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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


^ Miriadi 24 oHobra 1972 / L 90 

Oggi Fon. Andreotti 
in visita neirURSS 
si incontra con Kossighin 


INDETTO UNITARIAMENTE DALLE TRE CONFEDERAZIONI CONTRO I TERRORISTICI ATTENTATI 

Otti SCIOPERO NAZIOIIALE «NTHSCISTA 

impegno unitario contro le trame reazionarie 


L'astensione dal lavoro avrà la durata di un'ora dalle 11 alle 12, su scala nazionale • Localmente po¬ 
trà essere prolungata o spostata per decisione unitaria delle organizzazioni sindacali -1 trasporti pub¬ 
blici (treni e servizi urbani) fermi per un quarto d'ora - Documento unitario dei movimenti giovanili 

Alle 14,30 manifestazione in piazza Esedra 


Domani a Roma 
la grande 
manifestazione 
contadina 


Decine di migliaia di contadini manifesteranno 
domani a Roma per la difesa della legge sull'af- 
fitto, contro i tentativi del governo che vorrebbe 
vanificare le conquiste conseguite, e per profon¬ 
de riforme in agricoltura. Crescenti sono le ade¬ 
sioni aH'inìziatìva promossa unitariamente da 
ACLI-UCI-Alleanza. Alla Commissione agricoltura 
della Camera è intanto iniziato lo scontro sul pro¬ 
getto di legge governativo A PAGINA 4 


PROSPETTIVE EUROPEE 


L arga parte delia stam¬ 
pa italiana di ispirazione 
governativa, nel tentativo di 
puntellare con un « succes¬ 
so » il governo Andreotti, 
cerca di accreditare — sia 
pure con molte cautele — 
uu'interpretazione.positiva 
del vertice dei « nove » a Pa¬ 
rigi, definendolo una tappa 
importante della costruzione 
dell’unità europea. 

Certo, a volersi sofferma¬ 
re sulle frasi altisonanti pro¬ 
nunciate per l’occasione o 
anche sulle vaghissime pro¬ 
spettive indicate nel comu¬ 
nicato finale, non è difficile 
ricavare lati positivi. Né sa¬ 
remo noi a misconoscere il 
significato di certe afferma¬ 
zioni di principio contenute 
nel preambolo, quali il rico¬ 
noscimento ' dell’aspirazione 
generale dei popoli del mon¬ 
do intero alla distensione e 
alla cooperazione; il propo¬ 
sito di aiutare i paesi in via 
di sviluppo; l’appoggio a una 
politica di intesa con i paesi 
dell’Europa orientale; la 
riaffermazìone del valore 
delle istituzioni parlamenta¬ 
ri democratiche- Si tratta 
però di affermazioni pura¬ 
mente declaratorie, perché 
non accompagnate da alcun 
impegno concreto di realiz¬ 
zatone. 

La stessa cosa può dirsi 
per le buone intenzioni e- 
spresse sulla politica socia¬ 
le, su quella regionale e sul¬ 
la democratizzazione delle 
istituzioni comunitarie, tutte 
rinviate allo studio per gli 
anni a venire; uno studio 
demandato, tra l’altro, a 
quelle stesse istituzioni che 
dovrebbero essere democra¬ 
tizzate e la cui politica do¬ 
vrebbe essere riformata. In 
questo quadro, la volontà 
espressa dai nove Stati par¬ 
tecipanti di trasformarsi in 
Unione europea per il 1980 
rappresenta di fatto il ten¬ 
tativo di nascondere la man¬ 
canza di volontà di democra¬ 
tizzare realmente la Comu¬ 
nità al presente. 

Però, se democrazìa c so¬ 
cialità per i vertici comuni¬ 
tari possono attendere, non 
cosi gli affari. E d’Europa 
dei mercanti >, come è stata 
causticamente definita, è la 
unica ad avere avuto soddi¬ 
sfazione, con la decisione di 
creare il Fondo monetario 
europeo e con la volontà 
proclamata dai nove di ab¬ 
battere rapidamente le «bar¬ 
riere che si oppongono al¬ 
l’avvicinamento e alla con¬ 
centrazione delle imprese >. 
C’è da giurare che sarà pre¬ 
cisamente quest’ultima vo¬ 
lontà che si tenterà di far 
prevalere. 

L a DELEGAZIONE Italia 
na al vertice parigino, al 
di là di alcune formulazioni 
di principio astrattamente 
apprezzabili, non ha affron¬ 
tato i problemi reali che so¬ 
no dì fronte alle masse po¬ 
polari europee. Infatti, le 
proposte avanzate in merito 
al Parlamento europeo po¬ 
trebbero e.ssere ritenute va¬ 
lide, poiché la democratizza¬ 
zione delle istituzioni comu¬ 
nitarie non può affermarsi 
aenza un rafforzamento dei 
Mteri parlamentari, nella 
^munità e nei singoli paesi, 
tispetta li Consiglio dei mi¬ 


nistri e alla Commissione 
della CEE. Ma questo non è 
realizzabile se non si supera 
la discriminazione anticomu¬ 
nista che intacca la rappre¬ 
sentatività del Parlamento 
di Strasburgo e di certi Par¬ 
lamenti nazionali; e non è 
realizzabile se non si raffor¬ 
zano le rappresentanze sin¬ 
dacali e dei ceU medi nel Co¬ 
mitato economico e sociale. 

Se non si rafforza la rap¬ 
presentanza operaia negli or¬ 
ganismi della Comunità, an¬ 
che la « cittadinanza euro; 
pea > proposta da Andreotti 
a Parigi — motivata su certe 
rivendicazioni dei nostri e- 
migrati . — resterebbe un 
puro gesto demagogico in¬ 
teso a imbrogliare le carte 
e si scontrerà, come si è 
scontrato (ma forse Andreot¬ 
ti già lo sapeva), contro il 
rifiuto netto dei paesi im¬ 
portatori di manodopera, in¬ 
teressati a mantenere ele¬ 
menti di divisione tra i la¬ 
voratori, in primo luogo tra 
indigeni e immigrati. 

D’altra parte, la tanto vam 
tata conquista del Fondo di 
sviluppo regionale è ancora 
condizionata alla stesura di 
un rapporto generale sui 
problemi dello sviluppo che 
dovrà essere preparato dal¬ 
la Commissione. E giova 
ricordare che Andreotti si è 
meritata una Imiciante bat¬ 
tuta di Pompidou sulle naso¬ 
ni che esportano miliardi di 
capitali nei paesi ricchi e 
trascurano le proprie zone 
depresse, per poi rivendicare 
aiuto dagli altri. 

Dobbiamo infine rallegrar¬ 
ci che le proposte dei dele¬ 
gati italiani, da primi della 
classe, di presentare la Co¬ 
munità come un blocco, da 
contrapporre all’URSS, nella 
prevista Conferenza sulla si¬ 
curezza e la cooperatone in 
Europa, abbiano trovato gli 
astanti piuttosto freddini e 
non abbiano avuto eco nel 
comunicato finale. Le propo¬ 
ste di Andreotti rischiavano 
infatti di riecheggiare le ten¬ 
denze, non ancora sopite, 
a dare aH’ìntegrazione euro¬ 
pea una funzione contraria 
al superamento dei blocchi 
politico-militari. Il mancato 
accoglimento a Parigi delle 
proposte di Andreotti è una 
lezione che il presidente del 
Consiglio poteva risparmiar¬ 
si, se non altro in conside¬ 
razione de) suo odierno viag¬ 
gio a Mosca. ' . 

Da parte nostra, riteniamo 
giusto che i paesi aderenti 
alla CEE cerchino nella loro 
unione una garanzia ■’ della 
propria personalità, della 
propria autonomìa e indipen¬ 
denza. Ma una svolta storica 
dell’Europa occidentale, nel 
senso di una sua funzione di 
eooperazione tra i popoli, di 
pace e di progresso econo¬ 
mico e sociale, non può che 
avere come punto di par¬ 
tenza un mutamento radicale 
dei suoi rapporti di collabo- 
razione e di amicizia con i 
paesi socialisti. Le tendenze 
distensive in atto tra i gran¬ 
di Stati accentuano e non at¬ 
tenuano l’esigenza di un ruo¬ 
lo distensivo deU’Europa. 


N on vogliamo affatto di¬ 
re che col vertice di 
Parigi la Comunità -abbia 
fatto dei passi indietro. Ri¬ 
teniamo, anzi, che siano sta¬ 
ti compiuti alcuni passi in 
avanti, seppure non tutti 
nella giusta direzione e non 
certo nella misura necessa¬ 
ria e possibile. . 

Non pensiamo certamente 
che a Parigi si potessero ri- 
soivere tutti i problemi sui 
tappeto con un colpo di bac-. 
Ghetta magica, ma affermia¬ 
mo che molti dì essi erano 
già maturi per una soiuzio- 
ne immediata o a tempi bre¬ 
vi: tra questi, i problemi 
della politica sociale e del¬ 
la democratizzazione . delle 
istituzionL .. 

n rinvio decretato a Pari¬ 
gi, con l’evidente rifiuto di 
affrontare questi problemi 
secondo le esigenze più sen¬ 
tite dalle masse popolari 
dei paesi d’Europa, dimostra 
una mancanza di volontà po¬ 
litica che conferma il nostro 
giudizió negativo sull’attuale 
politica della Comunità, mi¬ 
nata dalle contraddiaoni tra 
i governi che la compongo¬ 
no e dominata dai desidera¬ 
ta del capitale monopolisti- 
co internarionale, cui non 
sfuggono certo neanche le 
riunioni dei massimi diri¬ 
genti degli stati aderenti al¬ 
la CEE. 

L’integrazione economica 
dell’Europa occidentale è 
tuttavia un dato di fatto de¬ 
stinato a svilupparsi. Perciò 
si conferma la posizione, da 
lungo tempo propria del 
di presenza attiva nel¬ 
l’ambito delle istituzioni co¬ 
munitarie. Bisogna, infatti, 
impedire che rintegrazìone 
comunitaria persegua le vie 
finora percorse, emarginan¬ 
do le forze democratiche, po¬ 
litiche e sindacali. 

. La presenza attiva di tut¬ 
te le organizzaaoni demo¬ 
cratiche interessate a un 
mutamento radicale di rot¬ 
ta della politica comunita¬ 
ria diventa sempre pù neces¬ 
saria Ci riferiamo in primo 
luogo alle forze democrati¬ 
che italiane, ma ci riferia¬ 
mo anche alle forze operan¬ 
ti negli altri paesi del HEC, 
in modo particolare a quel¬ 
le . per le quali le recenti 
conclusioni del vertice pos¬ 
sono giustificare'le diffiden¬ 
ze preesistenti. 

Infatti, riteniamo che la 
collaborazione, nell’interes¬ 
se delle masse lavoratrici e 
popolari, di tutte le forze 
democratiche europee po¬ 
trebbe significare l’inizio di 
un rivolgimento di segno po¬ 
sitivo degli indirizzi attuali 
della CEE. 

E* chiaro per noi che cia¬ 
scuno, in piena autonomia 
di valutazione, sceglierà la 
strada che ritiene migliore 
per la migliore difesa degli 
interessi rappresentati. Da 
parte nostra, consideriamo, 
tuttavia, che l’impegno al¬ 
l’interno delle istiturioni del¬ 
la CEE non è in contraddi¬ 
zione con l’impegno al¬ 
l’esterno delle stesse, sia a 
livello nazionale che inter¬ 
nazionale. , 

Agostino Novella 


Uggì si esprimerà con forza 
la protesta unitaria dei lavora¬ 
tori e dei democratici italiani 
contro i criminali attentati ai 
treni diretti a Reggio Calabria, 
dove domenica si è svolta l'im¬ 
ponente manifestazione conclu¬ 
siva della Conferenza sul Mez¬ 
zogiorno promossa dai sindaca¬ 
ti dei metalmeccanici, degli 
edili e dei braccianti. La Fede¬ 
razione CGIL. CISL, UIL (che 
terrà stamane a Roma, presso 
la sede della CISL. una confe¬ 
renza stampa) ha infatti pro¬ 
clamato uno sciopero generale 
dalle 11 alle 12 — € contro i 
provocatori terroristici atten- 
tati perpetrati secondo un pia¬ 
no preordinato dalle forze rea¬ 
zionarie e fasciste >. ' Hanno 
aderito le AGLI. Assemblee si 
svolgeranno in centinaia di 
fabbriche. Manifestazioni sono 
previste in molte città, fra cui 
Venezia. Bologna, Firenze, li- 
vomo, Arezzo. Pisa e Palermo. 
Questo sciopero generale di tut¬ 
te le categorie interesserà cir¬ 
ca 14 milioni dì lavoratori dd- 
rindustria, del pubblico impìe-' 
go. deU’agricoItura e de) servi¬ 
zi. Il ' comunicato congiunto 
CGIL-CISL-Un. infonna che 
disposizioni ' diverse potranno 
essere decise dalle organizza¬ 
zioni sindacali territoriali pier 

(Segue in ultima pagina) 

Altre notizie e servizi 
alle pagine 2 e 10 


Interrogazione 
comunista: far iute 
e colpire la 
trama fascista : 


I compagni Enrico Berlinguer, ' 
Natta, Ingrao e Gallutzl hanno / 
rivolto al ' presidente del Con¬ 
siglio e al ministro degli In- - 
terni una Interrogazione c per 
sapere con urgenza quali orien¬ 
tamenti intendano assumere di 
fronte ai criminali atti terrori¬ 
stici, diretti a Interrompere la 
reta ferroviaria nazionale, - a 
Impedire la manifestazione del . 
sindacati a Reggio Calabria, con . 

Il ricorso anche a strumenti In¬ 
fami a fall da provocare una 
strage, a alla conferma che da 
questi fitti deriva delKasisIen- ' 
':ta é'dslKiltlviti di vara f prò- v 
pria centrali reazionarie brga- 
nitzate, che minaceiané non so- ^ . 
le ÌV iugime democralice, ma 
la vita stesM a I più aiemantari 
diritti dal lavoratori a dal citta- 
dinl; a per conoscere quali mi¬ 
sura di urgenza intendano pren¬ 
dere per far luca a colpire final¬ 
mente questa trama fascista di 
provocazione a di violenza a. 


RELAZIONE DEL COMPAGNO NAPOLITANO 
AL COMITATO CENTRALE 

Il PCI chiama alla lotta 
per un’inversione di tendenza 
è ner ima svolta democratica 
nella direzione del Paese 


; grave e insidioso tentativo del governo An- 
dreotti-Malagodl dì spingere indietro tutta la 
situazione del paese - Un modo di governare che 
contrasta con lo sviluppo della democrazìa - L'at- 
' tacco alIvUnìtà sindacale, e airautonomia del PSl 
I Qravi péricòli Insiti in uno scontro sul referen-. 
-dum - (iontrapporre a questa involuzione un va¬ 
sto e articolato movimento che investa ì rapporti 
tra le classi e le scelte polìtiche, economiche e 


sociali nel quadro dì una lìnea rigorosamente 
antifascista - Le condizioni di un nuovo indirizzo 
economico: una più autonoma collocazione in¬ 
ternazionale dell'Italia, la liquidazione delle po¬ 
sizioni parassitarle, un serio controllo democra¬ 
tico sui grandi gruppi economici pubblici e pri¬ 
vati - Porre con forza il tema deH'incontro fra le 
componenti popolari del paese e di una nuova 
considerazione del ruolo e delle posizioni del PCI 


A pagina 7 e 8 un ampio resoconto della relazione dì Napolitano 


DOPO UN SESTO COLLOQUIO COL FANTOCCIO THIEU 

KISSINGER È MPARflTO DA SAIGON 
SENZA RILASCIARE DICHIARAZIONI 

Confusione nella «capitale» sudviefnamita, dove circolano le ipotesi più diverse circa una possibile tregua - Il capo collabo¬ 
razionista rilancia l'agitazione bellicista e la repressione - Il Fronte nazionale di liberazione sviluppa l'offensiva sugli altipiani 



Sofia: si sono arresi 
i dirottatori turchi 


- La vicanda dviraarva Hirca diraltafa da ma 
nica a Safia si è canclusa a tarda sara; i 
quattro dirottatori si sana arrasi a tutti i 
M ostaggi ancora tratfanuti > a ; barda sona 
stati libarati. La autaritè bulgara hanna an¬ 


nunciata di avar pradHpasfa garebè a pas- 
saggari, aquipaggia ad aaraa tamina rapida-. 
manta in Turchia s. A PAGINA 14, un sarvizia 
dal nastra carrispandanta sulla drammatlcha 
ara vissuta all'aaraparta di SaRa. 


SAKSON, 23. ' 

Henry Kissinger è partito 
stamani da Saigon diretto a 
W ashington, dopo un sesto 
colloquio di due ore e un 
qtuLito con il Presidente fan¬ 
toccio Van Thleu. All’aeropor¬ 
to egli non ha fatto, come al 
solito, alcuna dichiarazione, 
rispondendo soltanto. ‘ a chi 
gli chiedeva se il suo viaggio 
fosse stato uUle: a Lo è sem 
pre, quando lo sono quia. 

L’ambasciata americana ha 
diramato, in prcqiosito. im 
brevissimo oomunlcato. di so 
le tre righe, dalle quali sem¬ 
bra si possa dedurre che f 
colloqui non sono stati riso¬ 
lutivi: «Sono stati fatti pro- 
gressL Le trattative continue 
ranno tra noi e il governo 
sud-vietnamita. Non è nelIMn- 
teresse dei negoziati essere 
più specifici in questo mo 
mento*. - 

Le voci sono le più dispa¬ 
rate. Da Bangkok è giunta la 
notizia che William Sullivan. 
vice assistente segretario di 
Stato che ha fatto parte del¬ 
la missione Kissinger e che 
è stato per suo incarico a 
Vicntìane ed a Bangkok, ha 
dichiarato al maresciallo Kit- 
: tikachom. dittatore thailande¬ 
se. che i negoziati «sono giun¬ 
ti ad una fase molto impor¬ 
tante e che un accordo com¬ 
pleto potrebbe essere conclu 
so a breve scadenza ». Un por¬ 
tavoce deirambasciata di Sai¬ 
gon a Bangkok ha dal can 
to suo detto di ritenere possi¬ 
bile una cessazione del fuoco 
«tra novembre e gennaio». 

A Saigon uomini politici che 
si sono incontrati con Van 
Thieu hanno detto che li fan¬ 
toccio ha rivelato loro che 
(Segtte in ultima pagina) 


IL PORTAVOCE DI HA¬ 
NOI ALLA CONFERENZA 
DI PARIGI METTE IN 
GUARDIA CONTRO POSSI¬ 
BILI MANOVRE DI NIXON 
(A PAGINA 14) 




..IL PSl rivela più che 
^ mai la spaccatura fra 
una base di sentimentali, 
formatasi sui testi di Ed¬ 
mondo de Amicis. ed un 
vertice formato da un coa¬ 
cervo d’intellettuali spoc¬ 
chiosi che ricordano 1 vec¬ 
chi "azionisti”, da una 
congrega di architetti che 
aspirano a fare i piani re¬ 
golatori delle grandi città 
e di avvocati con poche 
cause che mirano a diven¬ 
tare consiglieri di ammi¬ 
nistrazione delle società a 
partecipazione statale». 

Queste parole, tra le al¬ 
tre. sorto state pronuncia¬ 
te dal facente funzioni dì 
segretario del PLI, on. Bi- 
grumU, al consiglio nozio- 
naie del partito conclusosi 
domenica sera a Roma, e 
dobbiamo ritenere che sia¬ 
no testuali: come tali le 
riportava ieri eStampa Se¬ 
ra» in corsivo, tra virgo- 
lette Se noi ora le ripren¬ 
diamo, non è per poi pas¬ 
sare a difendere i sotìali- 
sti che sanno benissimo di¬ 
fendersi da sé e risponde¬ 
re come si conviene ai lo¬ 
ro detrattori, ma i per 
sottoUneame un aspetto 
che riguarda la sinistra 
tutta: U rabbioso livore 
anticulturale che caratte¬ 
rizza la destra, più e me 
glio di qualsiasi program¬ 
ma pr o p ri a mente politico. 
Sono panie tipicamente 
malagodiane, un uomo 
istruito che non ha mai 
saputo apparirci colto, di 
molte letture e di modi 
rozzi, di molteplici eono- 


leri e oggi 


sceme e di sgarbati ap¬ 
procci: l’on. Bignardi ei 
offre la versione - agraria 
di questa villania di fon¬ 
do, la traduzione imme¬ 
diatamente proprietaria di 
uno spregio antipopolare 
che a suo tempo vide i U- 
berali unirsi ai fascisti e 
oggi li trova alleati alla 
reazione che combatte il 
« culturame » ; allora e 
adesso immutati nel so¬ 
stenere che i socialisti, nel 
senso lato del termine, so¬ 
no dei sentimentali , jna- 
gnucolosi e ridicoli (De 
Amicis) o dei profittatori 
spregevolmente uniti fa 
m coacervi n o in e congre¬ 
ghe s di architetti sema 
idee e di avvocati sema 
cause. Non sembra dopo 
tanti anni, questo di Bi- 
guardi, un discorso di Ar- 
pinati? 

Assistevamo l’altra sera 
alla ripresa televisiva del¬ 
l’arrivo àlVhoiel Majestic, 
a Parigi, delle dtìegazioni 
alla conferenza dei nove, 
■ A un certo punto si i vi¬ 
sto anche Malagodi con in 
testa un cappeUo da mer- 
c^o di bestiame: era U 
simbolo della sua finezza, 
dei suo garbo, della sua 
delicatezza interiore, thè 
hanno trovalo néWon, Bi¬ 
gnardi un interprete idea¬ 
le. un portavoce fedéle. 
Anthe lui, come il suo pa¬ 
drino, possiede terra e li¬ 
bri: quella non la lavora, 
questi non U digerisce, ha 
proprietà fa ricchezza, ma 
voi lo vedete, non fa cul¬ 
tura, 

Partabracele 
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PAG. 2 / vita italiana 


rUnità / .martedì 24 ottobre 1972 


SI ESIGE CHE VENGANO FINALMENTE STRONCATI I TENTATIVI EVERSIVI 


Mobilitazione antifascista nel paese 

Oggi cortei e manifestazioni a Firenze, Pisa, Arezzo, Piombino, Pistoia, e in moite aitre località della Toscana — A Roma durante lo sciopero i lavoratori sfileranno da 
Piazza Esedra a Piazza Santi Apostoli -- Il consiglio provinciale di Milano chiede che il governo intervenga contro i responsabili e metta al bando le organizzazioni fasciste 


Immediata ed energica è sta¬ 
ta in tutto il paese la mobilita* 
itone e la risposta popolare agli 
attentati messi in atto dai fasci¬ 
sti nel tentativo di sabotare la 
grande manifestazione di Reg¬ 
gio Calabria. 

A FIRENZE ferma e decisa 
la reazione dei lavoratori e dei 
democratici. Le organizzazioni 
sindacali hanno unitariamente 
proclamato uno sciopero gene¬ 
rale dalle 16 di oggi fino alla 
fine deirorario di lavoro in tut¬ 
te le fabbriche della città e del 
circondario. Gli statali effettue¬ 
ranno un'ora di sciopero mentre 
gli autotrasportatori si ferme¬ 
ranno per un quarto d'ora. Gli 
esercenti e gli artigiani chiude¬ 
ranno i negozi dalle 16 alle 
17.30. Nella provincia le moda¬ 
lità dello sciopero sono state 
fissate dalle organizzazioni sin¬ 
dacali locali. 

Nel capoluogo toscano, inoltre 
sono previsti un corteo e una 
manifestazione. 

Il presidente della Provincia, 
Tassinari, ha inviato un tele¬ 
gramma di solidarietà alle se¬ 
greterie nazionali della CGIL,. 
CISL e UIL. Numerosi ordini 
del giorno sono stati approvati 
nelle fabbriche e nei Comuni. 


contro i responsabili e i loro 
mandanti. 

A PISA si sciopererà per due 
ore, dalle 10 alle 12. -1 sinda¬ 
cati hanno organizzato per oggi 
un corteo che, muovendo alle 
10 da piazza Carrara, si con¬ 
cluderà con un comizio a piazza 
San Paolo all'Orto. 

Ad AREZZO, allo sciopero di 
due ore indetto dalla CGIL, 
CISL e DIL hanno dato l'ade¬ 
sione la Provincia, la maggio¬ 
ranza del Comuni, il Movimen¬ 
to studentesco. Cortei e mani¬ 
festazioni avranno luogo nei 


si sono riuniti in assemblea. Un 
ordine del giorno di protesta è 
stato approvato dai lavoratori 
della Vetreria italiana aderenti 
al PCI. alla DC. al PSI, al PSDI 
e al PRl. 

A SIENA, numerose le inizia¬ 
tive in tutta la provincia. La 
Giunta comunale di Siena ha 
espresso la propria adesione al¬ 
lo sciopero proclamato dai sin¬ 
dacati. Venticinque amministra¬ 
zioni comunali della provincia 
hanno inviato telegrammi al pre¬ 
sidente del Consiglio e al mi¬ 
nistro dell'Interno. Sono stati 


si applichi la legge repubbli¬ 
cana mettendo al bando le orga¬ 
nizzazioni fasciste, squadristi- 
che. paramilitari di . estrema 
destra ». 

A TRIESTE il consìglio di 
fabbrica dell'Arsenale Triestino 
S. Marco ha inviato un tele¬ 
gramma al ministro degli Interni 
chiedendo immediate misure. 

Scioperi e manifestazioni si 
terranno oggi a Bologna, a 
Forlì, a Modena, a Reggio 
Emilia, a Ravenna, a Ferrara. 


centri più importanti. Affollate intanto convocati i Consìgli co¬ 
assemblee si sono svolte a S. munali di Abbadia S. Salvatore, 
Giovanni, ad Arezzo ed in altre Piancastagnaio, Chianciano, Si- 


località. 

A LIVORNO, uno sciopero di 


naiunga. Poggibonsi, Colle Val. 
d’Elsa, oltre a quello del capo¬ 


due ore. dalle 10 alle 12. è stato luogo. Oggi si riuniranno i co¬ 


indetto unitariamente dalla 
CGIL, dalla CISL. dalla UIL, 
dal Movimento studentesco, dal¬ 
la Confesercenti. daU'Unione 
commercianti, dall’As-sociazione 
artigiani, dalla federazione delle 
cooperative e dairAs.sociazione 
venditori ambulanti. In conco¬ 
mitanza con Io sciopero si svol¬ 
gerà una manifestazione indetta 
dal comitato antifascista di cui 
fanno parte tutti i partiti de¬ 
mocratici e i sindacati, che si 


Il sindaco di Firenze, Luciano concluderà in piazza della Re- 


Bausi ha telegrafato alle se¬ 
greterie confederali per espri¬ 
mere < Io sdegno e la condanna 


pubblica, dove prenderà la pa¬ 
rola il sindaco Dino Raugi. 

Ieri, intanto, una sospensione 


della città > e per rivendicare | di 15 minuti è stata effettu.ata 
energiche misure del governo 1 dai lavoratori della SPIGA, che 


Le reazioni poiitiche ai terrorismo fascista 

Oggi alla Camera 
il dibattito 
sugli attentati? 

Scheda: «Tutte te forze fondamentali del sindacato ora 
si ritrovano unite » • Il de Cui chiede « maggiore con¬ 
vinzione» nella lotta al neo-fascismo - Dichiarazioni 
del presidente delia Regione calabrese Guarasci 


Non è escluso che la Camera 
I discuta oggi le interrogazioni 
presentate sui criminali attén- 
; tati fascisti (in prima pagina ri- 


portiamd il testo di quella co¬ 
munista). Immediata è stata co¬ 
munque. fìn da ieri, la. reazione 
' degli' ambienti politici e sinda¬ 
cali dinanzi al vile tentativo di 
strage che è stato organizzato 
dinanzi all' imponente successo 
della manifestazione di Reggio 
Calabria per la rinascita del 
àlezzogiorno. 

L’ex ministro Gui, democristia¬ 
no della corrente di Moro, ha 
sottolineato come sia ormai evi¬ 
dente «che una parte sempre 
più numerosa dei neofascisti 
crede sia già venuta l’ora del¬ 
la violenza dei fatti, dopo quel¬ 
la delie parole. Gli attentati 
ferroviari — ha soggiunto — 
rivelano un piano complesso e 
un’organizzazione articolata. Il 
Nardi e gli altri, sorpresi a 
provvedersi di armi di ogni ge¬ 
nere, rappresentano i molti che 
pure lo fanno e non sono stati 
scoperti». Dopo aver ricordato 
l'inchiesta su Freda e Ventura 
e il caso del dirottamento di 
Ronchi, oltre allo stillicidio di 
violenze nelle scuole. Gui ha 
detto che lo Stato « deve perse¬ 
guire questi sovversivi con mag¬ 
gior convinzione, in tutti i suoi 
organi, e difendersi con più ef¬ 
ficacia ». 

Il segretario del PSDI. Orlan¬ 
di. ha espresso !'< indignazio¬ 
ne » del suo partito per ciò che 
è accaduto, aflermando anche 
che gli attentati, « tra loro con¬ 
catenati. sono manife.^tazioni di 
un unico disegno » L’esponente 
socialdemocratico si è poi pre¬ 
occupato di aggiungere che il 
ministero Andreotti - Malagodi, 
comunque, «non è il governo 

Tutti i deputati comunisti 

SENZA ECCEZIONE ALCU¬ 
NA sono tenuti a partecipa- I 

re alla seduta pomeridiana 

di oggi. 


della rinuncia e della fuga di 
fronte alle respo-nsabilìtà: non 
é complice dello squadrismo». 

U compagno Rinaldo Scheda, 
segretario confederale della 
CGIL, ha rilevato che l’azione 
terroristica e teppistica dei fa¬ 
scisti ha sottolineato «il loro 
disperato isolamento ». « Alcuni 
elementi di incertezza — ha det¬ 
to Scheda — che ?i erano regi¬ 
strati in settori Jel movimento 
sindacale verso riniziativa di 
Reggio, sono ora superati e do¬ 
mani nello sciopero nazionale 
indetto dalle tre Confederazioni 
tutte le forze fondamentali del 
sindacato si ritrovano unite ». 
« La riflessione anche autocri¬ 
tica che aveva guidato i pro¬ 
motori della conferenza del 
Mezzogiorno e della grande ma- 
nifeslazione di domenica rivolta 
alla condotta passala del movi¬ 
mento sindacale risprito ai pro¬ 
blemi deU'Italia meridionale ha 
assunto ora — ha detto Scheda 
— le linee di un impegno che 
parte da Reggio per diventare 
una costante guida per l’azione 
unitaria delle organizzazioni sin¬ 
dacali nei prossimi mesi ». 

n presidente della Regione ca¬ 
labrese. il de Guarasci. ha con¬ 
dannato duramente gli attentati, 
ed ha affermato che essi deri¬ 
vano « da una matrice chiara¬ 
mente identificabile e fanno in¬ 
dubbiamente parte dì un vasto 
disegno tendente ad accentuare 
nel Sud uno stato di sovraecci- 
tazione con detennirate flnali- 
ià politiche antidemocratiche ». 
Guara.sci ha ricordato alcuni 
impegni presi dal governo lo 
scorso anno per la Calabria, 
td ha aggiunto che « alla con¬ 
ferenza di Reggio, che consi¬ 
deriamo un atto di solidarietà 
e di amicizia dei sindacati na¬ 
zionali verso le reginn* del Mez¬ 
zogiorno e verso la Calabria, 
questo impegno h.i coinvolto non 
solo i tradizionali sindacati me¬ 
ridionali del braccianti e dei 
ccntadini. ma quelli del mondo 
rperaio Industriale >. 


mitati unitari antifascisti per 
decidere le iniziative di lotta. 

A GROSSETO, oltre ai brac¬ 
cianti ed agli edili si fermeran¬ 
no per due ore i metalmecca¬ 
nici al termine di ogni turno 
di lavoro. Uno sciopero unitario 
di due ore, dalle 10 alle 12 è 
stato • proclamato dai sindacati 
degli enti locali. 

Immediate prese di posizione 
si sono avute da parte delle 
amministrazioni comunali di 
Grosseto. Mandano. Follonica. 
Roccastrada e Gavorrano, An¬ 
che Tamministrazione provin¬ 
ciale ha sollecitato che vengano 
puniti i colpevoli, rivendicando, 
nei contempo, la libertà per 
Valpreda. 

A PIOMBINO scioperi a fine 
turno avranno luogo negli sta¬ 
bilimenti Dalmine, Magona. Ac¬ 
ciaierie. Si asterranno dal la¬ 
voro gli edili, i portuali e i 
lavoratori delle imprese metal¬ 
meccaniche e i dipendenti co¬ 
munali. Nel corso di una mani¬ 
festazione unitaria antifascista 
parleranno 1 rappresentanti del¬ 
la CGIL. CISL e UIL. 

A PISTOIA, oltre allo scio¬ 
pero di due ore. dalle 10 al¬ 
le 12, sono stati indetti cortei 
.e manifestazioni unitarie oltre 
che nel capoluogo, a Monteca¬ 
tini. a Monsummano e a Lam¬ 
porecchio. Un energico docu¬ 
mento di condanna degli atten¬ 
tati fascisti è stato votato ieri 
sera dal Consiglio comunale di 
Pistola. L'odg è stato approvato 
da PCI. PSI. DC. PSDI e PRL 

A CARRARA la giunta comu¬ 
nale si è associata alla de¬ 
nuncia e allo sdegno dei lavo¬ 
ratori, dei sindacati, dei partiti. 

A VIAREGGIO assemblee 
straordinarie si sono svolte nel¬ 
le scuole: gli studenti hanno 
proclamato per oggi uno scio¬ 
pero generale di tre ore. deci¬ 
dendo di partecipare in massa 
alla manifestazione indetta dai 
sindacati. 

In SICILIA la segreteria re¬ 
gionale della, federazione CGIL, 
CISL. UIL ha invitato i 
lavoratori dell'isola ad espri¬ 
mere unitariamente la loro pro¬ 
testa ed il loro sdegno. I sin¬ 
dacati hanno proclamato due 
ore di sciopero, dalle 10 alle 12. 

A CROTONE la giunta comu¬ 
nale ha approvato un ordine 
del giorno con cui sì esprime 
la condanna per i criminali at¬ 
tentati. Allo sciopero di oggi 
hanno aderito anche i commer¬ 
cianti, che chiuderanno ì negozi. 

A ROMA le maggiori cate¬ 
gorie deU’industria hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di quattro 
ore: alle 14.30 i lavoratori sì 
concentreranno a Piazza Efedra 
per dare 'vita ad un corteo che 
i raggiungerà piazza Ss. Apintoli. 
In un loro comunicato i sinda- 
- cati unitari dì categoria invi¬ 
tano tutte le altre categorie dì 
lavoratori a ' partecipare alla 
manifestazione. Lo sciopero di 
quattro ore — dalle 12 in poi — 
interesserà i lavoratori edili, 
metalmeccanici, ampi settori 
dei - chimici, i lavoratori del 
' commercio; hanno dato la loro 
I adesione anche I lavoratori 
ospedalieri, alcuni settori dello 
spettacolo. Tutte le altre cate¬ 
gorie si atterranno alle deci¬ 
sioni della Federazione unitaria 
nazionale. 

A MILANO il Consiglio pro¬ 
vinciale ha chiesto in un odg 
al governo un « solenne im¬ 
pegno per scoprire e punire gli 
esecutori e mandanti politid del¬ 
le attività fasciste e che si 
ponga ' fine ad ogni tollerante 
atteggiamento verso quanti al- 
l'interno dell'apparato dello 
Stato e fuori tramano contro la 
democrazia e la giustizia e che 


gromma al ministro degli Interni Organizzazioni sindacali di ca-, 
chiedendo immediate misure. tegoria ed associazioni demo- 

Scioperi e manifestazioni si craliche di massa hanno riha*, 

terranno oggi a Bologna, a oilo il proprio impegno di lot- 

Forli, a Modena, a Reggio ta contro I piani eversivi ed 

Emilia, a Ravenna, a Ferrara. anticostituzionali della estrema 

destra. •• 

---- " -- I.e organizzazioni promotrici 

della Conferenza sul Mezzogior- 
AMA ~ Federazione invoratori me- 

lYIQnilvSlMZIOIIU talmeccanici: Federazioni delle 

, costruzioni (FILLEA. FENEAL. 

e CriAIIAFO FILCA). Federbraccianti CGIL, 

UISBA-UIL - hanno .sottolìnea- 

d ; lo * il grande valore unitario 

I (IU6 OlG delia decisione della Federazio¬ 

ne CGIL-CISL-UIL di chiamare 
Savi m Pffvmft sciopero tutti i lavoratori 

Icil M rurnill italiani contro li criminale di¬ 

segno fascista apertamente ri- 
PARMA. 23. ..olio a colpire con il terrore 

Con uno sciopero generale di il movimento sindacale in una 

tutte le categorie, dalle 16 al- ' fase decisiva della sua lotta ». 

le 18 di oggi e con una pos- Esse hanno invitalo le organiz- 

senle manifestazione in piazzale .nazioni provinciali «a concor- 


Durante lo sciopero assemblee 
sulla lotta per il Mezzogiorno 


della Pace, Parma ha risposto 
ai nuovi criminali attentati fa¬ 
scisti. Nel corso dello sciopero 
si sono fermate tutte le fab¬ 
briche (compresi i grandi stabi¬ 
limenti della Salvarani c Bor- 
mioli), non hanno circolato gli 
autobus e i filobus. Si sono aste¬ 
nuti dal lavora anche tutti 1 
dipendenti del Comune, della 
Provincia, i quali hanno sciope¬ 
rato in mattinata. 

Il Consiglio comunale convo¬ 
cato in seduta straordinaria ha 
interrotto la seduta per parteci¬ 
pare alla manifestazione. Do¬ 
mani scioperano gli studenti. La 
giunta comunale e 1 capigruppo 
del PCI. del PSI. della DC e 
del PSDI hanno firmato un do¬ 
cumento in cui si chiede che 
vengano puniti i responsabili de¬ 
gli attentati. 


dare con le strutture orizzontali 
territoriali la gestione dello scio¬ 
pero preannunciato nel corso 


allo sciopero generale indetto 
dalla Federazione CGIL-CISL- 
UIL. hanno condannato ferma¬ 
mente il terrorismo fascista: l 
ferrovieri — sottolinea un co¬ 
municato congiunto — rispon¬ 
deranno « alla violenza di de¬ 
stra con una civile astensione 
dal lavoro per significare la 
po.ssente forza unitaria del mo¬ 
vimento sindacale contro il ten¬ 
tativo di sovvertire le istituzioni 
democratiche » ed invitano il go¬ 
verno « ad adotlare tulli i prov¬ 
vedimenti necessari per impe¬ 
dire la violenza fascista ». 

Fra le adesioni allo sciope¬ 
ro di oggi segnaliamo ancora 
quelle dei settori nazionali dei 
poligrafici CGIDCISL-UIL (che 
hanno deciso di effettuare mez- 
'z'ora di astensione dal lavoro), 
della FILTEA-CGIL. del Sinda¬ 
cato scuoIa-CGIL, delle Fede¬ 
razioni degli statali. 

I giornalisti lombardi sciope¬ 
reranno oggi per due ore: un 
comunicato della Giunta esecu- 


to delia lotta democratica ed 
antifascista »}, dalla Giunta na¬ 
zionale delia Lega per le auto¬ 
nomie e i poteri locali, dalla 
Confederazione nazionale del- 
l’Artigianato, dai consiglio di 
presidenza della Lega naziona¬ 
le delle cooperative. 

A Roma, un telegramma di 
sdegnata protesta per gli at¬ 
tentati e di solidarietà con l'ini¬ 
ziativa antifascista assunta dai 
sindacati è stato inviato alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL dai 
consiglieri comunali del PCI in 
Campidoglio. Fra le innumere¬ 
voli prese di posizione segna¬ 
liamo quelle della commissio¬ 
ne interna unitaria dell’ATAC. 
delle sezioni sindacali aziendali 
e del consiglio dei delegati dei 
centri di progettazione ENEL, 
dei partigiani della ■ zona Ti- 
. burtina. , . 


l'eco della grande manifestazione di domenica 

Si apre un nuovo 
capìtolo per 
Reggio Calabria 

il convegno sui problemi del Mezzogiorno e rincontro 
con i lavoratori del Nord hanno rappresentato una tappa 
importante nella crescila democratica della ciità 


della manifestazione di Reggio tiva deH’Assoclazione regionale 


Calabria, a seconda delle Ini¬ 
ziative che saranno definite lo¬ 
calmente (assemblee di fabbri¬ 
ca, manifestazioni, ecc.) ». 

« Lo sciopero dì domani — 
prosegue il loro comunicato — 
deve consentire in ogni caso la 
tenuta di assemblee nei luo¬ 
ghi di lavoro, in modo che al¬ 
la protesta contro l’aggressio¬ 
ne fascista si accompagni an¬ 
che il dibattito sugli impegni 
assunti dalle organizzazioni pro¬ 
motrici delia Conferenza sul 
Mezzogiorno ». Anche la FISBA- 
CISL ha aderito allo sciopero 
odierno dì un'ora. 

Le segreterie nazionali dei sin¬ 
dacati unitari dei ferrovieri, an¬ 
nunciando la propria adesione 


Messina: 

rileva che gli attentati rive- CftllflflriAtn ^An I 

lano resistenza di un unico di- »UIIUUllCIU l*an I 

segno criminale per colpire le • a 

istituzioni e l'intero ordine de- COIHDCKini IGritl 

mocratico. • 

Anche FILS-CGIL. FULS-CISL , ^ ‘ MESSINA, 23 

e UTL-Spettacolo hanno deciso Anche a Messina 1 lavoratori 
dì scioperare oggi per un'ora scenderanno in sciopero do- 
ad ogni turno: lo sciopero ri- mani per protestare contro I 
guarda anche la RAI-TV. criminali attentati fascisti e 

Fra le associazioni di mas- In particolare contro la san¬ 
sa, ferme prese di posizione gulnosa aggressione avvenuta 
contro gli attentati ed i piani nella tarda serata di venerdì 

eversivi dell'estrema destra so- contro due sindacalisti e un 

no state diffuse dall’Alleanza dirigente del nostro partito, 
dei contadini (la quale sottoli- Alla Camera del Lavoro so- 
nea che anche la grande ma- no pervenuti messaggi di so- 
nifestazione di domani a Roma. lldarietà, di impegno di lotta 
promossa insieme alle AGLI e e di augurio per i compagni 
all’UCI, costituirà «un momen- feriti. 


Dal nostro inviato 

REGGIO CALABRIA, 23 

Nelle prime edicole di cor¬ 
so Garibaldi, la mattina, 
L'Unità è già esaurita. « 1 gior¬ 
nali sono andati a ruba — ri¬ 
pete per Tenneslma volta 11 
ragazzo — oggi tutti vogliono 
leggere...». I marciapiedi del 
corso sono fitti di gente e di 
parole, i capannelli si sono 
trasformati in muraglia. Le 
discussioni, le polemiche, i giu- 
dlzl si snodano come un uni¬ 
co grande filo che corre da 
un capo aH’altro della strada 
e avvolge un po’ tutti. Certo, 
oggi a Reggio si parla solo 
della manifestazione del sin¬ 
dacati. dei sessantamlla lavo¬ 
ratori giunti da ogni parte 
d’Italia per testimoniare un 
concreto impegno di lotta nel- 
l’avvlare a soluzione i dram¬ 
matici problemi del Mezzo¬ 
giorno. Si tira, Insomma, il 
bilancio di queste giornate 
che possono avere aperto un 
capitolo nuovo per il Sud e 
per l’avvenire stesso di que¬ 
sta travagliata città. 

E. ventlquattr'ore dopo, «a 
freddo », diventa ancor più lu¬ 
cida la sensazione di come 
questa manifestazione abbia 
segnato una « svolta » precisa 
nel tessuto, nella coscienza. 


I senatori comunisti SEN¬ 
ZA ECCEZIONE ALCUNA 
sono tenuti ad essere pre¬ 
senti alla seduta di giove¬ 
dì 26. 


Dalla Procura dì Reggio Calabria per le bombe contro ì treni 

Ap erto un procedimento p er stra ge 

ma le indagini sono ancora ferme 

Un piano coordinalo da un unico contro • I fascisti conoscevano bene g|l orari «riservati» dei freni speciali - Emergono inquietanti inier* 
rogativi sulle complicità con gii organiuatorì degli attentati - Servivano come diversivo le esplosioni di sabato mattina nel centro di Latina 


INIZIATIVA UNITARIA 
DEI MOVIMENTI GIOVANILI 


Un documento firmato dalle organizzazioni della ‘ 
DC, AGLI, socialista, repubblicana, comunista • Invito 
a consolidare comitati unitari contro l'azione eversiva 


n Movimento giovanile della 
DC. la Gioventù aclista, le Fe¬ 
derazioni giovanili socialista, re¬ 
pubblicana e comunista hanno 
sottoscritto un documento di 
protesta e di impegno antifa¬ 
scista in relazione ai criminali 
attentati fascisti ai treni dei 
lavoratori ' diretti alla manife¬ 
stazione di Reggio Calabria. 

Il documento rictuda che la 
gioventù democratica è stata 
eiemento decisivo, in particolare 
nel Mezzogiorno d'ItaVa. per 
battere l’azione eversiva e squa¬ 
drisi ica del MSI. confermando 
questo suo orientamento anche 
nelle elezioni del maggio scor¬ 
so. e giudica la Conferenza sin- 
dacale unitaria e la manifesta¬ 
zione di Reggio (Calabria come 
< grandi fatti positivi capaci di 
contribuire a mutare la prosprt- 
tìva di tutto il popolo meridio¬ 
nale che. solo nella sconfitta 
della demagogia e dello squa¬ 
drismo del MSI. nel rifiuto del¬ 
la contrapposizione tra nord e 


sud. può efficaoemoite batter¬ 
si per risolvere i grandi proble¬ 
mi dell'occupazione. ' dello svi- 
' luppo economico e democratioo 
del sud e dì tutto il paese ». 

n documento • afferma die 
«dai giovani deve oggi venire 
un esempio di unità democra¬ 
tica e antifascista » e che « è 
necessario rilanciare riniziati- 
va e consolidare i comitati uni¬ 
tari antifascisti »: questo « è un 
obiettivo clw tutti i movimenti 
e gruppi giovanili democratici 
fanno proprio ». perché « sia 
fatta piena luce su tutti i fatti 
che hanno caratterizzato la stra- 
tegia della provocazione, dalla 
strage dì .Milano in poi. per¬ 
ché siano smascherati i man- 
danti e gii organizzatori delle 
criminose gesta squadristiche, 
perché possano trovare sbocchi 
peritivi le grandi e giuste batta¬ 
glie della gioventù per l'occupa- 
zìone. il diritto allo studio, per 
una profonda e generale svolta 
democratica ». 


Un procedimento per stra¬ 
ge è stato aperto ieri dalla 
Procura della Repubblica di 
Reggio Calabria, ma le Inda¬ 
gini per acciuffare 1 fascisti 
responsabili della catena di 
attentati contro 1 treni dei 
lavoratori non sono andate an¬ 
cora molto avantL II perico¬ 
lo è che si inizi un’altra In¬ 
chiesta contro « ignoti ». « Ab¬ 
biamo 150 procedimenti aper¬ 
ti — ha dichiarato un ma¬ 
gistrato — per attentati di¬ 
namitardi e tutti sono contro 
ignoti ». 

' Il piano messo in atto dai 
fascisti è stato organizzato 
in base ad informazioni det¬ 
tagliate sugli orari e 1 tempi 
di percorrenza dei treni spe¬ 
ciali diretti a Reggio Cala¬ 
bria ed è stato realizzato con 
criminale precisione eviden¬ 
temente da una serie di grup¬ 
pi diretti da un unico a cer¬ 
vello 9. Gli obiettivi erano 
precisi: i convogli organizza- 


con un congegno ad orolo¬ 
geria, 1 criminali hanno cal¬ 
colato anche il tempo neces¬ 
sario perché il convoglio 
giungesse sul tratto minato 
della linea ferroviaria. 

Altri elementi sono emersi 
a dimostrazione di questa te¬ 
si. Il programma del treni 
speciali è stato definito solo 
aU’ultimo momento dalla di- 
rerione generale delle Fer¬ 
rovie dello Stato ed è stato 
trasmesso con un linguaggio 
tecnico, quasi cifrato, che può 
essere comprensibile soltanto 
agli «addetti al lavori»; per 
interpretarlo infatti è neces¬ 
sario avere a disposizione tut¬ 
ti gU orari interni, non quelli 
che si trovano comunemente 
in circolazione, ma 1 fascicoli 
di servizio, che sono negli 
uffici delle ferrovie, al quali 
si fa più volte riferimento. 

11 programma completo è 
stato Inviato dalla diregione 
generale delle F.S. ai singoli 
compartimenti nella giornata 


ti dal sindacati e diretti alla | qi mercoledì. In particolare. 


’ manifestazione, di Reggio Ca¬ 
labria. Una ulteriore prova 
di ciò può essere data dal 
fatto che sulla linea tra Cam- 
poleone e Cisterna di Lati¬ 
na, proprio pochi minuti pri¬ 
ma del treno speciale colpito 
dal primo degli attentati, era 
transitato un convoglio pas¬ 
seggeri diretto da Milano In 
Sicilia. Le bombe sono state 
collocate scegliendo il momen¬ 
to giusto e. dato che si trat¬ 
tava di esplosivo al plastico 


VASTE REAZIONI CONTRO I RESPONSABILI DEGLI ATTENTATI 

Condannati i fascisti nei commenti della stampa 

Molti quotidiani mettono l’accento sull’ampiezza del piano eversivo e sulle complicità dio hanno coperte i nomici delle istituzioni demo¬ 
cratiche — « La coscienza ci vieta di cavarcela con gli '’opposti estro mismi” » — Imbarazzo e isolamento della stampa di estrema destra 


La criminale vigliaccheria del 
gesto. Tenomiìtà delle conse¬ 
guenze che esso avrebbe potuto 
provocare, la vastità del di¬ 


stile. un piano nazionale di at¬ 
tacco. per precipitare il paese 
nel caos ». 

Il quotidiano milanese mette 


segno fascista che traspare poi l'accento su un altro dei 


senza più neppure tentare tra¬ 
vestimenti dietro le bombe ai 
treni dei lavoratori del nord di¬ 
retti a Reggio Calabria, ven¬ 
gono sottolineate con indigna- 
fione da quasi tutta la stampa 
italiana. 

Fra gli elementi che emer¬ 
gono con più chiarezza, da qua¬ 
si tutti i commenti, è quello 
dell'ampiezza del piano che 
avrebbe dovuto scattare a par¬ 
tire dalle dieci dì sabato sera; 
gli interrogativi, a questo pro¬ 
posito, sono inquietanti. « E' 
pensabile — scrive " Il Giorno " 

— che i fascisti di Reggio, da 
soli, abbiano organizzato tutto il 
vasto piano che doveva sfo- 
rìare nel deragliamento dei 
treni? E’ pensabile che si tratti 
solo di gnippciti, accuratamen 
te tenuti distinti dalle organiz- 
tazioni ufficiali del neofa¬ 
scismo? ». Tanto più che. dietro 
Sii attentati ai treni traspare 

— afferma il giornale — il piano 
il «UM provocazione in grande 


nodi che le bombe di sabato 
hanno messo crudemente a 
nudo: quello dell'oscuro retro¬ 
terra di omertà e di correspon¬ 
sabilità su cui la criminalità 
fascista ha potuto crescere a 
tal punto; « Ci sono purtroppo 
indizi sconcertanti — scrive 
l’editoriale — sulla " tenuta ” 
dei corpi dello Stato in questi 
anni. La via d'uscita non può 
essere trovata che dalle forze 
politiche e dalle energie che 
esse traggono dal consenso po¬ 
polare. La legge contro il fa 
seismo va applicata s^nza ten¬ 
tennamenti e senza badare agli 
schermi dì comodo che coprono 
i veri organizzatori dei piani 
eversivi ». 

La mostruosità dell'attentato 
■ ha mosso l'indignazione anche di 
quei giornali che. nel passato, 
non si sono certo distinti per 
coerenza antifascista. 

E’ il caso del « Messaggero ». 
che scrive; < Hanno utilizzato 
tutta la loro esperienza e ca¬ 




parità di tecnica terroristica. 
Hanno cercato in tutti i modi 
di colpire centinaia e centinaia 
di esseri umani; lavoratori e 
sindacalisti metalmeccanici che 
si recavano a Reggio Calabna 
per partecipare alla giornata 
conclusiva del convegno sullo 
sviluppo del Mezzogiorno ». 
Quanto al convegno, dopo averlo 
definito * un fatto di portata ec¬ 
cezionale ». l'editoriale continua: 
« E' la prova dì una presa di 
coscienza del carattere nazio¬ 
nale della questione meridio¬ 
nale. E’ la dimostrazione che 
Tinsegnamento dei grandi meri¬ 
dionalisti. da Giustino Fortunato 
a don Sturzo. da Gramsci a 
Dorso, è diventato patrimonio 
della classe Ofwraia settentrio¬ 
nale e che quindi una grande 
speranza si apre per 0 Paese ». 


tacchi più pericolosi sono venuti 
dal fronte dell'estrema destra. 
E' quindi su questo fronte che 
deve essere attuata la vigilanza 
più severa e che va mostrata 
una maggiore energia ». Lar¬ 
ghissimo è inoltre 0 riconosci¬ 
mento per la grande prova di 
forza e dì responsabilità of¬ 
ferta dai sindacati e dai lavo¬ 
ratori. Il giornale del PRl ri¬ 
leva la « saggezza > dei lavo¬ 
ratori, che non hanno raccolto 
a Reuio la provocazione dei 
gruppi squadristi. 

A un grosMiano (^anto mal¬ 
destro tentativo di imbrogliare 
le carte — che tradisce peraltro 
un evidente imbarazzo — si 
affidano i giornali dì destra 
della catena Monti. 

n « Resto del Carlino » affer¬ 
ma impudentemente che «il 


istante all'altro», battendo in 
ignomìnia anche « D Tempo > 
che. costretto per una volta a 
dissociarsi dai «camerati». li 
ammonisce in un imbarazzato 
corsivetto die « Non si protesta 
con le bombe». 

Ma runico giornale che osa 
ape^mente coprire le respon¬ 
sabilità dei fascisti, adombrando 
addirittura ripotesì indegna e 
insieme grottesca che le bombe 
destinate a seminare una strage 
fra ì lavoratori e i dirigenti sin¬ 
dacali sarebbero state poste 
nei binari dagli stessi «attivisti 
di sinistra ». è il ^otidìano filo¬ 
fascista di Napoli, il « Roma ». 
isolato fra i giornali meridionali 
che. come 0 « Mattino » (« I la¬ 
voratori respingono a Reggio le 
provocazioni dei neo-fascisti >), 
condannano fermamente l'azio- 


”spontanei”, isolati, ma che 
dietro la violenza e le bombe 
c’è un dise^o eversivo, ci sono 
gli ispiratori. Lo stato democra¬ 
tico deve difendersi ». E. più 
avanti; «Urge punire i respon¬ 
sabili materiali degli attentati 
e delle provocazioni, ma è an¬ 
cora più urgente individuare e 
punire i corresponsabili, i man¬ 
danti ». 

' In altra parte del giornale, fa¬ 
cendo la cronaca degli attentati, 
il quotidiano afferma esplicita¬ 
mente che « i treni straordinari 
di operai e sindacalisti ” attac¬ 
cati ” a sud di Roma e in pros¬ 
simità di Reggio Calabria viag¬ 
giavano con orari che solo alti 
funzionari delle ferrovìe e polizìa 
conoscevano. Le indagini per far 


Anche il « Corriere della Sera » | nostro paese è tuttora teatro di | ne criminale e ne denunciano I h^ce sulTintera vicenda debbono 


sente, sia pur tardivamente, il 
bisogno di farsi rautocritica ed 
apre il suo editoriale di ieri 
affermando che « la coscienza 
ci vieta di cavarcela con una 
ennesima denuncia dei violenti, 
con un'ennesima deplorazione 
degli opposti estremismi »; in¬ 
fatti, «negli ultimi mesi gli at- 




scontro a orario continuato tra | senza infingimenti la matrice. 


il fascismo rosso e il fascismo 
nero», mentre il «Giornale 
d'Italia», parlando della impo¬ 
nente e pacifica manifestazione 
di Reggio Calabria, dice che 
«a causa della massiccia pre¬ 
senza dei comunisti. la città 
' sembrava poter esplodere da un 


« La Voce Repubblicana ». 
dal canto suo. commenta ’ gli 
attentati in un corsivo dell'ono- 
revole C^mpa^a. «Questo im¬ 
pressionante rigurgito di squa¬ 
drismo è la riprova — scrive 
l’esponente repubblicano — che 
non si può più parlare di fatti 


partire da questo dato di fatto. 
La minimizzazione degli episodi 
(e la Rai-Tv ne sa qualcosa) 
non rende, ancora una volta, un 
servigio alla pubblica opinione 
che, di fronte alla gravità dei 
fatti, reclama energici interventi 
contro la *' trama fascista " ». 


l’ufficio movimento del com¬ 
partimento di Napoli cui fan¬ 
no capo tutti i treni che dal 
Nord sono diretti nel Mezzo¬ 
giorno. ha Inviato alle ore 13 
di mercoledì il telegramma 
«cifrato». Eccone un esem¬ 
pio: si tratta del «fac-slmi- 
le» del telegramma che an¬ 
nunciava il passaggio del tre¬ 
ni da Roma a Napoli: «Treno 
da Bologna a Napoli, via Na¬ 
poli P. Garibaldi - andata 
notte 21/22 corrente 55S rlL 
(ritardato ndr). Formla tr. 
(transita ndr} 22,10 - villa 
Lltemo tr. 2237 come RP 
(Roma • Palermo ndr) rit 
Napoli • Porta Garibaldi a 
(arrivo ndr) 23,08 * p. (par¬ 
tenza ndr) 23,12 come 
rit Salerno s. 0.02 p. 0.(6 • 
Battipaglia tr. 033 • Reggio 
Calabria a. 532.». 

Appare chiaro quindi che 
per decifrare tali telegrammi 
bisogna non solo conoscere il 
gergo tecnico, ma soprattut¬ 
to avere ben presenti gli ora¬ 
ri e i treni cui si fa riferi¬ 
mento. A questo punto si apre 
un gravissimo interrogativo 
al quale le indagini affidate 
dal ministro degli Interni al¬ 
l’Ispettore generale di Pub¬ 
blica Sicurezza, Francesco Ro¬ 
manelli, dovranno risponde¬ 
re; chi ha fornito al fascisti 
le Informazioni? Da quale se^ 
tore dell'apparato pubblico 
sono trapelate? 

La minuziosità del piano 
criminoso — studiato quindi 
In tutti I suoi dettagli alcuni 
giorni prima — è dimostrata 
ancora dalla cronologia degli 
attentati e dalla dislocazio¬ 
ne delle bombe. Il primo 
ordigno è esploso tra Campo- 
leone e Cisterna, esattamente 
alle 2235; il secondo è stato 
fatto scoppiare a Valroonto- 
ne alle 0,10. Perchè questi 
orari e queste località? Evi¬ 
dentemente è stato calcolato 
l’orario di transito del treno 
sulla linea principale che col¬ 
lega Roma a Napoli, quella 
che, attraverso Cisterna, rag¬ 
giunge Formia; di qui è sta¬ 
to inoltre previsto con una 
certa precisione 11 tempo che 
si sarebbe impiegato ]^r di¬ 
rottare i treni sulla linea se¬ 
condaria, quella die passa 


per Valmontone appunto e 
per Cassino. 

I fascisti hanno fatto an¬ 
che l’ipotesi che la linea fer¬ 
roviaria potesse essere ripa¬ 
rata con una certa celerità. 
Quindi hanno piazzato l'esplo¬ 
sivo in quattro zone attor¬ 
no a Reggio Calabria. Ecco al¬ 
lora l'altra bomba prima di 
Lamella Terme regolando il 
congegno ad orologeria (tut¬ 
te le cariche erano innesca¬ 
te a dei timers) in modo che 
esplodesse alle 3,10, proprio 
quando stava transitando im 
altro convoglio speciale dei 
sindacati. La carica è stata 
collocata sui binari prima di 
Lametia in modo che non fos¬ 
se più possìbile deviare il 
traffico ferroviario su Catan¬ 
zaro. aggirando cosi li luogo 
dell'interruzione. Ancora un 
altro esempio di questo luci¬ 
do disegno: alle 3,55 un’altra 
esplosione avviene nei pressi 
di Rosamo. Anche questa è 
una località scelta con cura: 
a quell’ora sarebbe dovuto 
passare il treno dei lavora¬ 
tori calabresi. 

- Un’altra considerazione va 
fatta per ricercare le tracce 
degli attentatori. Non è un 
caso che le prime bombe sia¬ 
no esplose nella pianura pon¬ 
tina. Qui 1 fascisti dispongo¬ 
no di una rete di organiz- 


nella crescita democratica del¬ 
la città. Una «svolta» i cui 
frutti si raccoglieranno forse 
soltanto fra tempo, e solo at¬ 
traverso la capacità delle for¬ 
ze democratiche e sindacali di 
portare avanti questo dialogo 
di nuovo aperto con la popo¬ 
lazione su impegni e proposte 
concrete; una svolta tuttavia 
di cui sono ben evidenti le 
prime caratteristiche: interes¬ 
se e partecipazione alle ini¬ 
ziative sindacali, isolamento 
del fascisti e rifiuto delle lo¬ 
ro parole d’ordine eversive. 

Il MSI aveva lanciato in 
manifesti appelli a sprangare 
porte e finestre per far calare 
« un luttuoso silenzio » attor¬ 
no ai lavoratori; tutto ciò 
non è avvenuto, e al di là del¬ 
le manifestazioni di calorosa 
simpatia verso I sessantamila 
operai — che pure non sono 
certo mancate — si può dire 
che l'intera città ha parteci¬ 
pato, per interesse o magari 
per sola curiosità, alla mani¬ 
festazione affollandosi lungo 
le strade, o facendo ala al cor¬ 
teo proprio da balconi e fine¬ 
stre mai così gremiti di occhi 
attenti. 

Il « comitato d’azione » ave¬ 
va dal canto suo lanciato sot¬ 
terranee quanto esplicite mi¬ 
nacce al tritolo al negozi che 
avessero « osato » aprire le lo¬ 
ro saracinesche; aveva tenta¬ 
to In tutti i modi di organiz¬ 
zare il sabotaggio della mani¬ 
festazione (e fra le intimida¬ 
zioni vanno ricordati i quat¬ 
tro attentati dei giorni scor¬ 
si); aveva soprattutto «chia¬ 
mato a raccolta il mondo dei 
«boia chi molla» per quello che 
nelle intenzioni doveva esse¬ 
re una specie di prologo a 
nuovi « moti » che dovevano 
coinvolgere l’intera città. 

Bene, nulla di questo è ac¬ 
caduto; i negozi sono rimasti 
aperti, i tentativi di intimida¬ 
zione sono stati respinti, gli 
appelli dì Ciccio Franco e del 
« comitato d’azione » sono pra¬ 
ticamente caduti nel vuoto e 
quelli che hanno tentato la 
strada della provocazione ver¬ 
so l manifestanti, si sono rive¬ 
lati In realtà come sparuti 
gruppi di teppisti che —- ol¬ 
tre all'isolamento — hanno 
raccolto ostilità e spesso di¬ 
sprezzo da parte della mag¬ 
gioranza dei reggini. 

«Ciccio Franco e 1 fascisti 
hanno chiuso » ha detto qual¬ 
cuno. La frase ha certo più 
sapore di battuta che di ana¬ 
lisi; ma senza dubbio per gii 
squadristi lo smacco è stato 
rilevante. Sia perché è stato 
provato che la loro «presa» 
non ha più effetto su larga 
scala ma si limita a funzio¬ 
nare su poche centinaia di 
giovinastri; sia e soprattutto 
perché la stessa presenza fi¬ 
sica di sessantamila lavorato¬ 
ri, il loro impegno unitario, 
le loro parole di lotta, sono 
state qualcosa che ha lascia¬ 
to il segno e che certamente 
ha scosso anche molti da quel¬ 
la sorta di fatalistica rasse¬ 
gnazione, un misto di ama¬ 
rezze per le antiche promesse 
mai mantenute dal vari go¬ 
verni e di passiva accettazio¬ 
ne di un ruolo subalterno di¬ 
nanzi alla demagogica « agita¬ 
zione» fascista. 

Proprio oggi, fra l’altro, si 
è avuto un nuovo significa¬ 
tivo episodio di rifiuto della 
strumentalizzazione fasc'ista: 
gli avvocati di Reggio — im¬ 
pegnati in una azione per ri¬ 
vendicare l’istituzione della 
Corte d'Appello in questa cit¬ 
tà — hanno battuto la linea 
proposta dai « boia chi molla » 
che volevano imporre uno scio¬ 
pero ad oltranza in città, in¬ 
tuendo come alle spalle della 
loro rivendicazione si volesse 
attuare una manovra politica 
ben precisa. 

E proprio questa era la 
paura dei fascisti: paura che 




nera», come è stata più vol¬ 
te definita, con personaggi 
legati ai gruppi del principe 
Valerio Borghese e di Avan¬ 
guardia Nazionale, oltre che 
al MSL 

Nella mattinata di sabato, 
poi, sono esplose due bombe 
proprio nel centro di Latina: 
una sotto il tribunale e una 
davanti alla libreria Athena. 
Lo scopo di questi attentati 
di lievissima entità è eviden¬ 
te: creare il diversivo, la fal¬ 
sa pista su cui indirizzare ia 
polizia per avere ampia di¬ 


facesse più intenso il dialogo 
fra le forze democratiche e 
le popolazioni; paura che, at¬ 
traverso la presenza dei 60.000 
lavoratori, si realizzasse un 
grande passo avanti nel ma¬ 
turare del processo di svi¬ 
luppo unitario fra operai del 
Nord e disoccupati e sfruttati 
del Sud; paura che Reggio 
sentisse dalla voce dei lavo¬ 
ratori una concreta solida¬ 
rietà che da sola smaschera¬ 
va le menzogne sulla «spedi¬ 
zione punitiva» contro la 
città. 

Per questo. I fascisti sono 


sponibilità nel colpire il vero ricorsi al tritolo, al tentativo 
obiettivo: i lavoratori direi- di provocare la strege, 
tl a Reggio Calabria. Il fatto 

che un ordigno di Quelli col- • IVlirCCllO D6I BOSCO 


obiettivo: i lavoratori diret¬ 
ti a Reggio Calabria. II fatto 
che un ordigno di quelli col¬ 
locati in mattinata nella città 
pontina sia stato trovato ine¬ 
sploso e sia simile — a detta 
degli inquirenti — alla bom¬ 
ba che era stata piazzata due 
settimane fa a Roma, in piaz¬ 
za Crampo de’ Fiori, confer¬ 
ma ulteriormente Tipotesi del 
diversivo. La differenza tra 
gli ordigni di Latina e quelli 
di (^mpo de’ Fiori sta nelle 
dimensioni del tubo metalli¬ 
co usato; uguale è la tecnica 
di confezionamento. 

La pianura pontina, quindi, 
è e resta un terreno « facile » 
per i fascisti, anche grazie 
alla compiacenza sempre tro¬ 
vata da parte della polizia, 
che non è mai intervenuta per 
stroncare le provocazioni tep- 


Solidarietà 
della CGT 

La Federazione dei lavoratori 
metalmeccanici francesi adereo- 
te alla CGT ha inviato alla Fe¬ 
derazione dei metalmeccanici il 
seguente telegramma: « La fe¬ 
derazione lavoratori metalmec¬ 
canici aderente alla CGT con¬ 
danna gli atti di violenza neo¬ 
fascista contro i militanti sin¬ 
dacalisti. Augura una pronta 
guarigione ai teriti. Esprime so- 
Udarietà nella lotta ». 


plstiehe messe in atto. La pi- 

sta da battere è chiara, lam- _ . 

panie ora più che mai; per ComUIIICfltO StOniDa 
Individuare e colpire 1 re- 9lumpH 

spon^bili e 1 mandanti^basta 'L’ambasciata della Repub¬ 
blica Araba di ' Làbia comu¬ 
nica che il giorno 25 ottobre 
1972, alle ore 10 nella sede di 
via Nomentana 363. verrà dato 
l’addio alla - salma di Wael 
Adel Zuaiter. L'Ambasciata in¬ 
vita alla cerimonia tutti gli 
amici ed 1 conoscenti dal oie- 
- - funto. 


seguire le tracce che hanno 
lasciato, numerose, dietro di 
loro. 

I tre lavoratori feriti daH'at- 
tentato a Campolcone, hanno 
laseiato ieri l'ospedale di Pri- 
vemo. 

s. ci. 
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l'autobiografia di Saivalore Cacciapuoti 


Un operàio 
napoletano 

Storia, personale e collettiva insieme, da pro¬ 
porre ai giovani e a chi si interroga sulla vita 
e sul carattere dei Partito comunista 


La prima idea che ti vie¬ 
ne alla mente è che questo 
è un libro che dovrebbe es¬ 
sere tradotto, cosi da esser 
conosciuto anche all’estero 
(Salvatore Cacciapuoti - Sto¬ 
ria di un operaio napoleta¬ 
no; Editori Riuniti, pp. 
212, lire 1.800). Risponde¬ 
rebbe in qualche modo, in 
più modi, a chi si interroga 
e non capisce in altri paesi 
cosa sia mai questo partito 
comunista italiano, grande, 
popolare e anche agile. Dut¬ 
tile dice qualcuno, ma qui 
scoprirebbe che è anche ca¬ 
pace di essere duro. Poi pen¬ 
si che intanto può servire 
anche qui da noi, perchè di 
far conoscere questo « puer 
robustus ac malitiosus », co¬ 
rno diceva Togliatti, ce n’è 
bisogno anche in Italia. Cac¬ 
ciapuoti è certo l’ultimo ad 
aversene a male se si dice 
che il libro è buono perchè 
racconta, vissuta davvero da 
un protagonista e dal di 
dentro, la vita di un buon 
partito comunista. 

Intanto bisogna leggerlo 
tutto, dalla, prefazione di 
Giorgio Amendola alle ulti¬ 
me pagine dove Cacciapuo¬ 
ti Vautocritica la fa a Gior- 
gione, dimostrando di esse¬ 
re cosi un suo buon allievo. 
Di aver appreso bene quel¬ 
l’arte dell’oggettivarsi, che 
ti permette di dire gli altri, 
sapendo che si vuol dire noi, 
soprattutto se le cose non 
sono andate sempre bene. 

Bisogna leggere dunque 
cominciando dalla prefazio¬ 
ne perchè qui sta un segre¬ 
to, prima che del libro, del¬ 
la nostra vita e del nostro 
costume di comunisti italia¬ 
ni. Parlar chiaro, da com¬ 
pagni, sapere che la piagge¬ 
ria non serve mai e in ge¬ 
nere non è nemmeno gradi¬ 
ta. Sapere, come sa Caccia¬ 
puoti, che la sua storia è 
personale e collettiva insie¬ 
me. 

Così questa storia di un 
operaio napoletano che di¬ 
venta un dirigente del no¬ 
stro partito non ha bisogno 
di uno sfondo mitologico, 
perchè la fiducia, < diciamo 
pure anche l’amore per que¬ 
sto nostro partito, sono gran¬ 
di, ma umani. Il libro non 
ha bisogno di cadere nel- 
ragiografìa, perchè i compa¬ 
gni, tutti, sono pur sempre 
degli uomini e umana è la 
loro vicenda collettiva. 

Cacciapuoti comincia a 
raccontare da quando è ra¬ 
gazzo, poi, del lavoro clan¬ 
destino, del carcere, via via 
fino al XX Congresso cui 
partecipa con la delegazione 
italiana. Fino alle conse¬ 
guenze napoletane del XX, 
delle quali forse si conside¬ 
ra un po’ una vittima. Ma 
non c’è mai una pagina 
strappacuore, non c’è mai 
un momento in cui non sia¬ 
no presenti e uniti i due ter¬ 
mini del binomio che lo fa 
fiero operaio comunista. Di¬ 
venta comunista, e non lo 
diventa in un giorno, per¬ 
chè è operaio. E resta pro¬ 
letario sempre, non lo fan¬ 
no scadere nelle romanti¬ 
cherie piccolo-borghesi nè 
le traversie del carcere, nè 
gli spari delle € quattro gior¬ 
nate », nè le bombe dei mo¬ 
narchici nel giugno del 1946 
alla federazione di Napoli. 
Più avanti l’essere un fun¬ 
zionario. segretario di una 
delle più forti e forse delle 
più difficili federazioni del 
PCI, segretario regionale e 
membro del comitato cen¬ 
trale, non sono esperienze e 
onori che lo facciano diven¬ 
tare un burocrate. 

Cacciapuoti che impara 
cosa è il plusvalore mentre 
lo produce; che sa da un 
compagno cosa sia TUnionc 
Sovietica, per la quale la 


A IMOLA 

Prima mostra 
internazionale 
della stampa 
clandestina 

IM()I..\. 23 

E' stata inaugurala dome- 
nica e resterà aperta sino 
al 6 novembre la prima Mo¬ 
stra intemaiionale della 
stampa clandestina che si 
tiene nella sede del muni¬ 
cipio di Imola con il patro¬ 
cinio delio stesso Comune, 
della Federazione intemazio¬ 
nale dei resistenti e della 
Associazione nazionale dei 
perseguitati politici italiani 
antifascisti. E' esposto in 
questa rassegna il materia¬ 
le proveniente da cinquanta- 
tré paesi. Ciovedi 26 alle 
20,30 Giuseppe Caddi, segre¬ 
tario della Federazione in¬ 
temazionale dei resistenti, 
terrà nella sala del Consi¬ 
glio comunale una conferen¬ 
za sul tema: c II contributo 
della stampa clandestina nel¬ 
la lotta per la libertà dei 
popoli ». Lunedi 6 novembre 
conferenza di chiusura sul 
tema: « La gioventù a II 
fascismo ». 




sua officina fabbrica siluri; 
che legge il primo libro e 
poi ne parla con chi più che 
prestarglielo glielo ha affi¬ 
dato, è una pagina di storia 
che non dovrebbe mancare 
in nessuna delle più docu¬ 
mentate storie del partito 
comunista italiano. La sto¬ 
ria è scritta con l’immedia¬ 
tezza della autobiografia, ri¬ 
pulita da ogni intenzione 
letteraria, ed è venuta fuo¬ 
ri così che si può capire 
come quella pagina l’abbia¬ 
no vissuta altri mille che 
non sono arrivati a scri¬ 
verla. 

Nella Napoli di Benedet¬ 
to Croce, comunisti come 
Amendola, come Sereni, co¬ 
me anche altri che si sono 
poi stancati di questa no¬ 
stra fatica dura e lunga, 
hanno capito il marxismo, 
appreso la lezione di Le¬ 
nin, letto in un modo nuo¬ 
vo gli articoli di Togliatti 
anche perchè ci son stati 
operai come Cacciapuoti. 
Chi li ha incontrati poi in 
carcere, come è accaduto a 
me, ha capito anche là, do¬ 
ve la vita pareva fatta solo 
di libri e di pazienza, che 
un partito come il nostro si 
era fatto e cresceva perchè 
questi proletari erano, gior¬ 
no per giorno, allievi e mae¬ 
stri. 

Non abbiamo da scambiar¬ 
ci complimenti a vicenda. 
Certo però nessuno può 
farci un rimprovero se leg¬ 
gendo di una vita come que¬ 
sta, sentiamo ad ogni trat¬ 
to che la nostra è un con¬ 
tinuo intrecciarsi con quel¬ 
la e con altre simili e che 
di questo è fatta la vita 
del partito. Forse per que¬ 
sto e non solo perchè il li¬ 
bro è bello della sua prosa 
diretta, della riflessione a- 
cuta sull’esperienza, della 
causticità resa severa da¬ 
gli avvenimenti drammatici. 
Storia di un operaio napo- 
letano è da raccomandare 
anche ai giovani. Non è una 
storia antica; il fatto soltan¬ 
to che sia.evidente la con¬ 
tinuità nello svolgersi di 
una vita ricca di travagli, di 
contrasti, vissuta nel repar¬ 
to e nei congressi, nel car¬ 
cere e nel « Palazzo » (così 
« Caccia » chiama la Dire¬ 
zione del Partito), dimostra 
che col chiudersi del libro 
non. si pone aH’ultima pa¬ 
gina la parola fine. Non so¬ 
lo per Cacciapuoti, che tan¬ 
te cose ha vissuto e farà, 
ma per tutti quelli che gli 
sono compagni. 

In questi giorni di cin¬ 
quantenario della marcia su 
Roma il direttore di un gior¬ 
nale degli zuccherieri ha 
scritto un fondo per dire 
che tutti gli italiani erano 
là solo ad applaudire Mus¬ 
solini. Gli abbiamo manda¬ 
to il libro di Cacciapuoti per 
chiedergli se sa ancora pro¬ 
vare qualche sentimento di 
vergogna. 

La storia di un operaio 
napoletano è infatti prima 
di tutto la testimonianza 
che la classe operaia è stata 
sempre un punto certo del¬ 
la resistenza antifascista. La 
testimonianza, certo, del la¬ 
voro paziente, della diffici¬ 
le orditura della rete clan¬ 
destina dei comunisti, ma 
prima ancora del dato og¬ 
gettivo che la fabbrica era 
antifascista, che l’operaio 
poteva capire rapidamente, 
come se qualcuno, parlando¬ 
gli, gli rendesse chiaro quel¬ 
lo che sapeva già. 

Gli anni del carcere, la 
vita non solo in comune, ma 
simile, di tanti comunisti 
che provenivano da espe¬ 
rienze diverse, che per stra¬ 
de tanto diflercnti erano ar¬ 
rivati al partito, dovevano 
e.ssere la prova che il no¬ 
stro era dawero il partito 
operaio e la formazione di 
battaglia nel quale ci sì po¬ 
teva riconoscere. Il partito 
nel quale era possibile tro¬ 
vare, anche nelle condizioni 
più dure, quella vita che si 
era cercata, strappandosi al 
fascismo c alle sue costri¬ 
zioni. 

Ma se l’apprendistato, il 
Tribunale Speciale, il carce¬ 
re, l’insurrezione contro i 
tedeschi, sono l’epica è me¬ 
rito del libro di Cacciapuo¬ 
ti (e prima del libro del la¬ 
voro di « Caccia * c dei 
compagni ormai a centinaia 
di migliaia) di aver dimo¬ 
strato come airepica eroica, 
non sia seguita una cronaca 
grigia c sciatta. 

Operaio comunista; tale è 
rimasto Cacciapuoti. Anche 
dietro il tavolino, anche al¬ 
la tribuna dì una conferen¬ 
za, anche nel rovello delle 
cose che costano fatica e 
non sempre riescono, anche 
nel dolore delle rivelazioni 
del rapporto segreto, che 
sembrano dover essere im- 
po.ssìhilì. Già, perchè il par¬ 
tito è questo, non una trin¬ 
cea da ricordare nei giorni 
anniversari o una furerìa o 
un distretto militare dove 
vivere tutto l’anno. Per chi 
vuol saperlo, vederlo da vi¬ 
cino, intanto è un passo 
leggere questo bel libro. 

Gian Carlo Pajetta 
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Vita, lotte e problemi degli operai della FIAT 

I delegati raccontano 


Anzianità lavorativa, rotazione in vari posti di lavoro, ricomposi¬ 
zione delle mansioni, arricchimento professionale sono i criteri 
sui quali si misura concretamente l’iniziativa dei lavoratori e la 
capacità d’imporre l’applicazione degli accordi per le qualifiche 


Fiat Mirafiori meccanica; una linea di montaggio dei motori 


Dalla nostra redazione 

TORINO, ottobre 

Nello scorso mese di giu¬ 
gno, per tre giorni consecu¬ 
tivi, la FIAT fece sospendere 
11 lavoro su alcune linee del¬ 
la sezione carrozzeria di Ml- 
rafiori e mandò a casa an¬ 
zitempo quattromila operai. 
Non è stata la prima e nep¬ 
pure - Tultlma volta che la 
FIAT ha usato questo siste¬ 
ma. Ogni volta l giornali pa¬ 
dronali spiegano che si tratta 
di una sacrosanta ritorsione 
deirazlenda contro scioperi 
« a gatto selvaggio » di poche 
decine di operai 1 quali, bloc¬ 
cando un tratto di linea, la 
fermerebbero tutta a monte 
ed a valle. Se anche ciò fos¬ 
se vero (e non lo è, perchè 
le linee sono divise In tron¬ 
coni separati da « polmoni » 
per l’accumulo' e le scorte 
di pezzi) la FIAT potrebbe 
trovare altri rimedi, senza at¬ 
tuare rappresaglie massicce 
che mirano a provocare ri¬ 
sentimento negli operai sospe¬ 
si contro quelli che hanno 
scioperato. Ma spesso all’orl- 
gine delle sospensioni non c’è 
neppure uno sciopero. 

Una linea di montaggio è 
un meccanismo delicato e 


complesso, che funziona con 
la regolarità di un orologio, 
dove ogni operaio ha un tem¬ 
po minimo per fare un’opera¬ 
zione su una scocca e rico¬ 
minciarla subito su quella che 
viene dopo. Capita però che 
in un tratto di linea man¬ 
cano operai, perché non so¬ 
no stati sostituiti gli assenti 
per malattia, oppure ce ne 
sono troppi che lavorano go¬ 
mito a gomito Intralciandosi 
a vicenda, perché qualche ca¬ 
po ha avuto la bella pensata 
di incrementare la produzio¬ 
ne aumentando organico e ve¬ 
locità della linea. Va a finire 
che alcuni operai «si Imbar¬ 
cano », non ce la fanno a fi¬ 
nire In tempo le loro opera¬ 
zioni, quelli che seguono non 
possono Iniziare 1 montaggi 
successivi, finché si deve fer¬ 
mare la linea. I dirigenti FIAT 
— che a quattr’occhi critica¬ 
no aspramente 11 modo in 
cui Vailetta organizzò 11 lavo¬ 
ro nel grande stabilimento 
(ma non osavano farlo fin¬ 
ché Vailetta era vivo) — tro¬ 
vano comodo scaricare queste 
disfunzioni sui lavoratori so¬ 
spendendone alcune migliaia. 

Nel mese di giugno, alla 
carrozzeria di Mirafiori, ac¬ 
cadde proprio questo. Su una 
linea, quella di lastroferratu- 


UN DIBATTITO ALLA CASA DELLA CULTURA DI ROMA 

LA CAPITALE CHE SI SBRICIOLA 

La rovina del patrimonio artistico nell'analisi degili studiosi - I vecchi criteri di restauro sono 
palesemente inadeguati; occorrerebbero dei tecnici veri, eppure in tutta Italia sole un fisico, 
tre chimici e due microbiologi sono stoti destinati alla conservazione dei beni culturali 



Lavori di restauro al Colosseo 


U Colosseo, il Palatino, i 
Fori, la Domus Aurea, l’Ac- 
quedotto Claudio, le Terme di 
Caracalla non corrono pencolo 
immediato di crollare, forse 
anzi non crolleranno più: in 
compenso si sbnciolano e con 
loro — prima, insieme e dopo 
— si sbnciola tutta Roma. 
I) maialo non moni a per apo¬ 
plessia o trauma violento: 
morirà di cancrena. Diagnosi 
esatta, purtroppo. Diciamo 
«purtroppo» perchè la can¬ 
crena e lunga e cosi ogni gior¬ 
no muore un pezzo ma il 
medico-governo bada solo a 
tenere acceso il fiammifero 
Tino a poterlo passare al suc¬ 
cessore. che se la veda lui: 
e cosi via. 

NeU’ariosa sede nuova della 
Casa della Cultura romana, 
chi a Roma e ai suoi bem 
culturali ci tiene davvero — 
una buona rappresentanza, al¬ 
meno — ha Qiacusso per quasi 
tre ore il tema di « Roma 
che crolla» C’erano Ranuccio 
Bianchi Bandinelli; il sovrin- 
tenociite alle ani.cnila di Ro¬ 
ma. prof. Carrettoni; il pro- 
lessor Rotondi cne dirige .o 
Istituto nazionale del Restau¬ 
ro; l'architetto Lugli che ha 
buone esperienze nel gruppo 
degli urbanisti romani; l’ar¬ 
chitetto Ventun, venuto da 
BuiOgna a riierire auite c 
sperienze organiche e moder¬ 
ne che SI stanno portando 
avanii ncua regione eiiiu.a.ia 

S poi un pubblico di esperti 
ma anche di molti giovani. 
Il discorso iniziato dai cin¬ 
que relatori è stato portato 
avanti con arricchimenti so¬ 
stanziali e stimolanti dal pro¬ 
fessor Piccinato, dal prof. Po¬ 
nente, dall’archeologo Torelli, 
dalla professoressa Mazzeo. 
che è anche responsabile sin¬ 
dacale CGIL; daU’archttetto 
Maestri e da altri. ' 

.Si diceva del governo. Un 
aneddoto raccontato da Bian¬ 
chi Bandinelli spiega qualcosa 
in proposito. Era lui, neH’im- 
mediato dopoguerra, il diret¬ 
tore generale delle Belle Arti 
e un giomò andò dal ministro 
in carica alla Pubblica Istru* 
zione per dirgli che i 1B7 « tee* 
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nici a (cioè tutto il personale) 
di cui disponevano le Belle 
Arti non lutavano e che oc¬ 
correva almeno triplicarli. 11 
ministro lo guardò e disse: 
«Anche triplicati, non saranno 
mai abbastanza per formare 
un gruppo di pressione elet¬ 
toralmente significativo e 
quindi diciamo che resteran¬ 
no sempre troppo pochi per 
contare. Non se ne fa niente ». 
Bianchi Bandinelli si dimise. 
Oggi, quasi 25 anni dopo, il 
« personale » tocca la cifra 
di 202 unità. Quel ministro 
democristiano, in fondo, aveva 
previsto giusto. 

I crolli 
del Colosseo 

E parla il sovrintendente 
romano alle Antichità che ha 
a disposizione 200 milioni al- 
l'anno per provvedere a un 
patrimonio che solo per con¬ 
trolli. pulizia, manutenzione, 
già richiederebbe alcuni mi¬ 
liardi. Difficile riferirne Io 
scoramento quando dice, per 
esempio, che a furia di li¬ 
mare le cifre per non appa¬ 
rire « esagerati » si era pro¬ 
posto ai mini-.i.'ro un preven¬ 
tivo di 4 miliardi solo per 
« tenere in piedi » i monu¬ 
menti romani essenziali: un 
miliardo serviva per il Pa¬ 
latino e il Colosseo doveva 
accontentarsi di 3(X) milioni. 
Questo era il preventivo, si 
tràdi. Ma ci si sono messi 
contro maltempo e antiche 
incurie e così il Colosseo ha 
cominciato a cadere qua e là 
. (bellissimo il racconto, quasi 
da « giallo ». con ore precise 
dei crolli, fatto dal professor 
Carrettoni) airimprowiso: da 
un primo calcolo fatto pro¬ 
prio venerdì scorso, è emerso 
che oggi, visti i danni, ci vo¬ 
gliono per il Colosseo almeno 
900 milioni. Ma siamo solo 
alle richieste, e il bilancio 
di Stato risponde con stan¬ 
ziamenti di appena il 30, 11 
SO per cento rispetto alla do¬ 
manda che è — come si è 
visto per il Colosseo — già 
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sproporzionata per difetto. , 

Del resto che cosa si vuole ' 
diagnosticare, curare, tutela¬ 
re se la sovnntendenza dì 
Carrettoni ha 4 persone come 
personale dirigerne e cinque 
— diciamo cinque — giarda- 
scavi? (Di guarda-scavi il Co¬ 
mune ne ha 40: ma li uti- 
bzza?)- 

Come si fa a diagnosticare l 
mali di monumenti come quel¬ 
li romani che vanno dai 20 
ai 50 metri di altezza? 

Qui interviene il prof. Ro¬ 
tondi. Se il « bene culturale » 
è passato finalmente, nella te¬ 
sta di noi tutti, dal vecchio 
concetto di bene privato a 
quello di bene pubblico, il 
salto concettuale deve (do¬ 
veva) essere accompagnato 
anche da un salto concreto,, 
organizzativo: dalla tutela ai 
una immagine da mantenere 
immutata, da restaurare ar¬ 
bitrariamente magari solo per 
il piacere aristocratico e ro¬ 
mantico di non modificarla, 
si passava alla esigenza del¬ 
la tutela di un bene da con¬ 
servare nella sua struttura 
malencle. Cioè occorrevano 
(occorrono) i tecnici veri Che 
cosa significherà mai più il 
Marc'Aurelio quando — di¬ 
ventato già da oro, verde — 
sì ridurrà a uno scheletro 
bronzeo lebbroso? 

Oggi sappiamo che la con¬ 
servazione deU’opera d’arte, 
del « bene ». è autentica solo 
se scientificamente garantita 
nella sua autenticità struttu¬ 
rale (e quindi conservata nel¬ 
la materia che la compone e 
che ne fa la autenticità rea¬ 
le). Lo sappiamo, ma lo Sta¬ 
to italiano ha destinato per 
la conservazione dei beni cul¬ 
turali — si badi — di tutta 
Italia questo numero di tec¬ 
nici: un fisico. 3 chimici, 2 
microbiologi. Il resto — com¬ 
prese le Chiese e le opere 
che contengono, compresa la 
«Pietà» michelangiolesca — 
è lasciato quasi del tutto .al 
vecchi criteri di restauro 
umanistico, è preda dell’idea- 
llsmo roditore, della super¬ 
ficialità e del dilettantismo 
che Ins^rue la forma deH'im- i 


magine e ne uccide la sostan¬ 
za, la storia e quindi, la fun¬ 
zione reale. 

Certo il (Colosseo si poteva 
analizzare diversamente, se si 
fosse potuta fare una diagnosi 
tecnica (anche salendo a 50 
metri, per-esempio). Ma i tec¬ 
nici. proprio per questo ven¬ 
gono esclusi: troppo indiscu¬ 
tibili, sono l’ostacolo maggio¬ 
re alle speculazioni, ai como¬ 
di lassismi (e la Metropolita¬ 
na avrebbe dovuto passare 
cento metri più in là). 

Insomma: l’oscurantismo di 
sempre che. come sempre, si 
sposa alle ruberie. ET come 
se, in tutta Italia, ci fossero 
tre o quattro chirurghi, qual¬ 
che analista, dieci medici: il 
resto affidato alla cura della 
imposizione delle mani c del¬ 
la benedizione. Morirebbero 
tutti, appunto, di cancrene, 
epidemie e raffreddori. 

Il <cfatidico» 
percorso 

E’ questo del resto il di¬ 
scorso ii.-s;.i iiiomisi! che ha 
esposto Lugli (e ha ripreso 
Piccinato) Rapporto monu¬ 
mento - territorio. raTJorco 
fra centro storico e realtà sto¬ 
rica « neiriiisiemc ». la ciiia 
di ieri vissuta oggi. Dice Lu¬ 
gli: un tempo si isolava il 
monumento da tutto per ce¬ 
lebrarlo meglio; oggi si è ar¬ 
rivati a concepire almeno 
res.scnzialità di una visione 
« unica », complessiva del mo¬ 
numento inserito nel suo na¬ 
turale contesto storico; oc¬ 
corre però andare oltre e af¬ 
frontare 11 problema deH’uso. 
della utilizzazione attuale e 
viva di quell’ambiente nel suo 
complesso e nel quadro di 
una visione territoriale mo¬ 
derna. - Discorso ripreso da 
Piccinato, dicevamo, che ha 
ricordato le vicende cinquan¬ 
tennali del Piano regolatore 
romano voluto cosi distorto 
che oggi — ha detto — per 
uno che vuole andare da Lon¬ 
dra a Caltanissetta è obbli¬ 
gatorio un percorso rigido fis¬ 
so: «Deve passare per Piaz¬ 


za del Popolo, il Corso Um¬ 
berto, la fatidica Piazza Co¬ 
lonna, la fatidica via « impe¬ 
riale », girare intorno allo 
spartitraffico Colosseo e fini¬ 
re all’Eur per proseguire ». 
Proprio il percorso che vole¬ 
va Mussolini. E l’errore (che 
a Roma si poteva evitare) 
del « radiocentrismo » è quel¬ 
lo che ha portato alla rovi¬ 
na — «certamente irrimedia¬ 
bile», ha detto — del Duomo J 
di Milano (E^ccinato era pro¬ 
prio reduce da un sopralluo¬ 
go nella capitale lombarda). 

- Questo il discorso di fondo. 
Un discorso che si è poi ar¬ 
ticolato nel confronto con le 
possibili soluzioni politico 
tecniche. Per esempio si è 
risposto con un fermissimo e 
univoco « no » al ventilato pro¬ 
getto — che Andreotti acca¬ 
rezza esplicitamente, come ha 
detto la professoressa Mazzeo 
riferendo allarmanti segni 
premonitori — di mettere le 
Belle Arti sotto il cappello 
ormai svuotato del Ministero 
del Turismo (un folle gioco 
di «son e lumière» per tutta 
Italia). B si è detto «no» 
(compreso il Sovrintendente 
Carrettoni che pure auspica 
un «capitolo» specifico nel 
bilancio della P.I.) all’idea di 
una legge speciale per Roma 
e per alcuni suoi monumen¬ 
ti. Bianchi Bandinelli ha ri¬ 
preso il discorso di fondo — 
confortato dal contributo di 
esperi«)ze positive dato dal¬ 
l’architetto Venturi — di una 
regionalizzazione della gestio¬ 
ne dei beni culturali, (certo 
legata a vincoli e a nuove 
legislazioni) e della creazione 
di un Mini.siero senza portalo 
gli per i Beni culturali che 
sganci questo settore pre¬ 
zioso dall’Arca di Noè della 
Pubblica Istruzione. 

Tutti d’accordo infine sul 
giudizio di fondo che si nas- i 
sume in una frase di Elicci- 
nato: «Piangiamo pure sulle 
rovine di Ciartagine, purché 
sappiamo lucidamente che 
marcia è la società che le 
sta producendo». 

Ugo Boduel 


ra della « 132 », si ebbe però 
un episodio che vai la pena 
di raccontare. Mancavano due 
operai, ed i capi li sostituiro¬ 
no con due operatori tolti da 
una linea vicina. Gli opera¬ 
tori sono operai specializzati 
che hanno il compito di in¬ 
tervenire sulla linea per ri¬ 
parare piccoli guasti, sostitui¬ 
re utensili rotti, mettere a 
punto le macchine, rimediare 
agli intoppi che altrimenti 
bloccherebbero la linea ogni 
pochi minuti. Intervennero l 
delegati della linea vicina di¬ 
cendo ai capi: « Guardate che 
se non ci rimandate gli ope¬ 
ratori tra un po’ saremo co¬ 
stretti a fermarci ». 

Gli operatori tornarono in¬ 
dietro. la lastroferratura del¬ 
la « 132 » rimase con due ope¬ 
rai in meno ed in breve, come 
era prevedibile, si bloccò. Do¬ 
po aver giocato la carta delle 
sospensioni, 1 dirigenti della 
carrozzeria Mirafiori dovette¬ 
ro sedersi al tavolo delle trat¬ 
tative, davanti ai delegati am¬ 
misero con imbarazzo che «si 
possono commettere errori 
anche da parte nostra n ed 
accettarono di aumentare l’or¬ 
ganico ed i rimpiazzi per gli 
assenti. 

La « gestione » da parte de¬ 
gli stessi lavoratori e dei de¬ 
legati dei posti di rimpiazzo 
e di sostituto per assenti è 
stata una delie esperienze più 
interessanti nell’applicazione 
deH'accordo FIAT dell’agosto 
’71 per la parte che riguarda 
le qualifiche. Infatti raccor¬ 
do prevede un aumento del 
rimpiazzi (2.160 in più) ai 
quali dev’essere assegnata la 
seconda categoria con prospet¬ 
tiva di accedere alla prima, 
e soprattutto alcuni criteri 
per la scelta dei lavoratori 
da adibire a rimpiazzo, in 
primo luogo il criterio del¬ 
l’anzianità. r . . 

« Non si tratta solo di gua¬ 
dagnare qualche soldo in più 
— spiega un delegato della 
verniciatura di Rivalla —. Se 
tu non ha una qualifica, ar¬ 
rivato a 40 anni la FIAT ti 
butta da parte come un li¬ 
mone spremuto, ti manda a 
marcire in lavori di manova¬ 
lanza. Perciò abbiamo fatto 
la scelta di dare priorità ai 
lavoratori con maggiore anzia¬ 
nità per quei posti che dan¬ 
no diritto alla categoria su¬ 
periore: rimpiazzo, sostituti 
assenti, collaudo, revisione, 
eco. Questo significa gestire 
noi quei posti, rifiutando il 
sistema di andare a discute¬ 
re sui nomi di Tizio o di 
Caio proposti dalla FIAT, pre¬ 
sentandoci invece alla tratta¬ 
tiva con i nostri criteri gene¬ 
rali. discussi da tutti i lavo¬ 
ratori nelle squadre, da far 
valere per ogni operaio che 
rientrasse in quelle condizio¬ 
ni. La direzione ha cercato 
in tutti i modi di fregarci. 
Voleva presentarci come pas¬ 
saggi di categoria in più le 
normali sostituzioni di operai 
qualificati che vanno in pen¬ 
sione o si licenziano. Di so¬ 
stituti per gli operai assenti 
voleva darcene soltanto il 3 
per cento, mentre sui giorna¬ 
li la FIAT piange per l’« as¬ 
senteismo» e dice che ogni 
giorno il 15-20 per cento de- 
I gli operai sono in mutua. 
Quando mancano operai, la 
FIAT arriva persino a cancel¬ 
lare dal tabellone e a non far 
fare alcune operazioni, come 
la revisione della mano di 
fondo, per non mettere i rim¬ 
piazzi. Abbiamo resistito e 
qualcosa abbiamo ottenuto: 
per esempio, in pomiciatura 
abbiamo conquistato due rim¬ 
piazzi per squadra». 

Verifica 
nelle officine 

La storia di questo primo 
anno di applicazione dell’ac¬ 
cordo dell’agosto "Il — so¬ 
prattutto nel campo delle 
qualifiche — è una storia cU 
continue lotte e scioperi. 
Esemplare, fra i tanti, il caso 
di 160 operaie macchiniste 
dell’officina 51 (sellatura) di 
Mirafiori, che proprio ctwi la 
lotta hanno imposto un reale 
arricchimento delle Zoro man¬ 
sioni. A queste operaie la 
FIAT aveva promesso un cor¬ 
so interno, durante il quale 
dovevano far pratica con 
istruttori su una serie di la¬ 
vori complessi di controllo 
e manutenzione, per aver di¬ 
ritto alla seconda categoria. 
E’ passato parecchio tempo, 
ma soltanto un paio di ope¬ 
raie sono state chiamate a fa¬ 
re il corso. Uno sciopero di 
due ore ha convinto la FIAT 
a tener fede alle promesse. 
Le operaie hanno ottenuto 
che a turno nove di loro si 
staccassero dal lavoro 4 ore al 
giorno per andare a « lezione » 
dagli istruttori, e sono anche 
riuscite a far eliminare dal 
programma del corso una 
operazione, poco qualificante 
ma assai faticosa, che la FIAT 
aveva Inserito per compensa¬ 
re il passaggio di categoria 
con un maggior sfruttamento. 

Anzianità lavorativa, rotazio¬ 
ne In vari posti di lavoro, ri¬ 
composizione delle mansioni, 
arricchimento professionale 
sono i criteri di qualificazione, 
i « cavalli di battaglia » con 
cui si misurano concretamen 
te giorno per giorno I dele¬ 
gati. Ecco la storia, racconta¬ 
ta da un delegato di Mira- 
fiori. di come ha lavorato per 
applicare raccordo del ’71 uno 
dei cinque comitati qualifi¬ 
che istituiti nella sezione mec¬ 
canica: «Subito dopo l’accor¬ 
do abbiamo deciso di fare 
una verifica in fabbrica, una 
indagine su alcuni punti cam¬ 


s’.i- jV 
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pione. Abbiamo cominciato 
dal reparto rettifiche dell'offi¬ 
cina 82 ed abbiamo chiesto 
a tutti i lavoratori di compi¬ 
lare delle schede, preparate 
dal Sindacato, in cui ogni ope¬ 
raio doveva dire da quanto 
tempo lavorava alla FIAT e da 
quanto in quel reparto, dove¬ 
va descrivere in ogni partico¬ 
lare il suo lavoro e tutti i po¬ 
sti di lavoro occupati in pre¬ 
cedenza. L’analisi delle sche¬ 
de ci ha permesso di sco¬ 
prire alcune situazioìii: per 
esempio, su un gruppo di 250 
operai ce n’erano una cin¬ 
quantina che facevano man¬ 
sioni di seconda categoria pur 
avendo la terza ». 

Il delegato mostra un pro¬ 
spetto da cui risulta che nel¬ 
l’officina P.2, in otto mesi di 
applicazione dell’accordo, gli 
operai di seconda categoria 
sono aumentati di 379 unità, 
mentre di terza e di terza su¬ 
per ce ne sono 604 in meno 
(i conti tornano perché è an¬ 
che calato l’organico di quel¬ 
l’officina). «In seguito — dice 
il delegato — abbiamo tenta¬ 
to di trovare sistemi per ar¬ 
ricchire le mansioni, anche 
qui partendo dallo studio del¬ 
l'organizzazione del lavoro in 
Una squadra e poi generaliz¬ 
zando le esperienze. Abbiamo 
scartato la rotazione, visto . 
che nella squadra c’erano già 
operai che ruotavano su di¬ 
verse macchine, puntando sul¬ 
l’arricchimento professionale. 

Il concetto è questo: se un 
operaio lavora un particolare 
di un cambio, non basta farlo 
ruotare sulla lavorazione di 
altri tre o quattro particola¬ 
ri, perché così si risolve solo 
il problema della monotonia; 
bisogna che l’operaio arrivi a 
fare tutti i particolari del 
cambio, in modo da acquista¬ 
re esperienza di un comples¬ 
sivo finito, oppure bisogna ag¬ 
giungere al suo lavoro certe 
operazioni complesse di ma¬ 
nutenzione e controllo. Per ar¬ 
rivare a questo dovevamo stu¬ 
diare ogni, tipo di macchina 
e di lavorazione meccanica, 
arrangiandoci da soli perché 
non avevamo basi». 

Macchine 
e qualifiche 

Il delegato tira fuori un 
malloppio di documenti e di¬ 
segni. C’è la descrizione com¬ 
pleta di una serie di mac¬ 
chine utensili: transfert, retti¬ 
ficatrici. alesatrici, tomi a co¬ 
piare. tomi verticali e plu- 
rìmandrini, tomi speciali per 
alberi motore ed alberi a 
cammes. smerigliatrici. Per 
ogni macchina ci sono sche¬ 
de che elencano il tipo, nu¬ 
mero e frequenza delle ope¬ 
razioni di controllo e manu¬ 
tenzione, le modalità di so¬ 
stituzione e registrazione de¬ 
gli utensili. 

«Mentre noi facevamo que¬ 
sta indagine — continua il de¬ 
legato — la FIAT ha cercato 
di prendere lei in mano la si¬ 
tuazione. Ha messo fuori un 
comunicato in cui diceva che 
tutti i lavoratori addetti a no¬ 
ve tipi di macchine potevano 
avere la seconda categoria 
dopo un corso di mezz’oret¬ 
ta su piccole operazioni di 
manutenzione ed un esamino 
dei capi. Dieci tecnici sono 
stati mandati in giro per la 
meccanica a far firmare agli 
operai la dichiarazione che 
accettavano questo sistema. 
Noi abbiamo dovuto "rincor¬ 
rere” la questione organizzan¬ 
do Ulta serie di discussioni 
con gli operai. Abbiamo det¬ 
to che accettavamo la propo¬ 
sta FIAT a queste condizioni: 
1) il giudizio finale sull'ido¬ 
neità alla categoria non deve 
essere quello del capo ma 
quello del gruppo di lavorato¬ 
ri; 2) non bastano nove tipi 
di macchina scelti dalla FIAT 
perché sono pochi per dare 
a tutti possibilità di arricchi¬ 
mento professionale; 3) ai de¬ 
vono verificare t tempi di la¬ 
voro. per evitare che la FIAT, 
oltre ad un maggior carico 
di responsabilità, chieda al- 
l’operaio una produzione mag¬ 
giore. Per quei nove tipi di 
macchina abbiamo preparato 
dei profili professionali che 
dessero adito alla prima cate¬ 
goria, ed abbiamo iniziato la 
analisi di altre macchine. Alla 
fine la FIAT ha dovuto ac¬ 
cettare in pieno una serie di 
profili professionali da noi 
elaborati: ad esempio per gli 
stampatori dell’officina 82. per 
i collaudi dell’officina 72 (do¬ 
ve i pas^ggi di categoria so¬ 
no stati conquistati con 3 
ore di sciopero), per gli elet- 
tneisU (dove abbiamo elabo¬ 
rato i profili in base alle 
nuove tecnologie appena intro¬ 
dotte), per alcuni tipi di lapi- 
delli. ecc. AWofficina 72 — con¬ 
clude il detesto — abbiamo 
anche imposto criteri di ana¬ 
logia. perché allo stesso banco 
c’erano operai che facevano 

10 stesso lavoro, uno con la 
seconda ed uno con la terza 
categoria, mentre alle linee 
montaggio cambi e motori del¬ 
l’officina 76 gli operai, con 
diverse ore di sciopero, han¬ 
no ottenuto che fosse la squa¬ 
dra a scegliersi chi doveva 
fare il rimpiazzo». 

Michele Coste 

(3 • continua • I precedenti 
articoli sono stati pabiàimiU 

11 17 e il 20 ottobre}. 






























PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / martedì 24 ottobre 1972 



Domani a Roma la grande 


manifestazione contadina 


Crescenti adesioni alla giornata di lotta promossa unitariamente da Acli-Uci-Alleanza - Il 
concentramento a piazza Esedra e il comizio a SS. Apostoli - Documento unitario sull'affit¬ 
to agrario inviato ai gruppi parlamentari e alla commissione Agricoltura della Camera 


Grande slancio 
unìtàrìò nelle 


campagne per 
i fitti agrari 


Intervista di Esposto, presidente dell'Al¬ 
leanza nazionale dei contadini - Vasta 
mobilitazione per la giornata di domani 


Domani a Roma decine di migliala di contadini, di affittuari 
0 , al loro fianco, di meztadri e braccianti, manifesteranno 
per ia difesa a l'estensione della legge sull'affitto agrario e 

per le riforme in agricoltura capaci di elevare la condizione 
di xita della gente dei campi. La manifestazione, promossa 
unitariamente dalle ACLI-Terra, dalPUCI e dall'Alleanza nazio¬ 
nale del contadini, avrà mi- 


Iniziata 
la battaglia 
contro il 
progetto 
governativo 


Lo scontro, nella Commis¬ 
sione Agricoltura della Ca¬ 
mera, fra opposizione di sini¬ 
stra, da una parte, e partiti 
di centrodestra e fascisti dal¬ 
l’altra, suU’affitto del fondi 
rustici è da ieri incentrato 
suli'esame degli articoli del¬ 
l’iniquo disegno di legge go¬ 
vernativo, che la maggioran¬ 
za ha imposto come base di 
discussione, anteponendolo al 
testo comunista. 

Il progetto del PCI, come 
è noto, prevede non solo le 
modifiche al calcolo del ca¬ 
none che si sono rese indi¬ 
spensabili dopo la sentenza 
della Corte costituzionale, ma 
anche agli interventi statali a 
favore dfei piccoli concedenti, 
che maggioranza e destre, 
nella passata legislatura, esi¬ 
birono. La DC e Andreotti 
sono peraltro preoccupati del¬ 
l’andamento del dibattito, tan¬ 
to che Ieri pomeriggio il co¬ 
mitato direttivo del gruppo 
de della Camera, presenti An¬ 
dreotti, il ministro Natali, For- 
lani e 'Truzzi, presidente del¬ 
la Commissione Agricoltura, 
ha discusso della tattica da 
seguire. 

Due ì fatti di rilievo, preli¬ 
minari. sono difatti emersi 
Ieri: 1) la proposta del PSI 
di un’ulteriore proroga della 
moratoria in atto, fino alla 
4|manazione della legge; 2) il 
parere della Commissione giu¬ 
stizia che, a maggioranza 
(quindi gli stessi deputati di 
centrodestra), pur essendo fa¬ 
vorevole al disegno di legge, 
demolisce in più punti il pro¬ 
getto del governo, sul piano 
formale e sostanziale. La com¬ 
missione giustizia definisce 
(dmprecise», «generiche», «ta¬ 
lora difficilmente comprensi¬ 
bili » le norme del disegno di 
legge; quindi attacca in pri¬ 
mo luogo rarticolo 1, fra 1 
più gravi, con il quale il go¬ 
verno aggancia l’adeguamen¬ 
to biennale dei canoni agrari 
al prezzi aH’ingrosso. La Com¬ 
missione giustizia chiede in¬ 
vece che l’aggancio debba 
aversi avendo per riferimento 
i prezzi alla produzione. 

Inoltre — e ci limitiamo 
solo aH’ultimo dei maggiori 
rilievi, — la Commissione giu¬ 
stizia contesta una norma con 
cui il governo, per favorire la 
proprietà assenteista, parifica 
gli investimenti dei privati 
proprietari a quelli realizzati 
con il contributo statale (e 
ciò al fine di aumentare il 
canone pagato daH’affìttuario). 

La battaglia che si è aper¬ 
ta siill’emendamento del PSI 
(presentato dall’on. Vineis), è 

g regiudiziale: con esso si sta¬ 
ilisce che in attesa di nuo¬ 
ve norme, per le annate agra¬ 
rie 1971-72 e 1972-73 il canone 
è determinato moltiplicando 
per 40 volte il reddito domi¬ 
nicale: 1 conguagli derivanti 
da im’eventuale revisione del¬ 
la riforma (legge del 1971) 
saranno corrisposti entro tre 
anni dall’entrata in vigore 
della legge. 

I comunisti hanno appoggia¬ 
to Temendamento, denuncian¬ 
do i ritardi del governo nel¬ 
l’emanazione del disegno di 
legge; contrari all’emenda¬ 
mento si sono detti invece i 
democristiani, i liberali, i fa¬ 
scisti e. per il governo, il mi¬ 
nistro Natali. 

II dibattito — che è stato 
animatissimo per tutta la se¬ 
rata — si è quindi spostato 
suU’àrticolo 1 con il quale, 
come dicevamo, il governo 
— che ha rifiutato ai> colti¬ 
vatori diretti una modesta 
acala mobile per la pensio¬ 
ne — ne istituisce una pri¬ 
vilegiata in favore della pro¬ 
prietà assenteista, stabilendo 
che una commissione centrale 
fissi ogni due anni un «coef¬ 
ficiente di adeguamento» dei 
canoni del fitto agrario «sul¬ 
la base degli indici dei prez¬ 
zi aH’ingrosso dei prodotti 
agricoli » 

E’ una delle norme più 
gravi del progetto di contro- 
riforma del governo Andreot- 
ti-&laIagodi. I comunisti su 
questo punto sono intransi- 
genti: rarticolo deve essere 
soppresso, e in tal senso han- 
no presentato un emendamen- 
ta sottolineando In partico¬ 
lare che comunque occorre te¬ 
nere conto della esigenza che 
aH’affittuario e alla sua fa¬ 
miglia deve essere assicurata 
ima equa remunerazione delie 
scelte colturali compiute, de¬ 
gli investimenti operati e del 
lavoro deH’affittuario 
Fra l’altro, hanno sostenuto 
1 deputati comunisti, se ima 
linea positiva deve passare 
questa deve coirlsrxjnaere al¬ 
l’esigenza. In primo luogo 
della difesa dei fittavoli col¬ 
tivatori diretti, e quindi de¬ 
gli interessi dei piccoli pro¬ 
prietari concedenti, in favore 
dei quali i comunisti nel loro 
progetto di legge della passa¬ 
ta legislatura e in quello pre¬ 
sentato in questa prospettano 
misure di intervento pubbli- 
M per attenuare le conseguen- 
m che la riforma deU’afflUo 
la avuto nel loro confronti- 


zio alle 8,30 con il concen¬ 
tramento in piazza Esedra. Da 
qui, alle 9.30 partirà il corteo 
che percorrerà via delle Ter¬ 
me di Diocleziano, via Cavour, 
via dei Fori Imperiali, piazza 
Venezia e quindi raggiungerà 
piazza SS. Apostoli. Qui alle 
11 si terrà il comizio conclu¬ 
sivo. Parleranno Giuseppe An- 
dreis, consigliere nazionale 
delle AGLI, Amedeo Rosati, 
segretario nazionale deH’UCI 
e Angelo Compagnoni, delia 
direzione nazionale dell’Al¬ 
leanza. Interverrà anche Ar- 
vedo Forni, segretario confe¬ 
derale della CGIL. 

Alla manifestazione hanno 
dato la loro attiva solidarietà 
la segreteria confederale del¬ 
la CGIL, la Federbraccianti e 
la Federmezzadrl, la Federa¬ 
zione unitaria edili, la Federa¬ 
zione dei lavoratori alimentari 
(FILZIAT, FULPIA, UILIA), 
la FILCEA-CGIL (chimici), la 
udì nazionale. Hanno aderito 
inoltre numerosi consigli di 
fabbrica delle aziende Monte- 
dison. Comuni, Province, Re¬ 
gioni. Di significativa impor¬ 
tanza le adesioni delle Giunte 
regionali della Campania e 
dell’Emilia • Romagna. Infine, 
di decine di sindaci di grandi 
e piccoli centri del paese. 

La Federbraccianti-CGIL, in 
un comunicato in cui ricon¬ 
ferma la propria adesione al¬ 
la grande manifestazione di 
domani, rileva il valore degli 
obiettivi al centro della gior¬ 
nata di lotta tra i quali la ri¬ 
forma dei contratti agrari di 
mezzadria e colonia. Riaffer¬ 
mata la netta opposizione al¬ 
la politica agraria ed economi¬ 
ca del governo Andreotti, la 
Federbraccianti aggiunge che 
contro questa politica e per 
imporre una linea di sviluppo, 
di industrializzazione e di tra¬ 
sformazione della agricoltura, 
che permetta di superare la 
crisi, di aumentare l’occupa¬ 
zione, li salario bracciantile 
e il reddito dei contadini, mi¬ 
glila di coloni e di comparte¬ 
cipanti scenderanno in lotta 
assieme al contadini per con¬ 
tinuare a rafforzare l’iniziati¬ 
va unitaria. 

Dal canto suo la Federazio¬ 
ne dei lavoratori delle costru¬ 
zioni afferma di impegnarsi a 
dare il proprio fattivo contri¬ 
buto per il pieno successo 
deH’iniziativa « che non inte¬ 
ressa solo i contadini e i la¬ 
voratori delle campagne, ma 
si colloca airintemo di una 
strategia globale che ha al 
centro i problemi di riforma, 
parte essenziale dei quali è 
rappresentata daH’ammoder- 
namento delle campagne, dal¬ 
la riforma delle strutture fon¬ 
diarie agiarie e di mercato 
e dalla rinascita del Mezzo¬ 
giorno ». 

I sindacati alimentaristi rav¬ 
visano negli obiettivi conta¬ 
dini attorno aH’affitto dei fon¬ 
di rustici le condizioni quali¬ 
ficanti ijer un reale avvio del¬ 
la riforma agraria, «che deve 
in primo luogo associare nel¬ 
le mani del coltivatore pro¬ 
prietà ed impresa, in un con¬ 
testo di aziende assidiate e 
finanziate con pubblici stan¬ 
ziamenti. per migliorare ed 
accrescere le produziom agri¬ 
cole e per battere l’interme¬ 
diazione tra i produttori e la 
industria di trasformazione e 
tra campagna e città ». 

La mobilitazione nelle pro¬ 
vince, in vista delia manifesta¬ 
zione di domani, è ormai al¬ 
l’apice. Centinaia di pullman, 
treni speciali e altri mezzi 
porteranno domam a Roma 
decine di migliaia di contadi¬ 
ni. Dalla Campania sono già 
stati annunciati 100 pullman, 
40 dall’Abruzzo, 2000 contadini 
verranno dalle Marche, altre 
migliaia dall’Emilia, dalla To¬ 
scana, dalla Sardegna. Mas¬ 
siccia la partecipazione dei si¬ 
ciliani. 

In questi giorni, intanto, le 
tre organizzazioni promotrici 
della manifestazione — AGLI, 
UCI e Alleanza — hanno invia¬ 
to ai gruppi parlamentari e 
alla commissione Agricoltura 
della Camera un documento 
contenente tutte le osservazio¬ 
ni al disegno di legge del go¬ 
verno sui fondi rustici. Le or¬ 
ganizzazioni esprìmono « la 
viva preoccupazione degli af¬ 
fittuari coltivatori per il pro¬ 
getto che, andando oltre la 
stessa sentenza della Corte co¬ 
stituzionale, tende a svuota¬ 
re )a legge del febbraio 1971 
del suo contenuto più incisiva¬ 
mente innovatore, costituito 
soprattutto dall’automaticità 
della determinazione' del ca¬ 
none ». 


Enna: giovam 
operaio muore 
sul lavoro 


ENNA. 23. 

Un saldatore di 18 anni. Ver- 
silio Brigato, di Monselice. in 
provincia di Padova, è morto 
questa mattina in un incidente 
sul lavoro aixaduto in un can¬ 
tiere della costruenda autostra¬ 
da Palermo Catania. Il giovane 
era alla guida di una piccola 
motogru sul viadotto « 5ùn Se¬ 
bastiano ». nei pressi delia sta¬ 
zione ferroviaria di Villarosa in 
provincia dì Enna. quando, nei 
compiere una manovra di re 
tromarcia. è caduto con il mez 
zo meccanico da un'altezza di 
40 metri. Il giovane è morto 
aH'istante per la frattura del¬ 
la baia cranica. 



Una recente manifestazione di contadini In lotta per le riforme in agricoltura 


Ieri fermi per 2 ore i lavoratori della Bicocca e Sapsa 


In assemblea permanente 


i sospesi della Pirelli 


Questa mattina conferenza stampa deiresecutivo del Consiglio di fabbrica • Previ¬ 
sti incontri con i partiti, la Giunta e i gruppi della Regione - Dichiarazione di TrespidI 


Dalla nostra redazione 


MILANO, 23 
E’ Iniziata all'alba di que¬ 
sta mattina la lotta dei lavo¬ 
ratori della Pirelli contro le 
gravi decisioni della direzione 
deU'azienda che ha sospeso 
circa mille lavoratori a zero 
ore e altri duemila a 32 ore 
settimanali. Dalle sei alle otto 
di stamane Infatti ha sciope- 
. rato per due ore 11 primo tur¬ 
no del lavoratori dello stabi¬ 
limento della «Pirelli Blcoc^ 
ca» In viale Sarca. L'ultimo 
turno ha scioperato dalle 22 
< a mezzanotte. All'azione è sta¬ 
ta interessata anche la «1*1- 
relli Sapsa » di Sesto San Gio¬ 
vanni. l'altra fabbrica colpita 
dalla «ristrutturazione» pa¬ 
dronale. 


Lo sciopero di due ore era 
stato deciso dal consiglio di 
fabbrica venerdì scorso dopo 
che il direttore generale del 
personale della Pirelli aveva 
comunicato che a partire da 
domani, martedì, 870 lavora¬ 
tori tra opterai e impiegati 
della « Bicocca » e della « Sap¬ 
sa» sarebbero stati sospesi a 
zero ore mentre altri 1900 
operai, quasi tutti quelli del¬ 
la « linea pneumatici » delia 
« Bicocca », avrebbero avuto 
rorario di lavoro ridotto da 
40 a 32 ore settimanali. 


La conferma delle decisioni 
padronali la si è avuta quiv 
sta mattina: nei vari reparti 
sono state consegnate ai la¬ 
voratori colpiti le lettere in 
cui si dice che da domani 
scatterà pier loro la Cassa In¬ 
tegrazione. Per sei mesi avran¬ 
no un salario ridotto; non pa¬ 
gato però da I*lrelli ma d.<UIa 
collettività. 

Nel corso delle assemblee 
generali che si sono svolte 
oggi durante le due ore di 
astensione i lavoratori hanno 
respinto tale propiosito padro¬ 
nale. Non è infatti possibile 
piariare di « crisi » e « difficol¬ 
tà» In uno stabilimento, co¬ 
me quello della « Bicocca », 
dove buona piarte degli im¬ 
pianti sono inutilizzati rwn 
certo per mancanza di com¬ 
messe: la domanda di cavi 
di gomma, ad esempio, non 
viene soddisfatta e i magaz¬ 
zini hanno insufficienti scor¬ 
te di ogni tipo di prodotto. 
H proposito della «ristruttu¬ 
razione » pMUlroTUkIe alla Pirel¬ 
li — hanno detto molti lavo¬ 
ratori — è quello di attacca¬ 
re la classe operala. 

A tutto questo i dipienden- 
tl della Pirelli dicoix) «no» 
confermando le decisioni re¬ 
centemente prese a Bologna 
nel corso della riunione di 
tutti 1 consigli di fabbrica del 
gruppo. Sono decisioni chia¬ 
re: oltre a respingere ogni at¬ 
tacco ai livelli di occupazio¬ 
ne gli openU e gli impiegati 
della Pirelli sono moDiiItati 
per Impedire qualsiasi modi¬ 
fica delle tabelle di cottimo, 
di aumento dei ritmi e dei 
carichi di lavoro, per affron¬ 
tare i problemi deH'ambien- 
te e della salute nel luoghi 
di lavoro, per respingere gli 
.straordinari. 


Dopo gli scioperi e le as¬ 
semblee di oggi alla «Bicoc¬ 
ca» e alia «Sapsa». intanto, 
sono previste per 1 prossimi 
giorni una serie di Iniziative 
per respingete le circa tremi¬ 
la sospensioni. Da domani, | 
roaitedl, l MQiesi a zero ore 1 


si riuniranno, in assemblea 
permanente nei locali del ci¬ 
nema aziendale. L'esecutivo 
del consiglio di fabbrica do¬ 
mattina alle 9,30 terrà una 
conferenza stampa per illu¬ 
strare tutte le iniziative di 
lotta che verranno prese; nel 
pomeriggio poi, si riuniranno 
i consigli di fabt^ica di tutti 
gli stabilimenti del gpnippo di 
Milano. Per mercoledì alle 14 
è stato rivolto un Invito alle 
segreterie dei partiti politici 
milanesi di incontrarsi con 1 
lavoratori. Giovedì cl sarà un 
incontro con 1 rappresentanti 
dei gruppi consiliari della Re- 
gione lombarda. Venerdì con 
la Giunta regionale e lunedi 
prossimo con i parlamentari 
milanesi. Saranno inoltre pre¬ 
se iniziative per investire del 
problema anche la popola¬ 
zione. 

«La risposta del lavorato¬ 
ri — ha tra l'altro dichiara¬ 
to oggi il segretario generale 
della PILCEACGIL ’Trespidl 
in merito alle sospensioni al¬ 
la Pirelli — non può essere 
che la più dura lotta per re¬ 
spingere le decidoni del mo¬ 
nopolio e per imporre le ri¬ 
vendicazioni di un organico 
piano di Investimenti e della 
garanzia di sviluppo dell'occu- 
pazione. 

« H problema — ha aggiun¬ 
to Trespldi — non è dei soli 
lavoratori della Pirelli e non 
è dei soli lavoratori del setto¬ 
re. La nostra categorìa, che 
sta concludendo positivamen¬ 
te la lotta contrattuale dei 
settori chimici e collegati, è 
ben decisa a dare alla Pirelli 
e alla Montedison la risposta 
necessaria ». 


Domenico Commisso 


Secca 

risposta dei 
metalmeccanici 
al « Popolo » 


Il quotidiano della DC «Il 
Popoloì> del 22 ottobre in,un 
corsivo intitolato «la vera in¬ 
gerenza » afferma che se alla 
conferenza per il Mezzogiorno 
di Reggio Calabria, un rap¬ 
presentante della DC avesse 
preso la parola come hanno 
fatto Ingrao per il PCI e Lan- 
dolfl. per il PSI, si sarebbe 
«gridato allo scandalo e al 
mancato rispetto dell’autono¬ 
mia ». 

«La DC come altri partiti 
democratici — ricorda in un 
comunicato la Federazione dei 
lavoratori metalmeccanici — 
era stata invitata a partecipa¬ 
re e quindi anche a prendere 
la parola. Se ciò non si è veri¬ 
ficato dipende evidentemente 
solo dalla volontà della DCv. 

« Per quanto ci riguarda — 
prosegue il comunicato sinda¬ 
cale — desideriamo solo riba¬ 
dire che non abbiamo mai 
considerato e non consideria¬ 
mo l’autonomia minacciata da 
un confronto dialettico, diret¬ 
to e alla luce del scie tra 
sindacati e partiti; l’autono¬ 
mia al contrario, è compro¬ 
messa quando si tenta con 
pressioni dirette o indirette, 
con condizionamenti di varia 
natura, di imporre una conce¬ 
zione subalterna del ruolo del 
sindacato ». 


Per il contratto 


Compatta astensione 
di 30.000 cementieri 


E’ ripresa con forza — dopo 
la serie di sdoperi regionali 
della settimana scorsa — l'azio¬ 
ne dei lavoratori delle costru¬ 
zioni per il rinnovo ckl contrat¬ 
to e io siiluppo deH'ixicupazio- 
ne. Ieri è iniziato Io sciopero 
nazionale di 48 ore dei 30 000 
lavoratori delPamianto. cemento 
e calce e ges.<iO. La decisa azio¬ 
ne della categorìa per perveni¬ 
re ad un contratto che modifi¬ 
chi sostanzialmente la condizio¬ 
ne di lavoro (attraverso l'acqui¬ 
sizione del contratto unico ope¬ 
rai-impiegati, la garanzia del sa¬ 
lario mensile, una nuova classi¬ 
ficazione professionale, il rico¬ 
noscimento dei consigli di fab¬ 
brica quali agenti contrattuali 
degli aspetti della condizione 
aziendale), si è manifestata ie¬ 
ri con grande forza durante lo 
sciopero, che ha bloccato il la¬ 
voro in tutti gii stabilimenti. 

Percentuali del 100 si s<v 
no avute in tutti gii stabilimen¬ 
ti delI'Italcementi-Sacelit di Ber¬ 
gamo. nelle fabbriche di amian¬ 
to e cemento di Reggio Emi¬ 
lia. alla Marchino Cementi di 
Piacenza, aU'Italcementi di Fi¬ 
renze. Civitavecchia. Brescia e 
Bari. Altrettanto unanime l'a- 


sfensione in tutte le fabbriche 
dei settore. Altissime le percen¬ 
tuali anche per gli impiegati, 
soprattutto a Bergamo. Firenze 
e Ciritavecchia. Lo sdopero 
prosegue og^ e a Bergamo si 
terrà una manifestazione a ca¬ 
rattere nazionale, con un con¬ 
centramento in piazza della Sta¬ 
zione e il comizio, a nome del¬ 
la Federazione FcNEAL-FILCA- 
FILLEA, di Truffi, segretario 
generale della Fillea-CGIL. 


EDILI — E’ ripresa ieri Fazio¬ 
ne articolata di sciopero a li¬ 
vello di cantiere e di impresa. 
Tale azione proseguirà fino ai 
30 ottobre, mentre il 31 l’intera 
categoria (1.200.000 lavoratori) 
scenderà di nuovo in sciopero 
nazionale di 24 ore. 


LATERIZI — E' stato procla¬ 
mato per domani lo sciopero na¬ 
zionale della categoria, mentre 
prosegue la lotta articolata di 
8 ore settimanali sino all’ll 
novembre. 


LAPIDEI — Oggi riprendono 
le trattative — interrotte circa 
un mese fa per l’intransigenza 
padronale sulla piattaforma ri- 
vendicativa — per gli 80 mila 
lavoratori del aettore. 


Il compagno on. Attilio 
Esposto, presidente dell'Al- 
leanza nazionale dei contadi¬ 
ni, cl ha concesso la seguen¬ 
te intervista; 

D. — Potresti riassumerci 
11 grado di mobilitazione dei 
coltivatori e l’ampiezza del 
movimento esistente nelle 
campagne alla vigilia della 
manifestazione di Roma del 
25 ottobre? 

R. — Già nel luglio scor¬ 
so, prima ancora della sen¬ 
tenza della Corte (Costituzio¬ 
nale, di fronte all’annuncio 
della linea di politica agra¬ 
ria dell’attuale governo, i col¬ 
tivatori italiani organizzaro¬ 
no oltre 700 manifestazioni, 
alle quali presero parte al¬ 
meno 330 mila coltivatori e 
lavoratori. La manifestazione 
del 25 ottobre è un altro mo¬ 
mento della grande mobili¬ 
tazione contadina che, d'al¬ 
tra parte, si muove sulla li¬ 
nea delle ampie lotte unita¬ 
rie che, nel corso del '70 e 
del '71 avevano portato alla 
conquista della riforma dello 
affitto agrario. L'azione che 
oggi viene condotta, contro il 
disegno di legge del governo 
sul fondi rustici, è già più 
saldamente unitaria di quel¬ 
la condotta nel passato. La 
Alleanza nazionale del conta¬ 
dini, le AGLI e l’UCI consta¬ 
tano ogni giorno attraverso 
le adesioni pervenute, fra le 
quali quella della CGIL, del¬ 
la Federmezzadrl, della Fe¬ 
derbraccianti, dell'Associazio¬ 
ne Cooperative Agricole, del 
CENFAC, di numerosi enti 
locali e regionali, che l’ini¬ 
ziativa da esse tempestiva- 
mente assunta risponde al 
compito di mantenere al cen¬ 
tro delle lotte politiche ita¬ 
liane il problema dell’attua¬ 
zione piena e del rispetto del¬ 
la riforma dell'affitto agra¬ 
rio e gli altri problemi ge¬ 
nerali dell’agricoltura, a co¬ 
minciare da quelli dei finan¬ 
ziamenti pubblici e della uti- 
lizzazior.e autonomi dì que¬ 
st’ f’nanziamentl da parte del¬ 
le Heglom. 

D. — Qual è la piattafor¬ 
ma mendicati va avanzata 
dalle organizzazioni che han¬ 
no promosso la manifesta¬ 
zione? • - 

R. ~ Oltre alla questione 
della difesa e dell’applicazio¬ 
ne piena della riforma dello 
affitto, 1 coltivatori Italiani 
rvend’tano il ' superamento 
della mezzadria e della colo¬ 
nia. la parità previdenziale, la 
rìdm.iun& del prezzi dei mez¬ 
zi lecnlcl, il pagamento del¬ 
le Iriegrazioni comunitarie, U 
rispetto e l’esercizio dei oo- 
teri dene Regioni per avvia¬ 
re concretamente la program¬ 
mazione democratica, la rea¬ 
lizzazione dei piani zonali, 

10 si i uppo esteso dell'asso- 
ciazìcmsmo fra i coltivatori. 

Queste rivendicazioni met¬ 
tono ancora più in evidenza 
e v( giiono contrastare, il pro- 
ce.^c di aggravamento gene¬ 
rale delie condizioni di vita, 
di lavoro e di reddito dei col¬ 
tivatori ItalianL 

D. — rerché l’affitto agri¬ 
colo è oggi al centro delle 
questioni e ha assunto tan¬ 
ta lnji>ortanza? 

R. — Il contrattacco della 
propr.eta fondiaria assentei¬ 
sta. la gravità della senten¬ 
za della Corte Costituzionale, 
gli orientamenti controrifor- 
matori del disegno di legge 
del geverno hanno tutù, in 
sostanza, di mira la liquidar 
zione dell’automaticità del 
canone d affitto e, quindi, lo 
annullamento del principio 
che si riferisce alla equa re- 
niunerm.ione del lavoro del- 
Faffittuario e della sua fa¬ 
miglia e della certezza con¬ 
trattuale della remunerazio¬ 
ne stessa. L’affitto è poi al 
centro della battaglia contrat¬ 
tuale di oggi, perché una buo¬ 
na legge sull’affitto agrìcolo 
facilita e prepara la liquidar 
zlone cella mezzadria e del¬ 
la colonia, e questi due pro¬ 
cessi dj trasformazioiie dei 
patti agrari, possono mette¬ 
re capo ad una ulteriore, ge¬ 
nerale espansione della prò 
prletà coltivatrice. 

D. — Guai è Fatteggiamen- 
to della COldiretU di fronte 
a questa situazione? 

R. — Noi sosteniamo da 
tempo cIh' la linea generale 
d questa organizzazione è m 
crisi. Ne sono prova gli sban¬ 
damenti e le contraddizioni 
che si possono riscontrare nel¬ 
la enunciazione delle rìvendi- 
caziorJ che essa propone 
- Continuare a predicare che 
bL^gna negare l’accoglimen¬ 
to delle richieste di chi gri- 
ca di più e che bisogna a> 
coghere le Istanze dei meno 
abbienti che, tuttavia, non 
dovrebbero lottare, è un ra¬ 
gionamento che. dinanzi al¬ 
la coscienza dei coltivatori, 
clvenia ogni giorno meno ac- 
rc-trabile, cosi come diventa 
sempre più privo di senso Io 
asT inalo atteggiamento antiu- 
rùrario e antioperaio, dsl 
gruppo dominante della Cuoi¬ 
ai retri. 

D. — Quali sono le pro¬ 
spettive del movimento di lot¬ 
ta dei coltivatori e della cri¬ 
si che attraversa li nostro 
Paese? 

R. — Le lotte che sostenla 
mo mirano a difendere le con¬ 
quiste conseguite per l cano¬ 
ni di affitto, a realizzare la 
attuazione piena delle altre 
parti della legge sui fondi 
rustici, a determinare una più 
chiara e salda alleanza po¬ 
litica fra i coltivatori e i pici- 
coli pToprtetari concedenti. 

Le battaglie che conducia 
mo mirano a conseguire suc¬ 
cessi che riguardano sia 11 
miglioramento delle condizio¬ 
ni di vita del coltivatori ala 

11 mutamento del meccani- 
uno dell’economia Italiana. 


Unanimi conclusioni della Conferenza delle Regioni per la chimica 


CONTROLLO STATALE 


CHIESTO A TERNI 


PER LA MONTEDISON 


Le condizioni per fare un piano di sviiuppo - ii presidente del Comitato 
parlamentare di indagine si rimette ai piani padronali - Necessarie ur¬ 
genti decisioni per bloccare i 23 mila licenziamenti annunciati 


11 documento conclusivo 


Le Regioni Emilia Romagna, Lombardia. Piemonte. Pu¬ 
glie, Sardegna ed Umbria, promotrici della Conferenza na¬ 
zionale per un piano di sviluppo dell'industria chimica nella 
programmazione, cui hanno partecipato altresì le regioni 
Campania. Liguria, 'foscana e Veneto, parlamentari (in spe¬ 
cie della commissione di indagine sulla industria chimica) 
e rappresentanti delle organizzazioni sindacali e delle mag¬ 
giori imprese cRTmiche, esaminati i gravi problemi dell’at¬ 
tuale situazione dell’industria chimica ed i riflessi negativi 
che essa presenta per i livelli di occupazione, evidenziano 
anzitutto la necessità che ogni indicazione programmatica 
in ordine alla chimica — uscendo da una impostazione azicn-. 
dalistica — sia chiaramente collocata nell’ambito delle scelte 
globali della programmazione nazionale. 

Indicano quindi l'esigenza di fondare il secondo program¬ 
ma economico nazionale — da elaborarsi con una più stretta 
e profonda partecipazione delle Regioni e delle forze sociali — 
su precisi indirizzi di politica industriale articolando il pianò 
nazionale in organici programmi di settore. 

in questa prospettva si ricliiede la formazione di un piano 
completo per lo svìlupira della industria chimica, che riguar¬ 
di le diverse produzioni ed i diversi comparti. Questo piano, 
nella sua impostazione e nelle sue indicazioni, dovrà essere, 
finalizzato ai grandi obiettivi che rappresentano la ragion 
d'essere stessa della politica di programmazione: piena oc¬ 
cupazione, riequilìbrio territoriale, nuova struttura dei con¬ 
sumi con l’espansione degli impieghi sociali del reddito. 

In conseguenza pare opportuno puntare su di un ' consi¬ 
stente sviluppo di quelle produzioni chimiche, ed in particolare 
di quelle secondarie, che possano determinare un più rile¬ 
vante incremento dell’occupazione, un rafforzamento ed una 
diffusione dalla piccola e media impresa — e quindi della 
struttura industriale italiana — e consentire di indirizzare 
l’industria chimica alla crescita dei consumi sociali. 

In coerenza con queste scelte deve svolgersi l’intervento 
dello Stato, rivedendo da un lato l’attuale debole strumenta¬ 
zione della politica industriale (strumentazione oltre tutto 
che, nel caso degli incentivi come sono attualmente configu- 
rati. Ila concorso a produrre rilevanti distorsioni nelle deci¬ 
sioni di investimento): dall'altro riassumendo un reale con¬ 
trollo sugli indirizzi e l’azione dell’impresa pubblica. 

Nel quadro perciò di una complessiva riorganizzazione dei 
settore pubblico delFeconomia — rafforzando i poteri di 
guida e di controllo del potere pubblico — devono essere 
definiti anche i rapporti fra il gruppo Montedison ed il siste¬ 
ma delle Partecipazioni Statali. E più in generale bisogna 
dare il dovuto rilievo e significato politico alla presenza cie- 
terminante del capitale pubblico nell’ intero settore, at¬ 
tuando cosi quel fondamentale principio democratico che 
vuole che all'erogazione di capitale pubblico corrisponda un 
controllo pubblico. 

Sottolineando quindi l’urgenza di operare un vigoroso ri¬ 
lancio delia politica di programmazione, le Regioni parte¬ 
cipanti alla conferenza, ribadiscono in questa occasione il 
proprio impegno a seguire con costante e puntuale attenzione 
questa problematica, realizzando un confronto permanente 
col governo. 


Colpiti operai e tecnici 


Cala Toccupazione 


alla Philips-IRE 


Nuove prospettive di lotta unitaria 


Dal nostro corrispondente 


VARESE, 23 

Il complesso industriale del¬ 
la Philips-Ire sta attraversan¬ 
do, dopo il completo assorbi¬ 
mento da parte del capitale 
straniero ed in conseguenza 
di esso, un processo di tra- 
sformazicme che investe le 
scelte economiche e produtti¬ 
ve, le prospettive occupazio¬ 
nali e l’organizzazione del 
lavoro, coinvolgendo non solo 
gli operai, ma anche i tecnici 
e gli impiegati. 

Per quanto riguarda l’oocu- 
pazione e l’organizzazione del 
lavoro, è in atto tm processo 
di ristrutturazione produtti¬ 
va, che si traduce in ima con¬ 
tinua espulsione di manodo¬ 
pera qualificata e in im no¬ 
tevole ricambio di persona¬ 
le nonché in una progressiva 
dequalificazione professiona¬ 
le. E* quanto sta avvenendo 
nel reparto attrezzeria di Da- 
verio (Varese), che sta su¬ 
bendo una drastica riduzione 
della attività, con conseguen¬ 
ze immediate per il personale 
qualificato, il quale, talvolta, 
se ne va di propria iniziativa, 
anche perchè la soluzione pro¬ 
spettata è Finseriraento nelte 
catene alla Cassinetta, dorè si 
assiste ad una estensione del 
lavoro eccessivamente parcel¬ 
lizzato (si sta studiando di 
istituirle anche nei reparti di 
ricambio). 

I lavoratori di Cassinetta, 
il) lotta contro il processo di 
dequalificazione in corso, so¬ 
no pure impegnati per impor¬ 
re il rispetto dell’accordo del 
1971 circa i ritmi di lavoro. 
Quell’accordo prevedeva, tra 
l'altro, una importante con¬ 
quista: Fìntroduzione di no¬ 
ve minuti di pausa per effet¬ 
to stancante, durante la gior¬ 
nata, che presumeva l’au¬ 
mento dei rimpiazzi. 

Come si è detto. la ristrut¬ 


turazione in corso alla Phi- 
lips-Ire di Cassinetta nell’or¬ 
ganizzazione del lavoro, non 
interessa solamente gli ope¬ 
rai, ma anche gii impiegati ed 
1 tecnici'. Infatti, per conse¬ 
guire l’obiettivo di una mag¬ 
giore efficienza, che si tra¬ 
duce in una accentuazione 
ulteriore delio sfruttamento 
attraverso l’aumento dei rit¬ 
mi. l’azienda ha bisogno di 
mettere a punto l’intero ap¬ 
parato dirigenziale, da quello 
tecnico a quello amministra¬ 
tivo. E* quanto sta avvenendo 
attraverso 1 «comi di qualifi¬ 
cazione». che costringono il 
vecchio personale dirigente a 
sottoporsi alle moderne tec¬ 
niche degli esami o verifiche 
attitudinali. le quali sembra¬ 
no aver già prodotto un cer¬ 
to vuoto nel vecchio «staff». 


Umberto Villini 


Oggi il 
Consiglio 
della CISL 


Oggi ^le 9,30 a Roma presso 
il collegio internazionale agosti¬ 
niano di Santa Monica ripren¬ 
deranno i lavori del consiglio 
generale della CISL, interrotti 
a Spoleto dopo cinque giorni di 
dibattito. Come è noto nel corso 
della riunione furono respinti 
sia il documento presentato da 
Storti, sia quello liresentato da 
Scalia. La riunione fu interrot¬ 
ta a questo punto e non fu pos¬ 
sibile Felezione della nuova se¬ 
greteria essendo Storti e gli 
altri segretari confederali di¬ 
missionari. Per il documento di 
Storti votarono a favore le ca- 
tegcKie dell’industria, le orga¬ 
nizzazioni territoriali di nume¬ 
rosi centri del Nord, gii statali. 
Nel documento si riconfermava 
la linea seguita dalla CISL in 
questi anni. Il documento pre¬ 
sentato da Scalia tendeva a 
spostare^ il sindacato su una 
linea _ più arretrata. In questi 
giorni ^ intanto sono continuate 
pesanti ingerenze e prc^ioni 
della DC sulla CISL. come con¬ 
fermato dalla riunione degli ex 
dirìgenti della CISL che sono 
oggi parlamentari della Demo¬ 
crazia cristiana. 


Dal nostro inviato 


TERNI, 23. 

La conferenza nazionale sul¬ 
l’industria chimica organizza¬ 
ta dalle regioni si è conclu¬ 


sa con una precisa afferma¬ 
zione: sui 23 mila licenzia¬ 
menti chiesti dalla Montedi¬ 
son (40 mila secondo alcune 
fonti), sull’uso dei 7 miliar¬ 
di di finanziamenti che lo Sta¬ 
to dovrebbe assistere e sulla 
sorte del gruppo Montedison 
l’ultima parola spetta alle 
rappresentanze elettive. E’ ne¬ 
cessario porre fine ad un me¬ 
todo che ha visto l dirigen¬ 
ti di alcuni gruppi finanziari, 
talvolta anche nominati dallo 
Stato, disporre a loro piaci¬ 
mento dell’interesse pubblico 
I consigli regionali, anche in 
accordo con i sindacati, si 
muovono per il blocco dei li¬ 
cenziamenti, un intervento più 
diretto dello Stato mediante 
il controllo della Montedison, 
ed un Piano di sviluppo del¬ 
la chimica che scaturisca dal¬ 
le esigenze .sociali di occupa¬ 
zione e consumi qualificati. 

Il presidente del Comitato 
parlamentare d’indagine sulla 
industria chimica, il de Mo- 
lè, è Intervenuto su posizioni 
opposte: le scelte dei grandi 
gruppi vanno bene all’espo¬ 
nente della DC, anche se non 
sa dire con precisione come 
e perchè. Se prevalesse la po¬ 
sizione di Molè, l’indagine del¬ 
la chimica si ridurrebbe ad 
una bolla di sapone e l’inter¬ 
vento del Parlamento si ridur¬ 
rebbe alla ratifica di scelte ed 
accordi che si vanno affanno¬ 
samente ricercando fuori di 
esso, fra ENI e Montedison, 
fra il gruppo SIR-Rumianca 
e la Montedison, con la « me¬ 
diazione » privata di alcuni 
esponenti della DC. 

Ruolo intemazionale della 
impresa chimica. 1 dirigenti 
della Montedison e della SIR 
chiedono soidi allo Stato, da 
usare per fini aziendalistici, 
in nome della «necessità di 
concorrere con i colossi mon¬ 
diali ». In realtà, dal punto 
di vista delle materie prime 
soltanto l’ENI potrebbe, se la 
politica estera del governo 
andasse In tale direzione, lotta¬ 
re per l’autonomia del riforni¬ 
menti di petrolio, punto di 
partenza della petrolchimica. 

Ruolo dello Stato. Il pas¬ 
saggio della Montedison sot¬ 
to diretto controllo statale, 
chiesto ora anche dalle Regio¬ 
ni, implica una riorganizza¬ 
zione che può comportare la 
divisione di compiti fra più 
imprese secondo specifici 
compiti, ponendo fine al caos 
attuale. Per l’industria farma- 
ceutica. ad esempio, è stata 
proposta da tempio la costi¬ 
tuzione di un’azienda intera¬ 
mente pubblica, legata al Ser¬ 
vizio sanitario nazionale. 

Concorrenza fra imprese. 1 
dirigenti Montedison e SIR 
raccontano favole quando di¬ 
cono che l’estensione dell’in¬ 
tervento statale crea il mono¬ 
polio (più di quanto non ce 
ne sia). In realtà, la concor¬ 
renza sul mercato italiano di- 
pjende non dalla presenza «pri¬ 
vata» di SIR e Montedison. 
ma dalla eliminazione di osta¬ 
coli alla libera introduzione 
sul mercato italiano di mer¬ 
ci prodotte da altri paesi ed 
altre imprese (ad esempio, la 
introduzione di prodotti chi¬ 
mici dalia Repubblica demo¬ 
cratica tedesca è ancora osta¬ 
colata alle fronUere). 

Ricerca e chimica seconda¬ 
ria. Montedison. SIR, ENI 
(ed il governo succubo) di¬ 
chiarano di non poter fare 
un piano della chimica se¬ 
condaria perchè manca la ca¬ 
pacità tecnologica e scientifi¬ 
ca. Il prof. De Maria e Fon. An¬ 
derlini, nei loro interventi al¬ 
la conferenza, hanno giusta¬ 
mente rovesciato il proble¬ 
ma: promuoviamo la chimica 
secondaria pier promuovere 
anche Io sviluppK) scientifico. 

L’occupazione non è limita¬ 
ta «per forzali. Il livello di 
occup>azione. ha rilevato Bru¬ 
nello Ciprianl (PILCEA), di¬ 
pende da <y)me si organizza 
il lavoro — turni, appalti, 
straordinari, 36 ore — nei 
grandi petrolchimici. E poi 
dal fatto se si promuove o 
no Io sviluppo della chimica 
secondaria, vero perno di un 
piano di sviluppo chimico. 


r.s. 


Presentata al Senato 


Una legge delle sinistre 
per estendere 
la « Cassa integrazione » 


Comunisti, socialisti e sinistra 
indipendente hanno presentato 
ai Senato una proposta di legge 
per l’estensione della < cassa 
integrazione guadagni > ai lavo¬ 
ratori dipendenti dalie industrie 
e dalle aziende artigiane del¬ 
l’edilìzia. delFescavazione e dei 
materiali lapìdei. 

II progetto legislativo — fir¬ 
mato dai senatori Caroli. Per- 
ralas<x>. Colombi, Giovannetti, 
Fermarìeilo. Segreto. Bonazzi. 
Vignolo, Ziccardi e Bianchi —, 
dopo aver rilevato che il prov¬ 
vedimento già approvato dal 
Parlamento per quanto riguarda 
le altre categorie di lavoratori 
dipendenti non risolve il com¬ 
plesso problema di una effet¬ 
tiva sicurezza previdenziale, 
rileva che si tratta tuttavia di 
un « passo in avanti > nella dire¬ 
zione giusta, sottolineando però 
là griTltà del fatto che dalla 1 


« cassa integrazione > siano sta¬ 
ti esclusi i lavoratori edili e 
affini. 

« Il persistere della crisi in 
questi settori — osservano i se¬ 
natori proponenti — ha deter¬ 
minato c determina un aggra¬ 
vamento delle (^indizioni di oc¬ 
cupazione. Nella sola edilizia è 
aumentata la disoccupazione, 
nel 71. nella misura del 5 per 
cento c ancora più diffuso è 
Fauntento della sottoccupazione. 
Sono andate cosi aggravandosi 
le condizioni generali della ca¬ 
tegoria. in particolare Fintcnsi- 
ficazìonc delio sfruttamento e 
delle forme illegali di assun¬ 
zione c di retribuzione, nonché 
il peggioramento delle condizic» 
ni ambientali c di sicurezza, 
causa di una agghiacciante ca¬ 
tena di «omidiii bianchi» e di 
infortuni specie dove si pratica 
il cottìmismo a il lubappaKa». 
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Dopo Mattmark, nuovo processo in Svizzera 


Ancora una strage 


dì operai italiani 


davanti ai giudici 


Diciassette lavoratori perirono asfissiati in una galleria - Gli im¬ 
putati sono i dirigenti di un'impresa elvetica - Uno dei difensori: 
« Gli italiani sono analfabeti capaci solo di leggere l'Unità » 


L’odissea del carpentiere padre dei 4 fratellini periti nel crollo a Massafra 


L’emigrante lesse nel biglietto d’aereo: 


cPaga il Comune, i suoi figli sono mortb 


La breve nota allegata al tagliando di viaggio di ritorno gli diede la notizia della tragedia che lo aveva col¬ 
pito - Cinque anni alla ricerca di un lavoro fra estero e patria - L’occupazione del cantiere, la sequela di 
licenziamenti, i debiti - Una penosa vicenda sempre contrassegnata dalla miseria 



I funerali degli operai italiani morti in Svizzera 


Maltempo in mezza Italia 


Valichi e strade 
chiusi dalla neve 


Siamo alla prima neve del¬ 
la stagione. Il manto più 
spesso è quello precipitato 
nelle ultime 36 ore sulle pen¬ 
dici intorno al Brennero: ^et- 
tanta centimetri di neve e 
la situazione non accenna a 
migliorare. Sono già chiusi 
al traffico stradale i passi 
dello Stelvio, quello del Rom¬ 
bo e. da ieri mattina, quello 
del Pennes. 

Freddo e neve hanno in¬ 
vestito anche l’Abruzzo. A 
Rocca di Mezzo il termome¬ 
tro è sceso a sette gradi 
sotto lo zero. Tutti i monti 
della regione — in partico¬ 
lare il Gran Sasso, il Velico 
e il Sirente — sono amman¬ 
tati da una spessa coltre di 
neve. Durante la notte la 
neve è caduta abbondante¬ 
mente anche sui centri di 


Rocca di Mezzo. Rocca di 
Cambio e di Ovindoli. 

Il maltempo si abbatte an¬ 
che sulla Basilicata. Nella 
provincia di Potenza alcune 
greggi di pecore sono state 
assalite da branchi di lupi, 
scesi a valle a causa della 


neve. 

Anche sui monti del Ca¬ 
sertano è comparsa la prima 
neve. L’alta Irpinia — la 
vetta del Tcrminio e quella 
del Cervialto — è coperta 
di neve. Dappertutto il traf¬ 
fico stradale è ostacolato da 
spesse croste di ghiaccio. 
Non si prevede, almeno per 
le prossime ore. un migliora¬ 
mento della situazione atmo¬ 
sferica. Continuerà a nevi- • 
care anche nei prossimi gior- , 
ni. specialmente sulle Alpi e 
sull’Appennino centrale. 



Nicola Bianchi e Francesca Maggi, dopo la sciagura 


Nostro servizio 


LOCARNO. 23 

Dopo la scandalosa senten¬ 
za che ha concluso il proces¬ 
so per la sciagura di Matt- 
mark, è iniziato in Svizzera 
un altro processo contro i 
quattro responsabili di una 
sciagura in cui sono periti 17 
lavoratori, fra i quali 15 ita¬ 
liani. 

Il procedimento si è aperto 
stamattina alle ore 9 nella pa¬ 
lestra comunale di Cevio a 
carico di quattro dirigenti del 
cantiere di Robiei-Stabiascio 
nel quale hanno perso la vita, 
il 15 febbraio 1966, 17 lavora¬ 
tori (due vigili del fuoco di 
Locamo e 15 emigrati italiani). 

Siedono sul banco degli im 
potati assistiti dai propri di¬ 
fensori (fra questi il senatore 
svizzero Alberto Stefani che 
alcuni mesi or sono ha defi¬ 
nito nel corso di una trasmis¬ 
sione elettorale alla televisio¬ 
ne gli emigrati italiani in Sviz¬ 
zera « analfabeti capaci al 
massimo di leggere l'Unità n) 
il capomastro Annibaie Lu- 
bini, il geometra Arnaldo Na¬ 
na, ring. Gino Beffa e l’ex 
comandante dei pompieri di 
Locamo, Ettore Belvederi. 

L’atto d’accusa letto dal pre¬ 
sidente della Corte si soffer¬ 
ma a spiegare nei dettagli il 
meccanismo della tragedia 
nella quale sono stati coin- 
voiti operai di due diversi 
cantieri nella costruzione del¬ 
l’impianto idroelettrico della 
Maggia: quelli che stavano 
scavando la galleria da sud 
verso nord (Robiei) e quelli 
che scavavano da nord verso 
sud (Stabiascio). L’incontro 
tra 1 due tronconi avvenne 
nel luglio del 1965. I lavori di 
rifinitura continuarono però 
ancora per alcuni mesi e per 
renderli meno disagevoli al 
punto d’incontro venne co¬ 
struito un muro sigillato da 
una saracinesca che impediva 
li deflusso dell’acqua da nord 
verso sud. 

Già nel corso del mese di 
gennaio 1966 cioè oltre un me¬ 
se prima della tragedia, gli 
operai ed i capicantieri con¬ 
statarono che all’interno della 
galleria si era formata una 
zona carente di ossigeno mol¬ 
to pericolosa, il cui svuota¬ 
mento richiedeva l’intervento 
di tecnici muniti di apparec¬ 
chi di respirazione. L’opera¬ 
zione di svuotamento fu fis¬ 
sata per il 15 febbraio e ne 
vennero incaricati due pom¬ 
pieri di Locamo e sei operai. 
Fra le 17,15 e le 17,30 di quel 
giorno il primo atto della tra¬ 
gedia. 

I pompieri Roncoroni e Ri¬ 
ma e l’operaio Falconi, get¬ 
tali allo sbaraglio con appa¬ 
recchi di respirazione ad au¬ 
tonomia insufficiente, moriro¬ 
no per asfissia all’intemo del 
cunicolo, a circa 2 chilometri 
e mezzo dall’entrata sud. Po¬ 
che ore dopo il secondo atto 
della tragedia: in sedilo alla 
apertura della saracinesca a 
circa 650 metri dall’entrata 
nord del cunicolo, 13 operai 
furono investiti dall’ondata di 
aria viziata e trovarono la 
morte per asfissia. 

Secondo l’atto d’accusa, «poi¬ 
ché Chenet ha potuto rag¬ 
giungere da nord il muro non 
vi può essere alcim dubbio 
che la morte per asfissia de¬ 
gli operai nel settore nord fu 
causata dall’aria povera di 
ossigeno penetrata da sud at¬ 
traverso l’apertura della por¬ 
ta stagna». Da qui la conclu¬ 
sione, visto che la presenza 
di aria viziata era nota ai di¬ 
rigenti del cantiere e la tre¬ 
ggia è stata determinata da 
«violazione colposa delle re¬ 
gole dell’arte edilizia». Etto¬ 
re Belvederi, settantunenne, è 
quindi accusato di triplice 
omicidio colposo (due ^m- 

{ >leri e l’operaio Falconi, da 
ui mandati allo sbaraglio), 
Gino Boffa, ingegnere, 47 an¬ 
ni, capocantiere per conto del¬ 
la ditta appaltatrice (la «Ofi- 
ma») di cui era presidente 
al momento della sciagura, 
l’on. Nello Celio, attualmente 
presidente della Confedera¬ 
zione; e Annibaie Lubini, di¬ 
rettore del cantiere di Robiei, 
di omicidio colposo plurimo 
di tutte le 17 vittime; Arnaldo 
Mkna (anni 34 di Sondrio), as¬ 
sistente per conto della «OA- 
ma» sul cantiere nord, di con- 
•orso in omicidio colposo 


Tragico assalto, armi in pugno in una banca a Prato 


PARTE IL COLPO E UCCIDE UNA DONNA 


La poveretta sì era attardata al bancone ed è stata fulminata da un proiettile alla testa * Uno dei 
rapinatori la stava spìngendo contro il muro - Fuga in auto dopo aver preso dieci milioni 



Rina Bossi 


Dal nostro inviato 


PRATO, 23. 

Tragico assalto dì due ban¬ 
diti stamane in una banca di 
Chiesa Nuova alla periferia 
dì Prato. Una donna è stata 
uccisa con un colpo dì pistola 
mentre veniva spinta contro 
il muro da uno dei rapinatori. 
Un colpo micidiale alla testa. 
Si chiamava Rina Ressi aveva 
62 anni. Lascia due figli. 

I malviventi, dopo il san¬ 
guinoso assalto, si sono im¬ 
padroniti dì circa 10 milioni e 
sono fuggiti a bordo di una 
« 124 » condotta da un compli¬ 
ce. Secondo i testimoni la ful¬ 
minea scena è durata pochis¬ 
simi minuti. Erano le 11.03. 

Due uomini col volto coper¬ 
to da un cappuccio sono en¬ 
trati con le pistole spianate 
nell’agenzia della Cassa di Ri¬ 
sparmio di Chiesa Nuova in 
via Ciprianì 252. « Dove sono 
— hanno detto con voce dura 
e accento toscano i due ra¬ 
pinatori — i soldi? >. Le pa¬ 
role erano accompagnate da 
gestì inequivocabili. 

Le canne delle rivoltelle in¬ 
quadravano rapidamente clien¬ 
ti e impiegati. Nel locale c'e- 


I rano il dirigente dell’ufficio 
Giancarlo Mori, il cassiere 
Giuliano Simoncini, gli impie¬ 
gati Piero Lorenzoni, Riccar¬ 
do Ristori, Marco Bugiani e la 
signora Rina Ressi, la giovane 
Daniela Becheroni. 19 anni, e 
altri cinque clienti. 


Rina Ressi si era recata in 
banca a fare un versamento. 
Uno dei banditi mascherati 
ha scavalcato il banco e si è 
avvicinato allo sportello del 
cassiere. L'altro è rimasto sul¬ 
la porta invitando i clienti ad 
addossarsi al muro. Fuori del 
locale in Via Bormida davanti 
aUa banca, dalla parte del 
marciapiede sinistro una 
« 124 » verde bottiglia targa¬ 
ta FI 612960 (rubata sabato 
notte in via Pisana a Scan- 
dicci). con alla guida un ter¬ 
zo complice. 

Dice uno degli impiegati: 
«Quello che ha arraffato il 
denaro mettendolo in un sac¬ 
chetto avrà avuto circa 23 
anni. E' altro un metro e 
’fO. Del "palo" non so dire 
niente: ho visto che indos¬ 
sava un impermeabile». 

Da una mossa di questo 
secondo bandito è scaturita 
la tragedia. La signora Ri- 


Astronauti a scuola di lingue 


Niente interprete per 
il volo Soyuz-Apollo 


I sovietici impareranno l’inglese e gli americani il 
russo — Già al lavoro per il volo comune 


Ettore Spina 


MOSCA. 23 

Gli esperimenti spaziali so¬ 
vietici ed americani riprende¬ 
ranno nei primi mesi del pros¬ 
simo anno dopo che saranno 
stati approntati i programmi 
defimtivi per il volo combina¬ 
to Soìuz-Apollo previsto per il 
1975. La notizia viene confer¬ 
mata a Mosca dai tecnici so¬ 
vietici ed americani che si so¬ 
no incontrati per discutere i 
problemi che si riferiscono al 
progetto di aggancio in orbi¬ 
ta delle due cosmonavi. 

Per ora, quindi, c’è da at¬ 
tendersi una ripresa dei voli 
umani che serviranno — come 
hanno precisato alcuni autore¬ 
voli portavoce — a sperimen¬ 
tare una serie di norme sta¬ 
bilite di comune accordo tra 
gli scienziati dei due paesi. 

La missione comune della 
quale tanto si parla non è in¬ 
fatti semplice da realizzare. 
Saranno ancora necessari nu¬ 
merosi contatti tra costrutto¬ 
ri, scienziati, tecnici e cosmo¬ 
nauti. 

In primo luogo — hanno 
fatto notare gii esperti dei due 
paesi che si sono incontrati a 
Mosca con i giornalisti — do¬ 
vranno essere stabilite norme 
di costruzione più o meno 
identiche dal momento che le 
astronavi, nel cosmo, dovran¬ 
no unirsi e proseguire 11 vo¬ 


lo agganciate. E’ chiaro, per¬ 
tanto. che i tecnici lavoreran¬ 
no sulla base di disegni co¬ 
muni e procederanno allo 
scambio di esperienze mano a 
mano che la costruzione delle 
astronavi andrà avanti. Si sta¬ 
bilirà, così, un filo diretto tra 
Baikonur ed Houston. 

A Mosca, intanto, i giornali¬ 
sti barino appreso alcuni par¬ 
ticolari sull’aUività della équi¬ 
pe dei due paesi. Notìzie in 
merito sono contenute in una 
serie di reportages. che ap¬ 
parsi sui maggiori quotidia¬ 
ni, riferiscono le risposte che 
tecnici e cosmonauti sovietici 
ed americani hanno dato alle 
numerose domande de! gior¬ 
nalisti. 

Ecco in sintesi le più signi¬ 
ficative. 

Quale é il contributo che 
daranno i cosmonauti nella ba¬ 
se di preparazione del volo? 
«Noi — ha risposto il cosmo¬ 
nauta americano Stafford — 
affronteremo tutte le questio¬ 
ni che si riferiscono ali’attivi- 
tà deH’uomo airintemo delle 
cosmonavi ». 

Quando verranno scelti gli 
astroruiutl? « Già neirinoontro 
precedente, svoltosi ad Hou¬ 
ston — ha proseguito Stafford 
— decidemmo di iniziare la 
scelta del cosiqpnautl due an¬ 
ni prima del volo • ciob dal¬ 


l’estate del prossimo armo». 

Quale influenza avrà l’espe- 
rimmto nel quadro generale 
della ricerca spaziale? « L’ac¬ 
cordo di lancio spaziale co¬ 
mune. esistente tra URSS ed 
USA — ha risposto l’accade¬ 
mico sovietico E^lrov — assu¬ 
merà sempre più un grande 
significato perché permetterà 
di effettuare agganci in orbi¬ 
ta anche in caso di emer¬ 
genza». 

Con)e verrà risolto il prò 
blema dell’atmosfera di bor¬ 
do? «n problema — ha ri¬ 
sposto raccademioo sovietico 
Busciuiev — è molto serio per¬ 
ché ratmosfera dell’Apollo è 
diversa da quella del Sojuz. 
Dovremo quindi costruire ap¬ 
parecchiature analoghe per 
non creare scompensi al mo¬ 
mento del trasbordo dei due 
equipaggi ». 

Per la lingua come vi ac¬ 
corderete? « Siamo convinti — 
ha risposto il cosmonauta so¬ 
vietico Nicolaiev — che la 
questione sarà risolta senza 
difficoltà: abbiamo tempo a 
disposizione. Noi impareremo 
l’inglese e gli americani il rus¬ 
so. Voleremo senza interpreti, 
state tranquilli». 

Carlo Benodatti 


na Ressi, quando è comin¬ 
ciata la rapina, forse para¬ 
lizzata dallo spavento è ri¬ 
masta appoggiata al banco¬ 
ne. 11 « palo » sì è avvici¬ 
nato: «Via. via al muro an¬ 
che lei». L’ha afferrata per 
un braccio e la donna ha 
voltato le spalle al bandito. 
Improvvisamente è partito 
un colpo (un proiettile ca¬ 
libro 9. come sarà accertato 
dopo dalla scientifica) che 
ha raggiunto la donna alla 
regione occipitale temporale 
destra fulminandola. 

Il proiettile è finito con¬ 
tro la parete sinistra della 
stanza, è rimbalzato sul sof¬ 
fitto ed è schizzato sul pa¬ 
vimento senza fortunatamen¬ 
te colpire nessuno degli im¬ 
piegati. 

Rina Ressi è crollata sot¬ 
to gli occhi terrorizzati degli 
impiegati e dei clienti, in 
una pozza di sangue. R ban¬ 
dito che stava mettendo il da¬ 
naro nel sacchetto, si è vol¬ 
tato di scatto per vedere che 
era successo. H complice, pe¬ 
rò. con freddezza ha detto: 
«Non è niente, non è nien¬ 
te...» e Faltro ha proseguito 
la sua opera dì razzia. Ha 
riempito il sacchetto, ha sca¬ 
valcato nuovamente il banco¬ 
ne e si è diretto verso la por¬ 
ta. seguito dal palo. 

NeH’attraversare la strada, 
hanno perduto alcune mazzet¬ 
te dì denaro. Sono balzati sul¬ 
l'auto che si è allontanata da 
via Bormida in direzione di 
via del Serchio. una strada 
che conduce sia a Prato che 
a Pistoia. 

Frattanto era stato dato 
Fallarme. Dall’ospedale è ar¬ 
rivata una autoambulanza; la 
donna è stata raccolta e por¬ 
tala al Pronto soccorso. Ma 
ormai, era finita; il medico 
non ha potuto che constatarne 
il decesso. Oltre alia ferita da 
arma da fuoco (senza foro dì 
entrata e di uscita) il sanita¬ 
rio le ha riscontrato una con¬ 
tusione alla bozza frontale 
provocata dalla €:aduta. 

Secondo quanto ha dichia¬ 
rato agli investigatori (sul 
posto si sono recati i carabi- 
nien del nucleo inve.sUgativo 
di Firenze e gli uomini del- , 
la Mobile e della Crìminalpol) 
la giovane Daniela Becheroni, 
che sì trovava accanto alla 
vìttima quando questa è sta¬ 
ta raggiunta dal proiettile, il 
colpo dì rivoltella è partito 
accidentalmente. Forse, nel¬ 
lo spìngere la Ressi contro il 
muro, il bandito ha toccato il 
grilletto e il colpo è esploso. 
Diverse persone hanno visto 
i rapinatori uscire dì banca 
e salire sull’auto. Tutti sono 
stati concordi neH’affermare 
che si trattava di individui 
giovani. 

Ciò nonostante, costoro han¬ 
no dimostrato di avere i ner¬ 
vi di acciaio. Con una fred¬ 
dezza eccezionale, hanno por¬ 
tato a termine la rapina ac¬ 
canto alla povera donna che 
stava morendo sotto i loro 
occhi. 

Giorgio Sgherri 


Importante legge varata dalla Regione 


Gestione diretta 
in Toscana per 
gli asili-nido 


I servizi nei quartieri - Il ruolo primario del 
Comune • I limiti del finanziamento statale 


Dalla nostra tedazione 


FIRENZE, 23 
Con l’approvazione della 
legge sugli asili nido, la 
maggioranza dì sinistra 
che governa la Regione 
Toscana ha compiuto un 
atto di grande valore che 
va incontro alle esigenze 
espresse dalle lavoratrici, 
dai sindacati, dalle asso¬ 
ciazioni femminili laiche 
e cattoliche. 

Si tratta di una legge 
che si propone innanzitut¬ 


to di dare una risposta po¬ 
sitiva ai problemi della 
crescita sana del bambino, 
sotto il profilo psico-fìsico, 
creando nel contempo le 
condizioni per dare un 
aiuto concreto alla ma¬ 
dre. per favorirne la par¬ 
tecipazione alla vita eco¬ 
nomica, sociale, civile del 
paese; ed alla famiglia 
per sorreggerla nel suo 
ruolo primario e tutt'altro 
che facile, di formazione 
e di tutela dei figli. 


Sezioni con 10 bambini 


Nella legge si è provve¬ 
duto, con varie norme, a 
mettere la famiglia nella 
condizione ideale per po¬ 
ter partecipare attivamen¬ 
te alla conduzione del « ni¬ 
do», organizzandolo in se¬ 
zioni per un massimo di 
10 bambini ciascuna, pre¬ 
vedendone l’ubicazione nel 
quartiere o nel nucleo abi¬ 
tato. proprio per consenti¬ 
re Io stabilirsi di un rap¬ 
porto vivo e duraturo, so¬ 
prattutto attraverso gli or¬ 
gani di « gestione sociale » 
che si prevede siano com¬ 
posti dalle rappresentanze 
del Comune, delle fami¬ 
glie, delle organizzazioni 
femminili e sindacali, del 
personale del «nido». 

L'artìcolo 12 della legge 
prevede infatti che, su ini- 
iniziativa del Comune, sì 
costituisca un comitato di 
gestione con poteri di pro¬ 
grammare piani organici 
dì intervento su tutte le 
questioni riguardanti il 


funzionamento e la vita 
stessa del «nido». 

La funzione di questi or¬ 
ganismi — rinnovabili 
ogni tre anni — pur es¬ 
sendo ampia non intacca 
minimamente, anzi esal^ 
la resiMnsabilità primaria 
del Comune, cui la legge 
affida non solo compiti di 
costruzione e di gelone, 
ma anche di programma¬ 
zione degli asili nido nel 
proprio territorio e di col- 
legamento fra i diversi 
comitati di gestione per 
armonizzare i servizi e 
renderli funzionali. A que¬ 
sto concetto dì funzione 
sociale del «nido» si è 
voluto dare un respiro an¬ 
cor più ampio attraverso 
la convocazione, almeno 
due volte all’anno, della 
assemblea dei cittadini re¬ 
sidenti nel territorio ser¬ 
vito dall’asilo nido, pro¬ 
prio per valorizzare una 
PAitecipazione ed un con¬ 
trollo che si vuol far sali¬ 
re dal basso. 


Corsi speciali per il personale 


Nella legge assume par¬ 
ticolare rilievo il ruolo del 
personale, diviso in ausi¬ 
liare ed educativo, dipen¬ 
dente a tutti gli effetti dal 
Comune o dal Consorzio 
di comuni, e per il quale 
sono previsti appositi cor¬ 
si di formazione proprio 
perchè si è rilevata la 
necessità di un'unica fi¬ 
gura di « operatore per 
l’infanzia » in considera¬ 
zione che il rapporto fra 
bimbo ed assistente deve 
essere totale ed investire 
tutte le esigenze, didatti¬ 
che, educative ed umane. 

Rimane aperto ancora il 
problema dei finanziamen¬ 
ti. Se si pensa che la leg¬ 
ge nazionale sugli asili ni¬ 
do offre alla Tbscana la 
possibilità di utilizzare so¬ 


lo un miliardo e 400 mi¬ 
lioni per la costruzione e 
la gestione di queste strut¬ 
ture, quando, da tutta la 
regione, sono già arrivate 
domande per la costruzio¬ 
ne di 313 nuovi asili (sen¬ 
za considerare il riadatta¬ 
mento di 26 locali) per 
un onere complessivo di 
circa 15 miliardi e mezzo 
di lire; se si ha presente 
tutto ciò, si ha il quadro 
drammaUco di un divario 
fra mezzi e bisogni socia¬ 
li. che è impensabile 

Regione Toscana co- 
, munque, nonostante le 
difficoltà, ha già assimto 
rimpegno di integrare i 
contributi previsti dalla 
legge nazioTiale, 


r.c. 


Dal nostro corrispondente 


TARANTO, 23. 

Ora, dopo che la tragedia 
si è consumata con le sue 
conseguenze spaventose, tutti 
sono pronti e disposti a con¬ 
cedere aiuti, a prospettare so- 
luzioni... Vengono stanziate ci¬ 
fre e aperte sottoscrizioni, 1 
coniugi Bianchi avranno fi¬ 
nalmente una casa degna di 
questo nome; forse anche .un 
posto di lavoro stabile perchè 
ai loro bambini (a quei due 
su sei che sono rimasti) non 
manchino il pane e i genitori 
vicini. Tutto questo dopo che 
il crollo della casupola ha uc¬ 
ciso quattro bimbi, mentre il 
loro papà era emigrato in 
Germania. 

Intanto, l’inchiesta giudizia¬ 
ria aperta sul tragico episo¬ 
dio continua: 11 Procuratore 
della Kepubolica si e recato 
varie volte sul luogo della di¬ 
sgrazia per portare avanti e 
approiondire le mdagini. Lo 
stesso hanno fatto i tecnici 
del Genio Civile. Vedremo 
quali saranno 1 risultati. Per 
ora torniamo al nostro collo¬ 
quio con Nicola Bianchi. Un 
colloquio fraterno e nello 
stesso tempo amaro, triste: ci 
è sembrato di toccare con 
mano Tinglustizla di questa 
società fondata sullo spreco e 
sul privilegio, flsiste davvero 
— come afferma il manifesto 
della sezione comunista di 
Massafra — la « morte dei 
poveri ». Neanche di fronte al¬ 
l’atto che conclude im’esisten- 
za siamo tutti uguali: anche 
in quel momento questa so¬ 
cietà esprime il suo segno. 

Nicola Bianchi, carpentiere 
in ferro. 37 anni, per spiegar 
e spiegarsi la morte dei suoi 
bimbi ci racconta la sua vi¬ 
ta fino ad oggi, il suo trava¬ 
glio di lavoratore, di marito, 
di padre. Nicola si è sposato 
con Francesca Maggi poco 
più di 13 anni fa quando la¬ 
vorava saltuariamente passan¬ 
do da una ditta all’altra. «Ar- 
rivava la fine della settima¬ 
na e non ce la facevo» — 
dice —, intanto la famiglia 
cresceva, arrivavano i bambi¬ 
ni, le esigenze e i bisogni. 
Quindi, aumentavano di pari 
passo». Nel ’67 Nicola deci¬ 
de di partire, di emigrare. Fa 
come 11 fratello già emigrato 
in Francia più di dieci anni 
prima. E raggiunge il congiun¬ 
to a Malò les Bains: va a 
lavorare in cantiere nava¬ 
le di Dunkerque. Qui lo rag¬ 
giunge — dopo un mese e 
mezzo — la moglie con i cin¬ 
que figli: Cataldo, Salvatore, 
Giuseppe, Adriano e Silvano. 
A Malò la famiglia resta due 
anni e qui nasce Margherita 
(l’ultima bambina, l’unica che 
si è salvata dalla morte in¬ 
sieme a Silvano e alla madre). 


Ritornano in Italia perchè 
a Francesca il clima di Malò 
danneggia la salute. Poi ci so¬ 
no le difficoltà della lingua, 
della vita sacrificata degli emi¬ 
granti. A Taranto, Nicola trova 
lavoro presso una ditta di tra¬ 
sporti: siamo nel 1969. Ma an¬ 
che stavolta il lavoro è pre¬ 
cario; bisogna emigrare di nuo¬ 
vo: è la Svizzera, Ginevra. Tro¬ 
va lavoro in un cantiere edi¬ 
le come manovale: a parte la 
paga, l’assistenza (assegni, ec¬ 
cetera) è molto scarsa. 

Dopo due mesi di permanen¬ 
za il manovale Nicola Bianchi 
torna in patria per la secon¬ 
da volta. Solo una ferma let¬ 
tera della moglie (a è una don¬ 
na molto intelligente » — dice 
il marito) fa si che la ditta 
ginevrina paghi al marito 
quanto dovuto. Dopo tanto cer¬ 
care finalmente un posto fis¬ 
so: Nicola va a lavorare al 
tubificio «Garìazzo» che co¬ 
struisce tubi in eternit per 1 
canali irriguL Dopo un anno, 
la « crisi »: il tubificio non ha 
più commesse dall’Ente Irri¬ 
gazione di Capitanata. 

Molti lavoratori vengono li¬ 
cenziati, ci sono gli scioperi, 
si occupa il cantiere. Debiti, 
soldi ad interesse. Foi un’oc¬ 
casione di lavoro con una dit¬ 
ta che si occupa della posa 
in opera dei tubi sottotrac- 
cia del gas. «don Quest’aura 
ditta, la SICtMI, ho lavorato 
alcune decine di giorni, poi 
sono finiti i lavori e siamo 
stati tutu licenziatL La ditta 
è anche andata via». 

Ricomincia la ricerca dispe¬ 
rata di un posto, a Dopo una 
settimana di inutile ricerca, 
ho deciso di andarmene di 
nuovo all’estero. Ma rum ave¬ 
vo i soldi per prendere il tre¬ 
no e, d’altronde, rum potevo 
lasciare Qui mia moglie e i 
bambirU senza soldi: ho sem¬ 
pre fatto di tutto perchè ai 
miei figli non mancasse mai 
il necessario». 


Con il salario che riceve por 
il suo ultimo lavoro, Nicola 
Bianchi emigra per la terza 
volta. Ha in tasca 50.000 lire 
(il resto lo ha lasciato alla 
famiglia), questa volta è di¬ 
retto in Germania, vicino a 
Stoccarda, a Grossepach. In 
questo paese Taltruismo di un 
amico gli permette di non dor¬ 
mire in una baracca, di tro¬ 
vare un posto di manovale 
edile. Lavora da due giorni sol¬ 
tanto quando Io raggiunge la 
triste notizia. Prende il pri¬ 
mo treno utile per Milano, 
dove arriva a mezzanotte. Non 
sa ancora di preciso che cosa 
è successo a Massafra alla 
sua famiglia. A Chiasso 1 ca¬ 
rabinieri lo avvertono che a 
Milano deve scendere perchè 
c’è un aereo che lo porterà 
a Taranto. Ma nessuno trova 
la forza di comunicargli la 
tragedia che lo ha colpito. Da 
Milano parte la mattina alle 
6 del 20 ottobre. 


ff Sull’aereo ho saputo tutto. 
L’ho letto dal giornale di quel¬ 
lo che mi sedeva davanti. Mi 
sono fatto coraggio ed ho re¬ 
sistito. Poi vedendo il bigliet¬ 
to di viaggio ho avuto la con¬ 
ferma che i miei bambini non 
Aerano più». Infatti nell’in- 
temo del biglietto dell’Alita- 
lia vi era un foglio dattilo- 
scritto con il testo del tele¬ 
gramma che chiedeva la con¬ 
cessione dello stesso al Bian¬ 
chi: «Grati provvedere emis¬ 
sione TKT MIL/ROM/BDS... 
Trattasi padre bambini dece¬ 
duti Massafra (TA) crollo abi¬ 
tazione. Stesso arriverà sta¬ 
notte da Germania con treno 
a MI ore 00,18 e verrà assi¬ 
stito da polizia. Importo da 
fatturare Comune Massafra. 
Ckmto... ». 


Giuseppe Mennella 


Rubata 
l’Alfa 2000 
al segretario 
della DC 


Un’auto cosi, evidentemente, 
non capita tutti i giorni di ru¬ 
barla. SI, perché l’Alfa Romeo 
2000 blu ministeriale, di cui gli 
ignoti ladri si sono impadroniti, 
era nientedimeno che dell’onore¬ 
vole Arnaldo Forlani. Non solo, 
ma il furto della lussuosa auto¬ 
mobile crea, adesso, non pochi 
problemi al Viminale: la vet¬ 
tura, infatti, è dotata di due 
ra±*oteIefoni collegati diretta- 
mente con la direzione della DC 
e con il ministero dell’Interno. 
Quest’ ultimo, naturalmente, è 
sintonizzato su un canale rigi¬ 
damente « top secret ». 

n Viminale comunque si è af¬ 
frettato a smentire che l’auto 
fosse collegata, per radiotelefo¬ 
no. con il ministero. 


A questo punto si può ben 
immaginare come polizia e ca¬ 
rabinieri stiano setaedando l’in¬ 
tera città, come non mai — che 
diamine, il derubato è Forla¬ 
ni — per ritrovare l’Alfa Ro¬ 
meo al più presto. 


Tre vittime 
nello scontro 
autocorriera 
camioncino 


CAGLIARI, 23. 

Tre persone sono morte e 
una decina sono rimaste fe¬ 
rite in uno spaventoso inci¬ 
dente stradale accaduto sta¬ 
mane sulla strada statale 128, 
nei pressi del bivio di Mo- 
nastir, a circa dieci chilo¬ 
metri da Cagliari. Un auto¬ 
bus della linea Cagliari- 
Nuoro, con una ventina di 
passeggeri a bordo, si è scon¬ 
trato con un camioncino cari¬ 
co di pomodori proveniente da 
Senorbl. 

Le vittime dell'incidente — 
del quale ancora si stanno 
stabilendo le cause — senio due 
uomini ed una donna. Maria 
Giuseppa Mocci, di 58 anni. 
I dieci feriti sono stati tra¬ 
sportati all’ospedale di Caglia¬ 
ri. I due uomini che hanno 
perso la vita nello scontro so¬ 
no l’operaio Luigi Pitzalis, di 
50 anni, residente a Nurri 
(Nuoro) e l’ex maresciallo del¬ 
la Guardia di Rnanza Giusep¬ 
pe Pistis. di 79 anni, residente 
a Tonara (Nuoro) 



RENZO STEFANELLI 



Per il salario 


Gli effetti deirazìone sindacale 
suireconomia 


Il salario come specchio, motore e contraddizione 
deH’organizzazione economica e sociale: 
il nuovo • autunno > sindacale 
prova cruciale della società italiana 


Movimento operaio 
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PAG. 6/ echi e notizie 


Domani in commissione il progetto presentato dal PCI e dalla Sinistra Indipendente 


L'indagine rimarrà a Roma 

Nuova inchiesta 


AL SENATO LA LEGGE CHE PUÒ KS 
RISOLVERE IL CASO VALPREDA ~ 

m m mmmm m . 24 biliardi misteriosamente scomparsi 


Intanto è ufficiale la ricusazione del processo da 
che rinvia ancora il dibattimento • Andreotti dal 


parte dei procuratore generale di Catanzaro • I motivi della grave decisione 
Presidente della Repubblica dopo un colloquio con Gonetia - Altre iniziative 


Domani la commissione giu¬ 
stizia del Senato prende In 
esame 11 disegno di legge, pre- 
■ sentalo dal Partito comunista 
e dalla Sinistra Indipendente, 
sul termini della carcerazio¬ 
ne preventiva, sul poteri del 
magistrati inquirenti di or¬ 
dinare la scarcerazione degli 
accusati In determinate circo¬ 
stanze, e suH’abolizlone del 
mandato di cattura obbligato¬ 
rio. 

Con 11 di-segno di legge si 
è inteso regolare in maniera 
completamente diversa una 
materia che finora ha dato 
adito a drammatiche situazio¬ 
ni e a scandalosi casi. Em¬ 
blematica la vicenda Vnlpre- 
da: l’anarchico e gli altri co¬ 
imputati sono in carcere da 
oltre 34 mesi in attesa di giu¬ 
dizio mentre vengono sfrutta¬ 
te tutte le risorse procedura¬ 
li per ritardare il momento 
del dibattimento. Una riprova, 
in questo seaso. viene dalla 
conferma che il procuratore 
generale presso la corte d’Ap- 
pello di Catanzaro. Mario 
Marmo, ha chiesto alla Cassa¬ 
zione di ritornare sulla de¬ 
cisione di assegnare il pro¬ 
cesso alla corte d’Assise della 
città calabra. 

L’istanza arrivata ieri mat¬ 
tina alla cancelleria della Cas¬ 
sazione é stata rubricata con 
il numero di ruolo 20259/72 ed 


Mancanza di indizi » 

Scarcerata 
la giovane 

del commendo 

\ 

terrorista 

Nardi-Stefàno 



MIL.ANO. 23. 

- E' stata scarcerata nel po¬ 
meriggio di oggi Gudrun Kies 
Mardou, la giovane tedesca ar¬ 
restata la sera del 20 settem¬ 
bre assieme a Gianni Nardi e 
Luciano Stefàno. 

II Sostituto procuratore del¬ 
la repubblica Liberato Riccar 
delli ha constatato che. allo 
stato attuale delle cose, con¬ 
tro la Kies non vi sono indizi 
suffìcionti perchè rimanga ul 
tenormente m carcere. 

Il terzetto fascista si era pre 
scntato. dopo le 22 del 20 set¬ 
tembre. al valico di frontiera 
di Brogeda. sopra Como. A 
bordo della "Mercedes” nera 
di proprietà dello Stefàno. da 
un'accurata perquisizione della 
vettura risultò che. nascosti in 
un \ano tra il sedile posterio 
re ed il bagagliaio vi erano 
12 candelotti di esplosivo e due 
pistole da guerra. In segni o 
all'arresto dei tre. che vm • 
ro poi indiziati anche per ! i,-. 
Cisione del commissario Luigi 
Calaliresi. vennero fermati e 
poi incarcerati lo svizzero Gian¬ 
carlo Baebler. che aveva ven¬ 
duto le due pistole al Nardi 
e li commerciante romano Lu¬ 
ciano Baldazzi che è accusato 
di aver fatto da tramite fra 
lo svizzero e il Nardi. 

La Kies. che si era trasfe^ 
rita a Roma già da alcuni an- 
pi. SI era legata sentimentai- 
tnente allo Stefàno, noto ele¬ 
mento fascista delia capitate. 
La ragazza, dopo avere tenta 
to più volte la strada del ci- 
r.cma senza alcun risultato, si 
era dedicata ai fotoromanzi e 
lavorava saltuariamente come 
ballerina in alcuni locali not¬ 
turni. Il giorno precedente ai- 
i'arresto la Kics era partita 
da Roma assieme allo Stefàno, 
diretti a Milano, dove si in 
centrarono con il Nardi, in com 

E agnia del quale si recarono a 
ugano. 

Secondo i verbali di polizia, 
subito dopo Tarresto la Kies si 
disfece di un lungo coltello a 
lama rientrabile che gettò m 
un cestino negli uffici di poli- 
sia del valico di Brogeda. 

Il giorno successivo, dentro 
ad un altro cestino dei rifiuti 
davanti all'ingresso del posto 
di polizia, venne rinvenuta una 
scatola contenente 100 detona 
tori di marca tedesca circa i 
quali, pero, non è stato possi¬ 
bile appurare chi li abbia get 
tati in quel lungo l..a ragazza, 
comunque, si era sempre di 
chiarata estranea ai traffici di 
fimi ed esplosivi per i quali 
l! Nardi e lo Stefàno rimango- 
■D in carcere. 


è finita .sul tavolo del procu¬ 
ratore generale della Cassa¬ 
zione, Guarnera, cui spetta il 
compito di accertare la fon¬ 
datezza delle giustificazioni 
addotte dal collega di Catan¬ 
zaro e decidere in merito. 

A questo punto appare sem¬ 
pre più evidente che solo un 
intervento legislativo potrà 
sanare la incredibile situazio¬ 
ne e restituire la libertà a de¬ 
tenuti che da quasi tre anni 
ormai attendono inutilmente 
un pubblico dibattimento. In 
proposito deve essere sottoli¬ 
neata una iniziativa legislati¬ 
va. anticipata da organi di 
stampa, che il governo avreb¬ 
be intenzione di prendere, co¬ 
stretto dall’opinione pubblica 

Sotto questa luce devono es¬ 
sere interpretati i colloqui 
die il presidente del consi¬ 
glio Andreotti ha avuto ieri 
con il ministro di Grazia e 
Giustizia Gonella e successi¬ 
vamente con il presidente del¬ 
la Repubblica. Con Gonella 
Andreotti. .secondo agenzie di 
stampa, avrebbe trattato « al¬ 
cuni problemi urgenti riguar¬ 
danti la giustizia ». « Pur 

essendo costituzionalmente 
estraneo — continua la ’’ nota 
ispirata " — all’attività della 
giustizia, è chiaro che il go¬ 
verno non può rimanere in¬ 
sensibile ad alcuni avvenimen¬ 
ti che. o per il loro significa¬ 
to umano o per le implicazio¬ 
ni amministrative che ne de¬ 
rivano. legittimano che in 
Parlamento siano posti al go¬ 
verno stesso precisi quesiti ». 
E’ diretta l’allusione al caso 
Valpreda e d’altra parte il 
governo ha già diffuso note 
con le quali ' si anticipava 
la volontà di presentare un 
progetto di legge che risolva 
in qualche modo questi dram¬ 
matici nodi procedurali che 
tengono Valpreda e 1 suol 
compagni in galera così come 
migliaia di altri detenuti. Si 
tratterà di vedere che tipo di 
iniziativa, e con quali conte¬ 
nuti, il governo Andreotti vor¬ 
rà prendere. E’ comunque 
un successo delle forze pro¬ 
gressiste. e della sinistra in 
modo particolare, che il pro¬ 
blema sia stato posto. 

Anche nel colloquio che U 
presidente del Consiglio ha 
a\'Uto con Leone, ufficialmen¬ 
te per mettere a parte il pre¬ 
sidente della Repubblica ■ del 
risultati della missione a Pa¬ 
rigi, si è parlato, stando ad 
indiscrezioni, del processo 
Valpreda sul quale ci sareb¬ 
be stato un lungo scambio di 
opinioni. 

E’ comunque di Ieri la no¬ 
tizia di una proposta di leg¬ 
he per l’abrogazione dell’arti¬ 
colo 277 del codice di procedu¬ 
ra penale, relativo alla cu¬ 
stodia preventiva, presentata 
alla Camera dal deputato della 
sinistra di Base democristiana 
Giuseppe Garganl Lo stesso 
proponente ha affannato che 
« l’abrogazione può costitui¬ 
re una soluzione legislativa al 
caso Valpreda, che il sistema 
giudiziario si è dimostrato in¬ 
capace a risolvere. Nessun 
vuoto legislativo — ha anco¬ 
ra affermato l’on. Garganl — 
in tema di diritti e di libertà 
del cittadino, è consentito In 
un regime democratico ed il 
Parlamento deve colmarlo, 
non entro pochi giorni, ma 
entro poche ore » 

Ritorniamo ora alla Istanza 
presentata alla Corte di Cas¬ 
sazione Il dott. Marmo affer¬ 
ma che 11 processo non si po¬ 
trebbe celebrare a Catanzaro 
perchè 11 locale palazzo di 
Giustizia non è adatto ad 
ospitare un dibattimento del 
genere, dato che non possiede 
un'aula di tale ampiezza da 
permettere un sereno lavoro 
per i giudici e i numerosi 
avvocati impegnati nel giudi¬ 
zio Inoltre il magistrato ri¬ 
leva che Catanzaro, attual¬ 
mente. è sprovvista di carce¬ 
re: quello vecchio è crollato 
nel 1970 e da allora 1 detenuti 
sono stati ospitati nei reclu¬ 
sori delle città vicine Infi¬ 
ne nell’Istanza si parla di or¬ 
dine pubblico e si mettono in 
rilievo problemi e difficoltà 
che un processo del genere 
comporta e che a Catanzaro 
non potrebbero essere affron¬ 
tati in modo adeguato 

Di questo avviso non erano 
però stati i due ispettori In¬ 
viati dal mini.'tero di Grazia 
e Giustizia a Catanzaro e che 
.sabato sera avevano tenuto 
una riunione in prefettura al¬ 
la presenza del questore e 
dei più alti gradi della magi¬ 
stratura locale Sulla ba.se del 
rapporto dei due ispettori C3o- 
nella aveva diffuso, sempre 
sabato, una nota nella quale 
si affermava, in buona so¬ 
stanza. che il processo pote¬ 
va essere celebrato oerchè le 
.soluzioni al problemi c’erano 
Ma il mini.stro è stato diret- 
umente e prontamente smen¬ 
tito dalla iniziativa del pro¬ 
curatore generale 

Gli avvocati di Valpreda In 
nierito alla istanza del dott 
Marmo hanno rila.sciato di¬ 
chiarazioni L’avvocato Lom¬ 
bardi ha detto tra l’altro « MI 
auguro che le iniziative legl 
■slative almeno quelle. rie.sca- 
no a sbloccare la situazione 
in cui Si sono venuti a tro¬ 
vare gli imputati, mentre de¬ 
ve ormai sempre più colle- 
garsl alla vicenda di Valpre 
da re.sigenza di una riforma 
della giustizia, che non può 
es.sere tale se la società è in¬ 
giusta » 

L’altro dlfeasore Guido Cal¬ 
vi ha detto « 1/» Istituzioni 
giudiziarie stanno mostrando 
tutta la loro incanacità ed 
incompetenza a risolvere 1 
groswl nodi politici e .sociali 
che dovrebbero *nvece affron 
tare Onesto lo sapevamo ed 
ora ne abbiamo l’enne.sima 
riprova II nostro ord'namen 
to. autoritario e poliziesco, 
non rle.sce a dare giustizia » 

Paolo Gambescia 
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CATANZARO — Ecco il carcere minorile, il carcere diventato ora un c parcheggio > per i 
detenuti in attesa di processo — i minori « si adattano » nelle carceri normali — dove sareb¬ 
be stato « sistemato » Valpreda. Lo stesso ministero ha detto che occorrerebbero tre mesi per 
adattarlo alle nuove esigenze. La ricusazione di per sé (ammesso pure che la Cassazione non 
la accetti) rimanda ancora la questione: uno scandalo nello scandalo 


L'inchiestn sullo scandalo 
delle radio rice-trasmitlenti 
montate sui carri armati ita¬ 
liani e sui « fondi neri » del¬ 
la Montedison rimane a Ro 
ma. E’ fallito il tentativo mes¬ 
so in atto dai difensori di al¬ 
cuni degli incriminati, tra i 
quali l’ingegnere Valerio, ex 
presidente del comple.sso mo¬ 
nopolistico, di far trasferire 
rinclhesta a Milano e di ridi¬ 
mensionarla. 

La decisione è stala presa 
ieri dalla I sezione penale del¬ 
la corte di cassazione che era 
stata chiamata a pronunciarsi 
su un conflitto di competenza 
tra il giudice romano e quel¬ 
lo lombardo. Ora l’indagine, 
che è affidata a! giudice istrut¬ 
tore Renato Squillante, dopo 
essere rimasta per lunghi me¬ 
si ferma, riprendo con nuovi 
elementi a disposizione del 
magistrato. Infatti la Cassa 
zione ha ordinato che siano 
passati al dottor Squillante gli 
atti in possesso del giudice 
di Milano e che riguardano, 
essenzialmente, i fondi « di¬ 
stribuiti » dalla Edison prima 
della fusione con la Monteca¬ 
tini. senza che risultassero 
dai bilanci. 

L’inchiesta giudiziaria come 
è nolo, coinvolge numerose 
persone tra le quali alti fun¬ 
zionari del ministero della Di¬ 
fesa e dirigenti della Edison. 
Le accuse contestate sono di¬ 
verse e vanno, tra l’altro, dal¬ 
la appropriazione indebita, ol- 
l'illegale ripartizione degli 
utili, dalle false comunicazio¬ 
ni ai soci, alla corruzione ed 
alla truffa ai danni dello stato. 

A dare ravvio aU'inchie.sta 
giudiziaria sono stati i risul 
tati di un’indagine della guar¬ 
dia di Finanza sul fallimento 
della « Radio city company » 


e della « Finanziaria laziale ». 
della quale era titolare l’indu¬ 
striale Scialotti, da tempo ri¬ 
fugiatosi in Brasile. Gli accer¬ 
tamenti stabilirono che la dit¬ 
ta dello Scialotti, attraverso 
una impresa consociata e le¬ 
gata alla Edison, aveva otte¬ 
nuto l’appalto per la fornitu¬ 
ra. all’esercito italiano, di ra¬ 
dio rice-trasmittenti e che la 
fornitura fu fatta con appa¬ 
recchi vecchi, opportunamen¬ 
te « ringiovaniti ». acquistati 
dall’esercito americano. 

Qualche tempo dopo l’incri¬ 
minazione del dottor Valerio, 
nella sua qualità di pre.siden 
te della Edison, che nell’affa- 
re aveva un interesse diretto, 
a Milano si cominciò ad inda¬ 
gare sulla scomparsa di 24 mi¬ 
liardi dalle casse del com¬ 
plesso monopolistico. Questo 
denaro era .stato destinalo a 
scopi estranei all'attività so 
ciale. Nacque così il conflit¬ 
to tra la magistratura roma 
na e quella milanese su chi 
dovesse istruire il processo. 


In Basilicata 
aiunta regionale 
di centro-sinistra 

POTENZA. 23 

Ala Regione della Basilicata, 
una giunta di centrosinistra 
è succeduta a quella mono¬ 
colore de. che si era insediata 
all’indomani delle elezioni. 

• L’attuale giunta oltre che 
dai democristiani è formata 
da socialisti e socialdemocra¬ 
tici. Alla DC sono andati 
il presidente e tre assessori, 
ai socialisti tre assessori e 
uno al PSDI. 


A un punto critico l’inchiesta per le bombe del ’69 a Milano 


Sono ancora all’esame del magistrato 
gli avvisi di reato ai funzionari di PS 

Si vagliano le scandalose complicità di settori dell'apparato statale con chi voleva seppellire le tracce che 
portavano alla pista nera - Giorni di attività intensa per il giudice D'Ambrosio - Le richieste riguardano il 
vicecapo della polizia Catenacci e i responsabili dell'ufficio politico di Roma e Milano, Provenza e Allegra 


MILANO. 23 

Da quando l'avv. Franco Al¬ 
berini. uscendo dal carcere di 
San Vittore dopo l'interroga- 
torio di Preda, comunicò al 
giornalisti la notizia deU'aper- 
tura di un’inchiesta a carico 
di -liti funzionari, sono pas¬ 
sati soltanto quattro giorni. 
Non c'è da stupirsi, quindi, 
se ancora il giudice istruttore 
Gerardo D’Ambrosio, non ha 
esaminato le richieste che gli 
sono state avanzate dai due 
sostituti procuratori Emilio 
Alessandrini e Rocco Fiasco- 
naro per un avviso di proce¬ 
dimento nei confronti del vi¬ 
ce capo della polizia Elvio Ca¬ 
tenacci e dei dirigenti degli 
uffici politici delle questure 
di Roma e Milano, ^naven- 
tura Provenza e Antonino Al¬ 
legra 

ìje giornate di D'Ambrosio 
dopo rmierrogatorio di Pre¬ 
da sono state piuttosto Inten- 
.se II procuratore padovano 
fu ascoltato giovedì scorso. 
Venerdì giunsero a Milano, 
convocati dal giudice. Angelo 


Ventura, Francesco Comac- 
chio e Ruggero Pan. Interro¬ 
gati prima separatamente e 
poi messi a confronto gli uni 
con gli altri al mattino nel- 
i’ufficio del magistrato e nel 
pomeriggio nel carcere di 
Monza, dove è detenuto Gio¬ 
vanni Ventura. I colloqui ter¬ 
minarono verso la mezzanot¬ 
te. Sabato D’Ambrosio Inter¬ 
rogò ancora il fratello di Ven¬ 
tura, presente l’avv. Ghidoni, 
e il colloquio (più che altro 
.si trattò della verbalizzazione 
rieirinterrogatorio del giorno 
prima) terminò alle 14,30. 

(^e cosa ha fatto D’Ambro¬ 
sio nel pomeriggio del sabato 
e nella giornata di ieri? A 
questa domanda che gli è sta¬ 
ta posta stamane da un folto 
gruppo di giornalisti, il giudi¬ 
ce ha risposto allargando le 
braccia: « Che cosa volete che 
vi dica? Visto che la vostra 
domanda non riguarda tl se¬ 
greto istruttorio posso dirvi 
che ho dedicato la bella gior¬ 
nata di Ieri a mia figlia. Ho 
passeggiato con lei Conten¬ 


ti? ». No 1 giornalisti non so¬ 
no contenti, ma sanno anche 
che è perfettamente inutile in¬ 
sistere nelle richieste. Tutt’al 
più, seguitando a martellarlo, 
potrebbero strappargli la con¬ 
fessione che la sua bambina 
ha la ri.spettabile età di otto 
anni e mezzo. 

QI) avvisi di procedimento 
contro . tre grossi personag¬ 
gi. dunque, non sono ancora 
p.artiti. In compenso le rea¬ 
zioni cl sono già state e so¬ 
no state rabbiose, a dimostra¬ 
zione che I magistrati hanno 
colpito giusto. C’è anche chi 
strilla sulla sacralità del 
greto istruttorio, e si tratta, 
naturalmente, delle stesse per¬ 
sone che sono state ben zitte 
quando i giomaii ridondava¬ 
no di particolari su altre in¬ 
chieste giudiziarie. Quando il 
« mostro » Valpreda veniva 
sbattuto nelle prime pagine 
del quotidiani nessuno di que¬ 
sti improvvisati moralisti si 
sognò di protestare. Né alcu¬ 
no di loro apri H becco quan¬ 
do. più recentemente, nelle 


La proposta di legge all'esame della Camera 

Nuove norme processuali 
per i conflitti di lavoro 

Il testo elaborato dai gruppi della DC, PCI, PSI, PRI • Prevista 
una procedura più rapida e adeguata alla nuova realtà sinda¬ 
cale • Il giudice potrà raccogliere prove sui luoghi di lavoro 


E' iniziato a Montecitorio 
l’esame della legge di rifor¬ 
ma del « processo di lavoro >. 
cioè delle proposte di rifor¬ 
ma della legislazione che re¬ 
gola le cause per confluii di 
lavoro, nel testo ripresentato 
da deputati della DC. rci. 1^1 
e PKl che già era stato appro¬ 
vato dalla Camera nella pas 
saia legislatura e che non ave¬ 
va potuto ottenere l'approva¬ 
zione definitiva del Senato a 
causa dello scioglimento anti¬ 
cipato delle Camere. 

L'esame di questa proposta 
di legge unitaria, con cui si 
intende rinnovare profonda¬ 
mente la legislazione vigente 
per renderla meno macchino¬ 
sa e soprattutto aderente allo 
« Statuto dei lavoratori ». è 
inizialo nella riunione congiun 
ta delle commissioni giustizia 
c lavoro delia Camera 

Le due relazioni (Del Pen¬ 
nino. repubblicano, e Losplno- 
so Severinl. do sono state 
svolte dopo che era stato re¬ 
spinto un tentativo di rinvio 
del missini. Nella discussione 


1. If .Mi ‘ 


generale, per t comunisti, è 
intervenuto il compagno Coc¬ 
cia il quale ha sottolineato la 
esigenza che il provvedimento 
sia approvato rapidamente e 
senza atcun emeiidainenio. 

Le innovazioni previste dal 
la proposta di legge riguarda¬ 
no innanzitutto la unicità del 
giudizio che. in primo grado, 
passa dal tribunale al pretore. 
A questo scopo un terzo dei 
giudici del distretto giudizia¬ 
rio dovrà essere destinato alle 
cause per vertenze di lavoro, 
cause che perciò dovranno es¬ 
sere più rapide (in primo gra 
do non più di due mesi dalla 
presentazione dell'istanza), uti 
lizzando anche le più moder¬ 
ne tecniche (come la registra¬ 
zione a nastro delle testimo 
nianze) E' prevista inoltre la 
esecutività, seppur provviso¬ 
ria. della sentenza. 

Altre innovazioni sono la fa 
coltà data al giudice di di 
sporre, su richiesta di parte. 
Il pagamento di una quota par¬ 
te del denaro dovuto al lavo¬ 
ratore. Nella fase processua¬ 


le Il giudice deve intervenire, 
a richiesta, sui luogh. di lavo¬ 
ro per raccogliere prove e 
ascoltare i s.naacati quali con¬ 
sulenti. Nella sentenza deve 
essere conteggiato l'interesse 
del 10% e la svalutazione del 
credito vantato dal lavoratore. 

Ugualmente abbreviato, e ri¬ 
dotto nel limite massimo di 
due mesi, l'iter delia causa in 
appello Per l’esame dei ri¬ 
corsi la legge prevede l’istitu¬ 
zione di una sezione speciale 
presso la Ck>rte di Classazione 
destinata alle cause di lavoro 
Al lavoratori che sono costretti 
ad adire le vie legali è pre¬ 
visto - il gratuito patrocinio 
qualora il reddito ai fini della 
« Vanoni » non superi i 2 mi¬ 
lioni di lire l’anno. 

Le nuove norme. Infine, si 
applicano anche alle contro¬ 
versie In materia di a-ssistenza 
e previdenza obbligatorie 
(pensioni INPS. rendite INAIL, 
prestazioni IN AM. ecc.i. 

a. d. m. 


prime pagine vennero sbat¬ 
tuti altri a mostri ». né quan¬ 
do 1 corpi di reato sequestra¬ 
ti nei « covi » delle sedicenti 
« Brigate rosse » venivano fat¬ 
ti addirittura fotografare, uni¬ 
tamente agli ufficiali di poli¬ 
zia giudiziaria e ai magistrati 
che, compiacenti, illustravano 
ai giornalisti i vari pezzi re- 
pertati. Quelle foto sono state 
pubblicate da numerosi quo¬ 
tidiani e chi ne ha voglia può 
andarsele a rivedere, sfoglian¬ 
do la collezione di quei gior¬ 
nali. 

Ma gli strilli e le ingiurie 
di chi si sente colpito nel vi¬ 
vo non riusciranno certo a co¬ 
prire le scandalose complicità 
di settori dell'apparato statale 
neU’occultamento di impor¬ 
tanti documenti che avrebbe¬ 
ro portato gli inquirenti a 
mettere sotto accusa Franco 
Preda con tre anni di antici¬ 
po E proprio questo è il pun¬ 
to centrale che l’inchiesta 
aperta dalla magi.stratura mi¬ 
lanese dovrà chiarire. 

Perché vennero insabbiati il 
verbale della testimonianza 
della commessa del negozio di 
Padova e il parere fornito ded- 
la ditta tedesca « Mosbach e 
Grueber»? Perché scomparve 
il pezzo di corda solidamente 
legato a una delle estremi¬ 
tà della borsa rinvenuta alla 
Banca commerciale di Mila¬ 
no? Sono interrogativi bru¬ 
cianti. ma I tre personaggi, 
che non godono di particolari 
pnvilegi di fronte alla legge, 
dovranno rispondervi. Nè po¬ 
tranno cavarsela con le giu¬ 
stificazioni di comodo, già an¬ 
ticipate a un quotidiano tori¬ 
nese da funzionari del Vimi¬ 
nale. 

I reati contestati ai tre per¬ 
sonaggi traggono la loro ori¬ 
gine da fatti preci.si e inoppu¬ 
gnabili D pezzo di spago che 
recava la firma degli acqui¬ 
renti e. dunque, degli atten¬ 
tatori, è sparito La sua scom¬ 
parsa è di natura colposa o 
dolosa? Allegra dovià fornire 
una spiegazione chiara ed 
esauriente II verbale della 
testimonianza di Padova non 
è stato trasmesso alla magi¬ 
stratura. Catenacci. Allegra e 
Provenza, dovranno spiegare 
perché tennero segreto il do- 
rnmento F dovranno an.'he 
dire se ne fu Informato Tallo¬ 
ni ministro degli Interni Fran¬ 
co Restivo. 

Ti campione di similpelle 
repcrtato alla Banca naziona¬ 
le del lavoro fu preso da fun¬ 
zionari delTufflclo « Affari ri- 
sen’ati » del ministero degli 
Interni Appropriarsi di un 
corpo di reato è rigidamente 
proibito dalla legge II signor 
Catenacci dovrà spiegare ai ' 
magistrati perché Io ha fatto, 
e dovrà anche dire perché, 
una volta ricevuto II parere 
ridila ditta tedesca cVi» rr'n 
trastava con la versione uffi¬ 
ciale, Tha tenuto nascosto. 


Ibio Paolucci 


Oggi riprende 
Il processo allo 
bando del 
missino Vnndelli 

GENOVA. 23 

Nel vasto salone dì Palazzo 
Ducale domattina riprenderà il 
processo alla banda « 22 otto¬ 
bre » capeggiata dai missino 
Diego Vandelli. 

Per ora dei clamorosi episo¬ 
di che vanno dal rapimento di 
Sergio Gadoila agli attentati 
dinamitardi, fino alla rapina al¬ 
l’istituto case popolari con l’omi¬ 
cidio del fattorino .-Messandro 
Floris, si registrerà soltanto 
una eco indiretta attraverso il 
ventaglio delle eccezioni annua 
ciate dai difensori, intenzionati 
alcuni ad ottenere un annulla¬ 
mento della istruttoria. 

E’ già stato calcxilato che il 
processo durerà circa quattro 
mesi. Ma la mancata istituzione 
di una sezione bis della stessa 
Corte d’as-sise di Genova pro¬ 
vocherà ulteriori lungaggini con 
interruzioni a singhiozzo del 
lungo pr(Kesso. La prima inter¬ 
ruzione a\-verrà il 26 ottobre. 


Paracadutisti 
condannano 
la provocazione 
fascista 
contro il PCI 

Una folta delegazione di pa 
racadutisti si è recata, nella 
serata di domenica, presso la 
Direzione del PCI per espri¬ 
mere la più ferma condanna 
della grave provocazione ten 
tata da un ^uppo di fascisti 
contro la sede del nostro Par¬ 
tito Come abbiamo informa 
to nella nostra edizione di 
ieri, alcuni teppisti hanno cer 
calo di approfittare della ma 
nifestazione organizzata a Ro 
ma dalTAssociazìone paracadu¬ 
tisti accixlandosi alla sfilata 
che si è tenuta nel pressi di 
piazza Venezia e cercando, 
poi. di raggiungere la vicina 
via delle Botteghe Oscure do 
ve ha sede la Direzione del 
rei. La polizia, che aveva 
tollerato fino ad allora la 
squallida esibizione dei fasci 
sti. è intervenuta disperden 
doli 

La delegazione di paracadu 
listi ha anche espresso la sua 
indignazione per il tentativo 
messo in atto dal fascisti di 
strumentalizzare le iniziative 
indette dalla loro Associazio¬ 
ne in occasione del nono ra¬ 
duno nazionale. , 


r Unità / martedì 24 ottobre 1972 


Lettere — 
àU* Unita' 


Il caso Piiviani 
e alcune considera¬ 
zioni sulPadozionc 

Caro direttore, 

l'attemione che molti or¬ 
gani di stamjxi del nostro Pae¬ 
se continuano a dedicare al 
K caso Paviani » in seguito al¬ 
la sentenza della Corte di Ap¬ 
pello di Bologna (con la qua¬ 
le un bambino pre-adottato 
è stato restituito al genitori) 
e l'atteggiamento prevalente 
che gli interventi hanno as¬ 
sunto (grave riprovazione del¬ 
la sentenza, interpretata co¬ 
me difesa retriva dei diritti 
del sangue contro i reali in¬ 
teressi del minore e contro 
una concezione progressiva 
della famiglia) mi spinge a 
fare qualche considerazione in 
merito. Prescindendo da ogni 
valutazione di natura giuridi¬ 
ca del caso (per la quale mi 
dichiaro senz'altro incompe¬ 
tente) mi pare che si debba 
sottolineare: 

1) In linea di fatto mi ri¬ 
sulta che il piccolo Modesto 
non solo non era stato adot¬ 
tato ma che si trovava presso 
i genitori affidatari, i Paviani, 
da soli due mesi quando i due 
giovani meridionali (definiti 
in alcuni interventi sulla stam¬ 
pa n procreatori biologici») lo 
hanno richiesto. A questo pun¬ 
to c'è da chiedersi se la suc¬ 
cessiva battaglia giudiziaria 
nonché la campagna di stam¬ 
pa possano essere considera¬ 
te come attuate nell'esclusivo 
interesse del minore. 

2) E’ chiaro che l'abbando¬ 
no di un minore avviene sem¬ 
pre per effetto di precisi con¬ 
dizionamenti di carattere so¬ 
cio-culturale. Chiunque voglia 
prescindere da ciò nel valu¬ 
tare le cause dell'abbandono 
si pone automaticamente su 
un piano di grave discrimi¬ 
nazione: chi abbandona, per 
questo solo fatto è un repro¬ 
bo: chi vuole adottare è de¬ 
gno di ogni comprensione e 
tutela. 

Assumere il fatto dell'abban¬ 
dono in sé come giustificazio¬ 
ne di un rifiuto della successi¬ 
va richiesta dei « procreatori 
biologici » può significare la 
accettazione di una situazio¬ 
ne sociologica cristallizzata e 
concepita come immutabile: 
può portare (e porta in ef¬ 
fetti) a trascurare il peso del¬ 
la miseria economica e cultu¬ 
rale, della arretratezza dei co¬ 
stumi che ancora condiziona 
tanta parte della nostra so¬ 
cietà meridionale e ad iden¬ 
tificare «sic et simpliciter» 
l’interesse del minore con l'in¬ 
gresso dello stesso in classi 
sociali che tali problemi di ar¬ 
retratezza non hanno (nel sen¬ 
so che hanno agiatezza e a cul¬ 
tura» borghesi). 

I due giovani meridionali 
che hanno richiesto il loro 
Modesto hanno impiegato un 
certo tempo, è vero, a vin¬ 
cere il peso degli pseudo-va¬ 
lori che ancora impregnano 
il loro mondo; non per que¬ 
sto il loro atto è meno degno 
di approvazione e di incorag¬ 
giamento. L’ari. 31 della Co¬ 
stituzione stabilisce che la Re¬ 
pubblica agevola con misure 
economiche ed altre provvi¬ 
denze la formazione della fa¬ 
miglia e l’adempimento dei re¬ 
lativi compiti. Qualcuno for¬ 
se pensa che il dettato costi¬ 
tuzionale possa essere attua¬ 
to attraverso il trasferimen¬ 
to dei minori del meridione 
nelle famiglie borghesi della 
Valle Padana? 

Ritengo che queste conside¬ 
razioni le quali vanno, ripeto, 
al di là del caso singolo, deb¬ 
bano portare a valutare con 
più serenità ed obiettività la 
sentenza di Bologna che tanti 
attacchi ha subito da «sini¬ 
stra ». 

Ringrazio dell'ospitalità e 
porgo i più cordiali saluti. 

SILVIO SANI 
(Milano) 


Gli agenti di P.S. 
trattati male e 
pagati peggio 

Egregio direttore, 

vorremmo che il suo gior¬ 
nale pubblicasse quanto se¬ 
gue, perche è bene che la 
gente sappia come vivono gli 
agenti di polizia. 

Per prima cosa il dormire: 
in certe caserme si dorme 
ancora come le bestie, le ca¬ 
merate non vengono pulite 
mai. I letti, almeno qui da 
noi, sono vecchi di 80 anni; 
non c'è luce e corrente. Non 
ci si può lavare perchè non 
ci sono i servizi, tranne la¬ 
vandini in fila come abbe¬ 
veratoi. Nessuno ci fa le pu¬ 
lizie, per quanto le guardie 
paghino per questo servizio; 
le camerate non vengono mai 
pulite. 

l nostri turni di servizio 
sono massacranti; non si rie¬ 
sce a riposare quando n 
smonta, nessuno riesce ad es¬ 
sere padrone di una giorna¬ 
ta libera, e neanche il ripo¬ 
so settimanale, che è un di¬ 
ritto, viene rispettato. Quasi 
sempre esso ci viene rifiuta¬ 
to con il pretesto dell’« esi¬ 
genza di servizio», in modo 
tale che noi non possiamo 
assolutamente opporci a quel¬ 
lo che ci viene imposto. Se 
questa opposizione la faccia¬ 
mo, veniamo immediatamen¬ 
te minacciati di denuncia al 
Tribunale militare. 

I nostri superiori, forti 
della autorità di cui sono in¬ 
vestiti, non ci trattano co¬ 
me persone: essi ci impon¬ 
gono solo di eseguire gli or¬ 
dini senza discutere. Ci han¬ 
no tolto i diritti che abbia¬ 
mo: di fronte al superiore 
non contiamo nulla, non pos¬ 
siamo osservare niente 

II nostro stipendio è bas¬ 
sissimo, una guardia di P.S. 
prende di stipendio base 79 
mila lire al mese, e vice in 
condizioni disastrose. Per i 
superiori vantaggi e aumen¬ 
ti si sprecano. Senza par¬ 
lare dei ruffiani che si crea¬ 
no dei posti inutili che per 
essi vengono preparati, sen¬ 
za far nulla, a contare pra¬ 
tiche che non servono 

Le guardie di P.S. si sono 
stufate di questo stato di co¬ 
se. Bisogna che si sappia. Ma 
il fatto è che i nostri uffi¬ 
ciali superiori non prendo¬ 
no uno stipendio come una 


guardia, perchè altrimenti to 
capirebbero bene come può 
vìvere un poliziotto con mo¬ 
glie e figli. 1 signori supe¬ 
riori hanno macchine a di¬ 
sposizione e guardie al lo¬ 
ro servizio. 

Ora basta, ci siamo proprio 
stancati, e bisogna farlo sa¬ 
pere alla gente come sono co¬ 
strette a vivere le guardie. 
Proprio perchè a noi oggi non 
pensa nessuno, proprio per 
questo ci siamo rivolti al 
giornale dei lavoratori. l’Uni¬ 
tà, con la speranza che ci 
aiuti, perchè finalmente le 
cose possano cambiare. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di guardie 
di P.S. (Roma) 


Ma il vaccino contro 
l’influenza l’IIVAM 
non lo passa 

Egregio direttore, 
attraverso l’Unità, vorrem¬ 
mo che chi di competenza ci 
facesse sapere perchè l’INAM 
quest’anno non concede gra¬ 
tuitamente il vaccino antiin- 
fluenzale, almeno a quelli più 
esposti, e ci costringe: o ad 
essere attaccati dall’influenza 
o a sborsare 3.600 lire in due 
riprese (questo è il prezzo del 
vaccino, e la cura va ripetu¬ 
ta dopo due mesi). I cittadi¬ 
ni non dovrebbero essere pre¬ 
ventivamente tutelati? Tra lo 
altro c'è un articolo della Co¬ 
stituzione, il numero 32, che 
espressamente dice: « La Re¬ 
pubblica tutela la salute co¬ 
me fondamentale diritto del¬ 
l’individuo e interesse della 
collettività e garantisce cure 
gratuite agli indigenti ». Tra 
questi ultimi, non dovrebbero 
ad esempio essere compresi 
i pensionati del lavoro? 

Tanti saluti e grazie per lo 
interessamento. 

ENRICO RADICCHI 
(Terni) 


Don Vito è 
fuori dai tempi 

Carissima Unità, 

vorrei che tu pubblicassi 
questa mia nella quale tf rac¬ 
conto che cosa mi è capitato. 
Una famiglia che risiede nel 
le stesso mio palazzo da ot¬ 
to anni, ed il cui figlio deve 
unirsi in matrimonio, mi ha 
chiesto dì fare il testimone al¬ 
le pubblicazioni. La mattina 
del giorno 4 mi vengono a 
chiamare, mi reco per la fir- 
' ma a casa loro dove c'era don 
Vito, parroco della chiesa di 
Salivoli. Questi, prima ha det¬ 
to che non potevo fare il te¬ 
stimone perchè non mi cono¬ 
sceva, poi ha voluto scegliere 
lui stesso i testimoni tra suoi 
conoscenti perchè, egli ha det¬ 
to, io sono comunista. Vor¬ 
rei che denunciaste questo e- 
pìsodio sul giornale, perchè 
mi sembra sia veramente scan¬ 
daloso. Possibile che, nell’an¬ 
no 1972, valgano ancora i ful¬ 
mini e le scomuniche lancia¬ 
te nel 1948 da Pio Xllf Passi¬ 
bile che certi preti non st 
siano accorti che da allora 
ci sono stali Papa Giovanni 
ed il Concilio Vaticano secon¬ 
do? 

Distinti saluti. 

GIUSEPPE RICCI 
(Piombino - Livorno) 


1 termini per 
la qualìfica 
di partigiano 

Cara Unità 

sulle tue colonne, hai pub 
bucato alcuni giorni fa una 
noticina in cut si diceva che 
la commissione Difesa del Se¬ 
nato «ha m Imea di massima 
approvato la proposta di leg¬ 
ge che proroga i termini per 
il riconoscimento della qua¬ 
lifica di partigiano ». La noti¬ 
zia in effetti era incompleta. 
Siccome alcuni compagni in¬ 
teressati alla questione si so¬ 
no rivolti a me per chiari¬ 
menti, ho interpellato ta segre¬ 
teria nazionale dell’ANPI e mi 
è stato precisato che la pro¬ 
posta di legge discussa al Se¬ 
nato SI nferiva ai casi pre¬ 
visti dall'arttcolo 1 della leg¬ 
ge 341 del 196S. Riguardava, 
cioè, solo i partigiani combat¬ 
tenti all’estero, quelli della Ve¬ 
nezia Giulia e detta divisione 
Pasubto, i deportati, e coloro 
che subirono arresti per un 
periodo di tempo .superiore ai 
tre mesi. Ogni altra notizia 
relativa a una riapertura ge¬ 
nerale dei termini, mi è stato 
detto, per tl momento dece ri¬ 
tenersi prematura. 

Ritengo, cara Unità, che do¬ 
vresti pubblicare questo mio 
scritto al fine di chiarire l’ar¬ 
gomento che interessa molti 
combattenti della guerra di li¬ 
berazione. Fraterni saluti. 

G. FERRARI 
(Milano) 


Aspettando le 
operazioni del 
centro elettronico 

Egregio direttore, 
tl suo giornale, in data 21 
settembre 1972. sotto il titolo: 
«Ha ricevuto l'aumento: tre¬ 
cento lire al mese», ha pub¬ 
blicato una lettera a firma 
del signor Antonio Ciangoli, 
da Luco dei Morsi (provincia 
dell’Aquila). Al riguardo mi 
consenta di precisarle: la pen¬ 
sione VoisaoOSS. di CUI è tito¬ 
lare il signor Ciangoli, per ef¬ 
fetto di una prima operazia 
ne di adeguamento al mimmo 
previsto dalla legge, è stata 
portata da lire 31 700 a lire 
32.000, dal primo luglio 1972. 
sono attualmente in corso le 
successive operazioni, a cura 
del Centro elettronico, per ap 
portare sulla pensione del si¬ 
gnor Ciangoli, liquidata net 
1965, il previsto aumento del 
15 */*, con decorrenza dallo 
stesso primo luglio 1972 
Grata se corro pubblicare 
anche la presente nel suo gtor 
nate, mi è gradita l'occasione 
per salutarla disuntamente 

Dr.ssa G. DE BENEDICTIS 
(Direttore della sede 1 
dcITINPS de L’Aquila) 
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I caratteri salienti della svolta moderata: un modo di governare che contrasta Io sviluppo democrotico, il rallorxamento dei legami di subordinazione all'imperialismo americono, l'ispi¬ 
razione antiriformatrice - L'ampiezza del movimento contro le tendenze restauratrici - Gli attacchi all'unità sindacale e all'autonomia del PSI - La questione del referendum - Le condi¬ 
zioni di un rovesciamento di tendenza: autonomia internazionale, politica economica rinnovata, impegno antifascista - Le forze progressive del mondo cattolico e il rapporto coi comunisti 


SI è aperta Ieri la sessio¬ 
ne del Comitato centrale del 
Partito. Il C.C. ha ascoltato 
una relazione del compagno 
Giorgio Napolitano, della Di¬ 
rezione, sulle prospettive del¬ 
la lotta contro II governo di 
centro-destra e dell'azione 
unitaria dei comunisti. 

Successivamente, Il com¬ 
pagno Ugo Pecchloli, della 
Direzione, ha svolto una in¬ 
formazione sulla situazione 
organizzativa del partito e 
sui problemi del proseliti¬ 
smo e del tesseramento '73. 
DI questa informazione da¬ 
remo resoconto nella edizio¬ 
ne di domani. 

Il C.C. riprende i suoi la¬ 
vori questa mattina, con il 
dibattito sui due rapporti. 

Il compagno Napolitano ha iniziato 
11 suo rapporto notando come gli avve¬ 
nimenti degli ultimi mesi abbiano for¬ 
nito elementi importanti per meglio 
intendere il senso e la portata della 
scelta compiuta dal gruppo dirigente 
de con la costituzione di un governo di 
centro-destra. Già nel 1971 non aveva¬ 
mo dubbi sul carattere di reale in¬ 
voluzione che aveva la manovra, fur¬ 
bescamente giustificata come un ten 
tativo di recupero elettorale nei rispetti 
della destra fascista, e successivamen 
te abbiamo respinto come pura ipocri¬ 
sia e mistificazione il riferimento ad 
uno « stato di necessità > per giusti¬ 
ficare il governo Andreotti. Siamo di¬ 
nanzi a un grave, meditato e insidioso 
tentativo di spingere indietro la situa¬ 
zione politica e sociale del paese, di 
colpire e arrestare i processi di svi¬ 
luppo democratico e di sostanziale rin¬ 
novamento che negli anni scorsi, a par¬ 
tire dal 1968, si erano venuti deli¬ 
neando ed affermando. 

Tale tentativo procede peraltro tra 
resistenze e riserve presenti e visibili 
anche in seno ali‘attuale maggioranza 
di governo e alla D C., e urta contro 
difficoltà profonde, rappresentate dalla 
realtà oggettiva delle contraddizioni e 
delle esigenze di mutamento della so¬ 
cietà italiana e dalla forza accresciu¬ 
ta ed intatta del movimento operaio e 
democratico, dalla sua capacità di lot¬ 
ta e di iniziativa. Essenziale, in queste 
condizioni, è chiarire i termini della 
azione da condurre, per rovesciare l'at¬ 
tuale governo e il disegno che esso por¬ 
ta avanti, e per sbarrare la Strada 
alle manovre eversive di destra e al 
terrorismo fascista; essenziale è mette¬ 
re bene in luce gli obiettivi di fondo 
e le prospettive della politica del no- 
, atro Partito. Contribuendo a questa 
chiarimento, il Comitato Centrale con¬ 
tribuirà anche a un più ampio e sicuro 
sviluppo di quel vigoroso movimento 
unitario che costituisce oggi il fattore 
decisivo per un rapido successo della 
lotta contro la svolta moderata e con 
servatrice in atto. 

La sostanza 
della « centralità » 

Non dobbiamo, innanzitutto, conside 
rare già acquisito dalle masse più lar¬ 
ghe un preciso giudizio sulla natura del 
governo Andreotti e della sua politica. 
Una parte importante degli sforzi de) 
Presidente del Consiglio e dei suoi 
amici è rivolta proprio a confondere 
i termini di questo giudizio. Ma gli 
argomenti da noi usati sin dairimzio 

• i dati di fatto che sulla base di oltre 
tre mesi di esperienza possiamo oggi ci¬ 
tare sono incontestabili. Elsistono le 
condizioni per intensificare, per porta 
re in profondità, una discussione e una 
campagna che sbarazzino il terreno 
dagli equivoci e dagli inganni. Abbiamo 
parlato e parliamo di governo di cen¬ 
tro destra, abbiamo affermato < che la 
cosiddetta centralità proclamata dai 
dirigenti democristiani, c si è risolta in 
un’operazione di centro-destra ». innan- 
situtto perchè il significato attribuito 
al reingresso dei liberali nel governo, 
le concessioni fatte sul piano politico 
già durante la campagna elettorale, e 
ancor prima, alla destra fascista. le 
possibilità di inserimento offerte a que¬ 
sta ultima dall’estrema esiguità della 
vecchia maggioranza centrista, hanne 
configurato un netto spostamento a de 
atra della direzione politica del Paese, 
anche rispetto alle tradizionali posizìo- 
oi di presunto equilibrio della Demo¬ 
crazia Cristiana. Il segretario del Ma 
vimento sociale, nella recente riunione 
del Comitato centrale del partito neo 
fascista, pur difendendo l’opportunità 
del voto contrario dato al governo Ao 
dreotti nel dibattito sulla fiducia e put 
non rinunciando alla battuta d’obbligo 
•u una pretesa indisponibilità missina 
per accordi sottobanco, ha affermato 
di sentirsi « divertito e nobilitato » dal¬ 
l’accusa dì « inquinamento » della mag 
gioranza governativa e ha dichiarato 
di attendere volentieri che l'attuale go¬ 
verno realizzi almeno uno tra gli im¬ 
pegni di fondo che la D.C e il partito 
Èberale hanno preso con gli elettori, 
quando c facevano le stesse promes¬ 
se > del Movimento sociale Bisogna di 
re che la presentazione, nei giorni scor¬ 
gi. del disegno di legge sui fitti agra 
fi ha premiato la sua attesa. 

Tolleranza 
verso i fascisti 

Ma anche al di là del marchio d’orì- 
fine del governo Andreotti e di que¬ 
ste gravi collusioni, nelle impostazioni 
g nei voti di maggioranza, tra partiti 
di governo e destra fascista, il nostro 
giudizio investe I insieme della politica 
che l’on. Andreotti sta portando avanti 

• coglie in essa gli elementi concreti 

di quella svolta moderata e conserva 
trice che si tenta di attuare nelì'in 
teresse delle classi dominanti del no 
atro Paese ed anche dei gruppi diri 
genti deirimperialismo. a cominciare 
da quello americano. Non si illudano 
il Presidente del Consiglio e i suoi più 
fiduciosi sostenitori che le doppiezze, 
li k furberie possano servire 
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a lungo per coprire la sostanza di una 
politica. ' 

Noi denunciamo in primo luogo, co¬ 
me uno dei principali tratti distintivi 
della politica dell'on. Andreotti, una li¬ 
nea di condotta che non solo non fa¬ 
vorisce e garantisce, ma contrasta lo 
sviluppo democratico del Paese, che av¬ 
vilisce ed insidia la vita democratica; 
un modo di governare che si studia 
di apparire democratico ma è agli 
antipodi di una genuina e corretta im¬ 
postazione democratica dell'azione di 
governo. Innanzitutto, questo governo 
non compie alcun passo nella direzio¬ 
ne — in cui pure i governi di centro- 
sinistra non seppero e non vollero pro¬ 
cedere — di quel consolidamento delle 
istituzioni repubblicane che solo può 
essere garantito dalla democratizzazio¬ 
ne di tutti i corpi dello Stato e da una 
serie di fermi interventi rivolti a mo 
dificarne e controllarne l'orientamentq 
e l’azione; e assume o avalla gravi 
atteggiamenti di tolleranza, nei con¬ 
fronti delle forze eversive fasciste. Vi¬ 
vissima è in noi in questo momento 
l’emozione e lo sdegno per i bestiali 
attentati fascisti alla vita di centinaia 
e centinaia di lavoratori che sì reca¬ 
vano a quella grande manifestazione 
unitaria di Reggio Calabria, di cui og¬ 
gi si riconosce da tante parti lo straor¬ 
dinario valore nazionale. E’ indegno 
e intollerabile che nell’Italia uscita dal¬ 
la Resistenza antifascista e partigiana 
siano ancora possibili, per l'inerzia e 
l'ambiguità delle autorità di governo, 
cosi efferate imprese terroristiche fa¬ 
sciste. 

Il Parlamento 
scavalcato 

Ma al di là di ciò. quel che va de¬ 
nunciato è che il governo Andreotti 
si affida a una prassi antidemocratica, 
puntando sulla politica dei fatti com¬ 
piuti. sulla politica dei colpi di mano. 
Esso tende, in primo luogo, a scaval¬ 
care il Parlamento. I casi più gravi 
e clamorosi sono ben presenti a noi 
tutti; da quello relativo alla conces¬ 
sione a La Maddalena di una base mi¬ 
litare per sommergibili atomici ameri¬ 
cani — a proposito della quale il Mi 
nistro degli Esteri, nel suo risibile, 
pietoso tentàtivo di nascondere i termi¬ 
ni e minimizzare la portata della de¬ 
cisione governativa, ha finito per ìgno 
rare del tutto il problema della man¬ 
cata consultazione preventiva del Par¬ 
lamento — fino al caso della recente ' 
riafferm azione, da parte del Presidente 
Andreotti, dell'intenzione di escludere 
il Parlamento sia dalle decisioni circa 
la scelta del sistema di televisione a 
colori e, di fatto, circa la introduzione 
della televisione a colori in Italia sia 
dall’elaborazione di un progetto di ri 
forma della RAI-TV, dopo aver già 
scavalcato il Parlamento per la firma 
dì una Convenzione gravida di incognite 
per il regime di monopolio pubblico 
del servizio radiotelevisivo. Sono questi 
alcuni dei fatti che documentano una 
precisa tendenza a scavalcare il Par¬ 
lamento anche per la coscienza che 
Andreotti ha della esiguità e delle in¬ 
certezze della sua maggioranza. Ma an 
che in altri campi è possibile vedere 
come dietro quel che potremmo chia¬ 
mare il < formalismo democratico » 
dell’on. Andreotti. si nasconda una ma¬ 
novra — non priva dì precedenti nella 
storia politica del nostro Paese — di 
corrompimento del metodo e de) qua¬ 
dro democratico, attraverso cui sfuggi¬ 
re a una risposta oggettiva a esigenze 
di reale confronto e di sostanziale ria 
novamento.. 


L’attacco 
alla scuola 


Rileviamo, cosi, il carattere elusivo 
che SI tende a dare agli incontri con 
i Sindacati, che pure noi abbiamo sem¬ 
pre considerato un fatto positivo in 
linea di principio e che riteniamo po 
trebbero anche nell'attuale momento 
assolvere un utile funzione, ma se il 
governo assumesse e onorasse impegni 
concreti anziché ridurre quegli incontri 
a una semplice facciata e cercare di 
servirsene come alibi. E denunciamo il 
carattere egualmente elusivo, ed anche 
meschino e manovriero, che si tende 
a dare alle consultazioni con le Re¬ 
gioni. a cui non corrisponde un effet 
tivo accoglimento delle istanze dì cui le 
Regioni si fanno portatrici e un effet¬ 
tivo riconoscimento dei loro poteri e del 
loro ruolo Continua, invece, una sorda 
resistenza a trasferire pienamente alle 
Assemblee regionali le materie di loro 
competenza ' e ad attribuire ad esse 
mezzi adeguati per esplicare la loro 
attività, per impostare seri piani di 
sviluppo e progetti di intervento e per 
portare avanti congrui programmi piu 
nennali per l’agricoltura, ed anche per 
far fronte ai compiti di attuazione di 
leggi come quella per la casa. 

Ad atteggiamenti tali, dunque, da 
configurare gravi difficoltà per lo svi 
luppo delle Regioni e da spingere a 
un appiattimento, a un immeschini- 
mento della loro funzione, si accom¬ 
pagnano spinte aH’esautoramento dei 
Comuni; e insomma ci si muove da 
parte del governo in modo da contra 
stare l’affennazione di quel sistema di 
autonomie che costituisce una delle 
chiavi dello sviluppo democratico del 
Paese. 

C'è. infine, un campo in cui sì ma¬ 
nifesta più apertamente, da parte del 
governo, una concezione falsa e retri 
va della democrazia, e si cnimpiono atti 
di intimidazione e repressione, e si ri¬ 
vela anche un’ispirazione integralista e 
clericale, ed è quello della scuola. Si 
pretende, non già di soddisfare un'esi 
genza oggettiva dì regolamentazione, 
ma di imporre una sostanziale umilia 
zinne dei diritti democratici degli stu¬ 
denti e degli insegnanti e della vita 
democratica nella scuola. Di qui il pro¬ 
trarsi di arbitri autoritari, i peggiora 
menti che sì stanno apportando alla 
legge sullo stato giuridico del persona 
le. le disposizioni limitative del diritto 
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dì assemblea. Quella che emerge è una 
qualunquistica preclusione, nei confron¬ 
ti della < politica » e dei partiti, dai 
cui malefici e dalla cui incompetenza la 
scuola dovrebbe essere salvaguardata. 
Ogni apertura verso i grandi problemi 
della nostra società e del nostro tempo 
viene guardata con sospetto; l'ispirar- 
si, nell’insegnamento, a una delle cor 
renti ideali e culturali fondamentali del 
mondo contemporaneo, il marxismo, 
viene ad arte confuso col fare della 
cattedra uno strumento di propaganda 
faziosa. E in questo quadro si inseri 
sce infine il richiamo al diritto < na 
turale > ed < esclusivo > della famiglia 
ad educare, e la visione di una scuola 
che € si muove per delega della fami¬ 
glia »: delega che qualcuno pensa va¬ 
da tolta di fatto ad una scuola pubblica 
che sta diventando troppo poco sicura 
e forse anche troppo laica, e mira ad 
affidare ad altri più docili canali di 
formazione e selezione. 

Ma il tentativo di recidere certi le¬ 
gami che negli ultimi anni si sono 
stabiliti o rafforzati tra diverse 
sfere della società civile e il movimento 
operaio e democratico, in quanto por¬ 
tatore di esigenze di rinnovamento ge¬ 
nerale del Paese, viene perseguito an 
che in altri campi dal governo o da 
determinati esponenti della D.C.: ne) 
campo del cinema, nel campo della 
informazione, come dimostra l’incre¬ 
dibile sortita dell’on. Piccoli, candida¬ 
tosi con l'appoggio dei fascisti a Pre¬ 
sidente della Federazione della Stam- 
pa per risospingere i giornalisti italiani 
in un ghetto corporativo e conservatore. 
La svolta conservatrice e moderata che 
si persegue implica anche un attacco 
alla libertà dell'informazione e della 
cultura, per bloccarne l'evoluzione ver¬ 
so posizioni più aperte ed avanzate. 

I legami con 
l’imperialismo 

Quel che in secondo luogo si rivela 
caratteristico della natura e della linea 
dell’on. Andreotti è la sua tendenza a 
rafforzare il governo rafforzandone i le¬ 
gami con TAmmìnistrazione Nixon e 
aggravando i vincoli di subordinazione 
dell'Italia all'organizzazione militare a- 
tlantica e alla politica dell'imperialismo 
americano. Tra gli episodi che docu¬ 
mentano questa scelta, vi è innanzi¬ 
tutto quello della concessione della base 
de La Maddalena, che è grave non 
solo per le minacce che fa pesare 
sull’indipendenza e sull’incolumità del 
nostro paese, è per i pericoli di con¬ 
taminazione che immediatamente com¬ 
porta, ma anche per la linea che espri¬ 
me: una Unea che si muove in senso 
opposto a quella di un'attenuazione, da 
parte dei paesi dei due blocchi, del 
confronto e dell'impegno militare nel 
Mediterraneo e in Europa; una lìnea 
che si ritrova anche nel fortissimo 
aumento per il 1973 del bilancio della 
Difesa (oltre 400 miliardi in più) e che 
getta un'ombra assai grave sul modo 
in cui il governo concepisce la sicu¬ 
rezza in Europa e intende contribuire 
alla preparazione della conferenza eu¬ 
ropea per la sicurezza e la coope¬ 
razione. Vale la pena di notare come 
in questo orientamento della politica 
estera italiana si faccia anche sentire 
il peso della presenza liberale nel go 
verno: lo ha d’altronde brutalmente 
sottolineato l'intervento dell'on. Brosio 
nel recente dibattito sulla questione de 
La Maddalena al Senato. 

Ricordiamo, infine, il grossolano at¬ 
tacco dell'on. Andreotti al sen. Mc(]b 
vero, e lo ricordiamo come ennesima 
testimonianza — nella sostanza — di 
servilismo e dì insensibilità dinanzi al 
criminale intensificarsi, per decisione 
del Presidente Nixon. di barbare azioni 
di guerra e di sterminio contro il Viet¬ 
nam. nonostante le trattative di Parigi 
e le nuove proposte di regolamento pa¬ 
cifico della questione vietnamita, avan¬ 
zate dal governo rivoluzionario provvi¬ 
sorio del Sud e sostenute dal governo 
della Repubblica democratica. Nell’at¬ 
tuale fase di sviluppo del conflitto nel 
Vietnam, cui non corrisponde per i) 
momento nessuna garanzia di positiva 
conclusione della trattativa di Parigi, 
sempre più grave diventa la tradizio 
naie posizione gorornativa italiana, di 
rifiuto, comunque giustificato, della ri¬ 
chiesta. non solo nostra, di riconosci¬ 
mento del governo di Hanoi. C^sì come 
nril’attuale fase di sviluppo della si¬ 
tuazione europea e mondiale, ancora 
più anacronistica e insostenibile diventa 
la resistenza al riconoscimento della 
Repubblica democratica tedesca. In 
questo quadro, il viaggio dell’on. .An 
dreotti in Unione Sovietica non può 
indurci ad alcuna modificazione d^'l 
nostro giudizio negativo non solo sulla 
politica interna, ma anche sulla po 
litica estera dell'attuale governo Non 
c’è bisogno di sottolineare l’assoluia 
autonomia di questo nostro giudizio. 
Seguiremo l’andamento delle conversa¬ 
zioni di Mosca e ne valuteremo i ri¬ 
sultati: siamo peraltro persuasi che Io 
stesso obiettivo di uno sviluppo delle 
relazioni economiche e commerciali con 
rURSS. reso più critico e urgente per 
l'Italia dairinter\’ento di altri potenti 
interlocutori e concorrenti, non può es 
sere pienamente raggiunto se non si 
sviluppa in modo più aperto e positivo 
la linea complessiva di politica inter¬ 
nazionale dell'Italia. 

Ispirazione 

antiriformatrice 

n terzo elemento che qualìfica la 
politica dell’attuale governo come polì 
tica di centro destra, che ne rivela 
la sostanza di classe e l'onentamento 
generale, è la sua ispirazione antì- 
nformatnee. la sua identificazione sia 
con le pretese delle forze della specu 
lazione e della rendita parassitarla 
sia con gli interessi e le scelte dei 
grandi gruppi monopolistici. Che il ge 
nerico impegno a presentare nei pros¬ 
simi mesi progetti di legge per la 
scuola e per la sanità, possa bastare 
par accrèditara una volontà riforma¬ 


trice di questo governo, non è pensa¬ 
bile: e non ci pensa, crediamo, nep 
pure chi lo dirige o lo sostiene, 
avendo essi deciso piuttosto di 
puntare sul malcontento, la con¬ 
fusione 0 la delusione ' suscitati 
dalla politica de) centro sinistra e da 
certi suoi provvedimenti di riforma per 
affossare la prospettiva stessa delle 
riforme. La legge di riforma univer¬ 
sitaria. benché approvata, nella pas¬ 
sata legislatura, da un ramo del Par¬ 
lamento. è stata buttata ne) cestino: 
e il progetto di modifica della legge 
sui fitti agrari ora presentato dal go¬ 
verno al Parlamento, e il lavoro già 
avviato per la revisione della legge 
per la casa, secondo le direttive illu 
strale dal presidente del Consiglio, mi¬ 
rano non già a rendere c più equi > 
0 € funzionali » quei due provvedimenti 
di riforma, ma a liquidarne i prin¬ 
cipi innovatori andando contro le con¬ 
quiste dei contadini affittuari e tute¬ 
lando la più esosa rendita fondiaria. 

t 

La politica 
economica 

Sul piano degli indirizzi di politica 
economica, quello che risalta è la so¬ 
stanziale identificazione del governo con 
le scelte dei grandi gruppi monopoli¬ 
stici per una ristrutturazione di in¬ 
teri settori industriali >- dopo quello 
tessile, quello chimico, dominato dalla 
crisi della Montedison, mentre scoppia 
l’attacco ai livelli di occupazione alia 
Pirelli, e gravi permangono anche al¬ 
tre situazioni, a spese della classe 
operaia, dei lavoratori occupati, anche 
impiegati e tecnici, delle piccole e 
medie industrie e a scapito delle dram 
maliche esigenze e delle attese dei 
disoccupati, dei giovani, delle popola¬ 
zioni del Mezzogiorno. Le conseguenze 
sociali di questa linea possono risul 
tare attenuate da una politica di com 
pensaztoni e concessioni come quel’a 
che l'attuale governo sta conducendo; 
ma anche nell’ambito della non qua 
lificata dilatazione della spesa pub¬ 
blica a cui si è dato il via si usano 
due pesi e due misure. La misura della 
lesina per ì pensionati — lo si è vista 
in agosto —; per i lavoratori e le 
masse popolari, su cui sì scarica con 
l’introduzione dell’IVA un grave au¬ 
mento del carico fiscale; per il Mez¬ 
zogiorno. cui ancora si resiste a con¬ 
cedere i 300 miliardi annui chiesti dalle 
Regioni per l’agricoltura; per gli inse¬ 
gnanti. che ancora una volta vengono 
prima illusi e poi beffati. La misura 
del danaro facile, invece, per la Dirstat. 
(^rte dei Conti permettendo; per il 
bilancio della difesa; per grandi gruppi 
industriali come quelli petrolieri, a cui 
non si è esitato a concedere scanda¬ 
losi sgravi fiscali: e ancora per i 
grandi gruppi che utilizzano al dì fuori 
di qualsiasi controllo il fondo, ora ac¬ 
cresciuto, deiriMI per la ricerca scien¬ 
tifica. Ma questa polìtica è esattamente 
il contrario — e non importa se in¬ 
tenda o no fregiarsi di etichette pro- 
grammatorie — di una politica orien 
tata nel senso di una seria program¬ 
mazione democratica, e non può che 
risultare incapace di avviare a solu¬ 
zione quei problemi di fondo che si 
chiamano ripresa e orientamento degli 
investimenti produttivi, occupazione, 
rinnovamento e sviluppo deH’agricol- 
tura e del Mezzogiorno, contenimento 
dei prezzi, lotta contro la specula¬ 
zione. liquidazione delle posizioni na 
rassitarie e degli sprechi. La gravità 
crescente dì questi problemi non può 
essere nascosta neppiu^ dal governo. 
La recente relazione previsionale e pro 
grammatica non può. cosi, non dar 
notizia della «forte diminuzione degli 
occupati nell’industria e nell’agricol¬ 
tura ». della riduzione dell’occupazione 
complessiva dell’1.9 per cento rispetto 
al luglio dello scorso anno, dell’ulto 
riore diminuzione de) tasso della po¬ 
polazione attiva al 35,9 per cento: e 
in questo quadro sì colloca come fon¬ 
damentale fenomeno sociale e politico, 
di arretramento, di regresso, non certo 
— come qualcuno ha il coraggio di 
sostenere — di progresso civile e demo¬ 
cratico. della società italiana, la ra¬ 
duta dell’occupazione femminile. 

Un vasto 
movimento 

f 

Questa politica ha già suscitato nel 
paese, tra le masse, tra le forze po 
litiche, larghe e decise opposizioni, ri 
serve e preoccupazioni diffuse. Inoltre, 
lo sviluppo della politica governativa 
se da un Iato tende a condizionare, a 
vantaggio de) grande padronato, i irr- 
mini della lotta di classe, è daH’altro 
condizionato dall’evolversi di questa 
lotta e dei rapporti di forza tra le 
classi Di fondamentale importanza sono 
perciò le prove di combattività e ma¬ 
turità che la classe operaia, le classi 
lavoratrici hanno dato in questi mesi 
e stanno dando. 

Il compagno Napolitano ha quindi 
notate che l’ampiezza del movimento 
ha fatto rientrare la voglia di appro 
stare legg’ volle a regolamentare il di¬ 
ritto di sciopero, ha imposto una bat¬ 
tuta d’arresto all’attacco padronale con 
tro la contrattazione aziendale, ha con 
sentito a braccianti, ferrovieri c zuc 
cherieri di strappare nuove conquiste 
I chimici hanno concluso vittoriosa 
mente, dopo una lotta lunga e intelli¬ 
gentemente condotta, la vertenza con 
trattuale la cui portata non può esse 
re sottovalutata soprattutto per la spin 
ta che ne viene a un ulteriore svilup¬ 
po della capacità d'intervento e di eoa 
trollo dei lavoratori sull’organizzazio 
ne della produzione del lavoro Anche 
le lotte delle categorìe ancora impe 
gnato in dure vertenze contrattuali pro¬ 
pongono obiettivi che saldano la rit^ie 
sta di nuove modificazioni della condì 
rione di lavoro a quella di una politica 
di riforme e di piena occupazione. E' 
questa la linea c^e emerge dalla piat¬ 
taforma dei metalmeccanici e da quel¬ 
la degù edili. 


L’esigenza di una nuova politica eco 
nemica e sociale per il lavoro, lo svi 
luppo del Mezzogiorno, per la scuola 
e la casa, contro il carovita è. poi. 
al centro di scioperi generali, provin 
ciall e regionali. Ma, più in generale, 
una contestazione politica della linea 
governativa viene dal Mezzogiorno, co 
me è stato messo in evidenza dal no 
stro convegno dell'Aquila; viene da un 
vastissimo arco di forze, da larghe mag 
gioranze in organismi elettivi. Si deve 
inoltre citare una serie di fatti che 
segnano una mobilitazione contro scel 
te governative in vari campi. 

Il compagno Napolitano cita, a que 
sto riguardo, l’agitazione del personale 
scolastico, lo sciopero di Venezia, le 
prese di posizione contro la base del 
la Maddalena, gli schieramenti di lot 
ta negli organi d’informazione, la va 
stissima mobilitazione unitaria per la 
scarcerazione di Valpreda e dei suoi 
compagni. A proposito del movimen¬ 
to per Valpreda il relatore nota che 
esso abbraccia forze tra loro assai di¬ 
verse fino ad includere tanta parte 
di Consigli Comunali come quelli di 
Milano e Firenze, e da esso viene 
una risposta di grande valore civile e 
democratico sia. in generale, alla vergo 
gna di norme che consentono ancora 
il prolungarsi oltre ogni ammissibile 
limite della carcerazione preventiva 
sulla base anche degli indìzi più dubbi, 
sia allo scandalo e alla sfida della de 
cisione della (^rte di Cassazione pei 
il trasferimento e. in pratica, per l’u) 
tenore insabbiamento del processo Val 
preda, sia. infine, all’ambigua passirità 
del governo, che viene a sommarsi alla 
pesante responsabilità dei precedenti 
governi per le torbide, incredibili vi 
cende dell’inchiesta sulla strage di Mi 
lano e per il protrarsi dì un sempre 
più ingiustificato stato di detenzione 
degli imputati del processo Valpreda 

Erosione 
della democrazia 

Da questo quadro si ricava un insie 
me di reazioni alla politica dell'attuale 
governo, e, più in generale, al tenta 
tivo di svolta conservatrice e modera¬ 
ta di cui esso è espressione, tale da 
permetterci di parlaro di gravi e cre¬ 
scenti difficoltà per lo sviluppo della 
operazione di centro-destra e di con¬ 
crete possibilità di portare avanti il 
movimento per un profondo rinnova¬ 
mento denoocratìco del Paese. Nelle 
stesso tempo è indubbio che l'opposi¬ 
zione al governo Andreotti debba an 
cora crescere, allargarsi e concentrarsi 
su punti' nodali per riuscire a travol 
gerlo. Non può meravigh’are. e non è 
solo segno di abilità manovriera, il 
fatto che il governo cerchi in un certo 
senso dì attutire lo scontro, tenda a 
incassare soroionamente I colpi, si ac¬ 
conci a retrocedere da iniziative trop 
po avventate. Esso sì muove su una 
lìnea che non è quella di un'aperta 
e brutale offensiva, di una contrappo¬ 
sizione frontale al movimento operaia 
e alle istanze di democrazia e di rin¬ 
novamento venute avanti in questi aa 
m’. e. al limite, dì una vera e propria 
rottura del quadro istituzionale: si muo 
ve su una linea che prevede e com¬ 
prende brusche sterzate a destra, ma 
nel contesto di un’azione più sottile 
di freno e di erosione delle spinte e 
delle conquiste democratiche più con¬ 
seguenti. Non a caso abbiamo parlato 
di una svolta conservatrice e uKidera- 
ta. Pur tenendo ben conto, però, 
della scelta e dell’ideologia moderata 
a cui si ispira il governo Andreotti ~ 
l’ideologia del < giusto mezzo ». della 
correzione degli eccessi, del tempera¬ 
mento di spinte pericolose — la no 
stra opposizione deve mettere bene in 
luce gli elementi e ì rischi di slitta 
mento in senso reazionario aperto che 
la linea di questo governo contiene 
Troppe concessioni si sono fatte e si 
fanno a posizioni antioperaie e antide¬ 
mocratiche facilitandone la diffusione 
in determinati strati sociali, anche allo 
scopo di coprire le responsabilità delle 
classi dominanti e dei governi per il 
determinarsi di situazioni insostenibili; 
troppe concessioni a posizioni di de 
stra. che possono finire per sfuggire 
ancor più allo stesso controllo della De 
mocrazia Cristiana e tradursi in pres 
sione eversiva fascista Troppe debolez 
ze e compiacenze permangono (e ce 
ne sono state — come ci dicono le da 
morose rivelazioni di questi giorni — 
anche tra le più alte autorità di poli 
zia) nei confronti dei centri da cm 
sono partite e partono le « piste nere j 
che casuali scoperte o iniziative co- 
raeeiose di leali funzionari dello Stato, 
di leali magistrati stanno portando alla 
Iure; troppe, calcolate tolleranze nei 
confronti di gruppi fasdstìzzanti inse¬ 
diati aH'interno deirapparato statale. Al¬ 
la nostra battaglia contro il governo 
Andreotti deve perciò accompagnarsi 1’ 
impegno a contribuire al più largo e 
combattivo sviluppo della campagna c 
del movimento antifascista. 


n nostro 
obiettivo 


Quel che va peraltro messo in evi 
denza a questo punto è Tdiiettivo di 
fondo che noi perseguiamo, anche at¬ 
traverso l'azione per rovesciare l’attua¬ 
le governo, al fine dì garantire la vita 
democratica e dì realizzare un profon¬ 
do rinnovamento economico, sociale c 
politico de) Paese. Esso consiste nel 
consolidamento e neU'uIteriore appro 
fondimento della tendenza più positi 
va. de) processo più positivo che ab 
bia caratterizzato Q periodo apertosi 
nel 1968; e cioè del processo di avvici 
namento tra le tre ^andi componenti 
del movimento operaio, popolare e de¬ 
mocratico italiano, la componente co¬ 
munista, quella socialista e quella cat¬ 
tolica. 

Quando fl compagno Berlinguer ha 
enunciat o qu esto obiettivo dalla tribù 
uà dai Xni Congrasto, ai A da più 


parti gridato allo scandalo, e si è ten¬ 
tato di accreditarne una interpretazio¬ 
ne deformante e meschina, o di pre¬ 
sentarlo come qualcosa di assurdo, di 
impossibile, di puramente velleitario. 
Ma la verità è che quella tendenza ne¬ 
gli anni ' scorsi ha preso corpo; che 
queU’avvicinamento è andato avanti, an¬ 
che se certo non è giunto a un grado 
tale da determinare effetti decisivi nel 
senso dì configurare nuovi sbocchi po¬ 
litici e di governo. E' andato avanti 
su terreni diversi, in sfere distinte ed 
autonome della vita civile, attraverso 
un processo originale e riccamente ar 
ticolato, che non può essere ricondot¬ 
to all’ispirazione e direzione esclusiva 
di alcun partito, nè del nostro nè di 
altri: e si è nello stesso tempo tradotto 
nello sviluppo di una coscienza unita 
ria tra larghe masse lavoratrici e po¬ 
polari. Bisogna perciò prestare grande 
attenzione, e rispondere, nel modo più 
fermo ed efficace, ai tentativi che in 
questo momento vengono da varie par¬ 
ti portati innanzi, di colpire, bloccare, 
fare arretrare tale processo. 

Attacco all’unità 
sindacale 

1) Il primo di questi tentativi è quel¬ 
lo diretto a colpire gravemente l’unità 
e l’autonomia sindacale. In questo mo¬ 
mento, non si può non temere, comun¬ 
que si concluda la crisi di direzione 
della CnSL, un arretramento della li¬ 
nea nazionale di questa organizzazione 
rispetto alle intese unitarie, anche a 
quelle sancite — dopo l’annullamento 
delle decisioni di Firenze per l'unità 
organica — col patto federativo. E quel 
che va denunciato con forza è il peso 
che nel determinare questo sbocco han¬ 
no avuto le pressioni daH'esterno. le 
pressioni del gruppo dirigente demo- 
cristiano. di esponenti, anche, di cor¬ 
renti democristiane di sinistra, di espo¬ 
nenti del governo; la già complessa 
dialettica interna della CISL ne è stata 
esasperata e stravolta. Non c’è bisogno 
delle rivelazioni de II Corriere della 
Sera per affermarlo, e non basta smen¬ 
tire quelle, come ha fatto II Popolo, 
per liberarsi dal sospetto. Ci voleva 
il singolare gusto dell’equidistanza prò 
prio del compagno Giolitti per copri¬ 
re il pesante attacco dei massimi diri* 
genti d.c. all’autonomia della CISL, con 
tln‘ discorso del tutto gratuito non solo 
sull’« invasione dei partiti nel campo 
riservato all’autonomia sindacale» ma 
sulle < tentazioni egemonisti'che dei due 
maggiori partiti italiani» nei confronti 
del movimento sindacale. L’ultima prò 
va dell’assenza di tentazioni egemoni¬ 
che. 0 di controllo o di predominio, 
l'abbiamo data guardando con compren¬ 
sione e rispetto alla nascita della Fede¬ 
razione, nei cui organismi dirigenti si 
faceva ai comunisti un posto certo di 
gran lunga più modesto di quel che 
sia la loro influenza reale tra i lavora¬ 
tori. E se la CGIL oggi non è in crisi, 
ma si presenta fortemente unita, lo si 
deve anche al pieno accoglimento del 
princìpio dell’autonomia da parte sia 
dei comunisti che dei socialisti. 

B colpo aH’autoDoinia e all’unità sin 
dacale viene in realtà da forze che mi¬ 
rano a isolare la classe operaia, a fiac 
carne lo slancio combattivo e l'inizia¬ 
tiva rinnovatrice nazionale. Chiaramente 
pretestuosa è ogni polemica di princi¬ 
pio contro Io « strumentalismo ». in 
quanto negazione dell’autonomia del 
movimento, e contro l’abuso dell’arma 
dello sdopero, quando da un lato nel¬ 
la impostazione ^lle piattaforme e nel 
la condotta delle lotte contrattuali fl 
quadro dirigente dei sindacati sta dan 
do prova del più grande senso di re¬ 
sponsabilità e di realismo, e dall’altrc 
sìa le maggiori Federazioni di catego¬ 
ria. a cominciare da quella dei metal 
meccanid. sia le Confederazioni, a co 
mindare dalla CGIL, al livello nazio 
naie, regionale, provinciale, sono impe 
gnate ad affrontare concretamente prò 
blemi economici e sodali dì scottante 
interesse popolare e ad individuare pre 
cisi obiettivi di riforma e di migliora¬ 
mento delle condizioni dì vita delle 
masse. La verità è che il grande pa¬ 
dronato. e tutte le forze conservatrici 
e di destra avrebbero preferito vedere 
i sindacati diiusi in un’impostazione 
angusta delle lotte per fl rinnovo dei 
contratti di categoria, anzidiè tesi s 
cercare un collegamento con ì più lar¬ 
ghi strati popolari, a farsi carico delle 
grandi questioni del rinnovamento na 
rionale, a perseguire il massimo di 
unità tra Nord e Sud come d ha dette 
nel modo più serio e coraggioso ~ e 
anche attraverso discorsi apertamente 
autocritici — quella iniziativa senza prò 
cedenti, quella nuova assise meridiona 
lista che è stata la Conferenza di Reg¬ 
gio Calabria. 

Noi comunisti ribadiamo quindi — 
in risposta al grave, pesante tentativo 
di colpire il processo dì unità sinda 
cale — senza cedere ad alcima sugge 
stkme settaria. la nostra scelta univoca 
e conseguente a favore dello sviluppo 
di tale processo, fino all’unità organi 
ca. sulla base deH’autonomia dal padro 
nato, dal governo, dai partiti, e — fuori 
di ogni contrapposizione aH’interoo del 
movimento — nel riconosdmento del 
ruolo insostituìbile delle Coofederazio 
ni. E impegniamo i nostri militanti a 
dare tutto fl loro contributo a un forte 
nlando tra le masse dei lavoratori del 
la prospettiva dell’unità sindacale, at 
traverso uno schietto e costruttivo eoa 
fronte sui contenuti, soprattutto, sulle 
politiche e sulle lotte da portare avan 
ti. n momento è difficile; ma pntfoa 
do è l'intreccio di rapporti unitari che 
si è costruite in questi anni, e forte, 
senza precedenti, è stata e rimane la 
spinta alla sindacalizzarione di masse 
crescenti di lavoratori, e intatte resta 
lo slancio combattivo del movimento. 

Più complessa è la vicenda delle 
AGLI, che pure si sono cosi stretta- 
mente legate negli anni scorsi alla cau¬ 


sa dell’unità sindacale, e sono state 
più in generale protagoniste di un in¬ 
tenso processo di spostamento a sinistra 
di larghe forze lavoratrici cattoliche. 
La crisi apertasi nelle AGLI va infatti 
vista in più stretto rapporto col trava¬ 
glio del mondo cattolico e della Ghie- 
sa e con la lotta che vi si sviluppa 
attorno alla linea del Goncilio; ma 
reca anch’essa peraltro il segno evi¬ 
dente delle interferenze e delle mano¬ 
vre democristiane, della svolta mode 
rata che sul piano politico si sta cer¬ 
cando di consumare. I dirigenti demo 
cristiani si stanno assumendo la gra¬ 
ve responsabilità di colpire proprio quel 
principi di autonomia di cui si prò 
clamano convinti fautori e di colpirli 
proprio nel rapporto con le organizza¬ 
zioni cattoliche popolari. 

2) Un altro grave tentativo antiuni¬ 
tario che in queste settimane si è prò 
filato è quello della riproposizione del 
referendum sul divorzio, che sappiamo 
quale motivo di diversione e di divi¬ 
sione tra masse cattoliche da un lato 
e masse comuniste e socialiste dall’al¬ 
tro concretamente rappresenterebbe. 
Riproposizione del referendum, da par¬ 
te di forze oltranziste, e negazione, 
invece, della possibilità di evitarlo, che 
pur esiste e in parte già è stata esplo¬ 
rata prima dello scioglimento del Par¬ 
lamento e della convocazione delle eie 
rioni del 7 maggio. Si tratta di mo¬ 
bilitarsi per fronteggiare anche questo 
tentativo, per metterne in luce il si¬ 
gnificato e la portata, e per riaffer¬ 
mare la grande linea politica e ideale 
deU’incontro tra masse comuniste, so¬ 
cialiste e cattoliche per il rinnovamento 
del Paese e per la salvezza della ci 
viltà umana. 

La questione 
del referendum 

Napolitano ha quindi ribadito le no¬ 
stre posizioni, già formulate anche di 
recente nel modo più chiaro: il re¬ 
ferendum non può svolgersi, secondo 
le disposizioni di legge, prima del 15 
aprile 1974, ma è necessario egualmen¬ 
te riprendere al più presto una discus 
sione tra i partiti dell’arco costitu¬ 
zionale, per la ricerca di una soluzione 
che ampliando II consenso popolare at¬ 
torno aH’istituzìone del divorzio, attra¬ 
verso un ^miglioramento anche in pu^- 
ti sostanziali della legge vigente, con¬ 
senta di sbarazzare fl terreno dal rì¬ 
schio del referendum fornite dì lacera¬ 
zioni e di Irrigidimenti che potrebbero 
mettere in discussione il regime con¬ 
cordatario. Nessuno può oununque il¬ 
ludersi che non vi sia in noi la ferma 
decisione di condurre la battaglia del 
referendum, .se ad essa si dovesse arri¬ 
vare, per sconfiggere il fronte clerico 
fascista. 

3) Infine, una terza direttrice della 
azione, .rivolta a modificare elementi e 
tendenze essenziali per uno sviluppo 
democratico unitario, è costituita dalla 
manovra per gettare in crisi il Par¬ 
tite socialista. Il gruppo dirigente de¬ 
mocristiano punta chiaramente sull’ipo¬ 
tesi che l’imminente Gongresso di Ge¬ 
nova sancisca una grave divisione nel 
PSI, poco importa se su linee politi¬ 
che chiaramente divergenti oppure no. 
Sì sollecitano i compagni socialisti a 
non meglio precisate, o a troppo fa 
cilmente intuibili, riflessioni autocriti 
che e correzioni di linea, quasi che 
non ci fossero state e non ci fossero 
anche a sinistra serie discussioni sulla 
esperienza degli ultimi anni ed anche 
sui limiti e gli errori dì un moto dì 
rinnovamento e dì una lotta per le 
riforme che pur hanno avuto on'ita 
portanza cosi grande e un ruolo co¬ 
sì positivo. Si sollecitano, soprattutto, 
i compagni socialisti ed allentare nuo¬ 
vamente i rapporti coi comunisti e col 
movimento delle masse, quasi che ne¬ 
gli anni di maggior divisione a sini¬ 
stra. tra fl '64 e il '68. fosse andaca 
avanti una politica riformatrice e non 
si fossero manifestate da parte della 
D.G. resistenze conservatrici e mode 
rate, insuperabili senza un’azione con¬ 
vergente delle forze operaie di sini 
stra nel Parlamento e nel Paese. E nes¬ 
sun gesto si compie nello stesso tem¬ 
po da parte dei gruppo dirigente de¬ 
mocristiano. che vada nel senso di 
una effettiva disponibilità alla ripresa 
di un rapporto di collaborazione col 
PSI. sulla base del rispetto della sua 
collocazione autonoma neH’ambito della 
sinistra italiana. Que) che si vuole in 
realtà, da molte parti, è un sostaft- 
ziale indebolimento, uno scadimento del¬ 
la forza e del ruolo del Partito so¬ 
cialista. 

D nostro atteggiamento, di fronte a) 
(Congresso di Cìenova, è invece da im 
lato otmsistito nell'invitare e nel ooo- 
tribuire a un confronto schietto e co¬ 
struttivo sui problemi politici e ideali 
che si pongono oggi ai socia>isti e ai 
comunisti e sui temi dell’azione da 
condurre anche con altre forze demo¬ 
cratiche per fl consoh’damento dc>k 
istituzioni repubblicane e per il rinno 
vamento della sodetà italiana; e con¬ 
siste. daH’altro lato, nel sottolineare 
l’esigenza della più larga unità de'. 
Partito socialista, quale può realizzar¬ 
si solo nel rafforzamento del suoi la- 
gami con tutto il movimento operaio. 
In questo atteggiamento si esprime il 
nostro rispetto per rautonomia del Par¬ 
tito sociailista e il nostro apprezza¬ 
mento del contributo specifico che esso, 
consolidando la sua influenza e la sua 
forza organizzata, è in ^aJo di dare; 
sì esprime cioè una visione dello svi¬ 
luppo e dell’articolazione del movimea 
to operaio e della lotta per la demo 
crazìa e fl socialismo che non si lascia 
guidare — le preoccupazioni espresse 
al momento della responsabile decs'o 
ne della maggioranza del PSIUP di con 
fluire nel nostro partito non erano fon 
date — da alcuna tentazione e.^clusìvt’ 
sta o calcolo di potenza. 

Questo insieme di fatti — attacchi 
e manovre contro l’unità sindacale, con 
tro la pace religiosa a ì’anitA <Mk 
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masse popolari, contro il Pirtilo so 
cialista — chiama direttamente in cau 
sa la responsabilità della I>mfH»’.n/. a 
Cristiana e del • suo gruppo dirigente 
nazionale, a cominciare daH'on Kor 
lani. Hanno questi dunque scj.to .icruii 
tivamente la strada di un pesante e 
multiforme tentativo per somijcre n 
dietro Tinlera situazione sncia.e e poli 
tica del Paese, cosi come cormmer.ie 
chiedono imF)nrtanti settori delle < ;as«i 
dominanti? Ebbene, essi dehnono .«a 
pere che è quella una strada chi» può 
portare molto lontano, fino alia soglia 
di tentazioni reazionarie, le più ape-fe 
e le più gravi, e fino al sopravven 
to di forze eversive nella guida del¬ 
l'azione contro il movimento oijeraio. 
0 ci si muo\e in questa direzione, o 
ci si muove in un'altra ed ojipo.sia di¬ 
rezione, dando una lotta a fniKh con 
tro la destra fascista e tutte le sue ra 
mificazioni. e tagliandone le radici m 
certi strati intermedi e popolari con 
un'accorta politica di rinnovamento e 
di soluzione dei grandi problemi na 
zinnali, primo fra tutti quello del Mez 
zogiorno; e allora si punta non su un 
arretramento e su una lacerazione del 
movimento operaio e popolare, mn su 
un rapporto positivo con esso e sul 
rispetto della sua dialettica ii'iitaria. 

All’on. Forlani, agli attuali dirigerti 
e ispiratori della Democrazia Cri.stia 
na. diciamo anche che una politica co¬ 
me quella che il governo di centro 
destra conduce a sostegno del tenta¬ 
tivo di spingere indietro la situazione 
sociale e politica del Paese, non può 
neppure fare uscire dalle secche la 
economia italiana. Non vogliamo ri 
petere considerazioni già fatte mn'te 
volte: ma anche alla luce della espe 
rienza degli ultimi mesi appare chia¬ 
ro che il vecchio tipo di sviluppo non 
si rilancia. Si può registrare una ri¬ 
presa in alcuni settori: ma occupa¬ 
zione. agricoltura e prezzi. Mezzogior¬ 
no sono problemi cruciali che si ag¬ 
gravano: non si esce da una sostan¬ 
ziale stagnazione, e si alimenta l'infla¬ 
zione: e non possono che aggravars' 
tutte le tensioni sociali. Per aprire una 
reale prospettiva di sviluppo all'econo- 
mia italiana, occorre rinunciare ad ogni 
velleità di puntare ancora su un cre¬ 
scente sfruttamento della classe ope¬ 
raia e sul tradizionale incoraggiamen 
to della iniziativa delle forze della .spe 
culazione e del gruppi monopolistici; 
occorre partire dal riconoscimento del¬ 
l'esigenza di profonde modìficazi.ini nel¬ 
la condizione operaia e nell'organ.z/a- 
zione del lavoro, dall'esaltazione del 
ruolo della ricerca scientifica e leono- 
logica e della formazione culturale e 
professionale, ai fini di una nuova qua¬ 
lificazione del lavoro: dall'assunzione 
dei problemi ' del - Mezzogiorno, delia 
agricoltura, della scuola, dei grandi 
consumi collettivi, come nuovi punti 
di riferimento per il rilancio degli in¬ 
vestimenti produttivi. In questo fquadro 
possono affrontarsi positivamente tutte 
le questioni, anche le più delicate, quel¬ 
la della redditività degli investinien-.i 
e deU’utilizzazione degli impianti, del 
livello e dell'impiego dei profitti e del¬ 
la valorizzazione del risparmio. Ma de¬ 
v'essere chiaro che tre sono ie condi¬ 
zioni essenziali per un rilancio su basi 
nuove e più ampie dello sviluppo eco¬ 
nomico. che sia cosa radicalmente di¬ 
versa dai piani di razionalizz.szione re¬ 
strittiva. di ristrutturazione a spese dei 
lavoratori e della collettività naziona¬ 
le, a cui pensano oggi i grandi gruppi; 
in primo luogo una più autonoma e 
dinamica collocazione internazionale 
deiritalia, nel momento in cui il deli¬ 
ncarsi di nuovi rapporti tra Unione 
Sovietica. Stati Uniti. Cina. Giappone, 
le due Germanie, la stessa Francia 
sta per sconvolgere i vecchi equilibri 
europei e mondiali e ci si pongono 
gravi problemi sia di difesa dalla pe¬ 
netrazione del capitale straniero, in jo- 
sizioni di comando, in settori-ch'ave 
della nostra economia, sia di .svilupp.i 
nuovo delle nostre relazioni economiche 
e commerciali con le diverse aree del 
mondo; in secondo luogo, la Uquida- 
zione di posizioni parassitarle e spe¬ 
culative, il cui costo per la collettiv'tà 
e il cui peso sulle vicende deirecnn<> 
mia italiana sono diventati intollera¬ 
bili: in terzo luogo, Taffermazinne di 
un serio controllo e di una seria dire¬ 
zione democratica nei confronti dei 
grandi gruppi economici, finanziari e 
industriali pubblici e privati, a garan¬ 
zia degli interessi dei lavoratori e del¬ 
la nazione, e traendo i necessari inse¬ 
gnamenti da una esperienza segnata 
da scandalosi errori, sprechi e disner- 
lioni come quella del gruppo Monteii- 
•on. e del piano per il settore chimico. 

La natura 
della DC 

Ci si può domandare se per far pro¬ 
prie que.ste condizioni, per compiere 
queste scelte. la Democrazia Cristiana 
non debba cambiare natura. Il disco*-- 
ao non è semplice, e richiede un ul¬ 
teriore sviluppo deU'analisi e del con 
fronte che su questo tema si stanno 
avviando anche nelle no.stre file I.a 
Democrazia Cristiana sta in effetti at 
traversando quella che si usa nra *hia 
mare una crisi di identità, ed è di 
nanzi a dilemmi assai gravi .Se "ssa 
continua per la strada che ha prem 
da un anno a que.sta parte, può -S'«*re 
me.ssa a dura prova anche la sua na 
tura di partito popolare. demiH-rai.cj e 
antifascista: nè essa può pensare d* 
mantenere e rinsaldare un collecam-n 
to con le masse lavoratrici cattoliche 
imponendo a organismi come la CTSL 
c le ACLI un ritorno alla pratica del 
collateralismo Nella misura m cui si 
dovesse invece far .strada nella 
crazia Cristiana la c«a-ap;-vok'Zza del¬ 
la necessità di promuovere u.n nuovo 
tipo di sviluppo della società i;r.'''i<'.a 
essa si troverebbe di fronte alle questio 
ni che abbiamo prima ind calo, e che 
propongono cerio, a questo partito, .i 
grossi nodi del superamento di una 
concezione, tipica della Democrazia Cri 
stìana. dei legami internaz onali deH'Ila 
lia in funzione deU'appogg’o eh? si 
può ottenere dall'esterno al u'uorio Oto 
nopolìo del potere e ad una po.uica 
rivolta a sbarrare il pass<v jI mo 
vimento operaio: e del superamento di 
un sistema di potere fondato «^ipras 
•econdamento delle posizioni di rendi¬ 
ta, speculative e parassitarie (una re 
te spaventosa diffusasi via via all om- 
bra della Democrazia Cristiana!!, .sul 
■tntenimento di rapporti subalterni con 


i grandi gruppi capitalistici privati e 
sulla simbiosi con i grandi gruppi pub 
bhei Grossi nodi, chi* non po-ssuno però 
essere a lungo elusi e tanto meno col 
semplice richiamo a un'ideologia ‘ mo 
derata o liberal democratica Non si il¬ 
ludano. i dirigenti attuali della De 
mocrazia Cristiana; non pensino di po 
ter trarre dal voto del 7 maggio la 
conferma di un incrollabile equilibrio. 
Abbiamo dato prova, noi comunisti, di 
saper discutere seriamente quel che il 
volo del 7 maggio ha rappresentato, 
anche come riprova della profondità 
delle radici da cui trae forza la De¬ 
mocrazia Cristiana: ma non dimenti¬ 
chiamo l'osservazione di Togliatti che 
una consultazione elettorale, nel nostro 
paese e nei mondo occidentale. < tende 
sempre a esprimere più la passività 
delle masse e il loro legame col pre¬ 
sente. che la loro profonda aspirazione 
a un rinnovamento sociale ». 

La nostra 
proposta 

Con questa aspirazione, così diffu¬ 
sa anche tra le nias.se cattoliche, e 
con l'oggettiva necessità di un diverso 
tipo di sviluppo della società italiana, 
i dirigenti democristiani dovranno fa 
re i conti. Il problema che .si piui-» 
— al di là della discussione sulla « na¬ 
tura » e sul travaglio del partito demo 
cristiano — è quello del cambiamento 
della sua politica. L'attuale politica, 
dell’on. Forlani e del gruppo dirigente 
democristiano che oggi si lega perfino 
alle impostazioni più retrive della De 
mocrazia Cristiana tedesca, la com¬ 
batteremo fino in fondo. 

E una nuova politica per l'Italia, che 
garantisca l'indipendenza e la pace, la 
difesa e lo sviluppo delle istituzioni re¬ 
pubblicane e della vita democratica, 
un effettivo progresso economico e 
sociale, la piena valorizzazione del¬ 
ie risorse materiali, umane e in¬ 
tellettuali del Paese, può essere im¬ 
postata e portata avanti solo attraver 
so un avvicinamento e un incontro 
tra le tre grandi correnti popolari ita¬ 
liane. quella comunista, quella sociali¬ 
sta. quella cattolica. In ciò consiste 
la svolta democratica rivendicata dal 
nostro Xin Congresso: cosi intendìa 
mo la prospettiva di una nuova mag 
gioranza e di un nuovo governo. Non 
facciamo questione di formule, ma d' 
indirizzi, innanzitutto, e. in rapporto ad 
essi, di schieramenti nel Paese e in 
Parlamento. Parlando di incontro con 
la corrente cattolica, guardiamo al 
l'insieme del mondo cattolico, alle sue 
componenti popolari, alla sua complessa 
dialettica interna e al modo in cui es- 




Per la diffusione 
di domenica prossima 


Prenotate 
finora oltre 

630 mila 

copie 

deirUnità 

Pisa difFonderà 21 mila 
copie, Ancona 7 mila e 
500, Perugia 7 mila - Si¬ 
gnificativi impegni per 
Rinascita - Gli abbona¬ 
menti elettorali 


Finora sono stale già preno¬ 
tate per la diffusione straordi¬ 
naria di domenica 29 ottobre 
oltre 430 mila copie. Gli im¬ 
pegni comunicati dai compagni 
fanno prevedere dunque una 
diffusione che raggiungerà livel¬ 
li elettorali. 

E' difficile dar conto dì tutto 
le migliaia di prenotazioni che 
pervengono ogni giorno ai 
nostri uffici-diffusione Di qual¬ 
che grande organizzazione ab¬ 
biamo già pubblicale gli im¬ 
pegni; oggi aggiungiamo che 
Padova diffonderà S mila copie, 
Cremona 7 mila, Brescia 11 mi¬ 
la, Ancona 7 mila e cinquecento, 
Pisa 21 mila, Perugia 7 mila. 
A Mantova verranno diffuso 
4 mila copio in più rispetto al¬ 
la normale diffusione demo- 
nicale, a Grosseto mille selle- 
cenfe in più. 

Solo per dare un'idea del 
grosso sforzo organizzativo che 
tutto il partito sta affrontando, 
pubblichiamo le prenotazioni di 
alcuni centri della provincia di 
Modena: Camposanto passa dal¬ 
le 159 copie di normale diffu¬ 
sione domenicale a 259; Casi- 
nalbe da 299 a 399; Casteivclro 
da 2N a 399; S. Felice da 115 
a 4C9; Vignola da 999 a 1299; 
Savignano da 3N a 599. 

Notevole è anche l'impegno di 
alcuni piccoli centri dcll'Appen- 
nino modenese: Lama Mocogne 
passa da 29 copie a 99; Marana 
da 99 a 299; Magrcta da 49 a 
159; Pavullo da 159 a 499. 

Significativa sono anche le no¬ 
tizie relative alla diffus’ene del 
n. 49 di Rinascita, che con¬ 
terrà un supplemento speciale 
sul fascisma: Madena ha pre¬ 
notate 2159 copie in più, Genove 
1154 in più, 275 Grosseto, 399 
SetlitTM Torinese, 240 Forti, 499 
Perugia, 299 Lecco, 399 Saicmo. 

Prosegue inoltre con succes¬ 
so la raccolta di abbonamenti 
eletlerali presso quelle federa¬ 
zioni che dovranno affrontare le 
amministrative del 2* novembre. 
A Novara ne sane stati rac¬ 
catti 49; 44 nella provincia di 
Mantova; 75 in quella di Mo¬ 
dena; 371 ad Orbetello in pro¬ 
vincia di Crossato; 93 nella pro¬ 
vincia di Bari; 123 in quella di 
Lecce; 147 a Taranto; 199 a 
Matora. 


sa si riflette nella Democrazia Cri 
stìana. Ad ogni persona di buona fe 
de dovrebbe ormai essere chiaro die i 
discorsi su una nostra propensione a! 
< bipartitismo > o alla < repubblica con 
ciliare » non sono altro che rozze e 
strumentali deformazioni. Pura volga 
rità è la tesi che ci attribuisce la vo¬ 
lontà dì « scavalcare > il Partito so¬ 
cialista. Non c'è neppure bisogno ■ di 
ribadire le no.stre convinzioni per quel 
che riguarda il ruolo storicamente ori 
ginale del Partito socialista, e la fun¬ 
zione che esso è chiamato ad assolve 
re in forza di quel che di essenziale 
rappresenta socialmente e politicamen 
te. C'è da aggiungere che il proble¬ 
ma più complesso che si pone, nel 
l'immediato e in prospettiva, è quello 
del legame e della relazione tra l'au 
tonoma ricerca, da parte del PSI. d' 
un rapporto politico e di governo con 
la DC. e lo sviluppo di un movimento 
rinnovatore unitario, che passa anche 
attraverso un più alto grado di unità 
tra comunisti e sociali.sti. da raggiun 
gersi .sulla base di un aperto e serra¬ 
to confronto: è il problema del lega¬ 
me e della relazione tra l'unità delle 
sinistre, vista come « condizione neces¬ 
saria ma non sufficiente » di una pro¬ 
spettiva nuova, e l'azione da sviluppa¬ 
re nei confronti della Democrazia (jri 
stiana. per far passare una politica 
realmente rinnovatrice. 

Vogliamo infine dire anche che nella 
prospettiva da noi indicata non è ne¬ 
gato ogni ruolo ai partiti minori, come 
il Partito repubblicano e il Partito so¬ 
cialdemocratico, nella misura in cui 
e.ssi vogliano contribuire a un processo 
di reale sviluppo democratico, facen 
dosi portatori di valide istanze poli- 
ticlie e ideali e di interessi concreti 
— soprattutto di ceti intermedi — non 
incompatibili con una' linea di rinno 
vamento economico e sociale. Abbia¬ 
mo prestato attenzione a quel che di 
nuovo è sembrato a un dato momento 
profilarsi nel PSDI, dopo anni di ottuso 
e pericoloso attestamento su posizioni di 
destra e perfino avventuriste; ma non 
ne abbiamo poi visto alcun significa¬ 
tivo sviluppo, ed evidente è stato inve 
ce il riflusso su una linea centrista. 
Non siamo sfuggiti alla analisi e alle 
discussioni proposteci, anche se con 
notevole presunzione, dal Partito re 
pubblicano, ma non basta l'agitare una 
più o meno viva problematica per ehi 
dere o coprire scelte di linea e di 
schieramento. 

Misurarsi 
con i comunisti 

La questione principale, che tanto la 
Democrazia Cristiana, quanto i partiti 
minori continuano a rifiutarsi di affron¬ 
tare seriamente, è in effetti quella del 
rapporto con i comunisti. Si ripetono 
ciecamente vecchie pregiudiziali, si ri 
lanciano, in questo momento, con la 
collaborazione dei liberali, i più bolsi 
luoghi comuni deiranticomunismo. Si 
finge di non vedere quante cose siano 
mutate in Italia e nel mondo rispetto 
agli anni '50 e anche agli anni '60; 
si liquida con qualche battuta propa¬ 
gandistica il fatto, così ricco e signifi¬ 
cativo nonostante le diversità tra situa¬ 
zione francese e situazione italiana, che 
in Francia forze socialiste e radicali 
abbiano realizzato un accordo su un 
ampio programma e per una comune 
azione di governo con i comunisti, che 
un Partito socialista dì antica tradi' 
zione come quello francese, superando 
vecchie e tenaci pregiudiziali antico¬ 
muniste. abbia in sostanza affermato, 
e nel modo più impegnativo, la possi¬ 
bilità di governare insieme con i co¬ 
munisti un grande paese dell'Europa 
occidentale. 

Dietro l'anticomunismo democristia¬ 
no o socialdemocratico si nasconde in 
effetti la volontà di non misurarsi con 
i comunisti sui contenuti, sulle questioni 
di indirizzo. Ma prescindendo dalle 
proposte dei comunisti, ignorando e re¬ 
spingendo le richieste di profondo cam¬ 
biamento negli indirizzi della politica 
governativa che il nostro Partito ha 
elaborato, e che sgorgano daH'esperien- 
za e dal movimento delle masse, non 
è possibile avviare a soluzione i pro¬ 
blemi storici, la crisi generale della so¬ 
cietà italiana. Qui sta la forza oggetti¬ 
va e profonda della prospettiva che noi 
indichiamo. 

Partendo dalia situazione venutasi a 
creare con la cosliluzione di un go¬ 
verno di centro destra e dalla neces¬ 
sità di agire sia, nel modo più con¬ 
seguente, sui terreno strategico, sia. 
nel mo^ più duttile, sul piano tatti¬ 
co. il compagno Berlinguer sottolineò, 
in un articolo pubblicato su < Rina¬ 
scita » ai primi di agosto, l'esigenza e 
la possibilità di aprire la strada — nel¬ 
la prospettiva di una svolta democra 
tica — ad una « fase intermedia ». E 
a mano a marni che in questi mesi 
si è venuta delineando, in tutta la sua 
pericolosità, la politica dei governo An 
dreotli e la portata delia scelta di 
centrodestra, ancora P'ù noi abb'amo 
avv'ertito l’urgenza delia liquidazione 
di questo governo e di un'inversione di 
tenenza. .Abbiamo anche, esplici- 
tairente. riconosciuto il moki che può 
avere una ripresa del rapporto del 
PSI con la DC. aggiungendo che essa 
non può peraltro non avs'enire su basi 
nuove E’ stata posta e si pone da 
diverse parti, a questo proposito, la 
que.siione deirimpossibilità di un ritorno 
alla situazione precedente alia crisi 
del centro sinistra. Sappiamo bene in 
quale .«enso venga posta questa que 
slione dalle forze più conservatrici e di 
de.sira Ma non esiliamo ad afferma 
re che. anche dal punto di vi.sta de¬ 
gli interessi della democrazia, deile 
masse popolan e dei Paese non si può 
e non si deve ritornare a situazioni 
di grave confusione e perfino di para¬ 
lisi. in cui SI tenti con falK-a da parte 
di un'ala della maggioranza di perse 
guire una politica di riforme ma que 
sta non avanzi e se ne logori finanche 
l'idea e si dia facile e.sca ai giuoco 
delle forze antiriformatrici. mentre su 
un altro piano non venga condotta dal 
governo una seria e conseguente azio¬ 
ne per il consolidamento delle istitu 
zioni denoocratiche. Le responsabilità 
dei governi di centro sinistra e delia 
Democrazìa Cristiana che ne ha cosi 
pesantemente condizionato la politica, 
non possono essere dimenticate nel mo¬ 
mento in cui si indaga sui modo in 
cui si è giunti a uno spostamento a 


desini della direzione polìtica del Pae 
se. Non dimentichiamo questa espe¬ 
rienza e non la dimenticano i cum 
pagni socialisti, oggi che ad essi si 
arriva a chiedere di isolarsi dal resto 
del movimento operaio e cioè di rial- 
fidars' ad un rapporto di governo con 
la Democrazia Cristiana nelle condizio¬ 
ni di peggiore debolezza e subordina¬ 
zione. , 

La questione non è di facile solu 
zione. Le difficoltà di uno sbocco e le 
incertezze die di qui nascono anche 
tra forze non favorevoli al governo 
dell'on Andreotti costituiscono io 
elemento su cui questi più giucca e 
conta per « durare ». L'on. Malagodi, 
in un'intervista testé pubblicata, si è 
mo.strato sicuro dell'appoggio degli at¬ 
tuali dirigenti democristiani e tra un 
insulto e l'altro agli « strateghi fazio¬ 
si > e alle « frange di sinistra > delia 
D.C.. ha ripetuto il ricatto, analogo 
a quello di cui si fanno forti i diri¬ 
genti missini, del cosiddetto € contrat¬ 
to » che la Democrazia Cristiana avreb¬ 
be stipulato il 7 maggio col corpo elet¬ 
torale. Malagodi e Andreotti dicono 
brutalmente ai settori più inquieti del¬ 
la D.C, che non è il momento di di¬ 
scutere ma di « governare ». 

Problemi 
di indirizzo 

Ebbene, cliiunque sia consapevole, an¬ 
che nel partito di maggioranza, dei pe¬ 
ricoli che la permanenza dell’attuale 
governo comporta per Io sviluppo demo 
cratico del Paese non può farsi le¬ 
gare le mani daPe difficoltà e dalle in¬ 
certezze. Le correnti della sinistra de¬ 
mocristiana. in particolare, non possono 
non rendersi conto — non può non ren¬ 
dersene conto ciascuno dei gruppi e 
delle personalità in cui sì articola quel¬ 
lo che in altri perìodi è stato il « car¬ 
tello » delle sinistre democristiane, per 
dare poi luogo a una varietà di posi¬ 
zioni, diversamente giudicabili ■— che 
è in giuoco in questo momento ogni lo¬ 
ro funzione e credibilità. Occorre inter¬ 
rompere l’attuale corso politico. Sboc¬ 
chi nuovi possono e debbono essere 
cercati. 

In quanto a noi comunisti, anche 
in funzione dì queste esigenze imme¬ 
diate e di mutamento, anche in fun¬ 
zione di quell’inversione di tendenza 
che consideriamo urgente, poniamo in 
primo piano problemi dì indirizzo. Ab¬ 
biamo posto i problemi dell’economia e 
quelli delia scuoia con due risoluzioni 
della Direzione del Partito, in luglio e 
in ottobre, proponendo misure immedia¬ 
te, che vadano nei senso del soddisfa¬ 
cimento di esigenze impellenti e del¬ 
l’avvio di una svolta generale, e indi¬ 
cando orientamenti a più lunga sca¬ 
denza. E poniamo come problema prio¬ 
ritario quello di un’effettiva caratteriz¬ 
zazione in senso antifascista e demo¬ 
cratico dell’azione di governo, nel 
senso, innanzitutto, di un intervento at¬ 
tivo e conseguente contro le trame ever¬ 
sive e le centrali del terrorismo fa¬ 
scista. in cui impegnare tutti i poteri 


pubblici. liquidando zone di grave e 
inammissibile passività e complicità, 
e anche nel senso di un rispetto non 
■ formale dei principi democratici, del¬ 
le prerogative delle Assemblee eletti¬ 
ve. dei diritti deIl'oppo.sizione, di un 
pieno riconoscimento dei poteri e delle 
funzioni delle Regioni e dei Comuni, 
di un pieno riconoscimento dei valore 
di nuovi proce.ssi di sviluppo della de 
mocrazia nei luoghi di lavoro e in tutto 
il tessuto della società civile. - 

E’ innanzitutto in rapporto a questa 
esigenza di un deciso orientamento an¬ 
tifascista e democratico della direzione 
politica del Paese, dunque, che noi mi¬ 
sureremo qualsiasi tentativo di ricerca 
di nuove soluzioni di governo. 

Ma non ci collochiamo certo in una 
posizione di attesa, e tanto meno di 
attesa fiduciosa, di manovre di verti¬ 
ce. La situazione politica è tutt’altro 
che chiusa: il tentativo di uniformare 
a uno schema di centro destra Io svi¬ 
luppo dei rapporti politici ovunque nel 
Paese, mostra la corda e incontra resi¬ 
stenze, anche e in particolare nelle 
Regioni, e minaccia piuttosto — si ve¬ 
da quel che sta accadendo in Sicilia — 
di paralizzare le istituzioni democrati¬ 
che: le nuove, acute contraddizioni che 
la politica dell’attuale governo già sta 
suscitando si riflettono anche all’interno 
dello schieramento di maggioranza: 
preoccupazioni e riserve per l’operato 
del governo si ritrovano non a caso 
perfino in una parte della stampa bor- 
ghe.se. in alcuni dei grandi giornali 
di informazione. In queste contraddi¬ 
zioni possiamo e vogliamo intervenire: 
facciamo però affidamento soprattutto 
sullo sviluppo di un ampio movimento 
})oIitico di massa da cui scaturisca in 
modo irresistìbile la rivendicazione di 
nuovi indirizzi, l’esigenza di una nuova 
direzione politica. E attraverso lo svi¬ 
luppo di questo movimento deve realiz¬ 
zarsi uno spostamento di fondo, nel 
Paese, tra le masse lavoratrici e popola¬ 
ri, e tra i ceti intermedi, verso posizioni 
di sinistra, unitarie, conseguentemente 
democratiche, in modo da recuperare 
forze che nel corso dell ultimo periodo 
si sono spostate a destra. 

Esigenze 

centrali 

li compagno Napolitano ha quindi ri¬ 
chiamato l'anàlisi a suo tempo condot¬ 
ta dal CC sulle cause deH'accresciuta 
influenza del MSI e della svolta mo 
derata della DC. Da tale analisi dobbia¬ 
mo trarre alcune conseguenze. Anzitut¬ 
to un rafforzamento dei nostro impe¬ 
gno verso il Mezzogiorno, una maggiore 
concretezza e articolazione del nostro 
discorso sui ceti medi (in particolare 
per quanto riguarda quelli produttivi), 
un’accresciuta capacità dì farci carico 
dei motivi di travaglio e di malconten- 
'* to di categorie come gli insegnanti. 
Siamo impelati a dare la più grande 
attenzione ai problemi drammatici dei 
disoccupati, dei giovani in cerca di la 
voro. dei pensionati, della povera gente 


— specie nel Mezzogiorno — affinchè 
le loro rivendicazioni si saldino con 
quelle delia classe operaia occupata e 
del • movimento meri(lionaIi.sta. Solo co 
si sarà possibile tagliare le gambe al¬ 
la demagogia fascista e al ricatto del¬ 
ia DC. 

Quattro esigenze emergono come cen 
trali per il movimento riformatore: 1) 
un’ulteriore elaborazione del problema 
dell’occupazione (con particolare riferi¬ 
mento a quelli femminile e intellet¬ 
tuale): 2) un accrescimento dell'impe¬ 
gno sui problemi deU’agricollura in rap¬ 
porto alla lotta contro le cause del ca¬ 
rovita. all'esigenza della riforma dei 
patti e al riordinamento delle strutture 
agrarie in presenza delle direttive co 
munitarie; 3) un rilancio dell’iniziativa 
sui problemi della politica delle parte 
cipazioni statali; 4) un più vasto svi¬ 
luppo dell'iniziativa nostra sui problemi 
dello condizioni materiali della scuola. 

Un movimento 
polìtico 

Nell’azione per rovesciare il governo 
Andreotti prendono risalto temi di po¬ 
litica interna come l’azione contro la 
trama nera per far piena luce su di 
essa e cacciarne in galera i responsa¬ 
bili e la revisione delle norme sulla 
carcerazione preventiva; e temi di po 
litica estera quali: la solidarietà col 
popolo vietnamita, l’azione per la pace 
nel Medio Oriente, la democratizzazione 
delle istituzioni comunitarie europee, 
l’avvio di un sistema continentale di si¬ 
curezza. la riduzione delle forze mili 
tari nella prospettiva del superamento 
dei blocchi. 

Qtiando parliamo di movimento di 
massa — ha notato in conclusione Na¬ 
politano — intendiamo l’esigenza di 
un movimento che vada al di là delle 
lotte e delle iniziative sindacaii; qual¬ 
cosa, cioè, che appartiene alla respon¬ 
sabilità e alla funzione di sintesi dei 
partiti della classe operaia. Pensiamo 
ad una mobilitazione degli strati popo 
lari che sia direttamente politica ed 
unitaria, che faccia leva non solo sugli 
interessi concreti di strati sociali da 
recuperare o conquistare all'alleanza 
con la classe operaia, ma che faccia 
anche i conti con le posizioni ideologiche 
oggi diffuse dalia DC e dalle destre. 

Un primo bilancio della nostra azione 
politica potremo trarlo con le elezioni 
parziali del 26 novembre. Noi ci propo 
nìamo di raccogliere i consensi degli 
elettori del PSIUP: di persuadere colo 
ro che avevano credulo, il 7 maggio, 
di votare a sinistra votando per grup¬ 
petti che oscillano fra Tavventurismo 
e l’impotenza; di parlare con quei col¬ 
tivatori diretti, esercenti, artigiani, in 
segnanti che il 7 maggio oscillarono 
fra la DC e il MSI e che ora sono in 
grado di riflettere sulla umiliazione dei 
propri interessi. Andiamo al voto di 
questi 4 milioni di italiani — ha con¬ 
cluso Napolitano — con uno sforzo di 
aprirci a quell’ampìa iniziativa unita¬ 
ria, il cui rapido sviluppo è condizio¬ 
ne del consolidamento e del progresso 
della democrazia italiana. 


Sardegna 


A ' I 
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Indetto 
un convegno 
dei Comuni 


contro 
la base USA 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI, 2.r 

Un’autorevole voce di rifiuto 
della base USA per sommergi¬ 
bili nucleari In allestimento 
alla Maddalena è venuta dal- 
l’Aplars (Alleanza dei poteri 
locali per rautonomia e la ri- 
na-scita della Sardegna). 

L’a5.sociazlone — che rag¬ 
gruppa circa 90 comuni della 
sinistra autonomistica, e a cui 
aderiscono amministratori ro- 
munisti, .socialisti, sardisti, in¬ 
dipendenti e cattolici — ha de¬ 
ciso di convocare, in una gran¬ 
de as.si.se, tutti i consigli co¬ 
munali e provinciali della Sar¬ 
degna che hanno espresso la 
loro condanna contro ristaila- 
zione della base USA nell’ar¬ 
cipelago maddalenino e che si 
battono contro il pericoloso 
stato di militarizzazione della 
isola. 

Le servitù militari — si 
legge nel documento unitario 
votato dalla presidenza della 
Aplars — costituiscono un li¬ 
mite gravissimo allo sviluppo 
economico, sociale, civile del¬ 
la Sardegna, e rendono ancor 
più intollerabile la situazione 
che ha costretto 3(X).0C0 isolani 
ad emigrare ». 

Un'altra netta presa di po¬ 
sizione contro la base USA alla 
Maddalena e contro le «.servi¬ 
tù militari» è venuta dalle tre 
segreterie regionali della Ggil, 
Cisl e Uil, che si .sono incon¬ 
trate stamane con il presi¬ 
dente della Regione on. Spano, 
nel quadro delle consultazioni 
per la nuova giunta di go¬ 
verno. 

Cgil. Cisl e Uil chiedono 
pertanto che con immediata 
urgenza si dia avvio a un pro¬ 
cesso di smilitarizzazione della 
Sardegna per evitare non solo 
il pericolo di inquinamento nu¬ 
cleare segnalato da autorevoli 
scienziati, ma soprattutto per 
rimuovere uno dei più grossi 
ostacoli a una pacifica rina¬ 
scita dell'Isola, del Mezzogior¬ 
no d’Italia e di tutti 1 pae.s! 
che si affacciano sul Medi- 
terraneo- 

9P- 


Da oggi la ripresa delle agitazioni 

SCUOLA: INIZIANO 
GLI SCIOPERI 
DEL PERSONALE 

Contro le norme dello stato giuridico imposte 
alla Camera dalla maggioranza del centro-destra 
Oggi e domani sciopero indetto dallo SNASE; 
non aderiscono gli altri sindacati - Fitto ca¬ 


lendario di astensioni 

Le proteste del personale 
della scuola contro gli artico¬ 
li della delega sullo stato giu¬ 
ridico, finora approvati dalla 
maggioranza di centro destra 
alla Camera stanno entrando 
nella fase concreta degli scio¬ 
peri. 

Purtroppo, nonostante che 
gii articoli varati da D.C., 
PLI, PSDI e PRI danneggino 
gravemente tutto indistinta 
mente il personale scolastico, 
ancora una volta il movimen¬ 
to di lotta non riesce a pre¬ 
sentarsi unito. Una parte dei 
sindacati autonomi punta solo 
sulle nvendicazioni economi¬ 
che. per aggiunta fortemente 
differenziate a seconda delle 
categorie, rendendo così assai 
difficile la formazione di un 
fronte unitario. D’altra parte 
anche quei sindacati che as¬ 
sieme agli aumenti pongono il 
problema dei ruoli, spesso 
■solano questa piattaforma da 
quella più generale delia ri 
forma deila scuola e delia sua 
democratizzazione, impedendo 
così il contributo e la parte¬ 
cipazione alia lotta degli stu¬ 
denti e degli altri lavoratori. 

Oggi e domani, intanto, scio¬ 
pera una parte del personale 
delie scuole elementari, chia¬ 
malo ad a.stenersi dal lavo¬ 
ro dallo SNASE (sindacato 
autonomo scuola elementare)- 
Un invito a non partecipare a 
questo sciopero viene rivolto 
invece dal SINASCEL-CISL 
(sindacato elementare delia 
CISL) e dallo SNAFRI. II 
SIN.ASCEL preci.sa che entro 
oggi comunicherà la data del 
lo sciopero che a sua volta de¬ 
ciderà di indire assieme 
ai sindacati confederali, men¬ 
tre Io SNAFRI invita i propri 
aderenti a partecipare allo 
sciopero del 30 e 31 ottobre 
proclamato dai sindacati auto- 


per i prossimi giorni 


nomi della Federscuola 
(S.ASm, SNIA, SNPR. AN- 
CISIM). 

Debbono ancora prendere 
una decisione per quanto ri¬ 
guarda la data delio sciopero 
sia i sindacati scuola delie tre 
confederazioni che il SNSM 
(sindacato nazionale scuola 
media). I sindacati confedera¬ 
li sono anch’essi in totale di¬ 
saccordo sulTenlità degli au¬ 
menti ai personale scolastico 
deci.si dalla maggioranza go 
vemativa. ma si trovano su 
posizioni assai diverse da 
quelle dei sindacati autonomi. 
Infatti, pur rivendicando au¬ 
menti maggiori, i confederali 
di.sapprovano le differenzia¬ 
zioni di cui si fanno portavoce 
gli altri sindacati, e tengono 
a mettere in risalto nella lo¬ 
ro protesta anche le questioni 
della libertà d'insegnamento, 
dei diritti democratici del 
personale, dei due moli unici. 


Inaflgurata la II Mostra 
della Infermazioiie 

Il Sottosegretario all'Indu¬ 
stria. on. Attilio lozzelli, inau¬ 
gurerà domani la 2. Mostra 
delia Stampa e delTInforma- 
zlone, che si svolge sotto l’Al¬ 
to Patronato del Presidenie 
della Repubblica. La Rassegna 
si svolge dal 24 al 31 ottobre 
nel Palazzo dei Congressi al- 
TEIUR e documenta i pro¬ 
gressi nei settori della Stam¬ 
pa quotidiana e periodica e 
deU'^itoria In generale, del 
cinema, della televisione, del¬ 
la radio, delle agenzie di in¬ 
formazione. 

L’on. lozzelli sarà accom¬ 
pagnato dal Direttore Oene- 
nte dei Servizi Informazione 
e Proprietà Letteraria della 
Presidenza del Consiglio, Av¬ 
vocato Renato Oianoola. 
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Richiede 
degli autori 
al Consiglio 
dell'Ente 
gestione 


Nella mattinata di Ieri le 
associazioni defrll autori cine¬ 
matografici AACI e ANAC 
hanno comunicato al Consi¬ 
glio di amministrazione del¬ 
l'Ente autonomo di gestione 
per il cinema un documento 
nel quale chiedono al Consi¬ 
glio stesso «di impegnarsi 
tempestivamente con delibe 
re e con imoegnl effettivi da 
rendere pubblici sulla seguen¬ 
te piattaforma; 

« Il Consiglio ha preso at¬ 
te» del chiarimenti, delle pre- 
c'sazioni e delle interoreta- 
zionl fornite verbalmente dal 
ministro delle Partecipaz'oni 
statali al presidente dell’En¬ 
te autonomo di gestione per 
11 cinema sul merito della di¬ 
rettiva sottoscritta e firmata 
dal ministro stesso il 25 set¬ 
tembre 1972 II Consiglio, per¬ 
tanto, fornisce le seguenti for¬ 
mali e vincolanti assicura¬ 
zioni; 

« Per ciò che concerne il 
richiamo al criteri di econo¬ 
micità mentre al proposito 
dei presunti ".sperperi" il 
Consiglio ricorda che la re¬ 
sponsabilità del tempo che si 
è perduto durante diciotto 
mesi ricade principalmente 
sulla mancata omozeneità di 
forze e di volontà politica per 
quanto riguarda Tapulicazlo- 
ne corretta della lezze 814 e 
del potenziale positivo del 
gruppo cinematografico pub¬ 
blico, il Consiglio concorda 
sulla necessità di correlare l 
criteri propri al sistema del¬ 
le Partecipaz'oni Statali con 
la peculiarità dell* industria 
cinematografica alla luce di 
corrette interpretazioni dello 
Statuto dell’Ente e delle fina¬ 
lità sancite dalla succitata 
legge finanziaria. 

« Il Consiglio prende atto 
delle esoressioni di fiducia 
nel confronti dell’Ente, del 
Consiglio stesso e del suo pre¬ 
sidente. che il ministro ha vo¬ 
luto confermare a smentita 
delle presunte "perplessità” 
e " posizioni critiche " assim- 
te da non meglio Identifica¬ 
te " personalità della cultu¬ 
ra e dell’arte". Il Consiglio, 
considerata anche Tlmpossi- 
bilità di individuare le sud¬ 
dette personalità, ribadisce il 
suo spirito di collaborazione 
con il Comitato unitario for¬ 
mato dal sindacati del lavo¬ 
ratori dello soettacolo. dal¬ 
la Società attori italiani, e 
dalle due as.sociazioni nazio¬ 
nali degli autori. 

« Sulla acquisizione del 
film il Consiglio prende atto 
della responsabilità del Con¬ 
siglio stesso, riaffermata dal 
ministro. 

« Infatti soltanto al Consi¬ 
glio — sempre secondo il mi¬ 
nistro — spetta individuare 
autonomamente la fase del 
progetto cinematografico in 
cui vi sono gli elementi per 
una meditata decisione anche 
di ordine finanziario. Il Con¬ 
siglio considera come ” fase " 
quella suggerita inequivoca¬ 
bilmente dalla prassi e dal¬ 
la consuetudine professiona¬ 
le. e cioè II soggetto, o la 
scaletta o il trattamento. Il 
Consiglio esclude pertanto 
che ■’ meditata decisione ” 
possa significare interferenze 
o condizionamenti sui conte¬ 
nuti ideologici dei progetti 
dei film, nè tantomeno che 
legittime statuizioni di ordi¬ 
ne puramente finanziarlo 
possano caratterizzarsi in il¬ 
legittimi interventi censo, i. Il 
ministro e il Consiglio, esclu¬ 
dendo che si siano finora ve¬ 
rificati finanziamenti a film 
che si proponessero come 
"atti di mera propaganda 
partitica ", confermano il to¬ 
tale rispetto delle libertà di 
espressione e di informaz;o- 
ne garantite dalla Costitu¬ 
zione. 

«Ciò precisato il Consiglio 
■i impegna a fornire la con¬ 
creta verifica del superamen¬ 
to di ogni volontà politica 
paralizzatrice e delle formula¬ 
zioni successivamente correi 
te della direttiva del 25 set¬ 
tembre 1972 nella ripresa Im¬ 
mediata delle attività che la 
legge 814 prevede ed impone. 
In particolare: 

« a) Conferma, attraverso 
la traduz'.one in pratica di 
tutte le dellbere fin qui 
espresse dal Cons;gl:o di am 
ministrazione deH’Ente a par¬ 
tire dal listino dei film pro¬ 
dotti o acquisiti dagli Enti 
attraverso le società inqua¬ 
drate. 

« b) Conferma e accelera- 
tione del processo di ristrut¬ 
turazione delle società inqua 
drate secondo i modi concor¬ 
dati e da concordare con l 
lavoratori e con le loro rap 
presenlanze sindacali, con 
particolare riferimento alle 
società Istituto Luce e Cine¬ 
città. 

« c; Definizione del ruolo 
• deH’attlvità dell'Istituto Lu¬ 
ce. .Approvazione e varo im 
mediato di un programma di 
attività :he soddisfi il detta 
io della legge in tema di ci¬ 
nematografia didattica, scien¬ 
tifica, per ragazzi, sper'men- 
lale. per le scuole, nel pie 
no rispetto della libertà di 
espressiotìe e dì informazione 
garantita dalla Costituzione. 

« d) Conferma dcU’impe 
gno a costituire od acquisi¬ 
re trenta sale cinematografi 
Che entro l'anno 1972. come 
primo nucleo per il ncosti 
tuendo circuito e definizione 
Immediata d. un pframp.o 
Intervento por La r.<-o=litu 2 :o 
M deU'Escrcizio pubblico ». 


Il cartellone dell'Opera 

Lunga stagione 
senza coraggio 

Il 23 novembre serata inaugurale con « I 
masnadieri » di Verdi - Quattordici spetta¬ 
coli con sette balletti fino al 19 giugno 


Il sovrintendente del Teatro 
dell’Opera. Gerardo Agostini, 
ha avviato, ieri, la conferenza- 
stampa indetta per illustrare 
il cartellone 1972-73. 

Il Teatro dell’Opera si inau¬ 
gurerà il 23 novembre con 
/ Masnadieri di Verdi, che è 
sempre quello stesso Verdi 
messo a tirare la baracca, a 
suon di legnate sul groppone. 

/ Masnadieri sono una no¬ 
vità per la Roma di questo 
secolo, e speriamo bene. C’è 
da tremare, infatti, pensan¬ 
do a quella sciagurata ripresa 
(novità per Roma, anche quel¬ 
la, eccetera eccetera) che si 
ebbe Tanno scorso della Gio¬ 
vanna d’Arco. 

Il sovrintendente ha voluto 
per sé — diciamo — la parte 
« ideologica » della conferenza, 
e si è dilungato sulla funzione 
sociale della musica (ma da 
quale pulpito veniva la predi¬ 
cai). giungendo perfino a fi¬ 
nezze socio culturali. In ter¬ 
mini più alla buona ha quin¬ 
di rilevato che le prospettive 
sono drammatiche! il disavan¬ 
zo economico e 11 deficit per 
interessi passivi sono in au¬ 
mento (fatto sta che è in 
in aumento anche 11 deficit 
culturale, ma di ciò non si è 
parlato, ed è proprio perché 
la voce cultura non entra nel 
capitoli del bilancio); i pro¬ 
getti di legge presentati al 
Parlamento non hanno conse¬ 
guito alcun risultato per Tan- 
ticipato scioglimento delle Ca¬ 
mere, sicché non rimane che 
sperare. La speranza, poi, è 
semore quella di un riplana¬ 
mento del bilanci, per con¬ 
tinuare tutto come prima. 
Intanto, se qualcosa è stata 
fatta, almeno per tenere In 
piedi e in efficienza il teatro, 
di essa va merito ai lavora¬ 
tori del teatro stesso, i quali 
si son dati da fare per rico¬ 
stituire il piano di calpestio 
(intoccato dal 1928) e i co¬ 
mandi elettrici del palcosce¬ 
nico. gli Impianti per agevo¬ 
lare l’opera degli elettricisti. 

Il sovrintendente anche que¬ 
st’anno ha annunziato econo¬ 
mie che il Teatro dell’Opera 
continuerà a fare, lesinando 
sui comoensi al cantanti. Non 
siamo d'accordo. Non è la spe¬ 
sa per i cantanti, quella che 
fa traboccare 11 bilancio e, 
di questo passo, i cantanti 
declineranno le recite roma¬ 
ne. a tutto vantaggio di co¬ 
loro che vorranno aprir boc¬ 
ca a un prezzo minore. E per¬ 
ché. addirittura, non farsi pa¬ 
gare da chi vuol comparire 
sulla scena e togliersi lo sfizio 
d’una cantatina a beneficio 
della claque? 

Scherzi a peirte, la questio¬ 
no non è quella di risparmia¬ 
re sulle esibizioni canore, ma 
quella di impostare un pro¬ 
gramma che risponda alle esi¬ 
genze socio-culturali — che 
pure piacciono al sovrinten¬ 
dente — e che sìa il risultato 
di tutta ima concreta azione 
di rinnovamento e di mobi¬ 
litazione anche delTopinione 
pubblica, e non il pretesto per 
un discorsetto che scivola via 
come acqua fresca. Non si è 
fatto cenno della sostituzione 
del direttore stabile dell’or¬ 
chestra, né delTaltro grave 
aspetto della crisi; il man¬ 
cato rinnovo dei Consigli di 
amministrazione, per cui quel¬ 
li esistenti, ormai scaduti, si 
trascinano con proroghe che 
non possono prorogare alTin- 
finito anche la soluzione dei 
problemi organizzativi e cul¬ 
turali. 

In un clima come questo e 
nell’assoluta mancanza di pro¬ 
spettive, il cartellone si con¬ 
figura — ha detto il diretto¬ 
re artistico. Mario Zafred — 
come un atto di speranza e 
di fiducia. NelTimpossibilità 
di programmare 11 presente 
avendo già l’occhio sul futuro 
(se non si agganciano oggi 
certi nomi, non è più possìbile 
averli domani), il cartellone 
è piuttosto dì ripiego. 

NelTordine. seguiranno al 
Masnadieri: Lucia di Lammer- 
mooT, di Donizetti, con Anna 
Moffo. direttore Armando La 
Rosa Parodi; Cenerentola, di 
Rossini, diretta da Franco Ca- 
racciolo; Schiaccianoci (bal¬ 
letto). di CiaikOTSki; Turan- 
dot. di Puccini con Hana 
Janku. regia di Margherita 
Wallmann. direttore Lovro 
von Matacic; Il ratto dal ser¬ 


raglio (in italiano), diretto da 
Peter Maag; un trittico. Il 
pozzo e tl pendolo, di Bruno 
Bettinelli (novità per Roma), 
La Sylphide di Lòvenskjold 
(balletto), Allamistakeo dì 
Giulio Viozzi (novità per Ro¬ 
ma): Un ballo in maschera, 
di Verdi, diretto da Fernan¬ 
do Previtali; Il cavaliere della 
rosa, di Strauss (in lingua 
originale), proveniente (orche¬ 
stra compresa) da Colonia; 
Maria Antonietta, di Terenzio 
Gargìulo (è musicista che noi 
certamente stimiamo, ma che 
il sovrintendente preferisce 
su tutti gli altri e soprattut¬ 
to su coloro che aveva smen¬ 
tito di mettere alTmdice; Pe- 
trassi. Bucchi, Nono. Stockhau- 
sen); Giulietta e Romeo (bal¬ 
letto), di Prokofiev, con Car¬ 
la Fracci. in edizione Integra¬ 
le; La Vestale, di Spontini, 
che mancava da trent’anni, di¬ 
retta da Carlo Franci; Carmen, 
di Bizet, diretta da Oliviero 
De Fabritlis e ancora una se¬ 
rata di balletti con tre novità 
(Rot, di Guaccero-Amodio, No- 
vember Steps, di Toru Take- 
mitsu. In una notte di bufera, 
di Orazio Fiume), seguite dal- 
VApollo Musagete di Stravin- 
ski. 

Buono come atto di speran¬ 
za e di fiducia, il cartellone 
appare scarso come atto di 
coraggio. Il coraggio di inco¬ 
minciare, finalmente, a rifa¬ 
re tutto da capo. Ma forse 
c’è anche questo, perchè ce 
ne vuole, di coraggio, i^r rin¬ 
novare le cose, ripristinando, 
come si è sentito dire. Tobbll- 
go dell’abito da sera per le 
« prime » e scacciando, in com- 
Mnso, i giovani dalle «secon¬ 
de ». perchè p.4gano poco e si 
arrangino. 

e. V. 


«Euridice» 
come allora 



L'Accademia filarmonica romana e il Clemencic Consort pre¬ 
sentano domani sera, al Teatro Olimpico di Roma, T « Euri¬ 
dice » di Jacopo Peri, la prima opera — scritta nel 1600 — 
di cui ci sia pervenuta la partitura completa. Il Clemencic 
Consort è specializzato in musica antica, che esegue su stru¬ 
menti riprodotti esattamente da quelli usati al tempo in cui 
le varie composizioni furono scritte. Lo spettacolo è stato 
curato dal pittore, scenografo e costumista Hubert Aratym, 
mentre le coreografie sono di Èva Campianu. L'orchestra, 
composta di diciotto elementi, è diretta dal maestro René 
Clemencic. Nella foto; una scena dell'opera 


Da Milano a Roma un interessante ragguaglio 

È a una svolta il 

cinema della RDT 

\ 

Cinque film di tre registi rappresentano il meglio della produzione de¬ 
gli ultimi anni — Aspetti dì una tradizione ed elementi dì novità 


SI sono concluse Ieri sera 
a Milano, si aprono stasera a 
Roma le Giornate del cinema 
tedesco democratico. Cinque 
film di tre registi rappresen¬ 
tano il meglio della produ¬ 
zione RDT di questi ultimi 
anni. 

Delle due Germanie, fu 
proprio quella dell’Est a Ini¬ 
ziare Tesarne di coscienza e 
Tautocritica storica. Nel pri¬ 
mo decennio dopo la guerra 
solo il cinema della RDT. 
guidato dal vecchio antinazi¬ 
sta Slatan Dudow (di origi¬ 
ne bulgara), era importante; 
e infatti Wolfgang Staudte. 
potendo scegliere, in quel 
periodo realizzò alia DEFA. 
la società di produzione sta¬ 
tale. i suoi film memorabili: 
da Gli assassini sono tra noi. 
venuto anche in Italia, a 
Rotation e a Der Untertan 
(Il suddito, dal romanzo di 
Heinrich Mann) che in Ita¬ 
lia. purtroppo, sono rimasti 
sconosciuti. 

Da noi. comunque, non si 
conosce neppure l’attività di 
Dudow. morto per un inci¬ 
dente automobilistico nel ’63 
Qualche volta 1 circoli del 
cinema riproiettano il suo 
vecchio Kuhle loampe, del 
1932. la cui sceneggiatura si 
deve a Bertolt Brecht Fu T 
unico film autenticamente e 
apertamente antihazista in 
una Germania che stava per 
consegnarsi a Hitler. Nel do¬ 
poguerra. dopo - l’esilio sviz¬ 
zero. Dudow scelse senza e- 
sitazione la Oermania-Est e 
quivi realizzò Nostro pane 


le prime 


Musica 

Sawallisch 

alPAudìtorìo 

«E mammà?» — chiedeva 
nelTatrio dell’Auditorio, dome¬ 
nica. un’appassionata all'altra. 
Appassionata di Brahms. ma 
poi si è visto che dormiva, an¬ 
ziché ascoltare. 

«Mammà non ha trovato il 
biglietto ». e giù un chiacchie¬ 
riccio fitto che riversava la 
colpa della cosa .sulle modifi¬ 
che della sala. Tanti posti si 
sono perduti (quattro file) per 
fare avanzare 11 palco dell'or¬ 
chestra, tanti biglietti di me¬ 
no ai lamentano ora al botte¬ 
ghino. 

Dicono, però, che 11 vantag¬ 
gio è per l’acustica. E* vero, 
ma è anche vero che Tacu- 
stica si avvantaggia soprattut¬ 
to quando le esecuzioni sono 
buone. E ciò non è accaduto, 
domenica, nel concerto dedi¬ 
cato a Brahms, diretto da 
Wolfgang Sawallisch apparso 
in cattiva glomati. Patto .sta 
che Torcliesira ha ristagnato, 
massiccia e Inerte nel settore 


degli strumenti ad arco, men¬ 
tre quelli a fiato erano quasi 
estranei alTamalgama fonico. 

Il pubblico si è trovato un po' 
a disagio, e gli applausi sono 
stati ciarlati a mani strette. 

Un tantino impacciati sem¬ 
bravano pure la gloriosa vio¬ 
linista Pina Carmìrelli arden¬ 
tissima come sempre, ma alle 
prese con l’ondeggiamento del 
suo lungo vestito e con la dif¬ 
ficoltà — lei, altissima — di 
sogguardare la parte su un 
leggio - bassissimo, nonché 
Amedeo Baldovino, troppo ac- 
cuccìato sulla .sua pedanetta 
e troppo appahato in un suo¬ 
no però stupendo. Interpreta¬ 
vano (avendo tra le mani due 
Stradivari) il Concerto op. 102, 
per violino, violoncello e or- i rato 


chestra. 

In apertura di programma, 
lOuverliire tragica op 81. ave¬ 
va svelato persino qualche de¬ 
bolezza di Brahms. Le cose so¬ 
no migliorate nelTcsecuzione 
della prima Sinfonia, op. 68. 
ma slamo sicuri che il più 
vero Sawallisch verrà fuori 
venerdì, nella reallzzaz'one 
della Passione secondo San 
Giovanni, in programma in un 
concerto della Rai. al Poro 
Italico. 

e. V. 


quotidiano. Destini di donne. 
Più forte delta notte. Il ca¬ 
pitano di Colonia. 

Dopo gli anni ' cinquanta, 
dominati da Dudow e da Kurt 
Maetzig (autore di opere più 
celebrative e ufficiali, come 
il dittico su Thaelmann. ca¬ 
po del Partito comunista te¬ 
desco), cl fu un’eclisse. SI 
chiede il critico francese -Jean 
Delmas. che è stato tra 1 pri¬ 
mi ad accorgersi dell’attuale 
ripresa: «Nel decennio suc¬ 
cessivo. la produzione della 
DEFA s’è lasciata dimenticare 
da noi; ciò dipende dalla cir¬ 
costanza che le difficoltà in¬ 
contrate allora dal paese ave¬ 
vano effettivamente provoca¬ 
to una perdita di slancio nel 
suo cinema? Oppure è perchè 
in questo campo come in al¬ 
tri. la situazione d’uno Stato 
privo di riconoscimento in¬ 
temazionale rendeva ardue le 
sue relazioni con l’estero e, 
dunque, la conoscenza tra 
noi del suo cinema?». 

Patto sta che oggi si assi¬ 
ste a una svolta. Alla prospe¬ 
rità economica e al livello 
tecnologico pazientemente con¬ 
quistati. si sono aggiunti 11 
proce.sso di distensione inter¬ 
nazionale. i rapporti diretti 
con la Repubblica federale, la 
questione del riconoscimento 
diplomatico. Per la prima vol¬ 
ta quest’anno il cinema della 
RDT è stato accolto alla Mo 
stra ufficiale dì Venezia: per 
quanto, in quel bailamme, 
nessimo abbia potuto dedi¬ 
cargli l’attenzione che meri¬ 
tava. 

I registi presenti con 1 lo¬ 
ro film alle Giornate milane¬ 
si e - romane sono Konrad 
Wolf (Acero diciannove an¬ 
ni e Goya}. Egon Gunther 
(Addio e II terzo I, Roland 
Graef (Mio caro Robinson}. 
Non sono giovanissimi: tut- 
t’e tre sono tra i quaranta e 
i cinquanta. 

Autore di Lissy (1^7). di 
Stelle (1959) in coproduzione 
con la Bulgaria, del Professor 
Mamlock (1961) dal dramma 
di suo padre Friederich. Kon 
rad Wolf verga in Avevo di¬ 
ciannove anni la propria au 
tobiografìa Allevato in URSS 
dal padre che vi era esule, 
gli capitò infatti, come al 
protagonusta del film, di tor¬ 
nare in CSermania. dov’era 
nato nell’ottobre del 1923. al 
seguito delTArmata Rossa Si 
ritiene un russo, per educa¬ 
zione. per lingua, per convin 
zione politica; eppure alla fi 
ne della dura esperienza, do 
po aver visto l’abisso in cui è 
precipitato, per colpa del na¬ 
zismo. il suo paese, decide dt 
essere te<le.sco e di lavorare 
al riscatto della patria 
Per 11 colossale Goya, gl- 
in coproduzione • con 


rURSS. Wolf si è servito di 
Ange! Wagen.stein. Io sceneg 
giatore bulgaro che aveva ccl- 
laborato con lui a Stelle (che. 
sotto il titolo La stella di 
David, fu anche dLstribuito tn 
Italia). Ha dichiarato Wa 
genstein; « Vedo Goya come 
II simbolo più armonioso del¬ 
l’arte politica, dell’arte m'Ii- 
tante. e la sua opera come 
un’incarnazione perfetta del¬ 
l’arte impcgnau. La sua per- 
.sonalltà esprimo la lotta per 
il diritto dcirart:.sU a .sce¬ 
gliere la propria via. 11 film 
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tratta 11 destino individuale 
di Goya e 1 grandi temi del¬ 
l’opera sua: l’artista e il po¬ 
polo, l’artista e il potere l’ar¬ 
tista e la libertà creativa; 
Temi che simboIeggiarK» la ri¬ 
volta contro la Spagna delia 
Monarchia e delTInquisizio- 
ne. contro i dogmi delTesteti- 
ca accademia». Il film è trat¬ 
to da un romanzo storico di 
Lion Peuchtwanger Intitolato 
Goya, o l'ardua strada verso 
la conoscenza. « Nel suo ro¬ 
manzo — spiega Io sceneggia¬ 
tore Peuchtwanger — riuscì a 
evocare li legame organico 
tra i fattori soggettivi e quel¬ 
li oggettivi del fenomeno 
Goya e a giustapporli nel 
quadro delia realtà artìstica». 

Forse però il modo scelto 
per trasportare tale proble¬ 
matica sullo schermo è ecces¬ 
sivamente macchinoso. Prima 
del doppiaggio delle due edi- 
zioni-base (quella tedesca e 
quella sovietica) I personag¬ 
gi del film parlavano nove 
lingue: una vera Babele, ti¬ 
pica dei resto di tutti i su 
percolossi del cinema. E pro¬ 
babilmente il film che meglio 
Incarna la nuova svolta è 
Der dritte («Il terzo m) del 
baffuto Egon Gunther. che, 
precedentemente, con Addio 
pure presentato nella rassegna, 
aveva evocato nei modi della 
commedia una contestazione 
nella Germania prussiana 
della prima guerra mondiale 

Con II Terzo, Gunther si ri¬ 
collega a Dudow. che aveva 
analizzato il destino della 
donna tedesca alTalba degli 
« anni cinquanta ». Venti an¬ 
ni dopo, la situazione del 
paese è ben mutata: la donna 
ha ottenuto tutti i diritti che 
le spettavano, meno uno che 
per Margit, l’eroina del film, 
è decisivo ELssa sente, cioè, 
che vantare un lavoro spe¬ 
cializzato e sicuro, vivere in 
una casa decente e poter al¬ 
levare bene le due bambine 
avute da due precedenti, a- 
mare relazioni, non basta a 
riempire la sua esistenza di 
donna ancora piacente e vi¬ 
va a trentott'anni Orca 
quindi «il terzo», il terzo 
uomo che sla quello vero, 
quello di cui ha bisogno per 
completarsi 

ET appunto di tale ricerca 
e di tale ansia che parla il 
film, con un’indagine psico¬ 
logica quasi sempre variega¬ 
ta e sottile. la quale si pro¬ 
pone df mettere In luce lo 
squilibrio ancora esistente tra 
la civiltà tecnologica da una 
parte, e la civiltà dei senti¬ 
menti dalTaltra 

Se II Terzo è un’opera sul¬ 
la condizione femminile. Mio 
caro Robinson è una comnne- 
diola vivace e spiritosa, alla 
Porman. dedicata ai giovani 
e. nella fattispecie, a un ra 
gazze diventato padre a qutn 
dici anni e che evidentemen¬ 
te, in tale ruolo, deve ancor 
farsi tutte le ossa. .Abblanvo 
fatto li nome di Forman. le 
gaio alla primavera di Pra¬ 
ga Che un regista della RDT 
Roland Graef. s'Lspirl oggi al 
suo modello stilistico, è qual¬ 
cosa che già caratterizza Tat- 
tuale momento di quel ci¬ 
nema. con particolare elo¬ 
quenza 

U. C. 




Una uggiosa 
querimonia 
contro i 
sindacati 
e il Partito 


Il Circolo « La Comune », 
che fa capo a Darlo Fo e 
Fi'anca Rame, si è insediato 

a» c.iìjma ooia.ii» o . . . - 

lare quartiere del (auartlcclo- 
lo, per un’attività prospetta¬ 
ta come uuiaiui.. ma 
lata da un qualsiasi rappor¬ 
to organico con le esigenze e 
con gli onenwimenti — cul¬ 
turali. civili e pol.tici — del¬ 
la popolazione locale. Al più, 
si ammette non senza degna¬ 
zione paternalistica che il di¬ 
scorso teatrale della « Comu¬ 
ne » « dovrebbe tutto sonima- 
to interessare anche loro », 
cioè gli abitanti della zona. 

Alla « prima », sabato sera, 
per raccogliere il migliaio di 
spettatori necessario a riem¬ 
pire, o quasi, la sala del Co¬ 
rallo, si è atteso comunque 
Cile ne g.uni,»-' ^ ... 
la « parte opposta della cit¬ 
tà »: spettatori, comunque, 
appartenenti nella loro stra¬ 
grande maggioranza ai ceti 
borghesi (con l’aggiunta di 
« addetti ai lavori », gente di 
teatro e critici, presenti per 
dovere cronistico), e ideolo¬ 
gicamente caratterizzati In ge¬ 
nerale dalTafflllazlone a que¬ 
sto o quello del diversi « grup¬ 
petti », non senza contrasti e 
tensioni, che si esprimevano 
nelTassal vana misura dei 
consensi espressi alle varie 
parti dello spettacolo. 

Lo spettacolo s’intitola Or¬ 
dine per DlO.OOO.OOO.OOOt 
e risulta essere una versione 
notevolmente peggiorata (tut¬ 
to e possibile) di quel Lega¬ 
mi pure, ché tanto io spac¬ 
co tutto lo stesso, del quale 
si disse a suo tempo (vedi 
in pai'iicolare iUnita del 12 
dicembre 1969). La vicenda 
d'*aim tamiglia alienata dal la¬ 
voro a domicilio, forma par¬ 
ticolarmente subdola e fero- 
oe dello sfruttamento capita¬ 
listico. serve iniatti solo di 
traliccio per sostenere — di- 
ciamu cosi — una plateale 
ed uggiosa querimonia con¬ 
tro i sindacati e contro il 
Partito comunista, accusati ri¬ 
spettivamente di essere al 
servizio dei padroni e di non 
volere la rivoluzione. 

Il testo e la sua rappresen¬ 
tazione (tra gli interpreti non 
appare Dario Fo, si invece 
Franca Rame e il mimo Al¬ 
berto Vidal, che sarebbe ab¬ 
bastanza bravo, ed altri di 
cui cl sfuggono 1 nomi) costi¬ 
tuiscono un vigoroso esem¬ 
pio di « cretinismo extrapar¬ 
lamentare ». Qualche perla: 
la vocazione del PCI ad an¬ 
dare a. governo con la iX, e 
dimostrata dal fatto che i co¬ 
munisti governano alcune re¬ 
gioni, magari anche con one¬ 
stà, però, insomma, governa¬ 
no. Per 11 PCI, 11 Vietnam è 
solo « un coniglio da tirar 
fuori dal cilindro all’apertu¬ 
ra di ogni Congresso »: che il 
« coniglio » sia poi in genere 
uno stimato dirigente di quel 
grande partito tratelio i ra¬ 
teilo nostro, non dei quattro 
parolai della « Comune » — 
è circostanza trascurabile; 
del resto, nei loro sogni ri¬ 
voluzionari. l’autore e gli at¬ 
tori della « Comune » vedo¬ 
no 1 combattenti vietnamiti 
come i pirati della Malesia 
alTarrembaggio, e ciò dice 
molto sul loro profondo in¬ 
fantilismo. Sempre vagheg¬ 
giando la « rivoluzione » in 
differenti paesi, autore e at¬ 
tori di cui sopra si crogiolano 
alTldea di una « sommossa » 
in Jugoslavia, e dì Tito « ri¬ 
fugiato in Vaticano ». Una 
« sommossa » di tal genere 
non potrebbe essere, nel con¬ 
testo storico attuale, che di 
marca fascista, e anche l’im¬ 
magine demenziale di un Ti¬ 
to che scappa — ci duole dir¬ 
lo. ma bisogna esser franchi 
— sembra proprio presa in 
prestito ai fascisti. 

Non vogliamo togliere 
altro spazio al giornale, e 
tempio ai lettori. Ordine per 
DIO.OOO.OOO.CKXM (il « par¬ 
tito d’ordine » sarebbe qui, 
manco a dirlo. Il PCI) è, in 
conclusione, un documento 
lampante, risibile sotto certi 
aspetti, patetico e an"he an¬ 
goscioso sotto altri, del gra¬ 
do di confusione e d’involu¬ 
zione cui sono arrivati certi 
esircmsti di complemento, 
nostalgici forse di una Resi¬ 
stenza che (pur avendo in 
qualche caso l’età adeguata) 
non hanno vissuto, nè han¬ 
no poi seriamente studiato, e 
che quindi ora si figurano se¬ 
condo stereotipi da fumetto, 
in tutto congrui alle loro ipo¬ 
tesi « rivoluzionarie ». Anco¬ 
ra un piccolo piasso. e si tro¬ 
veranno immersi fino al col¬ 
lo nel pantano della diffa¬ 
mazione e provocazione an- 
tioi}eraia. A meno di un salu¬ 
tare. completo, spietato ripien- 
samento autocritico. 

ag. sa. 


Settimana del 
cinema ungherese 

Una « Settimana del cinema 
ungherese * si svolgerà a Roma 
da domani al 1. noxembrc su 
iniziativa del comitato manife- 
.stazioni romane del Comune ^ 
Roma con la collaborazione del¬ 
l'Istituto Luce c deU’Unitalia. 

Nel corso della manifestazio¬ 
ne che si svolgerà nella sala del 
Planetario saranno proiettati i 
film € Carlotta, cara * di Pai 
Sandor; * Rompere il cerchio » 
di Peter Bacso; « Viaggio intor¬ 
no al mio cranio» di Gyflrgy 
neve.<^z; « Agnus Del » di Miklos 
Janc.so: « L’anno del cannone > 
di Marton Kcleti; < I muri > di 
Andras Kovacs; « .Amate Emili.'i 
Odor! > di Pai Sandor; «Amore» 
di Karoly Makk. 


Rai y[7 
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LA CROCIATA — Avevamo 
scritto, la settimana scorsa, 
che l'impostazione della pri¬ 
ma puntata finisce sempre 
per ipotecare l'intero svolgi¬ 
mento di un teleromanzo: ci 
pare che questo Joe Petroslno 
lo stia confermando. 

Nella seconda puntala, il 
taglio della biografia del po¬ 
liziotto italoamericano è ri¬ 
masto fondamentalmente im¬ 
mutato. Il protagonista ha 
continuato a giganteggiare, 
con le sue azioni e le sue con¬ 
cezioni, ai centro della vicen¬ 
da: e, anzi, la sua figura ha 
acquistato, se possibile, una 
maggiore robustezza, grazie 
alla accentuata teatralità e al¬ 
la carica di suspense del rac¬ 
conto. Si pensi alla scena ini¬ 
ziale dell'arresto del boss ma¬ 
fioso Enrico Alfano o al col¬ 
loquio ira Petrosino e il de¬ 
putato « d'onore » Palizzolo: 
ambedue suggerivano Videa 
che se ci fosse stata più gen¬ 
te dt fegato come Petrosino 
o se tolo le crociate promos¬ 
se dai poliziotto fo.ssero state 
apponiate dalle autorità ame¬ 
ricane con energia, la mafia 
neoìi Stati Uniti non avrebbe 
attd'cbito Del resto, nel cor¬ 
so della vnntata, questa tesi 
era apertamente sostenuta 
do) protagonista e suffragata 
da alcuni particolari. Si dice¬ 
va. ad esempio, facendo segui¬ 
to ad una impressionante 
elencazione dei delitti mafio 
si, che Petrosino aveva arre- 
litato migliaia di persone e 
òhe cinquecento erano i orimi- 
iiali condannati in quattro 
anni: affermazione che con¬ 
trastava. tra l'altro, con quel¬ 
la di Arrigo Pctacco. autore 
dell'inchiesta cui il teleroman¬ 
zo si isvira. secondo la qua¬ 
le i mafiosi erano, in realtà, 
a poche decine in tutto ». 

E Petrosino. nel corso del- 
Vinterroaatorio dello sfrutta¬ 
tore. dimostrava decisamen¬ 
te di nutrire un odio quasi 
razzista nei confronti dei 
u delinquenti n- un odio che. 
voi. lo vortavn ad ausnicare 
leaai più drastiche e ad anti¬ 
cipare auelln « selezione » de¬ 
gli immigrati che. più tardi, 
sarebbe diventata l’origine 
delle vessazioni imposte, nel¬ 
la tremenda EHis Island. a 
tutti coloro che giungevano 
in America in cerca di un toz¬ 
zo di vane. 
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A questo punto, però, gli 
sihncggiatori hanno introdot¬ 
ta nel teleromanzo, attraver- 
tl personaggio del giornali- 
dei New York Times, un 
emento dt contraddizione, 
due occasioni, infatti, que¬ 
sto giornalista esprimeva il 
suo aperto dissenso con le ve¬ 
dute dell'a eroe » sostenendo, 
prima, che una repressione 
più dura avrebbe finito per 
danneggiare solo gli immigra- 
ti italiani, e. poi, che il pro¬ 
blema della mafia non poteva 
essere risolto sul piano delle 
misure di polizia. Proprio qui, 
tuttavia, si sono viste chiara¬ 
mente le conseguenze dell’im¬ 
postazione iniziale del telero¬ 
manzo. Immesse all'improv¬ 
viso e in modo piuttosto mec¬ 
canico nel flusso di un rac¬ 
conto tutto orientato in altra 
direzione, le osservazioni del 
giornalista hanno acquistato 
un sapore retorico- sono an- 
parse come le solite «spara¬ 
te» dell'idealisfa incavace di 
tener conto della brutale, an¬ 
corché triste, realtà dei fatti 
La sostanza delle concezioni e 
della logica di Petrosino non 
ne i^eniva inficiata: anche per¬ 
ché, in nropnrzione. ali inter¬ 
venti del giornalista quasi 
scomparivano nell'economia 
generale della puntata. 

D'altronde, ancora una vol¬ 
ta, gli srencgoiatnri e il re- 
aista hanno rinunciato aunsi 
del tutto a cooliere l’occnsione 
per una descrizione dell'am¬ 
biente che avrebbe potuto mo¬ 
strare concretamente come le 
radici della mafia al fondasse¬ 
ro su un terreno aià ben pre¬ 
parato dal me''cnnismo socia¬ 
le anierirann. Ne la storia del¬ 
la prostituta Maria, né il 
viaggio promgandistieo del- 
Von. PaVzzolo sono stati co¬ 
struiti in modo da offrire ni 
telespef interi scorci diretti 
delta vita denti immiaratì: .so¬ 
lo uno senvenzn — auella del 
nierratn dett^ braccia — face¬ 
va intrnvvederr che lo sfrut¬ 
tamento era. innanzi tutto, nn 
aeftivnmente fnritifntn e per 
finn nro*eti(t dnttq legge nme. 
rieana Ma. nnehe in nnesfn 
caso, pnrtrnnno .sì fratfnvn 
di un nnrtieatnro isolato C.he 
non prtteva ri*'^''’re n rOVesein- 
re il senso dell'intero gnadro. 

«. e. 


Oggi vedremo 


MANDRTN (1°, ore 21) 

Va in onda questa sera la quarta puntata dello sceneg¬ 
giato televisivo realizzato da Philippe Fourastié. 

Il ribelle Mandrin diviene In breve tempo il « pericolo nu¬ 
mero uno » per 1 signorotti di Beaume. che decidono di chie- 
■ dere l’intervento del re per debellare la regione da colui che 
essi chiamano il « fuorilegge ». Giunge cosi a Beaume 11 colon¬ 
nello Fischer, un ufficiale del re, che scopre finalmente la vera 
identità di Mandrin e vede In lui il «sovversivo» agitatore 
del popolo oppresso Anche Fischer verrà sconfitto dall abile 
Mandrin. Il quale otterrà cosi l’appoggio definitivo degli agri¬ 
coltori dell’intera regione, che hanno trovato in lui un valo¬ 
roso paladino. 

PASSATO PROSSIMO (2°, ore 21,15) 

« Propaganda e realtà del Terzo Relch » è 11 titolo della 
trasmissione di stasera, che si propone l’analisi delle tecniche 
propagandistiche nella Germania nazista. In questa prima 
parte (cui farà seguito un’altra puntata dedicata allo sIcsot 
argomento, la prossima settimana) Stefano Munafò e Ezio 
Pecora intendono chiarire 11 quadro storico che ha preceduto 
e reso possibile la conquista del potere da parte di Hitler e 
tracciano, in pratica, un ritratto della Germania alTindomani 
della prima guerra mondiale. 

GIUSEPPE MAZZINI (1% ore 22) 

E’ la prima puntata di un breve programma dedicato a 
Giuseppe Mazzini nel centenario della morte. Questo Insolito 
« sceneggiato » rievoca, in una chiave dldattico-romanzesca, 
la figura dell’uomo politico italiano dalla sua nascita, a Ge¬ 
nova. nel 1805. ripercorrendo i drammatici itinerari della pri¬ 
gionia. delle fughe, delTesilio, sino al 1848. anno della prima 
guerra d’indipendenza. La trasmissione tende a riscoprire la 
reale dimensione umana di Mazzini, mettendo in evidenza il 
carattere e l’impegno di uno degli artefici dell’unità d’Italia. 


prourammi 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13J)0 I corsari 

« Nicolas » 

Telefilm. Regia di 
Claude Barma. In¬ 
terpreti. Michel Le 
Royer. Christian Bar- 
bier, Claudio Gora, 
Alain Nobis, Wil¬ 
liam Sabatier. 

13.30 Telegiornale 

14JN) Irasmissionl scola¬ 
stiche 

17J)0 f-otostorle 

Programmi per i più 
piccini 

17.30 ieiegiornaie 

17.45 Là rv dei ragazzi 
18.43 t.a tede oggi 
19,15 Servizio del Telegior¬ 
nale 

« Incontro con l’Unio¬ 


ne Sovietica» di Ila- 
rio Fiore 

22.00 Giuseppe Mazzini 
Prima parte. 

23J)0 telegiornale 
19A5 Ieiegiornaie sport • 
Cronache italiane 
20.30 Telegiornale 
21J)0 Mandrin 

Quarta puntata del¬ 
lo sceneggiato 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 Passato prossimo 

22.15 L'amico fantasma 

« Non sono freddo 
come dovrei ». 
Telefilm. Regia di 
Ray Austin Inter¬ 
preti. Mike Pratt, 
Kenneth Cope. An¬ 
nette André. John 
Fraser. Ivor Dean. 


Radio 1" 

CIORNAke RADIO - Or* 7> 
S. 12. 13, 14. 15. 17. 20. 21 
e 23; 6.05: Mattutino music». 
Hh 6.45: Almanacco; 6,50; Co¬ 
me e percM; 7.45: len al Par¬ 
lamento; 6.30; Cameni; 9.15; 
Voi eo IO; IO; Speciale CR, 
11,30: e L'amico frita >. mo- 
fica 4i Matcafni; 12,10: Via 
COI Ultco; 13,15: Meuavilla» 
fliO; 14.10: Zihaioene italiano-, 
16: P r ogramma per • rafani; 
16,20: piar eoi giovani; 16,20: 
Moaica in p*icoac*nicoi lt.S5t 
I tarocclii; 19,10: Italia clw w- 
vorm 19,2S: Parliamo 4i mo- 
aica con_.t 20.20i Annata a ri¬ 
torno; 21.IS1 a Lo Traviata ». 
muaica 61 Varàii 23.15; Al 
Partamanto. 

Radio 2” 

GlORNALt RADIO Ora 
6.3O1 7.30. 9.30, 9,30. 10,30. 

11.30, 12,30, 13,30, 15,30. 

10.30. 17,30, 10,30, 23,30. a 
34; 6t II mattlnlara; 7,40: tuen- 
glemo; t,14i Muilca «spraaao: 
0,401 iueni 4 celeri; O.SOi Pri¬ 
ma 41 apandere; 9,14: I taroc¬ 
chi; 9,35: Suoni • colori; 9,50: 


■ Taraan a; 10,05: Canceni per 
tutti; 10,35: Dall» rostra par¬ 
te; 12.10; Resionali; 12.40: 
Alte graUimento; 13,50: Cem* 
e perche; 14: 50 di gin; 14,30; 
Regionali; 15; Lu nuove cameni 
italiane; 15.40 Cararai; 17.35; 
Pemcndiana, 18,30: Speciale 
GR; 19: Mensieur W pretea- 
aean 20.10: RadioacMrmo; 
20,50: Superaonic; 22,40; «Pri¬ 
ma che canti il galie»; 23,05; 
La atalfatta; 23,20: Muaica 


Radio 3" 

Ora 9,30: Mustche di Haen- 
dal, Hollman-, IO: Concarto; 
11,15: Musiche italiane] 11,45: 
Concerto barocco; 12.20; Cen- 
certoi 13: Intarmeno; 14: Sn- 
lette ottocanto: 14.30: Disco 
in vatnna; tS.30: Concerto: 
17,20: Classa nnica; 17,35: 
Jais oggi; 19: NoMcia dal Tor¬ 
co: 19.30: Mimica taggaro : 
19.45: L'Iuropa a il Common¬ 
wealth; 19,15: Concerto fero¬ 
le: 20.15: Musiche di Mataums- 
ra Hayams: 21; Ciernsla dal 
Terzo; 21,30: La fonata per 
pianoforte; 32,15: Dltcegrafia; 
22,45; Libri rlcoenH. 
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CUBA 

dal 23 dicembre 19721 
al f gennaio 1973 

L. 325.000 



SOMA 
LIA 

dal 25 dicembre 1972| 
al 3 gennaio 1973 

L. 250.000 



VERU 

(Polo) DA 

dal 29 dicembre 19721 
al 1” gennaio 1973 

L. 38.500 



Per informazioni 
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Unità vacanza 

Viak Fulvio Testi, 75 
20162 Milano 
Tal. 64.20.851, Int. 2251 
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PAG. 10 / roma-regione 


r Unità / martedi 24 ottobre 1972 


La protesta indetta dai si 


i contro i criminali attentati ai treni 


Alle 14 , 30 a p puntamento all'Esedra 

Fascisti isolati al Consìglio provinciale 

Astensioni dal lavoro e assemblee nelle fabbriche, negli uffici, nelle campagne e nelle scuole - Sciopero di 4 ore dei metal¬ 
meccanici, degli edili e dei dipendenti del commercio - Fermi i bus per una quarto d'ora (dalle 11 alle 11,15) Modalità della parte¬ 
cipazione alla lotta delle altre categorie - Prese di posizione ed iniziative delle forze democratiche - Un appello della CdL 


Tutte le fabbriche, tutti gli 
«fflci, i luoghi di lavoro, le 
acuole. parteciperanno, con mo¬ 
dalità diverse, alla protesta 
unitaria indetta dai sindacati 
confederali contro gli agguati 
terrorìstici ai U’eni che traspor¬ 
tavano i lavoratori a Reggio Ca¬ 
labria. Una manifestazione an¬ 
tifascista. inoltre, si svolgerà 
alle 14,30 in piazza Esedra. 

Uno sciopero di 4 ore è sta¬ 
to proclamato dalle Federazio¬ 
ni pro\'inciali dei metalmecca¬ 
nici, degli edili e del com¬ 
mercio. Analoga decisione è 
■tata presa da numerosissime 
aziende chimiche. I trasporti 
pubblici resteranno fermi per 
un quarto d’ora (dalle 11 alle 
11.15): gli autobus interrom¬ 
peranno la corsa nei punti in 
cui si troveranno all’ora dello 
■ciopero. Altre categorie, inve¬ 
ce, si asterranno per un’ora 
dal lavoro (come spieghiamo 
hi seguito). 

Si susseguono intanto le pre- 
»e di posizione e le iniziative 
contro i criminali attentati fa¬ 
scisti. La Federazione comuni¬ 
sta romana, il gruppo consilia¬ 
re capitolino del PCI. la FOCI, 
la Federazione socialista roma¬ 
na. il PRI regionale, la presi¬ 
denza del consiglio regionale, 
la giunta comunale di Genza- 
ro, il Comune di Priverno, il 
comitato antifascista del Poli¬ 
grafico dello Stato, dei postele¬ 
grafonici, i lavoratori dell’ATAC. 
personalità della cultura, hanno 
espresso il più vivo sdegno 
contro le bombe fasciste e han¬ 
no richiesto energiche misure 
per spezzare la trama reazio¬ 
naria. 

Ecco ora in dettaglio le mo¬ 
dalità dello sciopero per le 
singole categorie: 

EDILI — Sciopero di 4 ore 
a partire dalle ore 12. I lavo¬ 
ratori cementieri effettueranno 
24 ore di sciopero. 

METALMECCANICI — Scio^ 
pero di 4 ore alla fine di ogni 
tu^o di lavoro. 

/ Commercio — Sciopero di 
ore secondo le seguenti mo- 
aalità: grande distribuzione dal¬ 
le 13.30 alle 17.30: settore ope¬ 
raio dalle 12 in poi; centri 
meccanografici dalle 12 in poi; 
alberghi e pubblici esercizi 4 
ore per ogni turno da stabilire 
azienda per azienda. 

CHIMICI — I seguenti con¬ 
sigli di fabbrica hanno indetto 
4 ore di. sciopero (a turno): 
Pirelli. Raffineria Roma. Iberia, 
Fontana. IMGSC. Chiaradia. 
Sciarra Ponte Galeria, Aurelia, 
Chiaradia e Parlato, Pirear, 
Sciarra via Volsci. I talch imici. 
Wellcome Italia. Orma ITR. Has- 
well tricol. Solvay. Grophokem, 
Ceat, SIO. Le altre aziende del 
settore parteciperanno ad uno 
sciopero di un’ora. 

BRACCIANTI — I braccianti 
di Maccarese si fermeranno due 
ore nel pomeriggio; i lavoratori 
deU’istituto sperimentale per la 
zootecnia di Tor Mancina 4 ore 
a partire dalle 12. così pure i 
dipendenti dell’istituto sperimen¬ 
tale di cerealicoltiu-a. 

ENTI LOCALI — Lavoratori 
della Nettezza Urbana, gestione 
diretta ed appalti sciopererenno 
un’ora all’inizio del turno di mat¬ 
tina e terranno assemblee sui po¬ 
sti di lavoro; i vigili urbani si 
asterranno dalle prestazioni 
straordinarie e non effettueran¬ 
no la settima ora giornaliera; i 
dipendenti degli altri uffici e ser¬ 
vizi del Ck)mune. della Provincia 
e della Regime usciranno dal la¬ 
voro alle ore 12 per effettuare 
due ore di sciopero e partecipare 
alla manifestazione di piazza 
Esedra. 

PARASTATALI — I lavoratori 
deiriNAIL si asterranno dal la¬ 
voro dalle 12 alle 14. Durante lo 
sciopero si terrà un’assemblea 
nella sede della direzione gene¬ 
rale di via Quattro Novembre. 

SCUOLA — Negli istituti di 
ogni ordine e grado si terranno 
assemblee. La CGIL-Scuola ha 
Invitato tutti gli insegnanti a 
parteci(»re compatti alla ma¬ 
nifestazione di - protesta. La 
FGCI. da parte sua. ha lanciato 
un appello per tenere riunioni | 
nelle scuole ed intervenire in i 
massa all’appuntamento dì piaz- ' 
sa Elsedra. , 

I docenti universitari c i ri¬ 
cercatori del CNR daranno \ita 
ad un’assemblea alle ore 12 ncl- 
ristftufo di chimica. 

ALTRE CATEGORIE — Le al¬ 
tre categorie (come, ad esempio, 
elettricisti. dipendenti della 
banca d’Italia, gente dcU'aria) 
scenderanno in sciopero dalle 11 
alle 12. secondo quanto stabilito 
a livello nazionale. 

La segreteria della Camera del 
lavoro, dal canto suo. ha invi¬ 
tato « tutte le strutture di base 
delle fabbriche, degli uffici, dei 
cantieri, dei campi, della scuo¬ 
la a dar vita — nello spirito del 
comunicato unitario della Fede¬ 
razione nazionale CGIL. CTISL e 
UIL — a tutte le iniziative capa¬ 
ci di consentire una massiccia 
presenza alla manifestazione 
antifascista dei lavoratori ro¬ 
mani in piazza Esedra » c ha ri¬ 
volto un appello « a tutte le or¬ 
ganizzazioni politiche e sociali 
denìocratiche perchè partedpi- 
Do a questa importante giorna¬ 
ta dì lotta >. 


Fascisti completamente iso¬ 
lati ieri sera al Consiglio pro- 
vindale che. unanime, ha 
•spresso la sua ferma condanna 

r ^r i criminali attentati contro 
treni dei lavoratori nella notte 
tra sabato e domenica. Soltanto 
Vingiustificata e inaccettabile 
tolleranza mostrata dalla Presi¬ 
denza ha permesso a un espo¬ 
nente missino di pronunciare un 
provocatorio c ingiurioso di- 
•corso. 

In apertura di seduta il presi- 
La Morgia aveva avuto 


espressioni di condanna per gli 
attentati fascisti esprimendo lo 
sdegno doU’asscmblea per il 
criminale piano che aveva come 
obiettivo una vera e propria 
strage. S’è aperto un dibattito 
nel corso del quale tutti i par¬ 
titi democratici hanno ribadito 
la loro esecrazione. La com¬ 
pagna Marisa Rodano, in parti¬ 
colare, ha sollecitato il Con¬ 
siglio a rendersi interprete del¬ 
l’indignazione, dello sgomento, 
della collera dei lavoratori e di 
tutti i cittadini sinceramente 
democratici di Roma e della 
Provincia. La civile, composta 
e grandiosa manifestazione dei 
50.000 a Reggio per la rina¬ 
scita del Mezzogiorno ha dimo¬ 
strato come i ■ fascisti siano to¬ 
talmente isolati; per questo essi 
ricorrono ad atti criminosi, 
ignobili. 

Dopo aver rinnovato la più 
profonda solidarietà ai lavora¬ 
tori feriti, la compagna Rodano 
ha ribadito la necessità che il 
Consìglio — nel momento in cui 
appaiono con chiarezza le re¬ 
sponsabilità degli autori e dei 
mandanti. le complicità nella 
trama nera tessuta nel nostro 
Paese — non si limitasse a 
esprimere sdegno e condanna. 
« Dobbiamo chiedere invece la 
individuazione e la punizione di 
esecutori e mandanti, che la 
legge venga applicata con fer¬ 
mezza e severità, dobbiamo 
dare la nostra adesione all’ini¬ 
ziativa di protesta indetta dal¬ 
le tre Confederazioni dei lavo¬ 
ratori. Gli avvenimenti di questi 
ultimi giorni — ha concluso la 
compagna Rodano — debbono 
servire da stimolo a rinsaldare 
la più larga unità tra tutte le 
forze democratiche per salva¬ 
guardare il carattere antifa¬ 
scista delle nostre istituzioni, a 
stroncare con la vigilanza poli¬ 
tica e l’azione unitaria ogni 
tentativo di eversione. 

Successivamente ha proso la 
parola un esiranente missino al 
quale la presidenza ha dato la 
possibilità di esibirsi in un lungo 
discorso pieno di infamie e di 
ingiurie contro i partiti demo¬ 
cratici e i lavoratori. Ma ha 
parlato ad un’aula vuota per¬ 
chè i rappresentanti del PCI. 
del PSI, del PRI, del PSDI e 
di gran parte della DC hanno 
abbandonato la seduta. Termi¬ 
nata la provocatoria conclone 
del fascista la compagna Ro¬ 
dano ha fatto rilevare alla pre¬ 
sidenza la gravità dell’aver per¬ 
messo — contravvenendo anche 
a precise disposizioni di rego¬ 
lamento — la squallida esibi¬ 
zione; La Morgia ha ripreso la 
parola per ribadire — con mag¬ 
giore fermezza questa volta — 
la condanna della criminale 
azione fascista. I consiglieri del 
PCI (e il loro esempio è stato 
seguito da quelli del PRI. del 
PSI, del PSDl e di parte del¬ 
la DC) hanno comunque an¬ 
nunciato che, per protesta, 
abbandonavano definitivamente 
l’aula. EIssendo venuto a man¬ 
care il numero legale ed es¬ 
sendone stata chiesta la ve¬ 
rifica. la seduta è stata sospesa. 

II presidente La Morgia ha 
preannunciato infine l’invio di 
un telegramma al presidente 
del Consiglio per chiedere l’in¬ 
dividuazione e la punizione dei 
responsabili degli attentati ai 
treni. 



I vagoni colpiti dall'esplosione fermi nella stazione di Priverno; 


Per protestare contro le gravi insufficienze edilizie 

IN MOLTI ISTITUTI DEI CASTELLI 
GLI STUDENTI NON VANNO A SCUOLA 

La situazione ad Anzio, Frascati, Pomezia, Velletri, Marino, Grotta¬ 
ferrata — Vivace protesta a Passoscuro contro i turni pomeridiani 
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Protagonisti i bambini, impegnati in at¬ 
tività creative di vario tipo, si è svolta nel 
giorni di sabato e domenica, in piazza 
Guadalupe a Monte Mario, una manifesta¬ 
zione per la scuola. L'iniziativa ha offerto 
l'occasione per denunciare le spaventose 
carenze scolastiche e dimostrare in con- 




creto come sia possibile organizzare una 
scuola diversa, in cui ognuno possa espri¬ 
mere appieno le proprie capacità. 

La manifestazione è stata anche arric¬ 
chita da una mostra fotografica, dalla 
proiezione di un film, da un dibattito (cui 
è intervenuto il consigliere comunale Gior¬ 



dano, eletto come indipendente nelle liste 
del PCI). Si è conclusa con un comizio del 
compagno Borgna, segretario della Roma- 
Nord. NELLA FOTO: un aspetto della ini¬ 
ziativa per la scuola a Monte Mario. 
A destra; la protesta di alunni e genitori 
a Passoscuro. 


Irruzione in un negozio di via Principe Amedeo 

Rapinati due anziani orefici 

Venanzio Salvatori, 70 anni, e la moglie, Desolina, 67 anni, ricoverati al San 
Giovanni per le percosse ricevute - L'aggressione ieri pomeriggio, dopo le 
14,30 -1 ladri prima di fuggire hanno legato e imbavagliato le loro vìttime 


Hanno fatto irruzione in tre, 
armati di pisto^ nel labora¬ 
torio di oreficeria di via Prin¬ 
cipe Amedeo 12$-B. hanno per¬ 
cosso col calcio delle rivoltel¬ 
le i due anziani coniugi, ge¬ 
stori del negozio, quindi li 
hanno legati e imbavagliati. 
Poi i tre sconosciuti sono fug¬ 
giti. dopo essersi impadronati 
dì tutto quello che è capitato 
sotto mano. 

La rapina è avvenuta nelle 
prime ore di ieri pomeriggio. 


poco dopo le 14.3(). A quel¬ 
l’ora. nel laboratorio di ore¬ 
ficeria di via Principe Ame¬ 
deo 126-B. all’intemo 7. si tro¬ 
vavano Venanzio Salvatori, di 
70 anni, e sua moglie. Desolina 
Porroni. di 67 anni, che abi¬ 
tano in un piccolo apparta¬ 
mento. nel retro del latwra- 
torio. I coniugi svolgono da 
oltre trent'anni la loro atti¬ 
vità di orafi, nella zona d: 
piazza Vittorio, e U loro ne¬ 
gozio è molto conosciuto. 


Un dirottamonto inesistente 


Emergoiza a Fìumìcmo per 
una telefonata anonima 


Ancora una v’olta emergen¬ 
za a Fiumicino per un falso 
allarme. Tutto è cominciato 
con una telefonata anonima 
ricevuta dalla polizia londi¬ 
nese. con la quale si avverti¬ 
va che un jet pakistano (par¬ 
tito dalla capitale britannica 
e diretto al Cairo) sarebbe 
stato dirottato prima di arri¬ 
vare a Roma, dove era previ¬ 
sto un atterraggio per le 17,10. 

La polizia londinese ha im¬ 
mediatamente avvertito Tae- 
roporto della capitale britan¬ 
nica, che, a sua volta, ha dato 
rallarme alla torre di control¬ 
lo del « Leonardo Da Vinci ». 

Ma, poco dopo le 17. il Jet 
— puntualissimo — è atterra¬ 
to regolarmente sulla pista 
deiraeroporto: niente dirot¬ 
tatori a bordo, soltanto il so¬ 
lito scherzo di pessimo gu¬ 
sto. 


Senz'acqua 
36 ore 
alcune zone 

Per 36 ore, ■ partir* ••Ile 
12 ai ossi Kno all* 24 Oi do¬ 
mani. mercoledì, manclierk l’ac¬ 
qua nelle zone del Collatìno 
(adiacenti al Tifeoitino), di 
Pietralata a Campidoflio. Sem¬ 
pre a cana di alcuni larari di 
manotenzeìne effetteati dalla 
ACEA, nelle teioenti zona ai 
rcrìflcJwrà Inreca on a» an i 
manto della preaaolne, con man¬ 
canza di acqna afii sbocchi in- 
atallati naile zona claratc: Lo- 
dovial, Sallaatiano, Caatro Pre¬ 
torio, Celio, Eaqniliao, Monti, 
Pinciano, Salario, Tritata, No- 
mantano, Parioli, Appio Lati¬ 
no, Prenaatlno, Labkano. 


Il Salvatori, approfittando 
dell’ora dì chiusura, stava 
riposando sul letto, quando 
hanno bussato alla porta di 
ingresso. E’ andata ad apri¬ 
re la moglie che, attraverso 
lo spioncino della porta, ha 
scorto un uomo, vestito eie 
gantemente di scuro — come 
po! la donna racconterà ai po¬ 
liziotti — sui trent’anni, car¬ 
nagione bruna. Lo sconosciu¬ 
to aveva un orologio in mano 
e ha fatto dei cenni come per 
dire che aveva bisogno di far 
riparare l’orologio. A questo 
punto Desolina Porroni, senza 
sospettare nulla, ha aperto 
l’uscio facendo entrare l’in¬ 
dividuo. 

Ma. appena è entrato, lo 
sconosciuto ha colpito dura¬ 
mente la donna alla testa, 
spingendola da parte: contem¬ 
poraneamente hanno fatto Ir¬ 
ruzione nel locale altr: due 
giovanotti, che fino allora si 
erano tenuti nascosti: i due 
avevano le pistole in pugno 
e il volto coperto da calze di 
nylon. Anche il Salvatori — 
che nel frattempo si era al¬ 
zato. richiamato dai rumori 
— è stato percosso ripetuta¬ 
mente. colpito alla testa coi 
calci delle pistole, non appena 
ha abbozzato un gesto di di¬ 
fesa. 

In poco tempo i rapinatori 
hanno riempito un sacchetto 
con tutti gli oggetti preziosi 
che hanno trovato nel labo¬ 
ratorio e poi si sono allonta¬ 
nati rapidamente, lasciando le 
loro vìttime immobilizzati e 
sanguinanti per i colpi rice¬ 
vuti. 

Soltanto dopo im’ora l’ore¬ 
fice è riuscito, con molti sfor¬ 
zi, a liberarsi e subito ha te¬ 
lefonato alla Croce Rossa per¬ 
chè la moglie, priva di cono¬ 
scenza, perdeva molto sangue. 


La drammatica mancanza dì aule ha provocato gravi 
disagi e decise proteste anche nelle scuole della provincia. 
Particolarmente acuta la situazione si presenta in molte 
località dei Castelli, dove da diversi giorni gli alunni 
non vanno più a scuola. E’ questa la conseguenza della 
politica scolastica portata avanti dall’anuninistrazìone pro¬ 
vinciale che dovrebbe provvedere ai licei scientìfici e agli 
istituti tecnici ma. da quattro anni a questa parte, non 
ha costruito nessun nuovo edifìcio, mentre il numero degli 
alunni è cresciuto. . 

Di fronte alle carenze edilìzie si è fatto sempre ricorso 
solamente a soluzioni provvisorie e parziali (come l’affitto 
di locali a carico degli enti locali). Si è cosi giunti al* 
l’assurdo che, ad esempio, i 500 iscritti dell’istituto pro¬ 
fessionale Garrone di Albano sono costretti ad andare a 
scuola in tre sedi diverse: una villa del ’OOO, un apparta¬ 
mento privato e una villa requisita dal Comune nel 1971. 

ANZIO — Neli’aula del Consiglio comunale di Anzio 
si terrà oggi un’assemblea degli studenti del liceo scien¬ 
tifico per denunciare la disastrosa mancanza di locali. 
All’assemblea interverrà anche il consigUere provinciale 
comunista Renna. 

FRASCATI — Domani gli studenti dell’istituto tecnico 
commerciale Pantaleoni di Frascati terranno un’assemblea 
nei locali della scuola in segno di protesta per i disagi 
e le difficoltà incontrate dagli studenti per la mancanza 
di aule. 

POMEZIA — Da ieri i giovani che fre()uentano l’istituto 
tecnico Giorgi di Pomezia disertano le lezioni contro i 
doppi turni. 

VELLETRI — I 700 allievi del liceo classico e scientifico 
Mancinelli (diviso in due sedi) sono costretti a frequentare 
aule ricavate nei corridoi e nei ripostigli. Inoltre i 1200 
studenti deU’lstituto tecnico Cesare Battisti si sono astenuti 
dalie lezioni per protestare contro la mancanza di aule. 

marino — Una delegazione di studenti dell’istituto 
tecnico Amari di Marino si recheranno alla Provincia 
per sollecitare l’intervento dei responsabili delia scuola 
affinchè provvedano all’acquisto di un immobile di proprietà 
deirONMI che ospiti una parte degli studenti dell’istituto, 
oggi costretti a sistemarsi alla meno peggio nei locali 
della scuola elementare. 

GROTTAFERRATA — Gli alunni del liceo scientifico 
Volterra (succursale di Ciampino) non vanno a scwla per 
protestare contro la mancanza di aule. Gli allievi del 
c Volterra » sono costretti ai doppi turni, che comprendono, 
complessivamente, otto corsi dove sono impegnati soltanto 
4 insegnanti. Una delegazione dì studenti ha avuto a^ìcu- 
razione dal sindaco de di Grottaferrata che i ragazzi del 
secondo turno troveranno una sistemazione non appena 
la Provincia prowederà al decreto di agibilità per alcuni 
locali di un edificio religioso. 

PASSOSCURO — Alunni e genitori di Passoscuro (una 
borgata sulla vìa Aurelia) hanno manifestato ieri mattina 
contro i turni pomeridiani. Oggi una delegazione si recherà 
al Comune per sollecitare un intervento che aMicuri. prov¬ 
visoriamente, almeno tre aule da prendere in affitto e, 
nello stesso tempo, avvìi la costruzione di un nuovo edificio 
che potrebbe essere impiantato sull’area attualmente oo 
cupata da uno stabile pericolante. . 


Le indagini sui regoinmento di conti a Tormarancin 


Ieri è spuntato fuori un 
nome nuovo, un movente di¬ 
verso anche se sempre poco 
pulito, per il feroce regola¬ 
mento di conti a Tormarancia: 
qualcuno ha accennato alla 
possibilità che, al fondo della 
tragica morte di Sergio Mac¬ 
carelli e di Italo Pasquale, po¬ 
trebbe esserci una storia di 
contrabbando di sigarette e 
di ovvil «sgarbl»; questo 
qualcuno ha anche avanzato 
l’ipotesi che mandante di tut¬ 
to possa essere stato un con¬ 
trabbandiere notissimo, con 
un nome di battaglia che è 
tutto un programma; « o ma- 
lommo >', e che ovviamente 
è irreperibile. Ma gli inve¬ 
stigatori della Mobile si so¬ 
no precipitati a smentire tut¬ 
to, a riportare le notizie sul 
binari, prefissati sin dalle 
ore Immediatamente succes¬ 
sive alla tragedia, degli 
« sgarbi » tra gang di ricatta¬ 
tori e taglieggiatori di bische 

«Il fulcro deirinchiesta ri¬ 
mane questo — hanno spie¬ 
gato i poliziotti — può an¬ 
che essere accaduto che Mac¬ 
carelli abbia avuto qualche 
particina nel contrabbando 
delle sigarette, ed anche in 
affarucci di droga ma il vero 
perno dell’inchiesta rimango¬ 
no Francesco Costanzo e la 
sua gang di « siciliani ». La 
rapina alla bisca di via Val 
(tortene, protetta da Macca¬ 
relli; il successivo pestaggio, 
da parte degli uomini della 
vittima, di due della gang 
Costanzo; ecco, sono questi 
i logici antefatti della trage¬ 
dia...». In questo senso, dun¬ 
que, tutte le indagini, e tutti 
i sospetti della polizia; ma 
rimane comunque l’impressio¬ 
ne che gli investigatori non 
siano riusciti a mettere in¬ 
sieme un castello di prove 
tali da inchiodare il Costan¬ 
zo, da convincere il magistra¬ 
to a spiccare il mandato di 
cattura per il duplice omici¬ 
dio. In effetti, « il calabrofc- 
to » è ancora ufficialmente 
ricercato per la sola rapina 
alla bisca di via Val Corte- 
no. 

D’altronde, Francesco Co¬ 
stanzo e i suoi uomini non 
hanno nessuna voglia di farsi 
trovare. Sono scomparsi da 
venerdì scorso, giorno suc¬ 
cessivo alla tragedia; almeno 
quelli noti, visto che gli stes¬ 
si investigatori ammettono di 
non conoscere ancora tutti i 
nomi dei ricattatori. Gli a- 
genti hanno anche « localiz¬ 
zato », e sequestrato sembra, 
l’auto di Francesco Costan¬ 
zo; è una «Alfa 20(X)» quasi 
nuova che il « calabrotto » ha 
lasciato giovedì sera in im 
garage di via CSenzano. An¬ 
che questo testimonia che gli 
investigatori hanno subito 
puntato le loro carte sulla pi¬ 
sta «bische clandestine»; ma 
che il Costanzo, colpevole o 
meno, ha preferito scompa¬ 
rire per non andare comun¬ 
que incontro a «grane». Dei 
complici non si conoscono uf¬ 
ficialmente nomi e indirizzi: 
sembra comunque che, sulla 
« 125 » dell’assalto, ci fosse¬ 
ro due giovanissimi 

Ieri, infine, si sono svolti 
i funerali di Sergio Maccarel¬ 
li. La salma della vittima era 
stata sottoposta ad autopsia 
sabato; si era stabilito, come 
è noto, che il giovane era 
stato ucciso da undici pallot¬ 
tole esplose da almeno due 
pistole. Insomma un’autenti¬ 
ca esecuzione. Alle esequie 
erano presenti almeno tre¬ 
cento persone; ovviamente la 
moglie, la sorella, i fratelli, il 
padre, i suoceri, i parenti 
più stretti del Maccarelli 
assieme agli amici. Le ese¬ 
quie sono state celebrate nel¬ 
la chiesa di San Lorenzo fuo¬ 
ri le mura; c’erano molte co¬ 
rone; il rito è stato molto 
breve. All’uscita della chie¬ 
sa gli amici si sono allon¬ 
tanati subito e in silenzio, 
senza nemmeno salutare i pa¬ 
renti della vittima: questi, a 
bordo di tre automobili, han¬ 
no seguito il carro funebre 
sino al cimitero di Prima 
Porta dove l’ex pugile è sta¬ 
to sepolto. 



Sergio Maccarelli e Italo Pasquale uccisi a Tormarancia 


La montatura poliziesca a Palombaro 

Sono ancora in carcere 
i 4 compagni arrestati 


Sono ancora in galera i quat¬ 
tro compagni arrestati dai ca¬ 
rabinieri di Palombaro Sabina 
e accusati di reati che non 
hanno commesso. Che si tratti 
di una montatura, ne è convinta 
tutta la popolazione; la solida¬ 
rietà in favore delle famiglie 


Promosso dal PCI 


Dibattito 
sull'assistenza 
ai lavoratori 
autonomi 


Domani mercoledì, alle ore 16 
presso il salone della FGCI in 
via della Vite 13, (una traversa 
di via dei Corso presso largo 
Chigi), il Gruppo comunista al¬ 
la Regione Lazio terrà una con¬ 
ferenza-dibattito sull'assistenza 
farmaceutica gratuita al colti¬ 
vatori diretti, agli artigiani ed 
ai commercianti, nel corso della 
quale verrà illustrata la posi¬ 
zione del PCI. 

Presiederà Maurizio Ferrara 
capo Gruppo comunista al Con¬ 
siglio regionale. Relatore Gio¬ 
vanni Ranalli. 


dei compagni — Mario Gome- 
lini. Nello Santoboni, Elio Be¬ 
vilacqua, Aldo Proietti — si 
estende e molte sono le Inizia¬ 
tive in questo senso. 

I quattro compagni sono stati 
interrogati sabato dal magistrato 
inquirente nel parlatorio di Re¬ 
gina Coeli dove sono detenuti 
ormai da otto giorni. Essi hanno 
anche potuto scrivere le prime 
lettere alle famìglie. 

Nei giorni scorsi, infine, il 
compagno on. Pochetti ha pre¬ 
sentato un'interrogazione al go¬ 
verno sul gravissimo episodio di 
intolleranza politica. Egli chiede 
« se siano note al governo le 
continue, discutibili iniziative del 
comandante la stazione dei ca¬ 
rabinieri di Palombara; in caso 
affermativo, per conoscere quale 
sia l’opinone del governo in pro¬ 
posito e se il comandante ge¬ 
nerale dell’Arma condivida gli 
atteggiamenti e le iniziative del 
graduato...; per sapere se il 
governo intenda intervenire allo 
scopo di riportare tranquillità e 
distensione in un comune nel 
quale l’ordine e la tranquillità 
vengono turbati soprattutto dalle 
iniziative di un sottufficiale che 
non perde occasione per mani¬ 
festare la propria insofferenza 
verso alcune norme della Co¬ 
stituzione e il proprio livore 
verso le forze politiche di si¬ 
nistra. ». 


Si è conclusa domenica 


Grande folla alla festa 
deir Unità al Quadrare 


Pieno successo polìtico e di 
folla della festa de l’Unità di 
Quadrare, dove ha parlato il 
compagno Ugo Vetere, capo 
gruppo comunista al (tonsi- 
glio comunale. Dopo una ra¬ 
pida introduzione del corn- 
pagno Duilio Di Pofi, consi¬ 
gliere di circoscrizione, sui 
problemi del quartiere e del¬ 
la zona, l’oratore comunista 
ha sottolineato la gravità de¬ 
gli atti teppistici e criminali 
dei fascisti lungo la lìnea fer¬ 
roviaria Roma - Reggio Ca¬ 
labria, atti che potevano pro¬ 
vocare una strage. Il compa¬ 
gno Ugo Vetere, dopo avere 
chiamato in causa le respon- 
sibilità e le complicità del go^ 
verno e di alti funzionari 
della polizia (che conoscono 
mandanti ed esecutori mate¬ 
riali). ha invitato i cittadini 
presenti alla vigilanza e alla 
unità nella lotta contro il go¬ 
verno Andreotti-Malagodi c 
per una nuova maggioranza 
democratica. Una folla ecce¬ 
zionale ha seguito con passio¬ 
ne il programma della fe¬ 
sta 



Difficoltà per il traffico stradale 


«Salto» una tubatura dell'Ateo 
al 17° chilometro della Tiburtìno 


Le proposte dell'UDI 
per le pensioni 

Domani alla ore 17 nella sede 
provinciale delllIDI (Unione don¬ 
ne italiane) in via della Colonna 
Antonina 41. si svelserà on pub¬ 
blico dibattilo sol tema ■ Frop^ 
sta del movimento femminile in 
merito alla riforma delle pensio¬ 
ni >, con la partecipaziene dei 
rappresentanti sindacali interessati. 

Mostra 

Licia biotta espone con succes¬ 
so alla qsilerìa ■ Solìgo > (via del 
•aboino, 51). Licia Liotta ha par¬ 
tecipato a n umer o s e mostre collet- 
tive o personali. La mostra resterà 
aperta per tutto ottobr e. 

Lutto 

E’ deceduta, ieri sera, nella cli¬ 
nica > Città dì Roma >, la compa¬ 
gna Enrìchetta Mortarolì, moglie 
del compagno Orlando Scrantor.i, 
segretario della FIFTA-CGIL. Al 
compagno Serantoni, cosi dura¬ 
mente colpito da questo improwi- 
to c grave lutto, le fraterne con¬ 
doglianze dei compagni della Ca¬ 
mera del Lavoro, del sindacati a 
dall'Unità. 


Allagata ieri sera per un 
( buon tratto la Tìburtina a 
causa dello scoppio di una 
tubatura dell'acqua. E' acca¬ 
duto verso le 22,20, al chilo¬ 
metro 17 della consolare in 
pratica all'altezza del bivio 
per Lunghezza: un forte sibi¬ 
lo, poi un grosso « botto », c 
la tubatura dell'ACEA è let¬ 
teralmente saltata. L'acqua è 
cominciata a fuoriuscire vor¬ 
ticosa, c ben presto l'intera 
via si è trasformata in un 
grosso lago artificiale. 

Dopo pochissimo l'acqua ha 
raggiunto, infatti, circa i 
quindici centimetri d'altezza, 
provocando fortissimi disagi 
aUe auto che, anche a quel¬ 
l'óra, transitano in gran nu¬ 
mero sulla strada statale. Il 
traffico quindi è rimasto pres¬ 
soché bloccato: le auto in¬ 
fatti hanno attraversato il trat¬ 
to allagato con notevoli diffi¬ 
colti, montr* i Vigili del Fuo¬ 
co, intervenuti con un loro 
mezze. 


ASSEMBLEE — P.T., oro 17 In 
Federazione (Marra); N. Gordiani, 
ore 17 (Barca-Aletta); cellula Pae¬ 
se Lombardo, ore 19; Tuecolano. 
ore 19,30 (Cervi); Cinecittà, ere 
17, attivo femminile (Prisco); 
Ostia Centro, ore 18,30 (Bozzet¬ 
to); Garbztella, ore 18 (G. Gior¬ 
gi); Aurelia, ore 19,30 (A. Moli- 
nari); Albano locali V. Aurelio Saf¬ 
fi, ass. dei candidati e dei C.D. 
di Albano, Cocchina, Pavona 
(Trombadori-Quattrucci) ; Tor Sen 
Lorenzo, ore 20 (Colasanti). 

C.D. — Monterotondo, ore 20 
Comitato Cittadine (Micucci); Ter¬ 
re Maura, ore 19,30 (Fredduzi); 
Casalmorena. ore 19 (F. Ippoliti); 
Quarte Miglio, ore 19 (T. Cesta); 
Montespaccato, ore 19,30 (Capu¬ 
to); Primavalle, ore 19 (Borgna): 
Casalotli, ore 20,30 (lacobclll); 
Cavalieggeri. ere 20 (Rendiiw); 
Moranino, C.D. ore 19; Campitcltl, 
ore 18.30 commissioni colturali; 
ore 19,30, riunione per l’esame 
della condizione infantile nel quar¬ 
tiere. 

COMIZI — Tor Sapienza (Vo- 
xon, Sacet, fiatali), ore 17 (Pted- 
duzzi). 

ZONE — Rema Ovest: Monta- 
verde Nuovo, ore 18, riunione con¬ 
siglieri XVI Circoscrizioiie (Fred¬ 
da) ; Zona Castelli: Albaiw, seda 
comitato Zona, ore 17, Commis¬ 
sione Scuola (Marciano); Zona 
Centro, riunione respon sa bili pro¬ 
paganda delle sezioni Celie-Monti, 
ore 20. 

• In Federazione, ore 9, consi¬ 
glieri ospedali regionali e provfn- 
ciali (Martetta): ore IO, cemml»- 
siene ceti medi. Comitato Direttive, 
Corrente rede rcoop (Cranooe). 


Oggi, alle ore 18,30, In Fe¬ 
derazione seno convocati i re¬ 
sponsabili di organizzazione e 
di amministrazione delie sezioni 
della città con il seguente ordi¬ 
ne del giorno ■ Campagna tes¬ 
seramento e proselitismo per H 
1973 e piane delle 10 g i orn ate 
(28 ottobre - 7 novembre). 
Relatore il compagno Franco 
Raparelli, della segreterìa della 
rederaziene. 


I svanita la pista 
dei sontrabhandierì 

La polizia conferma: « Il delitto per le bische clandestine, non 
per un giro di sigarette di contrabbando » — Ieri si sono svolti 
ì funerali della vittima — Introvabile il principale sospettato 


t 


FGCR — Nuova Gordiani, ora 
17, assemblea sulla scuola PCI- 
FGCR (Barca-Alftta) ; San Paole, 
ore 17,30 assemblea degl] iscrìtti, 
(Ansaini); Vcscevie, ora 17. riu¬ 
nione dei segretari dei •eguenti 
circoli: Italia, LudovM, Pàrìoli, 
Salario, Nomentano o dello caitnie 
del Tasso, Mameli, C. Cesare, Ce¬ 
si, Msttei, Avogadro; per la con¬ 
segna dalla tata t ra e la mobilita- 
ziena politica (Valtreni-Redano). 

• I circoli o lo callaie dalla FCd 
devono ritirare arganta matartofe 
di propaganda par In 
Siena di vanardL 
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Contro l'ennesimo rinvio del processo a Volpredn 

Nuove adesioni per 
la manifestazione 
di Campo de’ Fiori 

Un documento approvato dalle organizzazioni sindacali uni¬ 
tarie di Fiumicino — « Fare piena luce sulle bombe » di Milano 


« Giustizia per Valpreda, 
verità sulle bombe di Mila¬ 
no >: con questa parola d’or¬ 
dine, i giovani, i democrati¬ 
ci, gli antifascisti si riuni¬ 
ranno venerdì alle 17,30 a 
pia7.za Campo de' Fiori, per 
protestare contro la detenzio¬ 
ne di Valpreda, che resta da 
tre anni in carcere, senza 
processo insieme a Garga- 
melli e Borghese, perchè pie¬ 
na luce sia fatta sulla « tra¬ 
ma nera > con la quale è sta¬ 
ta ordita la strage di Milano. 

Alla manifestazione che è 
stata indetta dai movimenti 
giovanili del PCI, PSI, PRI 
e AGLI, ha dato la sua ade¬ 


sione la Federazione comuni¬ 
sta romana, mentre altre 
continuano a giungerne. Ieri 
le organizzazioni sindacali 
unitarie aziendali di Fiumi¬ 
cino hanno emanato un co¬ 
municato nel quale si invita¬ 
no i lavoratori a partecipare 
alla manifestazione di vener¬ 
dì. La federazione comuni¬ 
sta ha invitato « tutte le prò- ! 
prie organizzazioni di fab¬ 
brica, di scuola e di quartie¬ 
re. le sezioni della città e 
della provincia a mobilitar¬ 
si in un'opera di sensibilizza¬ 
zione e di propaganda nei 
confronti dell'opinione pubbli¬ 
ca per fare deH'appuntamen- 


to di venerdì 27 una grande 
manifestazione popolare per 
stroncare la trama nera e le 
violenze fasciste, perchè sia 
dato pieno appoggio alla pro¬ 
posta presentata in Parla¬ 
mento dai comunisti e dalla 
sinistra indipendente per la 
riduzione della carcerazione 
preventiva e per la conces¬ 
sione della libertà provviso¬ 
ria ». Un appuntamento an¬ 
tifascista tanto più impor¬ 
tante in questo momento in 
cui un'altra strage, quella 
preparata contro 1 treni dei 
lavoratori diretti a Reggio, 
è stata evitata soltanto per 
caso. 


Al primo congresso degli enti locali tenuto a Marino 

Rivendicate ampie autonomie 
per i Comuni e le Province 

Larga adesione al convegno: socialisti, comunisti, socialdemo¬ 
cratici, repubblicani e cattolici - Deleghe da parte della Regione 
Controlli democratici dei comitati regionali - Eletto il Consiglio 


Autonomia, partecipazione 
Attiva degli enti locali alla vi¬ 
ta democratica del Paese, am¬ 
pie deleghe da imrte della Re¬ 
gione ai Comuni e alle Pro¬ 
vince, controlli democratici e 
non burocratici, intervento 
nella programmazione econo¬ 
mica; sono questi 1 punti qua¬ 
lificanti trattati nel 1. Con¬ 
gresso regionale della Lega 
per le autonomie e 1 poteri 


locali, che ha tenuto 1 suoi la- | 
vori l’altro giorno nel palazzo 
Colonna di Marino. Al lavori 
hanno partecipato e dato la 
propria adesione dirigenti po¬ 
litici e sindacali, amministra¬ 
tori di enti locali di tutte le 
correnti politiche autonomi- 
ste: socialisti, repubblicani, so¬ 
cialdemocratici, comunisti, cat¬ 
tolici. Una larga partecipazio¬ 
ne che assume un particolare 


Approvato un odg dell’UPRA 

Bocciato il bilancio 
della mutua artigiani 

Condannata la gestione deH'organizzazione pre¬ 
sieduta dal de Darida • Appello alla Regione perchè 
approvi la legge sull’assistenza farmaceutica 


Il bilancio della mutua pro¬ 
vinciale degli artigiani è stato 
bocciato dairassemblea dei de¬ 
legati. Il clamoroso voto, che 
suona sfìducia alia gestione por¬ 
tata avanti nel consiglio di am¬ 
ministrazione dalla maggioranza 
dei Consorzio autonomo sinda¬ 
cati artigiani (CASA) presie¬ 
duto dal de Darida. si è avuto 
domenica maflina al termine di 
un vivacissimo dibattito svoltosi 
nella saia di viale Manzoni. I 
rappresentanti dell'UPRA (Unio¬ 
ne provinciale artigiani) hanno 
più volte sollecitato un’azione 
unitaria in difesa delia catego¬ 
ria, condannando la pretesa di 
far cadere sulle spalle degli ar¬ 
tigiani la maggiorazione di quat¬ 
tro miliardi prevista nel bi¬ 
lancio. I delegati aderenti al- 
rUPR-à hanno anche respinto il 
documento elaborato dal consi¬ 
glio di amministrazione. Nell'or¬ 
dine del giorno, fra l'altro, si 
esprimeva uno sperticato elogio 
alla gestione del C.ASA e al- 
l’c azione » del governo per gli 
artigiani. Un gruppo di arti¬ 
giani. fra i quali Jacorossi. 
Maggi. Marchica e Schembri. 
ha poi presentato un ordine del 
giorno in cui si respingeva il 
bilancio e la richiesta di far 
pagare alla categoria una parte 
dei quattro miliardi previsti per 
l'ospidalità. Nel documento si 
rivolgeva anche un caldo invito 
All'a.ssemblea regionale perchè 
approvi rapidamente la legge 

E t Tassistenza formaceutica ai 
voratori autonomi (coltivatori 
diretti, artigiani e commercian¬ 
ti). Il documento veniva appro¬ 
vato con 85 voti contro 65. 

I risultati dell'assemblea del¬ 
la mutua sono stati condivisi 
anche dagli artigiani acconcia¬ 
tori, riuniti ieri mattina nella 
loro sede per discutere sui pro¬ 
blemi del settore. 


A proposito 
del <c Mameli » 


A proposito della provoca¬ 
zione fascista di venerdì scor¬ 
so contro il liceo Mameli la 
vicepreside, professoressa An¬ 
na Befani, ci ha inviato una 
lettera « protestando contro le 
falsità che le vengono attri¬ 
buite» e affermando che «nes¬ 
suno studente è stato ferma¬ 
to (noi. in verità abbiamo 
scritto identificato, NdR) e 
quindi rilasciato dalla polizia 
durante gli scontri teppistici ». 

Chiediamo allora alla profes¬ 
soressa Befani se è vero che 
in sua presenza un giovane di 
sinistra, con un cognome fran¬ 
cese, ha dovuto mostrare il 
suo passaporto ad un agente 
che ne ha preso « nota ». E’ 
oppure no questa una ìdent fi- 
cazione. come appunto abbia¬ 
mo scritto? 

Inoltre la Befani, che si è 
ritenuta offesa da alcuni no¬ 
stri giudizi sul suo operato 
(che lei ritiene « falsità t>), 
quali provvedimenti ha preso 
contro un gruppo di studenti 
di estrema destra, iscritti al 
fn Mameli n, riconosciuti tra i 
componenti della banda che 
ha messo in atto la bravata 
teppistica? 

Approfittiamo dell’occasione, 
infine, per rivolgere ancora 
una domanda (questa volta al 
ministero della Pubblica Istru¬ 
zione): non sembra anomala 
la situazione che si è venuta 
a determinare nella presiden¬ 
za di questo liceo dove dallo 
scorso anno scolastico solo sul¬ 
la carta esiste un preside, che 
non si è fatto mai cedere e 
ha lasciato la direzione del- 
ftstituto alla vicepreside? 


Oggi, ai Marcati di Traiano 


S’inaugura la settimana 
dedicata a Budapest 


Ha Inizio Ofgi la « Settimana 
di Budapest a Roma •. Si trat¬ 
ta di una maniiestaxiene eh* 
viene dopo la « Satilmana di 
Roma a Budapest » orsaniizeta 
nel novembre del *71 del Co- • 
mune di Roma a dalla Camera 
del Commercio. Essa pravede 
una serie di attiviti culturali, 
che ai avolscrenno tutte nella 
capitale, alle quali preaiederi 
une delegazione del Comune di . 
Budapest — fuidata dal sinda¬ 
co Zoltan Saepvoiiyi e compo¬ 
sta da cinqn« membri — cha 
è giunta a Roma ieri mattina. 

Nel mercati di Traiano si 
inaugurcri oggi, alle 17,30 e 
resicri aperta lino al 12 no- 
vambre. la mostra « Budapest, 
città storica, città moderna a, 

• mentre lino al 1. novembre sa¬ 
ranno proiettali al cinema Ria- 
■ netarlo otto film ungherati. Do¬ 
mani sarà proiettalo a Amore », 
di Karoty Mark, premiato al 


Festival di Cannes. 

Ciò vedi 26 ottobre si svol¬ 
gerà la disputa del premio a Cit¬ 
tà di Budapest » di galoppo, 
mentre il 30 ottobre alte 21 si 
terrà ■ Palaazo Braschl un con¬ 
certo del Cero dei Madrigali di 
Budapest. 

Nel corso della settimana si 
svolgeranno incentri di atiidie 
sui problemi del verde e della 
co ns erv a z i one dei monum en ti. 
Mercoledì S novembre alle 1B 
Radbg DezsO parlerà sol tema 
■ Parchi e vsrde pubblico », 
mentre giovedì 9, sempre alle 
1B, Szanyi Jozsef parlerà ani te¬ 
ma ■ li restauro della zona mo¬ 
numentale di Budapest ». 

Per finire, nei locali del ri¬ 
storante « La Fattoria » sulla 
vis Flaminia, dal 25 ottobre al 
12 novembra si potrà fustare 
raulenllea cucina ungherese, el- 
llatali dalla eslblzlena di un 
complesso muaicalo 
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■ _ PAG. Il / romg ■ regione 

La manifestazione dei 50.000 per i fitti rustici a SS. Apostoli 

Da tutto il Lazio al iorteo di domani 

Intensa preparazione nell'Agro romano, nei Costelli/ nell'intera regione - Le adesioni dei comuni democratici - Forte 
sciopero allo SNIA di Colleferro contro i piani di smobilitazione della Montedison e per la difesa dell'occupazione 



IN SCIOPERO GLI ESATTORIALI 

I dipendenti dell'esattoria comunale sono impegnati da molti 
giorni in una difficile vertenza sindacale, per rivendicare la 
equiparazione economica e normaflva con i bancari. La lotta 
viene condotta attraverso scioperi articolati decisi giornalmente 
dalle assemblee del personale, che si riuniscono ogni mattina 
davanti all'Esattoria 


e significativo valore proprio 
nel momento in cui il governo 
vuole limitare i poteri e le au¬ 
tonomie agli enti locali e si 
assiste al tentativo di creare 
una Regione a somiglianza 
del potere centrale con una 
concentrazione nei propri uf¬ 
fici di poteri e di strumenti 
operativi autoritari e centra¬ 
lizzati. 

Già la formazione della pre¬ 
sidenza del Congresso ha dato 
subito un quadro della larga 
partecipazione delle forze de¬ 
mocratiche e autonomiste. Fra 
gli altri sono stati chiamati a 
presiedere Franco Palombo, 
sindaco socialista di Marino, 
Guido Varlese, assessore re¬ 
gionale agli enti locali (PSD; 
Galluppi, capogruppo del PSDI 
alla Regione Lazio e presiden¬ 
te della commissione Bilan¬ 
cio: BettinI, membro della di¬ 
rezione nazionale del FRI; Al¬ 
berto Di Segni, prosindaco di 
Roma (PSD: Scianini, sinda¬ 
co di Guidonia (PSDI); Ta- 
magnini, della sinistra de. as¬ 
sessore al Comune di Civita¬ 
vecchia; i compagni sen. Mo¬ 
dica e Gigliottl. Avevano in¬ 
viato la loro adesione il com¬ 
pagno Enrico Berlinguer, se¬ 
gretario generale del PCI, lo 
on. Zagari, Ponti, assessore re¬ 
gionale Industria e Commer¬ 
cio. Pasetto responsabile pro¬ 
vinciale degli Enti locali- del¬ 
la DC. 

La relazione che ha aperto 
il dibattito, durato l’intera 
giornata, è stata tenuta dal 
compagno Domenico Davoli, 
della giunta nazionale della 
Lega e membro del comitato 
regionale di controllo. Egli ha 
centrato il suo intervento nel 
tema del congresso: « Un for¬ 
te movimento autonomista per 
costruire un nuovo potere de¬ 
mocratico locale e per dare 
soluzione ai gravi problemi 
dello sviluppo economico, so¬ 
ciale e civile di Roma e del 
Lazio». Nel dibattito sono in¬ 
tervenuti, fra gli altri, il com- 
pa^io Paolo Ciofi, segretario 
regionale del PCI; l'assessore 
Varlese; Pelici, consigliere pro¬ 
vinciale; il compagno Ranalli, 
consigliere regionale, Tegolini; 
Betti ha portato al congresso 
il saluto delle organizzazioni 
sindacali. Il compagno sena¬ 
tore Roberto Maffìoletti ha 
concluso i lavori, terminati 
con rapprorazione di un do¬ 
cumento presentato dai con¬ 
siglieri règicHiali Lombardi. 
Tanteri, Leda Colombini e 
Franco Galluppi. - 

«Il 1. Congresso della Lega 
regionale per le autonomie lo^ 
cali — dice il documento — 
sottolinea nel quadro costitu¬ 
zionale del collegamento Co¬ 
mune-Provincia e Regioni, la 
primaria esigenza che venga¬ 
no ricercati ^ affermati tutti 
i valori nuovi di democrazìa 
e di partecipazione che si con¬ 
trappongono con il loro signi¬ 
ficato attuale ed innovatore 
alle vecchie strutture e con¬ 
cezioni giuridìco-emministra- 
tive, utilizzate oggi per limi¬ 
tare riniziativa e il potere di 
intendente degli amministra¬ 
tori locali e a contrastare il 
ruolo reale che, d^m la na¬ 
scita dell'Ente regione, deve 
essere svolto dalle autonomie 
locali. 

« Impegna la Lega: 1) a so¬ 
stenere lo sviluppo dei conte¬ 
nuti e delle forme dei poteri 
democratici dei pubblici am¬ 
ministratori e delle assemblee 
elettive evidentemente ben di¬ 
versi da quelli teorizzati nella 
legislazione fascista sìa per la 
fonte e la origine del potere, 
sia per il fine ed i destinatari, 
sia per kt rappresentanza, sia 
per le nuove forme di control¬ 
lo democratico; 2) a promuo¬ 
vere tra tutte le forze regio- 
naliste del Lazio ogni idonea 
iniziativa, tecnica e culturale, 
tesa a contrastare la tendenza 
dei Procuratori della Repub¬ 
blica, del Commissario di go¬ 
verno e del Prefetti che si 
presentano come obiettivo li¬ 
mite all’adone dell’ammini- 
stratore locale nel quadro di 
una crescita del nuovo Stato 
democratico ». 

AI termine dei lavori è stato 
eletto il consiglio generale del¬ 
la Lega, composto di circa 50 
membri, rappresentativi di tut¬ 
te le correnti politiche e auto¬ 
nomistiche. E* stata infine sot¬ 
tolineata l’esigenza di raffor¬ 
zare l'organizzazione regiona¬ 
le attraverso la costituzione 
delle teglie provinciali. 


IL QUARTETTO 
ITALIANO ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Questa sera alle 21,15 Sala dei 
concerti di Via dei Greci, concerto 
del Quartetto Italiano (stagione 
di musica da camera dell'Accade¬ 
mia di S. Cecilia, in abb. tagl. 
n. 2). In programma: Mozart: 
Quartetti K. 458, K. 464. K. 465. 
Biglietti in vendita al botteghino 
deirAccademia, in via Vittoria 6, 
dalle 10 alle 14 c al botteghino 
di Via dei Greci dalle ore 19 in 
poi. ■ . 

LIRICA. CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118 - Tel. 360.17.02) 
Domani alle 21,15 al T. Olim¬ 
pico sarà eseguita l'opera « L'Eu- 
rldlca » di i. Peri Òasi. n. 2) 
messa in scena dal Clemencic Con- 
sort di Vienna; unica replica gio¬ 
vedì 26 alle 21,15. Biglietti In 
.vendita alla Filarmonica 
AUDITORIO DEL GONFALONE 
(Via dei Gonfalone 32/a • Tele¬ 
fono 65.59.52) 

Stasera e domani alle 21,30 
concerto di inaugurazione stagio¬ 
ne *72-73 c Ensemble Syntagma 
musicum di Amsterdam > com¬ 
plesso di voci e strumenti antichi 
MUSICA NEL QUARTIERE 
Autunno Romano (organizzato 
da] Teatro Club). Domani sera, 
alle 20 Roma-Portuense: Chiesa 
di San Benedetto (via del Gazo- 
metro, 23) concerto di musiche 
polifoniche sacre con il coro dei 
.Madrigalisti ungheresi < Madrigai 
Budapest ». Ingresso libero. Gio¬ 
vedì: Roma Tuscolano: Basilica 
di San Giovanni Bosco (Piazza 
San Giovanni Bosco). 

SALA DEI CONCERTI CONSER¬ 
VATORIO 5. CECILIA 
Sabato alle 21,15 Incontri Mu¬ 
sicali Romani concerto di chiusu¬ 
ra del Festival *72 con la parte¬ 
cipazione: P. Caimirelli, S. Cata¬ 
ro M. Olivero, R. Mancuso, F. 
Pctracchì e la Camerata Stru¬ 
mentale Italiana diretta del M.o 
P. Biondi. Musiche di Cortese, 
Savagnone, Bartok. Bortolotti, 
Mercadante, Rusconi. Prenotaz. 
vend. American Express • P.zza 
di Spagna 38 - Tel. 689741 - 
688751. 

PROSA • RIVISTA 

ABACO - TEATRO DI ROMA 
(Lungotevere dei Meilini 33-A • 
Tel. 382945) 

Alle 21,30 II Gruppo di Speri¬ 
mentazione Teatrale diretto da 
M. Ricci pres. « Re Lear > da 
un'idea di gran teatro di W, Sha¬ 
kespeare di M. Ricci. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Rie¬ 
ri, 81 • Tel. 656S711) 

Da venerdì alle 21,15 « La tra¬ 
gica storia del dottor Faust » di 
Marlowe con attori, burattini, bal¬ 
lerini, musicisti di Dario ^rra. 
ARGENTINA (L.90 Argentina - 
Tel. 654460/3) 

Alle 21,15 il Teatro dì Roma 
pres. Valeria Moriconì, Mariano 
Rigillo in » Gli hmamorati » di 
Carlo Goldoni. Regia Franco En¬ 
riquez. 

BORGO 5. SPIRITO (Vìa dei Pe- 
nitenricri, 11 - Tel. B452G74) 
Domenica alle 17 la Cia D'Ori- 
glia-Palmi pres. « Santa Barbara > 
due tempi in 8 quadri di Salva¬ 
tore Morosini. Prezzi iamiliarì. 
BRANCACCIO (Vìa Meralana 224 - 
Tei. 735222) 

Stasera e fino a giovedì alle 
15,30 c 17,30 dopo i trionfi del 
Festival di Venezia la Cia Na¬ 
zionale Creanga di Bucarest pres. 
c Pinocchio », cantato, ballato e 
recitato in italiano da 35 attori 
professionisti romeni. Testo di 
Reftaello Lavagna. Regia di Bar- 
bu Dumitrescu. 

CENTOCELlE «V dei Castani 2011 
Domani alle 21 la Cia < Senza 
Sipario > pres. lo spettacolo di 
teatro satirico « La classe ope¬ 
raia sta in paradise » testi di C 
Calvi. Musiche originali di Sta¬ 
tano Di Stasio. 

CENTRALE (Vìa Cafra, 6 - Tele¬ 
fono 687270) 

Domani alle 21,15 il Teatro di 
Roma presenta « Il risveglio di 
primavera » di Giancarlo Nanni 
da Frank Wcdekind con Ema¬ 
nuela Kustermann. Regia G. 
Nanni. 

CIRCOLO LA COMUNE (al ano- 
ma Corallo P.aa Oria, 5 TcL 
254524) 

Questa sera alla 21 « Ordina par 
Dio.ooo.ooe » di Dario Fo con 
Franca Rame. 

DEI 5ATIRI (Via Grottapinta - 
Tel. 565352) 

Alle 21,30 ■ I burorauri » 2 tem¬ 
pi dì Silvano Ambrogi con Fogli¬ 
no. Montinari, Sisti, Benigni, 
Menni, Sennini, Soldati, Bufi. 
Regia Donato Sennini. 

DELLE MUSE (Via Fori) • 43 - 
Tal. S6.29.4B) 

Alle 21,30 eccezionale Cabaret di 
canzoni degli ex Gufi, Nanni 
Svampa e Lino Patruno con Fran¬ 
ca Mazzola; al contrabbasso An¬ 
tonio De Sario. Ultimi giorni. 
ELISEO (Via Nazionale, IB6 - 
Tal. 462114) 

Domani alle 21 Anna Maria Guar- 
nicri pres. « La lecandiera » di 
Carlo Goldoni con la regia di 
Mario Missirolì. 

ITI - DELLE ARTI (Vie Sicilia, 
n. S7 • Tal. 4S0564) 

Alle 21,30 lamil. la Cia Teatro 

Teatro prua. « la aaow di Re 


- A - 


Si sta preparando nelle cam¬ 
pagne romane la partecipazione 
dei contadini alla grande ma¬ 
nifestazione nazionale per i fit¬ 
ti agrari indetta per mercoledì 
daU’Alleanza dei contadini, dal- 
rUCI e dalle AGLI. Riunioni 
sono state tenute dall'Alleanza 
contadini di Roma nell’-àgro ro¬ 
mano, fra gli affittuari del 
Santo Spirito (la più grande 
azienda agraria del Lazio) nei 
comuni di Palombara. Palestri- 
na. Gcnazzano ecc. 

Alia manifestazione di domani 
parteciperanno i mezzadri del¬ 
l'azienda Maccarese, del Colle¬ 
gio Germanico e della tenuta 
Aldobrandini di Ostia. In un co¬ 
municato diffuso dall’Alleanza 
contadini, dall’UCI e dalla Fo- 
dermezzadri, sotto forma di vo¬ 
lantino rivolto agli affittuari e 
ai mezzadri di Roma e provin¬ 
cia. si sottolinea che «la lotta 
dì questi giorni ha importanza 
decisiva per piegare gli agrari 
e sconfiggere il disegno di leg¬ 
ge eslrcmamente arretrato del 
governo. Indietro non si deve 
tornare — prosegue il volantino 
— Per questo occorre l’unità e 
la mobilitazione di tutte le for¬ 
ze democratiche delle campagne, 
nessuna esclusa, per difendere 
le conquiste strappate con dure 
lotte e andare avanti per lo 
sviluppo e il progresso ' del¬ 
l’agricoltura ». Nel comunicato 
è contenuto un appello al con¬ 
tadini aderenti alla Goldiretti 
perchè partecipino alla manife¬ 
stazione ' 

Numerose adesioni alla lolla 
degli affittuari coltivatori diret^ 
ti. stanno venendo da parte dei 
Comuni amministrati dalle for¬ 
ze popolari e di sinistra del 
Lazio. 


Le amministrazioni di Genaz- 
zano, Fiano, Gastelnuovo di 
Porto, Sant’Oreste, Genzano, 
Zagarolo, Mentana, hanno già 
inviato la loro adesione. Nume¬ 
rosi sindad saranno presenti 
alla giornata di lotta per ma¬ 
nifestare l'impegno degli enti 
locali a stare dalla parte dei 
contadini per lo sviluppo demo¬ 
cratico e programmato delle 
campagne romane e laziali. 

Infine, foltissime delegazioni 
si annunciano dalle province di 
Viterbo, Fresinone e Latina or¬ 
ganizzate dall'Alleanza e dal- 
l’Uci. 

- SNIA-MONTEDISON — I la¬ 
voratori della Snia di Collefer¬ 
ro sono scesi ieri in sciopero 
per due ore, j»r protestare con¬ 
tro la smobilitazione messa in 
atto dalla direzione aziendale al- 
rintcrno dello stabilimento. In 
pochissimo tempo, infatti, sono 
stati chiusi importanti settori di 
produzione, come le cartucce da 
caccia, la trafileria e fonderia, 
il laminatoio; inoltre sono stati 
massicciamente ridimensionati i 
settori stampaggio bombolette, 
caldareria, dinamite, tritolo. Al¬ 
la Erochcmic, un'altra azienda 
in cui la SNIA detiene la mag¬ 
gioranza del pacchetto aziona¬ 
rio, è stata adottata la Cassa 
integrazione. 

«Tutto questo — si legge in 
un comunicato del consiglio di 
fabbrica — la direzione azien¬ 
dale ha potuto attuario grazie 
alle disponibilità di certi uomini 
ormai isolati della CISL e della 
UIL i quali nel passato, in 
stretta collaborazione coi fasci¬ 
sti della Cisnal, hanno permes¬ 
so alla direzione di portare 
avanti la propria politica ». Il 
consiglio di fabbrica, eletto re- 


Glovanni » di Maria Silvie Code- 1 
casa e R. Mazzucco (da Shake¬ 
speare a da Marlowe). Regia di 
Nino Mangano. 1 

ETI - QUIRINO (Via M. Min- 
ghetti. 1 - Tel. 6794583) 

Alle 21,15 « prima > la G.S.T. 
presenta Aldo Giuffrè e Carlo 
Giuffrè in e Un coperto in più ». 
Novità di Maurizio Costanzo. Re¬ 
gia di Carlo Giuffrè. 

ETI - VALLE (Via dei Teatro 
Vaile, 23-A - Tel. 653794) 

' Imminente C.ia Associata di pro¬ 
sa Albani. De Lullo, Falk, Morel¬ 
li, Stoppa, Valli in ■ Cosi è (se 
vi pare) » di L. Pirandello. Regia 
G. De Lullo. 

MARIONETTE AL PANTHEON 
Via Beato Angelico, 32 • Tele¬ 
fona 832254) 

Sabato e domenica alle 16,30 le 
Marionette di Maria Accettella 
con c II gatte con gli stivali » 
fiaba musicale. 

PARIOLi (Via G. Boni, 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

^ Alle 21,30 Paolo Poli in «Glal- 
• Ioni!» di i. Omboni e P. Poli 
con F. Bergesio, E. Borioli, L. 
Casarteltl, P. Dotti, P. Poli, M.G. 
Sughi, M. Vajani. Regia P. Poli. 
ROSSINI (Piana S. Chiara, 15 • 
Tel. 652770) 

Alle 21,15 stagione dello Sta¬ 
bile di prosa romane di Checco 
e Anita Durante con Leila Ducei. 
Omaggio a Ettore. Petrolinì « La 
trovata di Paolino » di R. Marti- 
, nell*. Ridux. di Petrolìni e Du¬ 
rante. Regia C. Durante. 
SANGENESIO (Via Podgora, 1 • 
Tel. 315373) 

- Da venerdì alle 21.30 la C.ia 
dell'Atto pres. « Chi raiverà Al¬ 
bert Cobb? » di F. Gilroy. Regia 

L. Tani con Antonelii, Campese,' 
Castellani, Magoja, Barbona. Sce¬ 
ne e costumi Fallenì. 

SISTINA (Via Sutina, 129 - Te- 
. lefono 487090) 

, Alle 21,15 Garinei e Giovannini 
pres. « il prigioniero deila secon¬ 
da strada » di Neil Simon con 
Renato Rascel e Mario Carote¬ 
nuto. Versione italiana di laia 
Fiastri. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 

Alle 19 e 21,30 cripta della Ba- 
silica di S. Antonio a grande ri¬ 
chiesta < Nacque al mondo un 
sole » (S. Francesco), laude di 
Jacopone da Todi. Regia G. Mae¬ 
stà. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta, 16 - Tel. 657.206) 

Domani alle 21,30 la Cia « Tre » 
presenta « Ragazzo e ragazze » 
novità assoluta in due tempi 
di R. Reim con C. Pressi, S. Ga- 
bassì, A. Partì, R. Reim. Regia 
Dacia Maraini. 

SPERIMENTALI 

FILMSTUDIO (Via Orti d'Aiibert, 
1-C - Tel. 650.464) 

Alle 19-21-23 Nuovo cinema ita¬ 
liano « C - la cara del fuoco », 

« T • Non diversi giorni si pensa 
splendessero alla prinra origini del 
nascente mondo o che avessero 
temperatura diversa > di Guido 
Lombardi e Anna Lajolo. 

IL TORCHIO (Pertico d'Ottavìa 
n. 9 - Tel. 6568570) 

Campagna abbonamenti 1972-73. 
Aperte le iscrizioni ai corsi di 
dizione e recitazione. 
5PAZIOZERO (Vicolo dei Panieri 
n. 3) 

Alle 21 riprende la « Rassegna 
della canzone popolare e poli¬ 
tica X con il Canzoniere del co- 
mitato di quartiere della Ma- 
gliana. 

TEATRO SCUOLA (V.le del Divine 
Amore, 2-A - P.zza Fentanolla 
Borghese • Tel. 5809148) 

Alle 18 e 21.30 « Fatevi notare 
e poi sì vedrà ». 

CABARET 

AL PAPACNO (V.le del Leopar¬ 
do, 31 - Tel. 588512) 
Imminente « L'Euroba tutta da 
ridere » di D'Ottavi e Lionello 
' con A. Tomas, R. Cortesi, E. 
Romani, I. Novak. Musiche ori¬ 
ginali dei Lanzi. Regia Oreste 
Lionello (Campagna sosì '72-73 
dalle ore 19 in poi). 
CANTASTORIE (Vicoio dei Pa¬ 
nieri 57 • Tclef. 585605 • 
6229231) 

Giovedì 26 alle 22,30 « prima » 
di « Ghetanacde cere linpna e 
cortellaccio » di Barbone e Floris 
con Gastone Pescucci. Erika Gras¬ 
si, Angelo Nicolra. Franca Ro¬ 
dolfi. Regìa R. Oeodato. Al pia¬ 
no Toni Lenzi. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 

Alle 21 le più belle canzoni an¬ 
tiche e moderne in uno spelta- 

- colo di folklore italiano con 
cantanti e chitarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi, 3 - 
TcL 5B92374) 

Alle 21,30 il secondo ' festival 
del Jazz di Roma pres. il trio 
Di Martin Joseph, le nuove leve 
del jazz di T. Vittorini, la South 
Tibcrìmi Jazz Band di L. Toth. 
INCONTRO (Via della Scala 67 - 
Trastevere • Tel. 5895172) 

Alle 22 il Teatro de Poche con 
' Aiché Nanà, Sandro De Paoli. 
Lolle Franco, pres. « Quante volte 
Itgiola? » (VM 18). 

PIPER MUSIC HALL (Via Toflia- 
mento, 9) 

. Alle 22 discoteca c ballo. 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLl (T. 7303316} 

- La farfalla con la all Inaantul- 
nata, con H. Btrgar (VM 14) 
C d a Nuove strip-teno inter- 
naiiooalo 


A <5 


Schermì e ribalte 


VOLTURNO 

Agente 077 missione Bloody Ma¬ 
ry, con K. Clark A ® e Nude 
stars strip-tease 

CINEMA 

■ PRIME VISIONI ^ 

ADRIANO (Tel. 35.21.53) 

I nuovi centurioni, con G.C. Scott 
(VM 14) DR ® 
ALFIERI (Tel. 290.251) 
Maddalena, con L. Castoni 

OR ® 

AMBASSADE 

....E poi lo chiamarono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

AMERICA (Tel. SS.16.168) 

I nuovi centurioni, con G.C. Scott 

(VM 14) DR ® 
ANTARES (Tel. 890.947) 

- Sotto aclalU di sata gialla, con A, - 
' Staffen (VM 14) G 9-‘ 

APPIO (Tal, 779.638) 

Joe KIdd, con C Eastwood 

A 9® 

ARCHIMEDE (Tel. 875.567) 
Doctor Zivaso (In originale) 
ARISTON (Tel. 353.230) 

■ CIrolimoni. con N MantredI 

DR 999 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46} 
Sono un marito infedele (prima) 
AVANA (Tel. 786.086} 

Giù la testa, con R. Steiger 

(VM 14) A ®® 

AVENTINO (Tel. 572.137) 
L’iguana dalla lingua di fuoco, 
con L. Pistilli G ® 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

II sipario strappato, con P. New- 

man - (VM 14) C ® 

BARBERINI (Tel. 471.707} 

Alfredo Allrede, con D. Holiman 

SA ® 

BOLOGNA (Tel. 426.700» 

Mimi metallurgico tarilo nell'eiio- 
ro, con G. Giannini SA ®® 

CAPITOL (Tel. 383.280) 

...E poi le chiamarono il Magni¬ 
fico. con T. Hill SA ®9 

CAPRAMICA (Tel. 679.24.65) 
Grande slalom por una rapina, 
con G.C Killy <* ® 

CAPRANICHETTA (T. 679.24.65) 
Jea Kidd, con C Eastwood A 9® 

CINESTAR (Tel. 789.242) 

I nuovi centurioni, con G.C Scott 

(VM 14) DR 9 

COLA DI RIENZO (Tel. 350.584) 
Mimi motsllurgico ferite nell'ono- 
ro, con G. Giannini SA 99 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Mimi motallurgico torito noil’eno- 
ro, con G. Giannini SA 99 

EDEN (Tel. 380.188) 

Jus prima# noctis. con L. Buz- 
zanca (VM 14) SA 9 

EMBASSY (Tel. 870.245) 

Pomi d’ettono c manici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

EMPIRE (Tel. 857.719} 

II padrino, con M Brando DR 9 
ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Il padrino, con M Brartdo DR 9 
EURCINE Piazza Italia, 6 - EUR • 
TeL 591.09.86) 

L’uccello mtgraioeo. con L. Suz¬ 
zane# C 9 

EUROPA (Tal. 865.736) 

Sono un marito infedele (prima) 
FIAMMA (Tel. 471.100) 

Neo SI aovizto OH p ape rt ilo, con 
F Boikan (VM 181 DR 9 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 
Cabaret, con L Minneiii B 9 
GALLERIA (Tel. 673.267) 

Via col vento, con C Gablo 

DR 9 

GARDEN (Tel. SS2.S4B) 

Mimi metallurgico torito neii'ooe- 
ro, con G Giannini SA 99 


Giornate cinematograficlie della R.D.T. 





A Reme dal 24 al 28 otfofere • Ore 22 

Cinema ARCHIMEDE 

VIA ARCHIMEDE, 71 

martedì' 24 • Goya 
MERCOLEDÌ' 25 - Abschted (Addio) 

GIOVHM' 26 - Mein lieber Robinson (Mio caro 
Robinson) 

VENERDÌ' 27 • Ich war 19 (Avevo 19 anni) 
SABATO 28 • Der Drìffe (Il ferzo) 

I film verranno proiettati in edizione originale 
con sottotitoli in italiano 

DEFA FILM • Berlino • R.D.T. 


centemente, ha deciso cosi di 
proclamare uno sciopero di due 
ore ieri, attorno alla grave que¬ 
stione del mantenimento dei li¬ 
velli d'occupazione nello stabi¬ 
limento. I lavoratori, hanno vo¬ 
luto rispondere ai piani della 
Montedison rivendicando al po¬ 
sto del ridimensionamento e del¬ 
l'attacco all’occupazione, nuovi 


investimenti da parte della 
SNIA per ammodernare ed am¬ 
pliare gli impianti. 

Lo sciopero ha avuto una per¬ 
centuale molto alta dì parteci¬ 
panti, tenuto conto della situa¬ 
zione difficile che esiste all'in¬ 
terno del complesso SNIA di 
Colleferro: la percentuale si ag¬ 
gira attorno air80%. 


Domani cerimonia funebre 
in memoria di Àbdel Zuaiter 


GIARDINO (Tel. 894.940) 

Il die eerpente. con N. Cassini 
(VM 18) DR 99 

GIOIELLO 

La corsa della lepre attraverso I 
campi, con J.l_ Trintignant DR 9 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

...e poi lo chiamarono 11 Magni- 
Heo, con I. Hill SA 99 

GREGORY (V. Gregorio VII 186 . 
Tel. 63.80.600) 

Pomi d’ottone e manici di scopa, 
con A. Lansbury A 99 

HOLIDAY (Largo Benedette Mar¬ 
cello - Tel. 858.326) 

Anche • dottori co l'hanno, con 
G.C Scott SA 9 

KING (Via Fogliano, 3 - Tala- 
. fono 831.95.41) 

L’uccelle migratera, con L. Bux- 
/ zanca ' - C • 

' MAESTOSO (Tel. 786.086) 

■ Grande slalom per una rapina, 
con G.C. Killy G 9. 

MAJESTIC (Tel. 67.94.908) 

Prima a dopo ramere..un grido 
d'allarme, con R. MelvIII 

(VM 18) DR 9 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Una anguilla da 300 milioni, con 
O. Piccolo (VM 14} DR 9 
MERCURY 

■ L'iguana dalla lingua di fuoco, 
con L. Pistilli G 9 

METRO DRIVE-IN (T. 690.02.43} 
Il dottor Zivago, con O. Sharit 

OR 9 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Lo scopotre scJentiHco. con A. 
Sordi SA 99 

MIGNON D’ESSAI (Tel. 869.493) 
5) spogli ialenniera, con N. 
Wisdom C 99 

MODERNETTA (Tel. 460.282) 

La r age rva dalla palla di luna, 
con Z. Araya (VM 18) S 9 
MODERNO (Tel. 460.282) 

Torino nera, con O Santoro 

OR 99 

NEW YORK (Tel. 780.271} 

Il padrino, con M. Brando DR 9 
OLIMPICO (Tel. 396.26.36} 

Prove concerto 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

~.a ai aalvO sole l'Aretino Pietro 
. con una nano davanti • raltra 
dietro, con C Brait 

(VM 18) CA 9 

PARIS 

L'attentato, con G.M. Volontà 

DR 999 

PASQUINO (Tal. 503.622) 

Far Irom thè Madding crowd 
QUATTRO FONTANE 
Ma papa li manda soia? con B 
Streirand SA 99 

QUIRINALE (Tel. 460.26.53) 
L’avventura è l'avventura, con L. 
Ventura SA 9 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Nel nome del padre, con L. Ca¬ 
stel (VM 18) DR 999 

RADIO CITY (Tel. 464.102) 

...e pei le chiamevono il Magni¬ 
fico, con T. Hill SA 99 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Aliredo Alfredo, con O Hoftman 

SA 9 

REX (Tel. 884.165) 

Joe Kidd con C. Eastwood A 99 
RITZ (Tel. 837.481) 

L'attentate, con G M. Volontà 

DR 999 

RIVOLI (Tel. 460.883) 

Arancia meccanica, con M. M: 
Oowell (VM 181 OR 999 
ROXY (Tel. 870.504) 

Tarino nera, con D. Santoro 

OR 9» 


Ascoltato dal giudice 
il magistrato 
Mario Barone 

L’ex presidente deU’Associa- 
zione nazionale magistrati, Ma¬ 
rio Barone, attualmente consi¬ 
gliere di Cassazione, è stato 
ascoltato ieri per rogatoria, su 
richiesta della Magistratura di 
Napoli, dal sostituto procuratore 
Nicolò Amato, in seguito al pro¬ 
cedimento intentatogli per vili¬ 
pendio deirOrdine giudiziario. 
Le accuse contro 11 magistrato 
hanno avuto origine dalla de¬ 
nuncia sporta da un cittadino 
per le frasi pronunciate da Ma¬ 
rio Barone durante una mani- 
bstazione al cinema Atlantic di 
Roma; in queiroccasioneil ma¬ 
gistrato aveva svolto un'analisi 
della repressione in atto nel 
Paese e delle sue implicazioni 
giudiziarie. 


ROYAL (Tel. 770.549) 

Sotto a chi tocca (prima) 

ROUCE ET NOIR (Tel. 864.305} 
Cirolimeni. con N ManIredI 

DR 99® 

SAVOIA (Tel. 665.023) 

Lo ecepone icienlifico, con A. 
Sordi SA 99 

SMERALDO (Tei. 351.581) 

Roma, di F. Fellinl 

(VM 14) OR 999 
SUPERCINEMA (Tel. 485.498) 
L’uccello migratore, con L. Buz- 
tanca C 9 

TIFFANY (Via A. De Pretlt • Te¬ 
lefono 462.390) 

La Vanessa dalle all bruciata 
(prima) 

TREVI (Tel. 689.619) 

Meo Patacca, con L. Proietti C 9 
TRIDMPHE (Tel. 838.00.03) 

I nuovi centurioni, con G.C. Scott 
(VM 14) DR 9 

UNIVERSAL 

La mala ordina, con M. Adorf 
(VM 18) G 9 
VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 
Grande slalom per una rapina, 
con G.C. Wlly C ® 

VITTORIA (Tel. 571.357) 
CIrolimoni, con N. Manfredi 

DR 999 

SECONDE VISIONI , 

ABADAN: Un esercito di cinque 
uomini con N. Casteinuovo A 9 
ACILIA: 1 due marescialli, con Totò 

C «9 

AFRICA: La cintura di castità, con 

M. Vitti (VM 14) SA 9 
AIRONE: Roma, di Fellini 

(VM 14) DR 999 
ALASKA: L'amante del demonio 
ALBA: Non commettere atti im¬ 
puri, con B. Bouchet 

(VM 18) SA 9 
ALCE: Il mostro di sangue, con 
P. Cushing (VM 16) DR 9 
ALCYONE: La notte dei diavoli, 
con G. Garko (VM 14) G 9 
AMBASCIATORI: Willard e i topi. 

con 8. Davison (VM 14) DR 9 
AMBRA JOVINELLI: La farfalla 
con le ali insanguinate, con H. 
Berger (VM 14) C 9 e rivista 
ANIENE: Slanlio e Olilo alla ri¬ 
scossa C 9 9 

APQLLO: Controfigura per un de¬ 
litto, con S. Davis ir. C 9 
AQUILA: L’occhio nel labirinto, 
con R. Dexter (VM 18) G 9 
ARALDO: Lassù qualcuno mi ama, 
con P. Newman DR 99 

ARGO: La strage di Frankenstein 
ARIEL; Le inibizioni del dottor 
Gaudenzi vedove con il comples¬ 
so della Bonanima, con C. Giuf¬ 
frè (VM 14) C 9 

ASTOR: Sette scialli di seta gialla, 
con A. Steiien (VM 14) G 9 
ATLANTIC: lus primae noctis, con 
L. Buzzanca (VM 14) SA 9 
AUCUSTUS: Il ■ sergente Klems, 
con P. Strauss A 99 

AUREO: Roma, di Fellini 

(VM 18) DR 999 
AURORA: Quindici forche per un 
assassino, con C. Hill A 9 

AUSONIA: Rassegna P. Sellers: 
M’è caduta una ragazza nel piatto 
(VM 14) SA 99 
AVORIO: Il marchio di Dracula, 
con C Lee DR 9 

BELSITO: Giù la lesta, con R. 

Steiger (VM 14) A 99 

BOITOh La morte bussa due volte, 
con A. Ekberg (VM 14) C 9 
BRANCACCIO; Ore 15.30 e 17,30 
K Pinocchio » (teatrale) 

BRASILI I vivi • f morti, con V. 

Price C 9 

BRISTOL: Tet6 imperatore di Capri 

C 9 

BROADWAY; Sette scialli dì seta 
gialla, con A. Stefien 

(VM 14) G 9 
CALIFORNIA: Il die serpente, con 

N. Cassini (VM 18) DR « 
CASSIOb La morte cammina con i 

tacchi alti, con F. Wolff 

(VM 18) G 9 
CLODIO: La meravigliora favola di 

Biancaneve S 9 

COLORADO: La morte non ba ses- 
se, con J. Mills G 9 

COLOSSEO; Vado l'ammazzo e tor¬ 
no, con G. Hilton A 9 

CRISTALLO: E dopo le uccido, 
con R. Hudson 

(VM 18) DR 99 
DELLE MIMOSE: Amanti ed altri 
estranei, con B. Bedelia 5 99 
DELLE RONDINI: I re del sole, 
con Y. Brynncr SM 9 9 

DEL VASCELLO: U notte dei dia¬ 
voli, con G. Garko 

(VM 14) G 9 
DIAMANTE: Il caso Venera pri¬ 
vata, con B. Cremar 

(VM 14) G 9 
DIANA: Angeli con la pistola, con 
G. Ford 5 99 

DORI A: L'implacabile omicida, con 
R. Weich (VM 18) C 9 
EDELWEISS: Reptilicus il mostro 
distruggitera, con C Ottoscn 

A ^ 

ESPERIJU Sette sdatn di seta gialla 
con A. Steffen (VM 14) C 9 

ESPERO: I vigliacchi non pregano 
con J. Garko A 9 

FARNESE: Petit d’essai: Un nenie 
da bruciare, con G.M. Volontà 
DR 9999 e Vento dell'Est, 
con A. Viazensky DR 9 

FARO: Teirera e terrore, con V. 

Price (VM 14) C 9 

GIULIO CESARE: U fuga di Tar- 
lan A 9 

HARLEM: Allucinante fine dcl- 
riimanltk 

HOLLYWOOD: Il tcrrora con gli 
occhi storti, con E. Montasano 

C 9 

IMPERO: Quattro mosche di vai- 
Iute frigie, con M. Brandon 

(VM 14) G A 


Domani mattina, alle dieci, 
neU’ambasciata della Repubbli¬ 
ca araba di Libia avrà luogo 
una cerimonia per commemora¬ 
re Abdel Wael Zuaiter, l'espo¬ 
nente palestinese assassinato, 
lunedì scorso, mentre stava rin¬ 
casando. in piazza Annìbaliano 
n. 4. Alla cerimonia partecipe¬ 
ranno anche gli amici e i cono¬ 
scenti della vittima che rap¬ 
presentava l’organizzazione della 
Resistenza palestinese < Al Fa- 
tah » in Italia, Fin dal '68. Abdel 
Wael Zuaiter, com’è noto, la¬ 
vorava, come impiegato, presso 
l’ambasciata libica di via No- 
mentana. 

Frattanto le indagini sono 
giunte ad un punto morto: po¬ 
chissimi sono gli clementi in 
possesso degli inquirenti sempre 
alla ricerca di qualche traccia 
che possa loro permettere di 
identificare 1 killer che hanno 
ucciso Zuaiter con dodici revol¬ 
verate, dopo avergli teso un 
agguato sotto casa. NELLA FO¬ 
TO: Abdel Wael Zuaiter. 


INDUNO: Chiuso per restauro 
JOLLY: La polizia ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 99 
JONIO: Il sangue di Dracula 
LEBLON: I vizi proibiti delle gio¬ 
vani svedesi, con G. Petrè 

(VM 18) DR 9 
LUXOR: Da parte degli amici. Fir¬ 
mato: mafia, con J. Vanne 

DR 9 

MACRYS: Il marchio di Dracula, 
con C. Lee DR 9 

NEVADA; Lo chiamavano sergente 
blu 

NIAGARA: Bastardo vamos a matar 
NUOVO: La polizìa ringrazia, con 
E.M. Salerno (VM 14) DR 99 
NUOVO FIDENE: Odia II prossimo 
tuo, con C. Garner A 9 

NUOVO OLIMPIA: L'impossibilità 
di essere normale, con F. Gouid 
(VM 18) DR 99 
PÀLLADIUM: Mazzabubù, con C. ^ 

Giuiirè C 9 - 

PLANETARIO: Cinema ungherese 
serata ad inviti 

PRENESTE: Giù la testa, con R. 

Steiger (VM 14) A 99 ’ 

PRIMA PORTA: i piacevoli gio¬ 
chi di Monique, con J. Alcorn 

. (VM 18) 5 9 

RENO; Sette cadaveri per Scolland 
Yard, con O. De Santis DR 9 
RIALTO: Metello, con M. Ranieri 
DR 9999 

RUBINO: The Boy Friend (in ori¬ 
ginate) 

SALA UMBERTO: Pelle su pelle, 
con L. Lassander S 9 

SPLENDIDI Non drammatizziamo è 
solo questione di torna, con J.P. 
Léaud S 99 

TRIANON: Bernardo cane ladro e 
bugiardo, con E. Lanchester 

C 9 

ULISSE: Professione Killer, con V. 

Johnson DR 9 

VERSANO: La spia che vide il suo 
cadavere, con G. Peppard DR 9 
VOLTURNO; Agente 077 missione 
Bloody Mary, con K. Clark A 9 
e rivista 

TERZE VISIONI 

BORO. FINOCCHIO: Chiuso par 
restauro 

DEI PICCOLI: Riposo 
ELDORADO: Bastardo vamos a 
matar 

N()VOCINE: La grande fuga, con 
S. Me Queen DR 999 

ODEON: Quanta beile figlie di..., 
con T. Torday (VM 18) S 9 

FIUMICINO 

TRAIANO: Un uomo chiamalo 
ChaiTO, con E. Presley A 9 

SALE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Un giorno di prima 
mattina, con J. Andrews M 9 
GIOV. TRASTEVERE: Sette a Tebe 

N. DONNA OLIMPIA: Gli fuma¬ 
vano le colt lo chiamavano Cam- 
pesanle, con G. Gaiko A 9 
TRIONFALE: Missione speciale La¬ 
dy Chaplin, con K. Clark A 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alba, Airone. America, Ar¬ 
chimede. Argo, Ariel, Augustue, 
Aureo, Ausonia, Avana, Balduina, 
Beisito, BrasìI, Broadiray, Cali¬ 
fornia, Capitei, Ceterado, elodie. 
Cristallo, Del Vascello, Diana, Do- 
ria. Due Allori, Eden, Eldorado, 
Espero, Garden, Giulie Cesare, He- 
liday, Hollywood, Majestic. Neva- 
da, New York, Nuove, Nuove Gol¬ 
den. Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Planetario, Prima Porta, Reale, 
Ree, Rialto, Rexy, Trajano dì Fiu¬ 
micino, Trianon, Triomphe, UliSK. 
TEATRI: Dei Satiri. Renini. 


AVVISI SANITARI 


MNM fiA vmmMf iB crBfMM 

FA Tmm MroÌMBI 

Cons. 8-13 • 15-19 a app. tei. 471110 
(Non si curano va n arae, palla, acc.) 
Par Informazioni gratuito oaUorm, 


Dottor 

DAVID 
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EMORROIDI e VENE VARICOSE 
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VIA COLA DI RIENZO, 152 
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A Città del Messico, appianata la «grana» con la locale Federazione 

OGGI MERCKX CONTRO L'ORA 


Dopo la morte di Maurizio Cecero 


Basta con 
la 500 Km 


Ancora sangue a Vallelunga, 
un’altra vita immolata sull'al¬ 
tare di una corsa dififcile, 
estenuante, assurdamente ri¬ 
schiosa come la 500 chilome¬ 
tri motociclistica. Due edizio¬ 
ni, due morti e tanti feriti 
a testimonianza della pericolo¬ 
sità di un percorso e di una 
formula di gara che colloca¬ 
no la manifestazione decisa¬ 
mente al di fuori dei confi¬ 
ni del fatto sportivo, che non 
è più tale quando all’esalta¬ 
zione di valori tecnico-atleti¬ 
ci si sostituisce il rischio del¬ 
la vita. 

L’ultima vittima di questa 
gara assurda e d'un percorso 
che per le sue strutture mal 
s’addice al motociclismo, è il 
romano trentatreenne Mauri¬ 
zio Cecere, padre di due fi¬ 
gli. centauro per hobby come 
tanti altri che tentano l’avven¬ 
tura in questa competizione. 

Nella vita Maurizio Cecere 
faceva il pilota delVAlitalia 
(era comandante di un DC9). 
Prima del motociclismo ave¬ 
va praticato il pattinaggio ed 
il paracadutismo: era dun¬ 
que un uomo abituato al ri¬ 
schio. A Vallelunga, forse è 
stato tradito dal carattere im¬ 
petuoso e passionale, forse, 
più semplicemente, ha pagato 
il prezzo di difficoltà troppo 
grandi per la sua esperienza 
di centauro di corse di dura¬ 
ta per molo di serie, alle qua¬ 
li aveva partecipato prima con 
la Triumph e poi con la 
Guzzi. 

L'anno scorso la «500 km-» 
era costata la vita al giova¬ 
ne Spiaggia. Ne erano segui¬ 
te polemiche aspre sulla sicu¬ 
rezza del percorso con il suo 
micidiale guard-rail. e sul me¬ 
todo di selezione della corsa 
ed era intervenuta la magi¬ 
stratura che aveva posto sotto 
accusa gli organizzatori. 

Quest’anno la corsa è sta¬ 
ta nuovamente autorizzata. La 
inchiesta dirà se erano state 
prese tutte le - misure neces¬ 
sarie a salvaguardare la vita 
dei concorrenti, se le balle 
di paglia erano sufficienti a 
eliminare il pericolo del guard¬ 
rail e se erano collocate nel 
posto giusto: resta il fatto 
che, oggi, il motociclismo deve 
piangere una nuova vittima, e 
restano i numerosi feriti (lo 
stesso partner di Cecere si 
era fratturato un braccio du¬ 
rante le prove, e altri cen¬ 
tauri sono caduti durante la 
competizione) a significare 
che ancora molte, troppe co¬ 
se non vanno nella « 500 km ». 
Abbiamo accennato al per¬ 
corso inadatto alle corse mo¬ 
tociclistiche e al guard-ratl. 
Ricordiamo che dopo la mor¬ 
te del povero Spiaggia il pre¬ 
sidente della Federmoto, Co¬ 
lucci. in una vivacissima con¬ 
ferenza stampa tendente a 
«replicare» ai piloti che chie¬ 
devano una commissione per 
stabilire la sicurezza del cir¬ 
cuito prima della gara, pro¬ 
mise misure idonee a salva¬ 
guardare la vita dei concor¬ 
renti. Sono stati obbligati a 
prendere quelle misure gli or¬ 
ganizzatori della «500 km»? 
E la formula della corsa è 
davvero tale da non contenere 
in sè le premesse per gravi 
incidenti? Alla gara sono am¬ 
messi centauri con moto di 
serie che chiunque può ac¬ 
quistare da un qualsiasi con¬ 
cessionario, moto — però — 
di grossa cilindrata in grado 
di ^ sviluppare velocità eleva¬ 
tissime alle quali non tutti 
hanno i requisiti per con¬ 
trollarle perfettamente, il 
campo dei « candidati alla cor¬ 
sa» è solitamente foltissimo 
di funiores (solo in alcuni cosi 
affiancati da seniores) pron¬ 
ti a tutto osare per conqui¬ 
starsi la qualificazione alla cor¬ 
sa vera e propria cui sono am¬ 
messe solo trenta moto (ses¬ 
santa concorrenti considerando 
Che su ogni moto si alternano 
due piloti). 

E’ sempre la più valida la 
abilità (e l'esperienza) dei con¬ 
correnti che riescono ad acce¬ 
dere alla competizione ufftcìa- 



Due fasi della tragedia a Vallelunga. Sopra: il povero MAU¬ 
RIZIO CECERE In testa alla corsa poco prima dell'incidente; 
sotto: lo sfortunato corridore adagiato nell'ambulanza che lo 
porterà all'ospedale, ove, purtroppo, spirerà pochi minuti dopo 


le? La tragica storia della cor¬ 
sa autorizza più di un dub¬ 
bio. Al di là dei due morti ci 
sono anche le numerose cadu¬ 
te che invitano a riflettere se¬ 
riamente (le conseguenze di 
una caduta sono sempre im¬ 
prevedibili. e pertanto il gra¬ 
do di pericolosità di una cor¬ 
sa oltreché nelle conseguenze 
delle singole cadute sta an¬ 
che. e in gran parte, nel 
loro numero). 

In questo quadro è chiaro 
che non si può continuare 
con questa corsa, certamente 


utile all'industria motoci- i Campagnano. 


distica, ma così tragicamen¬ 
te pericolosa per i parteci¬ 
panti. E’ necessario ■ dire ba¬ 
sta, almeno nella formula e 
nelle condizioni attuali. Sol¬ 
tanto quando si avrà la sicu¬ 
rezza, per le misure prese in 
ordine alla selezione dei par¬ 
tecipanti (selezione assai più 
qualificata e meno stressan¬ 
te) e alle strutture del per¬ 
corso. che non si dovrà più 
guardare a Vallelunga come 
alVmautodrono della morte», 
SI potrà tornare a parlare di 
«500 km» nell’impianto di 


Il dottor Cavalli ha dichiarato che Eddy non ha mai 
raggiunto un grado di forma come quello attualè 


Il campionato di Serie B 


Il Genoa a tutto vapore 
(ma il Bari lo tallona) 

Catanzaro, Cesena, Arezzo e Foggia le altre che puntano 
in alto - Ma anche per la Reggiana ci sono ancora possibilità 


CITTA DEL MESSICO. 23 

Eddy Merckx si cimenterà 
domani mattina nel tentativo 
di battere ii record mondiale 
dell'ora di Olè Ritter. Lo Ita 
annunciato a tarda sera il di¬ 
rettore tecnico del campione 
belga Giorgio Albani, dopo una 
giornata che sembrava essere 
cominciata sotto cattivi auspi¬ 
ci per Merckx. 

La Federazione messicana 
aveva, infatti minacciato la 
non omologazione dell'eventua¬ 
le record del campione belga 
perchè questi non aveva inte¬ 
ressato del suo tentativo gli 
organi federale locali, affidan¬ 
dosi unicamente al direttore 
del velodromo di Mexico City, 
Luigi Casula, dipendente sta¬ 
tale. Ma, l'ex corridore, ra¬ 
diato dalla federazione stes¬ 
sa. ha rivisto le sue posizioni 
dopo un incontro con i diri¬ 
genti della Molteni. 

Il contrasto era di stretta 
natura formale. L'accordo è 
stato in breve raggiunto tra 
i dirigenti italiani e responsa¬ 
bili messicani. Merckx dovrà 
sottostare alle condizioni po¬ 
ste dalla federazione. Ma si 
tratta di condizioni logiche, 
probabilmente già messe in 
preventivo dal « clan » del 
campione belga. Al tentativo 
dovranno assistere tre giudici 
internazionali. Cinque medici 
saranno designati per Tesarne 
anti-doping. 

— Merckx, lievemente contra¬ 
riato in un primo tempo, do¬ 
po questo primo, sfortunato ap¬ 
proccio con il suolo messica¬ 
no, è apparso poi del tutto se¬ 
reno e tranquillo. 

Eddy è sceso questa mat¬ 
tina in pista girando per due 
ore e mezzo complessivamente. 

Ad assistere alla prova era¬ 
no circa duecento persone: 
segno che l'impresa che il 
campione belga sta per ten¬ 
tare ha destato anche in Mes¬ 
sico curiosità e interesse. 

Merckx ha girato a lungo 
senza forzare «per abituarmi 

— ha detto poi — a correre in 
pista con la nuova bicicletta 
dopo che per un anno ho cor¬ 
so sempre su strada ». 

n belga ha - interrotto per 
cinque volte la prova e ogni 
volta è sceso di bicicletta fa¬ 
cendosi sistemare la sella. Ha 
variato anche i rapporti. S’è 
detto soddisfatto, ma ha an¬ 
che pred.sato di non voler fa¬ 
re previsioni in merito al 
record. 

' Merckx ha dato l'impressio¬ 
ne di godere ottime condizioni 
di forma e di aver compieta- 
mente superato la fatica del 
lungo viaggio (quindici ore 
praticamente per volare da 
Bruxelles a Città del Messico). 

A questo proposito vale la 
testimonianza del medico del¬ 
la Molteni, il dottor Cavalli. 
«Merckx — ha detto Cavalli 

— attraversa condizioni di 
forma mai sperimentate pri¬ 
ma in vita sua. La reazione 
alTaltitudine di Città del Mes¬ 
sico è stata per ora positiva. 
C'è il rischio però che il pro¬ 
trarsi della permanenza pos¬ 
sa modificare in qualche mi¬ 
sura questo "status”. Per cui 
pare opportuno affrettare il 
tentativo o, almeno, rispetta¬ 
re interamente i tempi brevi 
che avevamo stabilito a suo 
tempo ». 

Però non sembrava che il 
tentativo doveva avvenire im¬ 
mediatamente. Alla fine dei 
suoi giri di prova Merckx ave¬ 
va infatti detto: « Annoverò 
presto la data del tentativo. 
Per ora voglio solo badare al¬ 
la bicicletta ed abituarmi alla 
pista ». II che faceva pensare 
che Merckx si riservasse al¬ 
meno un'altra giornata di 
prove. 

A tarda sera veniva invece 
come abbiamo detto alTìnizio 
l'annuncio ufficiale che il ten¬ 
tativo avverrà domani. Evi¬ 
dentemente Merckx e Albani 
hanno preso la decisione sul¬ 
la base soprattutto del parere 
del medico. D'altra parte 
Merckx aveva già provato 
esito positivo la speciale bi¬ 
cicletta costruita per lui dal 
meccanico Ernesto Colnago: 



MERCKX si sta allenando dietro motori sulla bicicletta appositamente costruitagli da Colnago 
per metterlo in grado di superare il record di Ritter sull'ora. 


La lunga notte del Genoa 
sembra davvero avviata al 
termine. E’ cominciata tanti 
anni fa e ha toccato il suo 
punto più fondo al termine 
del campionato 1070-71, quan¬ 
do il glorioso grifone preci¬ 
pitò in serie C. A quelTepo- 
ca la società era sull’orlo del 
fallimento con oltre vui mi¬ 
liardo di debiti, con un parco 
giocatori di scarsissimo va¬ 
lore (due soli atleti validi: 
Mascheroni, che non poteva 
giocare per un menisco che 
nessuno riusciva a diagnosti¬ 
cargli, e Turone, che stava 
appena Imponendosi), con di¬ 
rigenti in perenne lite (tanto 
che per uscir fuori dalle dia¬ 
tribe si affidò la presidenza 
ad un toscano, quel Tongiani 
che fini per portare a carte 
cuarantotto il gruppo dirigen¬ 
ziale) e al termine di una 
girandola di allenatori che, 
dopo la morte di Santos ne 
avevano combinate di cotte e 
•li crude 

In quel drammatico fran¬ 
gente (molti parlavano addi¬ 
rittura di sciogliere la società 
e ripartire da zero comin¬ 
ciando dai dilettanti) qualcu¬ 
no pensò a Silvestri. E’ stata 
Tunica, grande idea che sia 
brillata, negli ultimi quaran- 
t’anni, in una delle capocce 


Le polemiche sugli azzurri e la realtà 

È la Nazionale 
del campionato 

La difesa deve essere registrata col blocco juventino (Morini compre* 
so) — In attesa che spunti il meglio teniamoci Mazzola e Rivera 







E' finita l'era di RIVA in 
nazionale? 


Nel secondo turno della Coppa UEFA 


Domani Victoria SetubaI-Fiorentina 


Dal nostro inviato 

SESIMBRA. 23 
Nonostante il Viteria Setu- 
bai. nella settima giornata di 
campionato sia stato sconfit¬ 
to, per i giocatori della Fio¬ 
rentina il compito di lasciare 

10 stadio di SetubaI imbattu¬ 
ti non sarà cosa facile. 

Ieri, gli uomini di Pedroto, 

11 tecnico dei portoghesi, han¬ 
no perso per 1-0 a Guimaraes 
pur se sconfitti hanno impres¬ 
sionato Licdholm il quale, vo¬ 
lendosi render conto di perso¬ 
na dèi valore del prossimo av¬ 
versario era andato a v.sio- 
narli direttamente; e Lie- 
dholm, oggi, all’aeroporto di 
Lisbona, dove è venuto ad ac- 
«oglicre la squadra viola par¬ 
tita alle 12,30 da Peretola con 
un aeroplano sovietico della 
Aertirrcna, ha detto subito 
che i portoghesi sono assai 

lù forti di quanto poté.sse 
!; « Ieri hanno per¬ 


so ma, nel secondo tempo, con 
l’ingresso della vecchia cono¬ 
scenza Torres (l'ex centro- 
ovanti della nazionale porto¬ 
ghese, un atleta molto alto e 
pericoloso nei colpi di testa) 
e di Cenceicao, la squadra si 
è mossa con molta armonia. 
Per essere più preciso dirò 
che i nostri prossimi avversa¬ 
ri oltre che a poter reggere 
un ritmo sempre devoto, so¬ 
no abilissimi nel controllare il 
pallone, nel difenderlo, e in 
grado di dar vita ad un gioco 
razionale e intelligente». 

D. — Quindi, si può già par¬ 
lare di Fiore ntina eliminata 
dalla Coppa. UEFA? 

R. — « Non ho detto questo. 
Ho solo voluto mettere in 
guardia un po’ tutti: dagli 
sportivi ai giocatori. Già una 
volta, tre anni orsono, la Fio¬ 
rentina venne in Portogallo e 
incontrò il Vitoria nella Cop¬ 
pa delle Fiere. Come'ricorde¬ 
rete, la Fiorentina perse per 


3-0. Non so quanto valesse al¬ 
lora il Vitoria; so soltanto che 
oggi, pur essendo al sesto po¬ 
sto in classifica, la squadra di 
Pedroto è forte e pericolosa ». 

Noi non abbiamo assistito 
alla partita di Guimaraes e, 
quindi, non possiamo convali¬ 
dare i timori del tecnico sve¬ 
dese. Possiamo solo far rile¬ 
vare che il Viteria, nelle tre 
partite giocate in casa, ha 
vinto due volte per 5-0 e una 
volta per 3-0. cioè i suoi at¬ 
taccanti hanno segnato ben 13 
reti che diventano 18 con 
quelle realizzate in trasferta. 

Cosa farà la Fiorentina con¬ 
tro un avvensario del genere? 
Visto che De Slsti è rimasto 
a F’irenZe e che il giovane An- 
tognonl non è ancora maturo 
e non è ancora in grado (sot- 
tolineaiamo noi) di mantenere 
un ritmo sostenuto per 90 mi¬ 
nuti,'a Liedholm non resterà 
Àe Infoltire ù d lf ate • U 


centrocampo e sperare di con¬ 
cludere rincontro — attraver¬ 
so le solite « barricate » da¬ 
vanti a Superchi — a reti in¬ 
violate o al massimo cercare 
di uscire da SetubaI con una 


sconfitta minima, sconfitta 
che potrebbe essere ri;)agata 
il prossimo 8 novembre nel 
retour match di Firenze. 

Loris Cìullinì 


Arbitro «segno» su rigore 


MILANO. 23 

Probabilmente per la prima 
volta nella storia del calcio, un 
arbitro ha involontariamente se 
gnato un gol su azione da calcio 
di rigore. E’ av\'enuto ieri du¬ 
rante lo svolgimento deH’incon- 
tro Cinisello Balsamo-Palazzolo 
A cinque minuti dal tcrmi.ic. 
mentre la squadra del Palazzolo 
stava vincendo per 2 a 1. l'arbi¬ 
tro, sig. Scarpetta, ha decreta¬ 
to un calcio di rigore per il 
Cinisello, perché in una limpi- 
, da fase ^ gioco un difensore 
aveva trattenuto il pallone con 
la SUDO, n Uro M dischetto 


che poteva significare il pareg¬ 
gio per la squadra di casa, è 
stato affidato alio « specialista » 
Salimbcni il quale, presa la rin¬ 
corsa, ha fatto partire uno slra- 
ni-ssimo tiro, forte ma sbilenco. 
La traiettoria del pallone (che 
sarebbe finito fuori) ha però 
incontrato sul suo cammino una 
gamba dell'arbitro che sì trova¬ 
va aU'altezza del vertice del- 
l'arca di porta per seguire Ta- 
zionc. La fortuita deviazione si 
è trasformata in gol che, per 
regolamento, è stato convalida¬ 
to. nonostante le proteste dei 
giocatori del Paianolo. 


Chiusa la parentesi azzur¬ 
ra di Berna e di Verona, il 
campionato s’appresta a met¬ 
tere in scena un «mese ter¬ 
ribile » che, in un frenetico, 
avvincente incrociarsi di gros¬ 
si match ad alto livello, darà 
sicuramente un volto ben de¬ 
finito alla sua classifica, as¬ 
sestandone il vertice e deli¬ 
neandone i valori. Purtuttavìa, 
contrariamente alle usanze se¬ 
condo cui, chiusa una partita 
della Nazionale, era subito 
campionato, per dimenticare 
in genere le nefandezze di 
quella e ritemprarsi in que¬ 
sto, stavolta l'eco dello dO 
del « Wankdorf » non s’è an¬ 
cora spenta, e commenti, illa¬ 
zioni, congetture, proposte di¬ 
lagano in libertà. 

Mai come a Berna infatti 
la prestazione della squadra 
azzurra s’è offerta ad inter¬ 
pretazioni ed a valutazioni co¬ 
sì contrastanti se, non addi¬ 
rittura diametralmente oppo¬ 
ste, in un generale, viv-acissi- 
mo impegno critico che non 
ha sicuramente vicini riscon¬ 
tri. Segno indubbio, non fos- 
s’altro per • questo, che il 
match è pur stato diverso dal 
solito, che finalmente qualco¬ 
sa di nuovo si è visto, e mol¬ 
lo intravisto. E, quel che for¬ 
se più conta, l’hanno visto 
non solo i tecnici, i critici e 
gli iniziati, ma i trentamila 
italiani, tanti infatti erano, 
accorsi allo stadio della ca¬ 
pitale confederale e i milio¬ 
ni di telespettatori, una volta 
tanto soddisfatti. Chiaro che 
non può essere al < Wank¬ 
dorf » che si sia d’improvvi¬ 
so trovato la panacea a tutti 
i vecchi mali, che non è in¬ 
somma uscita da quel pur con¬ 
fortante incontro la Naziona¬ 
le perfetta, fatta per giocare 
i mondiali, e magari vìncerli, 
ma è finalmente altrettanto 
chiaro che. .considerato quan¬ 
to attualmente il convento pas¬ 
sa. a Berna s’è dì sicuro fat¬ 
to un grosso passo avanti sul¬ 
la strada di una dignitosa Na¬ 
zionale. 

Si può fare, ovviamente, di 
più, e si può fare di meglio 
ma, per intanto, la botte dà 
il vino che ha. Si ha un bel 
dire infatti che mancano, a 
questa Nazionale, almeno una 
ala pura, un forte laterale, 
due terzini degni delle nostre 
grandi tradizioni, e che ba¬ 
sta, per trovarli, seguire le 
indicazioni del campionato. 
Ma quali indicazioni, e qua¬ 
le campionato se è vero, co- 
m’è pur vero, che di ali 
vere non c’è forse rimasto 
che il solo Chiarugi (e con 
qualche riserx’a ormai, dopo 
la cura Rocco) a .meno di vo¬ 
ler arrivare a tipi come Da¬ 
miani; che Topoca dei terzini 
marcantoni si è forse defini¬ 
tivamente spenta coi Burgnich 
e coi Facchetti? La Naziona¬ 
le. dunque, non può essere 
in linea di massima che quel¬ 
la (considerato che bisogna 
pur smetterla di ritrovarsi, 
puntualmente ad ogni occa¬ 
sione, a discutere suIToppor- 
tunità di un impiego simulta¬ 
neo di Rls^en e Maszola fo¬ 


mentando magari ormai bar¬ 
bose polemiche di comodo), 
con qua e là. giudiziosi ritocchi 
o variati dettagli secondo con¬ 
dizioni di'forma e mutar di 
circostanze. 

Problema vero, dunque, ' è 
adesso quello di dare nuovo 
impulso a questa Nazionale, 
e tutta la fiducia che si me¬ 
rita. perchè il gioco che in ben 
delineato abbozzo già esprì¬ 
me, diventi fruito logico, na¬ 
turale, stabile di una schiet¬ 
ta. spontanea, collaudata inte¬ 
sa. di una recìproca e costan 
te collaborazione. Che se poi 
non sarà facile trovare ter¬ 
zini d’ala alTaltezza, uno 
« stopper » che rimpiazzi digni¬ 
tosamente Rosato e un « libe¬ 
ro » che rilevi Burgnich sen¬ 
za farlo rimpiangere, risultan¬ 
do, come dicevamo, il cam¬ 
pionato avaro più di quel che 
sembri, si potrà sempre ov¬ 
viare col minore dei mali. Se 


l’uno insomma vale l’altro, e 
nessuno svetta, limitiamo i 
danni ricorrendo, magari, a 
un «blocco» che a\Tà alme¬ 
no il • vantaggio del perfetto 
affiatamento. Diciamo allora 
quello juventino (Zoff, Spino¬ 
si, Marchetti e Morini, più Ca¬ 
pello subito davanti) e avre¬ 
mo fatto l’esempio più cal¬ 
zante. 

In attesa, al caso, che ma¬ 
turi e si imponga qualcuno de¬ 
gli « azzurrini ». ammiraci a 
Verona. Quel Mastropasqua, 
per citarne uno, che discipli¬ 
nato nel suo entusiasmo e re¬ 
so navigato dalTesperìenza, 
potrebbe presto diventare di 
prezioso comodo. E con lui. 
per restare a Verona, quello 
Spadoni che sla davvero pro¬ 
gredendo. con gli stivali del- 
al vecchia fiaba, sulla stra¬ 
da di una lusinghiera realtà. 

Bruno Paniera 


in seguito alPincidente d'auto 

Banks rischia di 
perdere un occhio 

Il portiere della Nazionale inglese sotto¬ 
posto ad un intervento durato due ore 


: STOKE. 23 

Gordon Banks, il noto por¬ 
tiere delia nazionale inglese di 
caldo e dello Stoke City, ferito 
ieri alTocchio destro in un in¬ 
cidente automobilistico (la sua 
auto sì è scontrata con un ca¬ 
mion in una strada di campa¬ 
gna). non ha praticamente al¬ 
cuna possibilità di poter torna¬ 
re a giocare con la sua squa¬ 
dra di Stoke on Trent per il 
resto della stagione. Questo il 
parere espresso oggi dal dott. 
Gordon Crowe, medico sociale 
dello Stoke City, il quale ha 
anche aggiunto che Banks ha 
una possibilità su due di re¬ 
cuperare la vista dall'occhio 
destro. 

Banks, che è stato forato 
d’urgenza ieri sera stessa, do¬ 
ve è stato sottoposto ad un in¬ 
tervento chirurgico, durato due 


ore per estrargli dalTocchio 
destro alcuni frammenti del 
parabrezza dclTauto andata m 
pezzi nclTincidentc. 

AITospe^le. dove la moglie 
Ursula, di 32 anni, non ha smes¬ 
so di stargli vicina un istan¬ 
te, dalia scorsa note, ha avuto 
la forza di mormorare: « Me¬ 
no male che i bambini non era¬ 
no con me ». I bambini, cioè 
i loro tre figli Robert di 14 an¬ 
ni. Wendy di 9 e Julia dì 3, dì 
solito alia domenica andavano 
in giro in auto coi padre. Ieri 
Gordon Banks era andato a lo¬ 
care a golf e li aveva lasciati 
a casa. Un bollettino medico 
diffuso nella tarda mattinata dal¬ 
l'ospedale informa che le con¬ 
dizioni di Banks sono «soddi¬ 
sfacenti » dopo una notte tran¬ 
quilla. 


Mercoledì di Coppe 

Facile per la Juve 
col Magdeburgo? 


Domani toma il grande cal¬ 
cio intemazionale a livello 
di «club». 

Le squadre italiane impe¬ 
gnate sui fronti delle varie 
coppe, non avranno compiti 
particolarmente ardui e. pur 
lenendo conto degli imprevisti 
sempre possibili in incontri 
del genere, dovrebbero scen¬ 
dere In campo abbastanza 
tranquille e fiduciose. 


Nella Coppa dei Campioni, 
la Juventus ospiterà i tedeschi 
democratici del Magdeburgo. 
mentre per quanto riguarda la 
Ckippa dele Coppe, 1 rossoneri 
del Milan dovranno far visita 
al Legia Varsavia. Nella Cop¬ 
pa UEFA, infine, TInter se la 
vedrà con gli svedesi del Norr* 
koeping sul campo di San 
Siro. 


del gruppi che si sono succe¬ 
duti al timone della barca 
rosso-blu, quasi sempre im¬ 
prenditori adusi soltanto alla 
speculazione sulle aree e ai 
facili guadagni del «boom» 
edilizio, ma incapaci di pion- 

sare ad una società di cal¬ 

cio moderna, organizzata in 
tutte le sue strutture. E Sii- 
vc.slri, coraggiosamente, ac¬ 
cetto chiedendo carta bianca 
e un contratto per tre anni. 

«Alla fine del primo ripor¬ 
terò la squadra In B, alla 

fine del secondo riuscirò ad 

attrezzarla per lottare per la 
promozione, a conclusione del 
terzo torneremo in serie A ». 

In quella situazione e non 
conoscendo « Sandokan » si 
poteva pensare ad una sbruf¬ 
fonata ma l’ex terzino del 
Milan in un’impresa simile 
c’era già riuscito con il (3a- 
gliari e poi. Silvestri, avev.v 
seguito 11 Genoa, che stava 
viaggiando versi la C. nelle 
ultime partite dello sfortuna¬ 
to campionato e s’era fatto 
la sua idea. 

Siamo alTinizio del terzo an¬ 
no e il Genoa, dopo sei gior¬ 
nate, guida solitario la clas¬ 
sifica, con undici punti messi 
assieme ccn cinque vittorie e 
un pareggio e segnando dieci 
reti. 

Silvestri continua a predi¬ 
care prudenza Dice che il 
campionato di serie B è lun- 
-;o e duro, che prima di can 
tar vittoria bisogna attendere 
ted ha ragione!), che il suo 
traguardo è quota 48. che si 
arcontenta del terzo posto, 
che. Insomma, ci vuole calma 
e gesso Ma la realtà è quella 
che è: I rosso-blu stanno a 
pili 2 in media inglese ed 
hanno già tra punt: di vantag¬ 
gio sul gruppona delle terze 
E. clerifcnto forse più impor¬ 
tante di ogni altra conside¬ 
razione tecnica, ha impiegato 
.'^ino Jsd ora solo dodici uo¬ 
mini, lasciando in panchina 
gente come Li.stanti, Benini. 
Lunardl, Ferrerò, Piccioni tut¬ 
ti giocatori d’alta quotazione 
per la serie B e che gli 
verranno buoni quando (toc- 
cniamo ferro !r gli si farà 
male qualcuno dei giocatori 
che Silvestri sta ora utiliz- 
zanoo per sostituire qualche 
elemento stanco. Ma una pa¬ 
rola va detta anche per il 
pubblico genoano. Quando ad 
una partita di serie B con 
un Bre.scia. che è squadra 
di tutto rispetto ma non di 
grandissimo richiamo, presen¬ 
ziano 41 mila spettatori pa¬ 
ganti (abbonati compresi), 
be’, ne consegue che, forse, 
sì può anche toglere il «sem¬ 
bra» alla domanda circa la 
firn, della lunga notte. 

Dato il doveroso spazio al 
protagonista del campionato 
cadetto veniamo ora a par¬ 
lare delle altre contendenti 
Ci pare di poter affermare 
che la sesta giornata ha indi¬ 
cato le squadre che. al¬ 
meno per il momento, sono le 
più autorevoli candidate alla 
promozione oltre al Genoa 
Classifica e risultati alla 
mano, esse sono il Bari, il 
Catanzaro e il Osena in pri¬ 
mo luogo e. poi, il Fogg’a 
e TArezzo alle quali va ag¬ 
giunta, a nostro giudizio, la 
Reggiana, la quale, ancor¬ 
ché si ritrovi con una clas¬ 
sifica mediocre, ha dimostra¬ 
to a Brìndisi di essere m 
netta ripresa e, ciò che più 
(xmta, possiede tutte le qua 
lità tecniche per aspirare alla 
massima categoria. Le altre, 
a meno di clamorose sorpre¬ 
se ci sembrano destinate o n 
lottare per le piazze d’onore 
e dì centro-classìfica oppure 
a battersi per non retroce¬ 
dere. 

Fra le aspiranti alla « A » il 
p'ù pimpante è il Bari. I « gal¬ 
letti » sono passati trionfal¬ 
mente sul campo di Mantova 
E' vero che si sono trovati 
di fionte una squadra fanta¬ 
sma, ma una vittoria fuori 
casa per 3-0 è pur sempre 
un segno di forza. E se i 
giovani di Regalia non si per¬ 
deranno per strada (pericolo 
sempre incombente su una 
squadra nuova di zecca) c'è 
da credere che la compa¬ 
gine sia in grado di compie¬ 
re un’impresa, che nessuno 
avrebbe vaticinato soltanto 
due mesi fa. 

La forza del Catanzaro era 
nota. Le sbandate dei cala¬ 
bresi potevano stupire ma non 
lasciavano dubbi sulle loro 
possibilità. Il pcrentono 
successo sul Varese ha fuga¬ 
to molte ombre. 

Un bel Cesena ha liquida¬ 
to il modesto ma volitivo Lec¬ 
co. E si badi che gli emiliani 
sono ancora lontani dal loro 
rendimento migliore. Decisa¬ 
mente questo Cesena è desti¬ 
nato a fare pareccnia strada. 

L’Arezzo ha pareggiato a 
Monza e il Foggia, sia pure 
con un certo affanno, ha 
battuto TAscoli. Arezzo e Fog¬ 
gia sono due squadre fra le 
più sperimentate della serie 
B e in grado di mantenere il 
buon passo con il quale han¬ 
no iniziato il torneo. Non so- 
iK) irresistibili ma appaiono 
regolari e la regolarità In 
serie B è una delle armi che 
conta. 

Della Reggiana abbiamo già 
fatto cenno. Sul resto del 
fronte c’è da registrare la vit¬ 
toria del Catania sul Novara, 
una vittoria che non ha entu¬ 
siasmato ma che ha portato 
due altri prezio-sl punti al già 
pingue carniere del siciliani 
n Taranto ha portato via da 
Como un punto d’oro 1 pii 
gliesi, sino ad ora, harmo reso 
meno delle loro possibilità 
ma il pari di Como è indie» 
tivo sulla loro ripresa. 

Ancora deludente, invece. Il 
Perugia. 

c. g. 
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Notevole affermazione della SPD alle elezioni amministrative 


Il partito di Brandt vince 


neirAssia e in Bassa Sassonia 


In costante e netto aumento ì cittadini della RFT che approvano la politica del can¬ 
celliere - La CDU guadagna voti a destra e assorbe i neonazisti - Flessione dei liberali 


Dal nostro corrispondente 


BERLINO, 23 


I risultati finali delle elezio¬ 
ni comunali svoltesi ieri nel- 
l’Assia e nella Bassa Sassonia 
hanno confermato i due im¬ 
portanti fatti politici che le 
hanno contraddistinte: la no¬ 
tevole affermazione della so¬ 
cialdemocrazia e un passo in 
avanti dei democristiani che 
hanno goduto anche questa 
volta dello smaccato appog¬ 
gio dei neonazisti della NPD. 
L’unica nota negativa per i 
partiti della « piccola coalizio¬ 
ne * è costituita dalla confer¬ 
ma di una fase sfavorevole 
per il partito liberale che ha 
continuato, anche in queste 
elezioni, la sua discesa, già 
registrata in altre elezioni par¬ 
ziali di questi ultimi anni. 

I risultati delle elezioni, che 
hanno interessato circa otto 
milioni di tedeschi, parlano 
chiaro: nella Bassa Sassonia 
la SPD ila ottenuto in percen¬ 
tuale il 48,6% e cioè il 7.2% 
in più rispetto alle elezioni 
comunali del ’68 e il 4.75% 
in più rispetto alle politiche 
del *69; la CDU ha ottenuto 
il 43,4% dei voti con un au¬ 
mento del 4,2% rispetto al '68 
e con una perdita del 2,4% ri¬ 
spetto alte elezioni del ’69; la 
FDP perdo il 4% rispetto al 
'68 e lo 0,3% rispetto al '69 
ottenendo solo il 5.2% dei vo¬ 
ti. Oltre 7 mila voti sono stati 
ottenuti dal Partito comunista 
tedesco. 


Nell’Assia la SPD consolida 
la sua già forte influenza pas¬ 
sando dal 49,9% al 51,4% e 
guadagnando TI,5% rispetto al 
'68 e il 3.2% rispetto alle ele¬ 
zioni politiche del ‘69: la CDU 
passa in questa regione dal 
29,5 al 38,1% guadagnando 
r8.6% rispetto al ’68 ma per¬ 
dendo lo 0.3% nei confronti del 
*69; i liberali della FDP per¬ 
dono il 5% rispetto al '68 e 
lo 0.3% rispetto al '6£ otte¬ 
nendo il 6.4% dei suffiv^i. I 
neonazisti della NPD sparisco¬ 
no praticamente in entrambe 
le regioni ottenendo solo lo 
0 . 6 % nella Bassa Sassonia (nel 
*68 avevano ottenuto il 5 . 6 %) 
e ri% nell’Assia (nel *68 il 
6 . 2 %). 

Anche queste elezioni hanno 
confermato il processo che si 
era notato in quasi tutte le 
consultazioni elettorali succe¬ 
dutesi dopo la vittoria poli¬ 
tica di Brandt nel *69: la po¬ 
larizzazione dell’elettorato del¬ 
la Germania federale attorno 
ai due maggiori partiti poli¬ 
tici e cioè la democrazia cri¬ 
stiana (CDU1 e la socialdemo¬ 
crazia (SPD). 


I candidati del Partito co¬ 
munista tedesco sono riusciti 
a superare il quorum del 5 
per cento e ad essere eletti 
nei consigli comunali di alcuni 
centri deli’Assia. A Marburgo. 
11 Partito comunista ha con¬ 
quistato due seggi: a Merfel- 
den (zona di Grossherau) il 
numero del consiglieri comu¬ 
nisti è salito da due a quat¬ 
tro: nella cittadina di Buzbach 
sono stati eletti tre consiglieri 
del PC contro uno solo delle 
precedenti elezioni. A Reinhei- 
me (Duiburg) vi sono egual¬ 
mente tre consiglieri comuna¬ 
li comunisti; altri due consi¬ 
glieri sono stati ottenuti a 
Diefenbach (Offenbach) ed 
uno a Herzfeld (Fulda). 


I risultati di queste elezioni 
hanno un significato preciso 
e assai importante. H numero 
dei cittadini della RFT che 
approva la politica del can¬ 
celliere Brandt è in costante 
e netto aumento. E poiché le 
elezioni di ieri — malgrado il 
loro carattere locale — era¬ 
no andate assumendo i con¬ 
notati di un’ultima verifica 
della politica del cancelliere 
in attesa del suo impegnativo 
appuntamento del 19 novem¬ 
bre. la prima osservazione da 
fare è proprio quella del suc¬ 
cesso ottenuto da Brandt e 
dalla SPD in sede di ratifica 
delle .scelte di fondo compiu¬ 
te in questi tre anni soprat¬ 
tutto sul piano della politica 
estera. 



CUOCO UBRIACO RUBA PESCHERECCIO E FOGGE r.;.'?d::”‘*u‘: 


cuoco ubriaco è salito a bordo dal pascheracclo c Nordkap » ed A partito per c tornare a 
casa ». il comandante dell'Imbarcazione ha gridato all'uomo di tornare subito a ferra, ma II 
cuoco ha risposto che tornava a casa In Danimarca ed è sparito al largo. L'ammiragliato 
britannico è ora alla ricerca della nave In tutto 11 mare del Nord. Il cuoco. Infatti, non è 
in grado di pilotarla. Nella foto: Il peschereccio rubato 


Sullo sicurezza europea e la riduzione delle truppe 


Il consiglio NATO approva 


i due negoziati con i’est 

..Il_ t _!_t.1_ ......_!. - ni_ I I_X.IA, 


I colloqui comincerebbero in gennaio a Ginevra - L’italia ha fatto 
ostruzionismo ed è stata ammessa come partecipante a titolo non pieno 


BRUXELLES. 23 
Gli Stati Uniti e l loro al¬ 
leati europei della NATO han¬ 
no dato oggi il loro assenso, 
secondo l'intesa raggiunta tra 
Kissinger e i dirigenti sovie¬ 
tici durante il viaggio del 
consigliere di Nixon a Mosca, 
a due ordini di negoziati con 
rURSS e gli altri paesi del 
Patto di Varsavia; una confe¬ 
renza sulla sicurezza e la coo¬ 
perazione in Europa e nego¬ 
ziati sulla riduzione reciproca 
ed equilibrata delle forze mi¬ 
litari dei due blocchi. 


Un comunicato ufficiale di¬ 
ce: a II (^nsiglio della NATO 
ha discusso oggi questioni re¬ 
lative ai colloqui preparatori 
multilaterali per una confe¬ 
renza sulla sicurezza e sulla 
cooperazione in Europa e ai 
colloqui esplorativi su ridu¬ 
zioni reciproche ed equilibra¬ 
te delle forze. I governi al¬ 
leati interessati comuniche¬ 
ranno i loro punti di vista 
egli altri governi interessati 
attraverso i canali diploma¬ 
tici ». 


Secondo informazioni uffi¬ 
ciose. i colloqui sulla riduzio¬ 
ne delle forze, al cui svolgi¬ 


mento gli atlantici hanno con¬ 
dizionato il loro assenso alla 
conferenza sulla sicurezza e la 
cooperazione, proposta dal- 
rui^S e dagli altri paesi del 
Patto di Varsavia, potrebbero 
cominciare In gennaio a Gine¬ 
vra. I colloqui esplorativi per 
la conferenza sulla sicurezza 
e la cooperazione comince- 
ranno a Helsinki il 22 novem¬ 
bre, con la partecipazione de¬ 
gli Stati Uniti, del Canada e 
di trentadue paesi euro(>ei. 
dell'occidente, dell’oriente e 
neutrali. 


La questione dei negoziati 
sulla riduzione delle forze ha 
sollevato, secondo le stesse 
fonti, alcuni contrasti in seno 
alla NATO, sia per quanto ri¬ 
guarda l’oggetto dei negoziati 
stessi, sia per quanto riguar¬ 
da la scelta dei paesi parte¬ 
cipanti. Alcuni governi, con 
in testa l’Italia, avrebbero sol¬ 
levato obiezioni, sostenendo 
che una riduzione delle forze 
nell'Europa centrale potreb¬ 
be consentire all’URSS di raf¬ 
forzare il suo potenziale sui 
a fianchi » dello schieramento 
atlantico, con pregiudizio del¬ 
la «sicurezza» di quest’ulti¬ 


mo. Si tratta, come è eviden¬ 
te. di im'argomentazione del 
tutto speciosa, che riflette un 
atteggiamento negativo sul 
fondo stesso delle misure da 
adottare. 


Non è chiaro se la discus¬ 
sione sulla scelta dei paesi 
che dovrebbero partecipare ai 
negoziati sia stata diretta- 
mente collegata a questo tipo 
di divergenze. Le fonti han¬ 
no detto che gli Stati Uniti e 
«alcuni degli alleati maggio¬ 
ri » erano favorevoli a nego¬ 
ziati su base ristretta, addu- 
cendo la «complessità e dif¬ 
ficoltà » della materia. 


La formula adottata dal Con¬ 
siglio non è stata per il mo¬ 
mento rivelata, ma un funzio¬ 
nario ha detto che gli Stati 
Uniti, il Canada e i paesi del¬ 
l'Europa centrale saranno «par¬ 
tecipanti pieni » mentre quelli 
« dei fianchi » avranno un ran¬ 
go «superiore a quello dì os¬ 
servatori ma inferiore a quel¬ 
lo di partecipanti pieni ». In 
quest’ultima categoria figura¬ 
no l’Italia, la Grecia e la Tur¬ 
chia per il «fiemco» sud e la 
Norvegia e la Danimarca per 
il «fianco» nord. 


Nonostante l'annata di avverse condizioni meteorologiche nell'liRSS 


Successo nel Kazakstan 
del raccolto dei cereali 


Una importante lettera pastorale 


I vescovi cileni 


contro la reazione 


I presuli esortano i commercianti a porre fine alle serrate, ammoniscono 
contro i pericoli di guerra civile e si dichiarano a favore delle riforme 
che tendono «a liberare le masse dalla miseria e dali’lngiustizia» 


Dal nostro corrispondente 


SANTIAGO. 23. 
L’alto clero cileno, in una 
lettera pastorale letta ieri in 
tutte le chiese, ha assunto una 
posizione contraria alle avven¬ 
ture eversive antidemocratiche, 
ostile alle serrate dei proprie¬ 
tari di camion e del commer¬ 
cianti, e sostanzialmente favo¬ 
revole aU’azione del governo 
popolare presieduto dal socia¬ 
lista Allepde. 

La lettera deplora fra l'altro 
r« irrazionale confronto tra 
grandi settori della popolazio¬ 
ne > (evidentemente i vescovi 
alludono al latente conflitto fra 
la piccola borghesia commer¬ 
ciale .strumentalizzata dalla 
reazione e le masse proletarie 
fhe sostengono il governo), am¬ 
monisce che tale confronto « po¬ 
trebbe condurre ad un conflitto 
dalle conseguenze imprevedi¬ 
bili », dichiara che « ciò deve 
essere evitato ad ogni costo» 
ed esorta i commercianti a 
porre fine alle serrate. La let¬ 
tera afferma inoltre che la mag¬ 
gioranza dei cileni è concorde 
sulla necessità di rispettare la 
Costituzione e di trovare nel 
quadro costituzionale una solu¬ 
zione non violenta della crisi 
« che ha causato una scarsità di 
prodotti e grande angoscia per 
tutti ». 

Il documento, che è firmato 
da mons. José Manuel Santos, 
vescovo di Valdivia e presidente 
della conferenza episcopale ci¬ 
lena. e da mons. Carlos Ovie¬ 
do Cavada, vescovo ausiliario 
della diocesi di Concepciòn e 
segretario generale della con¬ 
ferenza. si esprime inoltre a 
favore del proseguimento < del¬ 
l'attuale processo di trasfor¬ 
mazioni sociali tendente a li¬ 
berare le masse dalla mise¬ 
ria e daH’ingiustizia ». La let¬ 
tera. infine, esprime la speranza 
che le elezioni di marzo si svol¬ 
gano in un clima democratico 
e di assoluta libertà di espres¬ 
sione. 

Il sottosegretario agli Interni 
Daniel Vergara ha dichiarato 
ieri, ‘dal canto suo. che « soltan¬ 
to alcuni attentati organizzati 
da elementi di estrema destra 
turbano ancora il paese, il qua¬ 
le torna a poco a poco alla nor¬ 
malità». 1 dirigenti deH'Unione 
de! conducenti di autopubbliche, 
dopo un colloquio con il presi¬ 
dente. hanno infatti esortato i 
tassisti a tornare al lavoro. I 
piloti della compagnia aerea 
statate < LAN-Chile » hanno ri¬ 
cominciato a volare dopo 48 
ore di sciopero. Fra gli atti di 
sabotaggio citati da Vergara, 
"C’è l’esplosione di un-ordigno 
fra i binari dì una ferrovia a 
260 chilometri da Santiago, in 
seguito alla quale sono stati ar¬ 
restati trenta fascisti. 

Due quotidiani, il comunista 
« EI Siglo » e il principale por¬ 
tavoce deU’opposizione, « E1 
Mercurio ». hanno pubblicato ieri 
panorami della situazione nelle 
province. «EI Siglo» sottolinea 
che il lavoro è normale in tutti 
l settori industriali e minerari; 
pesca, metallurgìa, aziende ali¬ 
mentari. rame; differenziate 
sono la situazione dei trasporti 
urbani c la partecipazione dei 
professionisti (in particolare me¬ 
dici) agli scioperi. « EI Mer¬ 
curio » segnala la partecipazione 
agli scioperi di ingegneri e me¬ 
dici in alcune province; un’alta 
percentuale di negozi chiusi; 
alcune astensioni dal lavoro dei 
tassisti; la continuazione della 
serrata dei padroni dì camion* 
raggravarsi delle difficoltà nel 
settore degli approvvigionamenti. 

Il quadro (che è quello della 
fine della scorsa settimana) con¬ 
ferma l'acutezza della lotta po¬ 
litica e al tempo stesso dimo¬ 
stra che la maggioranza dei ci¬ 
leni soffre le conseguenze del 
tentativo di paralizzare il paese, 
ma non vi partecipa affatto. 
Al contrario. Venerdì, giorno in 
cui ci fu la serrata dei traspor¬ 
tatori urbani privati (poche sono 
le linee di autobus statali o mu¬ 
nicipali) le assenze negli uffici 
e nelle fabbriche furono infe¬ 
riori al normale. Colonne di ope¬ 
rai e impiegati attraversarono 
a piedi Santiago per recarsi al 
lavoro. 


Raggiunti i 27 milioni di tonnellate - Consegnati agli ammassi 
16,4 milioni di tonnellate di granaglie (per l'80 per cento fru¬ 
mento) - Incremento del 6,7% nella produzione industriale 


Per ciò che concerne l’au¬ 
mento dei suffragi dei demo- 
cri.stiani della CDU. va rile¬ 
vato che esso si basa sullo 
sgretolamento del partito neo- 
nazi.sta che nelle precedenti 
elezioni ottenne notevole sue 
cesso e sulla decisione del- 
relettorato di destra di river¬ 
sare ì propri voti sui cristiano 
democratici considerati ormai 
la frontiera sulla quale com 
battere l’uUima battaglia re- 
vansci.sta e reazionaria. 


Per quanto riguarda i libe¬ 
rali. che proprio oggi inizia¬ 
no a Friburgo il loro congres¬ 
so straordinario, si conferma 
Io stato di relativa crisi pro¬ 
dottasi in questi anni nella ba¬ 
se del partito e nel suo elet¬ 
torato. L’attuale difficile si¬ 
tuazione della FDP è certa¬ 
mente anche il riflesso delle 
contraddizioni sociali e poli¬ 
tiche che la politica di « ri¬ 
conciliazione » con i paesi so 
cialisli ha provocato nelle file 
di una certa borghesia tede 
•ca e in una parte dell’eletto 
tato liberale delle zone rurali. 


Franco Patrono 


MOSCA, 23 

Gli agricoltori del Kaza- 

iMitiiu uo.laegliaiO aiiu 

ammasso 16,4 milioni di ton- 
neuaie ui «.eieaii uei raccol¬ 
to di quest'anno. Per 1*85% 
SI tratta oi tiuiiietiio. c> un 
risultato sensibilmente supe¬ 
riore a queiio pre*taio ual 
piano, soiiounea la i ass in 
una sua ampia informazione. 
Complessivamente sono stati 
raccotii ZI III.I, uni ai lotinei 
late di granaglie, ossia tre 
milioni in piu ui quanto era 
stato pianificato per l’ultimo 
anno uei quinquennio in 
corsa 

li Xazaksian ha superato 
anche gli obiettivi d'ammas¬ 
so ai nso, gnuiu saraceno e 
foraggL I soveos e i colcos 
oe. tvdzaibiAn iieiuio accanto¬ 
nato scorte di sementi d'al¬ 
ta quanta e di grano per il 
proprio fabbisogno e stanno 
poruuiQO a termine i lavori 
autunnalL 

11 successo — prosegue la 
Titss — non è stato questio¬ 
ne di fortuna o di circostan¬ 
ze casuali, ma è dipeso dal¬ 
la buona organizzazione ui 
tutto il complesso del lavori 
agncoli, comoinata con un al 
io livello agrotecnica Di per 
sè le conaizioni climatiche 
del Kazakstan sono sfavore¬ 
voli Quest'anno Io sono sta¬ 
te in modo particolare. Una 
estate fredda e piovosa ha 


fatto ritardare la maturazio¬ 
ne delle messi, sicché nelle 
principali zone granarie del 
Kazalcsian la mi-tiiura e sta¬ 
ta iniziata più tardi del so¬ 
lito Si doveva raccogliere il 
grano nel più breve tempo 
possibile su una superficie di 
quasi 22 milioni di ettari. 

« 1 cerealicoitori del Kaza¬ 
kstan SI sono serviti fruttuo¬ 
samente delle conquiste del¬ 
la chimica, hanno utilizzato 
efficacemente la tecnica mo¬ 
derna, hanno rispettato rigo¬ 
rosamente le norme agrore 
cniche. hanno migliorato la 
organizzazione dei lavon ». 
sottolinea la Tass che cosi 
prosegue: «Queste misure so¬ 
no state attuate su enormi di 
stese di terre vergini, di quel¬ 
le terre che. secondo la pra 
paganda - occidentale, ” non 
conveniva " ed ” era mutile " 
mettere a coltura. La vita ha 
dimostrato di nuovo l'inconsi¬ 
stenza di queste ” concezio¬ 
ni ”. In primo luogo la colti¬ 
vazione delle terre vergini ha 
ammortizzato da tempo i suoi 
costi. In secondo luogo, il 
Kazakstan si è trasformato 
in uno dei maggiori centri 
deU'agricoitura e nella zoote 
cnia del paese. La messa a 
coltura delle terre vergini e 
abbandonate e il conseguen¬ 
te aumento della produzio¬ 
ne di granaglie e foraggi han¬ 
no permesso d’accrescere no¬ 


tevolmente il numero del ca¬ 
pi di bestiame, di migliora 
re la produttività dei bestia¬ 
me. di ottenere un incremen¬ 
to sostanziale della produzio¬ 
ne zootecnica d'ogni tipo ». 

In questi giorni l'uffi¬ 
cio centrale di statistica del- 
l'URSS ha reso noto che ne¬ 
gli ultimi nove mesi la pro¬ 
duzione industriale della 
URSS ha avuto un ineremen 
to del 6.7% rispetto allo stes¬ 
so periodo dello scorso anno 

I ritmi di sviluppo più ele¬ 
vati SI sono registrati nei set¬ 
tori dell’industria meccanica, 
chimica, petrolchimica ed 
elettrotecnica. La produzione 
di beni durevoli per scopi cul¬ 
turali e ad uso domestico è 
aumentata del lO'r. 

L’industria ha iniziato la 
produzione di oltre 2.500 nuo¬ 
vi articoli. 


Un accordo per 
unificare i due Yemen 


IL CAIRO. 23. 

L’agenzia « Men » annuncia 
che I rappresentanti dei due 
Yemen hanno raggiunto stase¬ 
ra al Cairo un accordo sui prin¬ 
cìpi generali per un'unione tra 
le due Repubbliche L’accordo 
è stato raggiunto durante i ne¬ 
goziati tra i due paesi, in corso 
nella capitale egiziana. 


Diecimila giovani al giorno, 
in media, soprattutto studenti 
simpatizzanti della coalizione go¬ 
vernativa di sinistra « Unità po¬ 
polare ». ma anche democristiani 
contrari alle serrate, hanno par¬ 
tecipato al lavoro volontario di 
scarico di settemila tonnellate di 
generi alimentari trasportati dal¬ 
ie ferrovie, da autocarri di vari 
enti statali e da camionisti che 
si opponevano alle serrate (si 
tenga presente che due terzi dei 
trasporti cileni sono effettuati 
su strada). 

Sabato si calcolava che fi 
traffico dei camion era stalo 
ripristinato ai 35 o 40 por cento 
e l'approvvigionamento di com¬ 
bustibili aH’80 per cento: che 
negozi e mercati sono aperti in 


Messaggio di solidarietà 
della CGIL alla CUT 


numero sufficiente per soddi¬ 
sfare i bisogni popolari. 1 pros¬ 
simi giorni, tuttavia, potrebbero 
essere più difficili, non per un 
aumento dei negozi chiusi, poi- 
cliè anzi la tcndonza, come ab¬ 
biamo visto, è alla riapertura, 
ma per il manifestarsi, « a scop¬ 
pio ritardato », degli effetti ne¬ 
gativi delle serrate accumula¬ 
tisi nei giorni scorsi. 

Consai^vole di contare sul¬ 
l'appoggio della maggioranza dei i 
cileni, il governo continua a ^ 
condurre una polìtica di fer¬ 
mezza contro i reazionari; man¬ 
tiene le denunce contro i diri¬ 
genti del commercianti e dei pa¬ 
droni di camion, e le misure di 
requisizione dei grandi negozi, 
delle società di distribuzione e 
di alcune industrie i cui ammi¬ 
nistratori avevano tentato di 
paralizzare la produzione. 

Di fronte alla fermezza del 
governo appoggiato dalle grandi 
masse, tornano a manifestarsi 


differenziazioni e divisioni fra 
il Partito nazionale (destra) e 
la DO. Mentre il dirigente del 
PN larpa minaccia un aggra¬ 
vamento della tensione < fino 
alle ultime conseguenze ». il 
presidente della DC Fuentealba 
invita il presidente a « cercare 
una soluzione conveniente affin¬ 
chè nel Cile tornino la normalità 
e la sicurezza ». Pur nella for¬ 
mulazione inaccettabile (Fuente¬ 
alba finge di non sapere che al¬ 
l'origine dell'anormalità e del- 
l'insicurezza ci sono gli intrighi 
anche del suo partito, e tenta 
di attribuire ad Allende respon¬ 
sabilità che non sono sue), si 
scorge in tali parole un segno 
delle preoccupazioni che. anche 
in seguito a pressioni della base, 
rendono inquieti molti dirigenti 
democristiani, a differenza di 
quelli « nazionali », loro sco¬ 
modi alleati elettorali. 


Per protesta contro un sopruso israeliano 


SI DIMETTE A GAZA 
IL CONSIGLIO COMUNALE 


Sindaco e consiglieri si rifiutano di collaborare 


alla liquidazione dei campi profughi palestinesi 


Guido Vicario 


GAZA, 23 

L’intero consiglio municipa¬ 
le arabo di Gaza, composto 
di nove membri, ha dato oggi 
le dimissioni in segno di so¬ 
lidarietà con il sindaco della 
città. Rascid Asciaua, la cui 
nomina è stata annullata dal¬ 
le autorità israeliane in se¬ 
guito al suo rifiuto di colla- 
borare alla liquidazione dei 
campi profughi palestinesi. 

La decisione contro Asciaua, 
presa dal comandante milita¬ 
re israeliano nella striscia di 
Gaza, generale Ylzhak Pun- 
dak, era stata annunciata ieri. 
Il generale aveva Ingiunto al 
sindaco di estendere la giuri¬ 
sdizione municipale della città 
al campo profughi di Sciati, 
uno degli otto esistenti nella 
striscia che gli israeliani stan¬ 
no cercando di liquidare per 
ellmmare ogni traccia delle 
strutture create dall’ONU in 
relazione con il problema pa¬ 
lestinese. Il sindaco si è ri¬ 
fiutato, dichiarando di non 
voler mutare in nulla la con¬ 


dizione del profughi «fino a 
quando il problema palestino- 
se non sarà risolto ». 


VOHU condanna 
il Portogallo 
per aggressione 
al Senegai 


NEW YORK, 21. 

' Il Consiglio di sicurezza dell# 
Nazioni Unite ha condannato In 
una risoluzione l'Incursione del 
Portogallo contro II Senegai av¬ 
venuta 11 giorni fa, e nel corso 
della quale due senegalesi sono 
stali uccisi ed un altro ferito. 
La votazione è stata di 12 voli 
a favore, nessuno contrarlo « 
Ire astensioni (Stati Uniti, Gran 
Bretagna e Belgio). La risolu¬ 
zione approvata dal Consiglio 
era stata presentata dalla Gui¬ 
nea, Somalia e Sudan. 
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«Soiìdanelà attiva con i la¬ 
voratori cileni impegnati in una 
aspra lotta per la difesa de] 
l'indipendenza economica e del¬ 
le conquiste socnii realizzate 
dal governo di unità popolare > 
è stata espressa cggi dalla se 
grcteria della CGIL in un tele¬ 
gramma indirizzato alla Centra¬ 
le unica dei suidarati cileni 
(CUT). 

Nei telegramma si afferma 
che < i lavoratori italiani han¬ 
no chiara coscienza che il pre¬ 
ordinalo complotto delia reazio¬ 
ne interna e degii agenti del- 
rimperiaiismo americano contro 
le nazionalizzazioni, la riforma 
agraria, la politica autonoma 
di sviluppo economico e di pro¬ 
gresso sociale è snche diretto 
ad impedire l'estensione del vo¬ 
stro esempio a tutto il conti¬ 
nente latino-americano ». 

La CGIL — conclude il tele¬ 
gramma — « nel condannare 
l’aggressione ccon.'imica, ribadi¬ 
sce il diritto» del popolo cileno 
« a costruire una società in cui 
prevalgano 1 diritti dei lavora¬ 
tori e gli interessi nazionali». 
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Nei negozi Conad potete sempre trovare quell'atmosfera calda e amichevole che oggi è 
così ra^o trovare quando si va a fare la spesa, perché nei negozi Conad avete di fronte 
« qualcuno » che vi ascolta e vi serve con premura e cordialità. Non solo. Nei negozi Conad 
potete essere sempre* certi di trovare qualità, risparmio e... un buon consiglio in più. 


THE “DANA” 20 filtri 

DEODORANTE “UNION” gr.200 

PISELLI EXTRA FINI 
“SABRINA” gr. 500 

MARGARINA “DORITA” gr.200 

AMARO “DANA 88” da 3/4 


160 


135 

95 

990 


VERMOUTH “DANA 88” IL 1 
bianco, rosso, chinato 

FINISH pacchetto normale 

CAFFÈ “HAG/300” gr. 90 

GORGONZOLA 
“PRATIVERDI” al kg. 

FUSTINO “UNION” kg. 5 
per lavatrice 


345 


L. 1.500 


L. 1.700 


Offerta speciale dal 23/10/1972 al 31 /10/1972 
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Inizia l'annunciata visita ufficiale nell'URSS Dichiarazioni dei portavoce dello delegazione alla conferenza di pace Lo sciopero antifascista 

m ^ • (/?«//« prima pagina) liana. € Occorre — dice fra 

^ ’ J À À m quanto riguarda la durata del- l’altro un loro documento co- 

■ BeB eB ■ Bfl BB ■ B B B B B fl Bi^B^BB B B B ^ BB l’astensione dal lavoro. mune — impedire che ai re- 

JL ^B.JLb»B.JL W B/B B M ^ — B^^ -BaBaBB mmM I ferrovieri sciopereranno dal- sponsabili dello squadrismo fa- 

' B#^Bb BCbB * I^B BvIB ■■ BWb^BB B III BB fl 1■ BB 1 2 b (impianti Ossi); e della trama nera 

• • J Ifk /F I fli 12^ la Ifl ImB^II III^SLL^T III CLUCII Ulfl dalle 13 alle 14 (personale degù assicurato qualsiasi tipo di im- 

Im/I ■ BW BM^^. ■ ^mm^m uffici) ; 15 minuti per turno nei punita (...), Dai giovani deve 

fl BBBB .BBflflBiB FM, ItMB B^%B periodi dalie ore O alia l. dai- venire un esempio di unità de- 

^ v ie 11 alle 12 e dalle 16 alle 17 mocratica ed antifascista, di 

m -m m B' ®I^B^ Il Jl (personale addetto alla circo- maturità politica. In ogni cit- 

con Kossighm contro DossiDili manovre USA 

WWBB^B ^ WWWBWBBH WB w w w ■ ■ j giornalisti radiotelevisivi ziativa e consolidare i comitati 

(Agirt) hanno annunciato ■ la unitari antifascisti: non devo- 

Europa e Mediterraneo I due temi politici di maggior rilievo dei guerra continuO/ il govemo Nixon ne è interamente responsabile » - Indi- Anche il SINDIFER^(Binda- j za nelle scuole e nelle univer- 

collnaui cui si aaaiunoono Quelli della coonerazione economi- ® « ..... cato dei direttivi delie Ferro- sità le forze che si collocano. 

ca, tecnica e scientifica - Domenica la conclusione del viaggio screzioni del Monde sul possibile Contenuto di un occordo - Il ruolo di Thieu j lo sciopero (dalle 13 alle 14) e^pj/ime^t^i fquadrìsUrUhe 

' **** «pnae rappresentare aiiopi- ,,snnn ni rii ftmri Hoiin 


Intervista 
di Segre 
sui viaggio 
di Andreotti 


Il compagno Sergio Segre 
— responsabile della Sezione 
Esteri del PCI — ha rilascia¬ 
to al Corriere d'informazione 
iin’intervista sul viaggio di 
Andreotti a Mosca. 

Alla domanda; «Cosa ha in¬ 
dotto Mosca a invitare l’ono¬ 
revole Andreotti, capo di un 
govemo di "centralità demo¬ 
cratica", dopo quasi dieci an¬ 
ni di centro-sinistra trascorsi 
senza che capi di govemo ita¬ 
liani mettessero piede nel¬ 
l’Unione Sovietica? », Segre 
ha cosi risposto; 

« Inviti, a quanto è ufficial¬ 
mente noto, erano stati rivol¬ 
ti anche ad altri presidenti 
del Consiglio. Se le visite non 
ai sono allora realizzate, que¬ 
sto non è dipeso dalla man¬ 
canza di xm invito. La "centra¬ 
lità democratica" con tutto 
questo non c’entra per nulla. 
C’entra solo il fatto che l’Ita¬ 
lia rischiava di venir supera¬ 
ta, nelle relazioni con TURSS, 
da tutti gli altri paesi occi¬ 
dentali più importanti ». 

«.Perché Mosca — ha chie¬ 
sto l’intervistatore —, dero¬ 
gando dal consueto e meno 
importante comunicato con¬ 
giunto. sarebbe propensa a 
diffondere anche una dichia¬ 
razione firmata sia da Kossi- 
ghin sia da Andreotti? ». 

«Questa propensione — ha 
risposto Segre — già concre¬ 
tata con Pompidou e con 
Nixon — è evidentemente un 
gesto di riguardo verso il no¬ 
stro paese, e indica, mi pare, 
la volontà di elevare le rela¬ 
zioni tra l'URSS e l'Italia al 
livello politico che è già sta¬ 
to raggiunto nei rapporti con 
altri grandi paesi occidentali. 

«Ammesso che l’Italia po¬ 
tesse revocare (e lo facesse) 
la concessione dell’approdo 
delta Maddalena agli Stati 
Uniti, quale base sovietica si 
potrebbe cancellare dal Me¬ 
diterraneo? ». 

A questa domanda Segre ha 
cosi risposto: «Che cosa di¬ 
rebbe il govemo italiano se 
l'URSS creasse xma base mi¬ 
litare nel Mediterraneo, e poi 
dichiarasse al nostro paese di 
essere disposta a liquidarla in 
cambio di tm’analoga misura 
da parte di Roma? Direbbe 
che si tratta di un ricatto, e d! 
ima rottura deH’equilibrio at¬ 
tuale. Nel momento in cui è 
all’ordine del giorno in Euro¬ 
pa il problema della riduzio¬ 
ne del confronto militare, il 
govemo di centro-destra del- 
l’on, Andreotti va in una di¬ 
rezione opposta con conse¬ 
guenze gravi per la stessa si¬ 
curezza del nostro paese e per 
la situazione nel Mediterra¬ 
neo» 

« Mi sembra — ha aggiunto 
l’Intervistatore — che l'URSS 
sia più morbida, nei confron¬ 
ti dell’attuale situazione inter¬ 
na italiana, di voi comunisti 
italiani. Come mai? ». 

« Quella che lei definisce 
"morbidità" — ha risposto 
&egre — è soltanto non inter¬ 
ferenza nella situazione inter¬ 
na italiana. La nostra posi¬ 
zione nei confronti di questo 
govemo nasce, come sempre, 
dal nostro autonomo giudi¬ 
zio, e dalla considerazione dei 
pericoli che il centro-destra 
rappresenta per lo sviluppo 
democratico e la soluzione dei 
grandi problemi del paese. 
Per questo combattiamo il 
govemo Andreotti, e ci propo¬ 
niamo di farlo cadere al più 
presto. N(m c’è, e non ci può 
essere, nessuna correlazione 
tra questa nostra posizione e 
questo o quel viaggio all’este- 
ro. I risultati del viaggio li 
esamineremo, ed esprimeremo 
oggettivamente il nostro giu¬ 
dizio. come sempre. Giudizio 
che sull’insieme della politica 
estera del govemo dell’onore- 
vole Andreotti è negativo, co¬ 
si come lo è sulla sua politica 
Interna. Quanto al viaggio, 
penso che ci si debba augu¬ 
rare im approfondito chiari¬ 
mento dei punti di divergen¬ 
za, e quindi uno sviluppo ulte¬ 
riore e positivo dei rapporti 
tra i due paesi. 

«Mi permetta di insistere 
su un punto — ha concluso 
l’Intervistatore. Voi comunisti 
taliani auspicate la più rapida 
crisi del governo Andreotti. 
n viaggio che il presidente 
del consiglio si accinge a com¬ 
piere in Russia non nuoce al¬ 
la vostra politica, non vi dà 
fastidio? ». 

Risposta di Segre: « Da quel 
ette ho già detto risulta chia¬ 
ramente la nostra posizione. 
Non vedo proprio i^rché ci 
dovrèbbe dare fastidio». 


Scontri razziali su 
una portaerei USA 

HONCtt^DLU, 23 

Un portavoce dell’alto co¬ 
mando della flotta americana 
del Pacifico ha aimunciato ad 
Honolulu che 25 marinai ne¬ 
gri della portaerei « Kitty 
Hawk» sono stati incriminati 
a seguito di incidenti razziali 
avvenuti sulla nave il 12 e 13 
ottobre coinvolgendo un cen¬ 
tinaio di uomini. 46 dei quali 
sono rimasti feriti. 

Il portavoce ha voluto pre¬ 
ssare - che nessun marinaio 
bianco è sotto procedimento 
per tali incidenti. Oli incri¬ 
minati, che non sono in stato 
B arresto, compariranno din- 
ami ad una corte marziale 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 23 

L’arrivo a Mosca del Presi¬ 
dente del consiglio italiano, 
onorevole Giulio Andreotti, 
per l’annunciata visita ufficia¬ 
le nell'URSS di sei giorni, è 
previsto per domani pomerig¬ 
gio alle 14. Andreotti sarà ac¬ 
compagnato dal ministro degli 
Esteri, Giuseppe Medici, e da 
una folta delegazione com¬ 
prendente, tra gli altri, il go¬ 
vernatore della Banca d’Italia, 
Guido Carli. 

I colloqui al Cremlino con 
il primo ministro sovietico 
Alexel Kossighin avranno ini¬ 
zio domani alle 16, si protrar¬ 
ranno mercoledì e si conclu¬ 
deranno giovedì con la firma 
dei documenti congiunti. Do¬ 
mani sera il governo sovie¬ 
tico darà un ricevimento In 
onore degli ospiti italiani e 
l’onorevole Andreotti contrac¬ 
cambierà con una colazione 
ufficiale mercoledì alle 13 nel¬ 
la sede dell’amba.sciata ita¬ 
liana. 

II programma a Mosca pre¬ 
vede altresì per mercoledì la 
deposizione di una corona di 
fiori al monumento al solda¬ 
to sovietico ignoto, l’inaugura¬ 
zione della rappresentanza 
della Camera di commercio 
sovietico-italiana e la parteci¬ 
pazione ad uno spettacolo al 
Bolscioi. Giovedì pomeriggio 
il Presidente del Consiglio si 
incontrerà con i giornalisti e 
con gli operatori economici 
italiani a Mosca. Venerdì, sa¬ 
bato e domenica saranno ri¬ 
spettivamente dedicati a vi¬ 
site a Città Togliatti, Lenin¬ 
grado e Kiev. La partenza per 
ritalla è prevista per dome¬ 
nica sera. 

La visita di Andreotti nel- 
rURSS si inquadra nella poli¬ 
tica sovietica tendente a svi¬ 
luppare rapporti di pacifica 
coesistenza e di amicizia con 
tutti i paesi, indipendente¬ 
mente dal loro regime sociale. 
Ciò vale in particolare per 1 
paesi europei, nel quadro 
della preparazione della con¬ 
ferenza per la sicurezza e 
cooperazione. 

I tempi per il grande in¬ 
contro pan-europeo comincia¬ 
no a stringere. Il 22 novembre, 
come si sa, avranno inizio ad 
Helsinki i colloqui preparato¬ 
ri. .Non si può dire comunque 
che da parte dell’attuale go¬ 
verno italiano sia venuto un 
contributo costruttivo. Le 
buone parole di Andreotti e 
di Medici non sono mancate, 
ma gli atti hanno contraddet¬ 
to le parole. Basti ricordare 
la cessione agli Stati Uniti 
dell’isola della Maddalena per 
installarvi una base per som¬ 
mergibili atomici. 

Dieci giorni fa la Pravda. 
commentando il fatto, sotto¬ 
lineava che esso inasprisce la 
situazione europea e contri¬ 
buisce a creare nel Mediterra¬ 
neo « una situazione esplo¬ 
siva ». 

Se Europa e Mediterraneo 
— per il quale più volte 
l'Ulta ha avanzato proposte 
di trasformazione in un mare 
di pace, e quindi senza flotte 
straniere — saranno sicura¬ 
mente 1 due temi politici di 
maggiore rilievo negli incon¬ 
tri. un peso non indifferente 
avranno i rapporti di colla¬ 
borazione economica, tecnica e 
scientifica. 

Romolo Caccavaie 


Iniziati i colloqui 
fra il PCI e una 
delegazione del 
PC bulgaro 


Hanno avuto inizio presso 
la direzione del PCI i collo¬ 
qui tra la delegazione bulga¬ 
ra guidata dal compagno Bo¬ 
ris Velcev, membro deU’uffi- 
ciò politico e segretario del 
Comitato centrale, e una de¬ 
legazione del PCL Per il PCI 
erano presenti ai colloqui i 
compatì Paolo Bufalini, Ago¬ 
stino Novella, Tullio Vecchiet¬ 
ti, Emilio Sereni, Adriana Se¬ 
reni, della Direzione. Ivonne 
Ti ebbi e Claudio Verdini del 
CC. Luigi Conte della CXX;. An¬ 
gelo Oliva vice-responsabile 
della sezione esteri, del OC, e 
Alessandro Pecorari della se¬ 
zione (Kteri. 

Durante rincontro svoltosi 
in un'atmosfera di fraterna 
amicizia sono state scambia¬ 
te informazioni sulla situazio¬ 
ne politica nel rispettivi pae¬ 
si. In particolare la delegazio¬ 
ne bulgara ha illustrato l’am¬ 
pio programma adottato dal 
decimo congresso del PCB, 
che prevede un ulteriore bal¬ 
zo in avanti nella costruzio¬ 
ne della società socialista svi¬ 
luppata in Bulgaria 

Sono stati passati in rasse¬ 
gna i brillanti risultati rag¬ 
giunti nel campo industnale e 
agricolo, cosi come nella po¬ 
litica sociale che hanno pro¬ 
fondamente trasformato la Bul¬ 
garia 

I componenti la delegazio¬ 
ne del PCI hanno posto va¬ 
rie domande sullo sviluppo 
della vita politica e democra¬ 
tica nella società bulgara e sul 
contributo della Bulgaria allo 
sviluppo delle relazioni pacifi¬ 
che neH'area mediterranea e 
in Europa. 

I colloqui riprenderanno nei 
prossimi giorni dopo che la 
delegazione bulgara avrà com¬ 
piuto una visita in varie fede¬ 
razioni e avrà avuto contatti 
con le organizzazioni del PCI, 
amministrazioni e cooperati¬ 
ve del nostro paese. 



SCIAGURA MINERARIA NELL’IRAN 

a Damghan, un centro a 330 chilometri da 
Teheran, capitale dell'Iran. Sono morti 39 operai, seppelliti In una galleria crollata per un'esplosione di gas. Sono stati 
recuperati soltanto cinque dei corpi delle vittime. Si continua a scavare, fra il pericolo di altri crolli, per trovare le salme 
degli altri operai morti. Un'altra gravissima sciagura è avvenuta in Turchia, in una miniera di carbone presso Zonguldak: 
sono rimasti uccisi 16 lavoratori mentre altri 60 sono rimasti feriti. Nella foto: i primi soccorsi dopo la sciagura di Damghan 

All’aeroporto di Sofia si è riusciti ad evitare la tragedia 

In salvo gli ostag^ del jet turco 
dopo 40 ore di ansia e di tensione 

Irresponsabile atteggiamento del govemo di Ankara, che ha respinto a priori tutte le richieste dei dirottatori ed 
avrebbe addirittura sollecitato una azione di forza, tentando di coinvolgere la responsabilità delle autorità bulgare 


Dal nostro corrispondente 

SOFIA, 23. 

La drammatica vicenda del¬ 
l’aereo di linea turco, dirottato 
domenica suli’aeroporto di So¬ 
fia, si è risolta felicemente 
questa sera, dopo quasi qua¬ 
ranta ore di angoscia rese an¬ 
cora più pesanti dalle avverse 
condizioni atmosferiche (l’aero¬ 
porto della capitale bulgara è 
ammantato di neve) e dal vano 
scadere di due ultimatum: i 
quattro dirottatori hanno infatti 
lasciato liberi i 62 ostaggi (fra 
passeggeri e membri dell’equi¬ 
paggio) ed hanno chiesto asilo 
politico alle autorità bulgare. 

li comunicato diramato dalla 
BTA (agenzia di stampa bul¬ 
gara) sottolinea che il govemo 
di ^fia « ha compiuto ogni 
sforzo ed è riuscito con succes¬ 
so ad impedire tragiche conse¬ 
guenze». In effetti, le autorità 
bulgare hanno svolto un ruolo 
determinante, portando a buon 
fine le trattative-con i giovani 
rivoluzionari che ' hanno dirot¬ 
tato l’aereo: al contrario, le 
autorità turche hanno fatto di 
tutto perchè la situazione pre¬ 
cipitasse. ' rifiutando ostinata¬ 
mente ogni concessione alle ri¬ 
chieste dei dirottatori. In serata 
anzi, da quanto si è appreso. 
Ankara aveva addirittura sol¬ 
lecitato una « soluzione di 
forza ». offrendosi di mandare a 
Sofia un gruppo di militari 
per prendere d’assalto l'aereo. 

La vicenda, che ha portato 
ad un principio di scontro fra 
Sofia ed Ankara, è nota nelle 
sue linee essenziali. 

Quattro giovani nbeUi al re¬ 
gime autoritario turco, hanno 
dirottato, ieri mattina, un ae¬ 
reo della hnea Istanbul-Ankara 
e lo hanno fatto atterrare a 
Sofìa. A bordo c'erano 71 pas¬ 
seggeri e 9 membri dell’equi- 
paggio. Per costringere il per¬ 
sonale dell’aereo a cambiare 
rotta, ì quattro dirottatori ave¬ 
vano dovuto far uso delle armi, 
ferébdo il primo oilota e 'un 
passeggero. I due sono ora ri¬ 
coverati all’ospedale «Pigorov» 
di Sofia. Altre 12 persone, tre 
madri con bambini e alcuni ma¬ 
lati, si trovano all'infermeria 
dell’aeroporto: i dirottatori ave¬ 
vano acconsentito a che sbar¬ 
cassero. 

Per gli altri 62 ostaggi (pas¬ 
seggeri ed equipaggio) e per 
se stessi, i dirottatori avevano 
preannunciato la fine comune, 
con l’esplosione deH'aereo. qua¬ 
lora ii govemo turco non accet¬ 
tasse le condizioni che erano 
state immediatamente rese no¬ 
te già da ieri: liberazione e in¬ 
vio a Sofìa dei 13 oppositori con¬ 
dannati (alcuni a morte) dai tri-. 
bunali turchi; asilo politico in 
Bulgaria ai 13 condannati e ai 
4 dirottatori; abolizione del di¬ 
vieto di sciopero in Turchia; ri¬ 
forma agraria; autonomia allo 
università; salvaguardia della 
legalità democratica costituzio¬ 
nale; lettura di queste richieste 
alla radio c alia ìelevisione 
turca. 

I dirottatori hanno formulato 
due successivi ultimatum, uno 
per le 12 e uno per le 19,30, 
entrambi però trascorsi invano. 

La vicenda aveva serrati svi¬ 
luppi sul terreno diploma¬ 
tico. A una prima lettera del 
capo del governo turco, Ferit 


Melen, che chiedeva l’interven¬ 
to personale del primo ministro 
■ bulgaro. Stanko Todorov, per 
risolvere l’incidente dell’ aereo, 
quest’ultimo rispondeva che sa¬ 
rebbero stati fatti tutti gli sfor¬ 
zi possibili, che si fìdava in al¬ 
trettanta buona volontà da par¬ 
te del govemo turco e che non 
si sarebbe potuto ritenere re¬ 
sponsabile il governo bulgaro 
di eventuali spiacevoli conse 
guenze. 

Mentre sull’aereo, sotto la vi¬ 
gilanza dei quattro armati, le 
ore trascorrevano e veniva con¬ 
cesso di accostarsi soltanto al 
carrello dei viveri e delle be¬ 
vande. fra l’ambasciata turca 
di Sofìa, e il govemo di An¬ 
kara. le autorità bulgare e 1 
dirottatori incominciava la fìtta 
trama dei contatti. Notizie, 
smentite, voci, ddil’insieme dei- 
avere il quadro delle posizioni: 
le quali, sino a sera, si poteva 
il - govemo turco respingeva 
ogni richiesta dichiarando anzi 
di non voler trattare con i dirot¬ 
tatori. Sembra che lo stesso am¬ 
basciatore sia stato diffidato dal 
mantenere i contatti. Nella stes^ 
sa mattinata il governo turco 
inviava una nota al govemo bul¬ 
garo con la quale voleva assur¬ 
damente far ricadere sulla Bul¬ 
garia la responsabilità di quan¬ 
to stava accadendo. Il premier 
bulgaro Stanko Todorov respin¬ 
geva fermamente la nota riba 
dendo al tempo stesso la vo¬ 
lontà di salvare le vite in peri¬ 
colo. Ed è appunto ciò che è 
avvenuto, nonostante l’atteggia¬ 
mento assurdo di Ankara. 

Ferdinando Mautino 


Sui loro diritti in Germania 

r 

Colloqui a Berlino 
tra i quattro grandi 

Le conversazioni sono collegafe a quelle fra RFT e RDT 


BERLINO. 23. 

Si sono- riuniti oggi a Berlino 
ovest, nell'edificio già sede del¬ 
la Commissiwie alleata di con¬ 
trollo. gli ambasciatori statuni¬ 
tense e francese a Bonn, l'in- 
càricato d’affari britannico nel¬ 
la Gmnanla federale e lo 
ambasciatore dell’URSS presso 
la RDT. / 

La riunione, collegata con le 
trattative per un trattato fra i 
due Stati tedeschi, è stata de¬ 
dicata a un esame del proble¬ 
ma relativo ai diritti spettanti 
alle quattro grandi potenze sul¬ 
l’intera Germania in quanto 
vincitrici della seconda guerra 
mondiale, diritti che la RFT vor¬ 
rebbe vedere riaffermati con¬ 
temporaneamente alla normaliz¬ 
zazione dei rapporti con la RDT 
e ad un’eventuale ammissione 
airONU dei due Stati. . 

Le quattro ^andì potenze 
erano rappresentate al colloquio 
dall’ambasciatore Martin Hil- 


lenbrand (Stati Uniti), dall’am¬ 
basciatore Michael Z. Yefremov 
(URSS). daU’ambasciatore di 
Francia, Jean Sauvagnargues. 
e dall’incaricato d’affari in¬ 
glese. Reginald Herbert; questo 
ultimo sostituisce l’ambasciatóre 
a Bonn, sir Nicholas Hender- 
son. il quale da domani accom¬ 
pagnerà il presidente della RFT. 
Gustav Heinemann. in visita uf¬ 
ficiale in Gran Bretagna. . 

Al termine del colloquio, du¬ 
rato due ore e tre quarti, è 
stato convenuto che i rappresen¬ 
tanti delle quattro ^andì po¬ 
tenze torneranno ad incontrarsi 
giovedi. nella stessa sede. E’ 
stata poi offerta una colazione 
nella residenza berlinese del¬ 
l'ambasciatore degli Stati Uniti. 
Un comunicato comune rende 
noto che sono -stati scambiati 
pareri < su problemi di inte¬ 
resse reciproco, in un’atmosfera 
di concretezza ». 


Rivelazioni di «Newsweek» snl mistero di Bmelies 

Spia d’Israele Y attentatore 
del diplomatico israeliano 

Ex ufficiale marocchino, disertore, passato al servizio di Tel 
Aviv, ha avuto solo insuccessi — Più volte arrestato, «sca¬ 
ricato » dagli irritati padroni, ha tentato di vendicarsi 


L’il settembre scorso, il di¬ 
plomatico israeliano Zadok 
Ophir. recatosi ad un misterio¬ 
so appuntamento con un arabo 
in un caffè di Bruxelles, fu 
gravemente ferito a revolvera¬ 
te dall’arabo stesso. Gli israe¬ 
liani dissero che l'autore del- 
rattentato si chiamava Moham- 
med Ahmed Rabbah. Ag^un^ 
ro che, per attirare Ophir nel¬ 
l'agguato, gli aveva telefonato 
promettendogli rivelazioni circa 
un piano terrorista contro l’am¬ 
basciata d’Israele. 

Avi’enuto qualche giorno do¬ 
po la strage di Monaco, il fatto 
di sangue permise alla stampa- 
filo-israeliana in Ekiropa e in 
America di accentuare la cam¬ 
pagna anti-araba, che aveva già 
raggiunto toni incandescenti. 

Ophir, comunque, non mori. B 
del presunto Rabbah si persero 
le tracce. 

Ma ecco che un gioroalista 


di « Newsweek ». Arnaud de 
Borchgrave. riapre il « dossier » 1 
e svela il mistero. Il presunto 
Rabbah si chiama in realtà 
Hassan Joudat, ed è un ex uf-' 
ficiale deliresercito marocchi- 
nofì che ha disertato per pas¬ 
sare al servizio dello spionag¬ 
gio israeliano. Incaricato di ru¬ 
bare alcuni passaporti -arabi 
« vergini ». cioè autentici e mai 
usati prima. Joudat si è fatto 
arrestare sul fatto aH'Aja. Quin-’ 
di si è rotto un piede tentando 
di evadere. Guarito, è stato ri¬ 
messo in libertà, ed ha tentato 
nuoi'amente di compiere la mis¬ 
sione affidatagli, penetrando di 
notte neH’ambasciata marocchi¬ 
na a Bruxelles. Ha rubato al¬ 
cuni passapmti e timbri, e, nel 
grossolano tentativo di deviare 
il corso delle indagini, ha la¬ 
sciato un truculento messaggio 
scritto col suo stesso sangue, 
firmato: «Unione nazionale del¬ 


le forze popolari » (è il nome del 
più importante partito della si¬ 
nistra marocchina). Ciò non ha 
evitato al goffo agente segreto 
un altro arresto e un anno dì 
prigione. Durante il processo 
Joudat ha tentato di spacciarsi 
per membro di E1 Fath. ma è 
stato nettamente smentito. 

Passato da un insuccesso al- 
Taltro. Joudat ha finito per ir¬ 
ritare lo spionaggio israeliano, 
che ha deciso di «scaricarlo». 
Donde la sua vendetta, peraltro 
maldestra, dato che di ben 
quattro pallottole sparate da 
brevissima distanza, non una ha 
provocato ferite mortali. Ophir, 
ovviamente, non era altri che 
n capo dei servizi segreti israe¬ 
liani in Belgio. 

Queste — secondo « News¬ 
week » — le conclusioni della 
poUzia belga. Ora Joudat sa¬ 
rebbe ricercato dalle polizie di 
tutta l’Europa. 


' Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 23. 

Nel diluvio di informazioni e 
di titoli cubitali coi quali la 
stampa francese si dichiara 
certa della cessazione delie 
ostilità in Indocina prima del 
7 novembre, cioè prima delle 
elezioni presidenziali america¬ 
ne. s’è levato ancora una volta, 
stamattina, il richiamo alia 
realtà del portavoce della dele¬ 
gazione nord-vietnamita alla 
conferenza di Parigi. 

« Come abbiamo avuto occa¬ 
sione di dire qualche giorno 
fa — ha dichiarato Nguyen 
Than Le — attualmente esi¬ 
stono tutte le condizioni per un 
rapido regolamento del probità 
ma vietnamita. La nostra posi¬ 
zione è corretta, logica e ragio¬ 
nevole. Noi abbiamo dimostrato 
il massimo di buona volontà. E 
tuttavia fino ad oggi il proble¬ 
ma vietnamita non è ancora ri¬ 
solto, la guerra si prolunga e 
sì intensifica. In questa situa¬ 
zione è logico porsi la seguente 
domanda: l'amministrazione Ni¬ 
xon desidera veramente un ne¬ 
goziato serio, oppure prosegue 
ancora nelle sue manovre de¬ 
stinate ad ingannare l’opinione 
pubblica? Se il negoziato non 
arriva ad un risultato, se la 
guerra continua, l’amministra¬ 
zione Nixon ne è interamente 
responsabile ». 

Con questa dichiarazione, il 
portavoce nord-vietnamita con¬ 
ferma indirettanriente che un 
accordo di massima è interve¬ 
nuto tra i rappresentanti di 
Washington e quelli di Hanoi 
sulla fine delle ostilità e sulle 
varie fasi del regolamento po¬ 
litico del problema sud-vietna¬ 
mita. Ma, a quanto sembra, 
questo accordo doveva produr¬ 
re, a Saigon, determinati effet¬ 
ti che fino ad ora non si sono 
verificati: certi impegni presi 
da Kissinger a proposito del re¬ 
gime saigonese tardano ad esse¬ 
re applicati, per cui il porta¬ 
voce ha messo giustamente in 
guardia l’opinione pubblica con¬ 
tro le manovre nixonìane, che 
non solo ritardano la fine delle 
ostilità ma potrebbero addirit¬ 
tura annullare gli accordi già 
presi e riportare il Vietnam in 
una guerra senza fine. 

Questa, a nostro avviso, è 
l’interpretazione che bisogna 
dare alle parole di Than Le. Il 
che ci riporta alia situazione di 
due settimane fa, quando la 
trattativa poteva sfociare sia in 
un accordo sia in una rottura 
definitiva. Nonostante i reali 
progressi compiuti, la situazio¬ 
ne è dunque ancora ad un bi¬ 
vio: se Nixon applica fino in 
fondo i termini dell’accordo con¬ 
cluso da Kissinger coi nord-viet¬ 
namiti. la cessazione delle osti¬ 
lità può veramente intervenire 
prima delle elezioni presiden¬ 
ziali americane. Per contro, se 
Nixon cerca di guadagnare tem¬ 
po e di ingannare il popolo viet¬ 
namita e l’opinione pubblica 
mondiale serx'endosì delle im¬ 
pennate di Thieu come di un pa¬ 
ravento dietro il quale continua¬ 
re le sue manovre, non vi sarà 
né cessazione del fuoco né. pro¬ 
babilmente. continuazione delle 
trattative. 

E’ chiaro che questa messa 
a punto della delegazione nord¬ 
vietnamita scaturisce da ele¬ 
menti di giudìzio che sono in 
possesso soltanto delle parti di¬ 
rettamente interessate e che si 
collegano al contenuto degli im¬ 
pegni presi da Kissinger a Pa¬ 
rigi e alla fedeltà con la quale 
Kissinger ha cercalo di realiz¬ 
zare a Saigon questi impegni. 

Stasera, analizzando i piani 
dì pace pubblicati dal «Time» 
e dal « Newsweek » e confron¬ 
tandoli con la dichiarazione ri¬ 
lasciata allo stesso « News¬ 
week » dal primo ministro nord- 
vietnamita Pham Van Dong. 

« Le Monde » pubblica quelli 
che. a suo avviso, sarebbero i 
principali punti dpll’accordo 
americano-vietnamita: 1) il ces¬ 
sate il fuoco inten'crrebbe co¬ 
me conseguenza di un accordo 
polìtico realizzabile a breve, me¬ 
dia e lunga scadenza e riguar¬ 
derebbe per ora solo il Vietnam 
e non tutta l'Indocina; 2) alla 
cessazione del fuoco seguirebbe¬ 
ro la liberazione immediata di 
tutti i prigionieri di guerra 
americani. la liberazione dei 
prigionieri politici rinchiusi nel¬ 
le prigioni saigonesi e la cessa¬ 
zione totale dell'intervento ar¬ 
mato americano; 3) il presiden¬ 
te fantoccio Thieu resterebbe al 
potere anche dopo il cessate fl 
fuoco e durante le trattative di¬ 
rette tra il Governo rivoluzio¬ 
nario provvisorio e fl regime at¬ 
tuale; 4) prima delle elezioni 
generali Thieu si dimetterebbe, 
avendo tuttavia la possibilità di 
diventare il «leader» della cor¬ 
rente dì destra pro-americana, 
nel governo provvisorio a tre 
componenti. 

Lasciamo a « Le Monde » la 
responsabilità di queste indi¬ 
screzioni, che riportiamo per 
dovere di cronaca. Esse ricon¬ 
fermerebbero d’altronde che tut¬ 
ta la trattativa s’è sviluppata at¬ 
torno alla presenza di Thieu e 
che Nixon avrebbe continuato a 
giocare la carta del presidente 
fantoccio con la speranza di 
conservare una presenza pro¬ 
americana a Saigon, r ' 

Quello che è certo, perchè è 
provato dai fatti, è che la guer¬ 
ra continua ancora: e conti¬ 
nuerà fino a che non apparirà 
alle forze di liberazione la pos¬ 
sibilità di una pace < corretta ». 
cioè di una pace che abbia in 
sé garanzie di libertà, di indi¬ 
pendenza, di democrazia e di 
neutralità per il popolo sud-viet¬ 
namita. 


{Dalla vrìma pagina) 
quanto riguarda la durata del¬ 
l’astensione dal lavoro. 

I ferrovieri sciopereranno dal¬ 
le 11 alle 12 (impianti fissi); 
dalle 13 alle 14 (personale degli 
uffici) ; 15 minuti per turno nei 
periodi dalie ore 0 alla 1, dal¬ 
le 11 alle 12 e dalle 16 alle 17 
(personale addetto alla circo¬ 
lazione dei treni). Negli altri 
trasporti pubblici l’astensione 
sarà di un quarto d’ora. 

I giornalisti radiotelevisivi 
(Agirt) hanno annunciato ■ la 
loro adesione alla protesta. 

Anche il SINDIFER (Sinda¬ 
cato del direttivi delle Ferro¬ 
vie dello stato) ha proclamato 
lo sciopero (dalle 13 alle 14) 
« onde rappresentare all’opi¬ 
nione pubblica — è detto in 
un comunicato — la sensibi¬ 
lità del personale direttivo fer¬ 
roviario al rispetto della de¬ 
mocrazia 

La giornata di oggi segnerà 
dunque l isolamento delle for¬ 
ze eversive dell’estrema de¬ 
stra, responsabili dei crimini 
che hanno insanguinato l’Italia 
dal ’69 ad oggi. Unanime è in¬ 
fatti, nel paese, lo sdegno per 
la nuova e gravissima ondata 
di atti delinquenziali, la denun¬ 
cia della loro inequivocabile 
matrice fascista, la richiesta 
al governo di intervenire con 
decisione contro esecutori e 
mandanti. 

Segnaliamo, fra le pre.se di 
posizione di maggior rilievo, 
quella dei movimenti giovanili 
democratici: FGCI, Movimento 
giovanile della DC. Gioventù 
Aclista, Federazione giovanile 
socialista italiana. Federazio¬ 
ne giovanile repubblicana ita¬ 


liana. « Occorre — dice fra 
l’altro un loro documento co¬ 
mune — impedire che ai re¬ 
sponsabili dello squadrismo fa¬ 
scista e della trama nera sia 
assicurato qualsiasi tipo di im¬ 
punità (...), Dai giovani deve 
venire un esempio di unità de¬ 
mocratica ed antifascista, di 
maturità politica. In ogni cit- 
tà, nelle scuole, nei quartieri, 
nei Comuni, nei luoghi di lavo¬ 
ro é necessario rilanciare l’ini¬ 
ziativa e consolidare i comitati 
unitari antifascisti: non devo¬ 
no avere diritto di cittadinan¬ 
za nelle scuole e nelle univer¬ 
sità le forze che si collocano, 
per l’ideologia che propugnano 
e per i metodi squadristki che 
usano, al di fuori della demo¬ 
crazia antifascista cui s’ispira 
la Costituzione repubblicana ». 

Ferme prese di posizione so¬ 
no venute anche dalle ass'ocia- 
zioni democratiche di massa: 
Alleanza nazionale dei conta¬ 
dini. Confederazione nazionale 
deU’artigianato, Lega naziona¬ 
le per i poteri e le autonomie 
locali. Lega delle cooperative, 
ecc. Numerosi Consigli co¬ 
munali ed enti locali hanno già 
approvato o.d.g. o sono stati 
convocati 

Esponenti sindacali e politi¬ 
ci. dal presidente della Regio¬ 
ne calabra Guarasci, al segre¬ 
tario aggiunto della CISL Vito 
Scalìa, all’ex ministro della 
Difesa Luigi Gui hanno rila¬ 
sciato dichiarazioni. 

Alla Camera, il capogruppo 
del PSI compagno Bertoldi ed 
altri deputati socialisti hanno 
rivolto un’interpellanza al mi¬ 
nistro deirinterno. 


Kissinger lascia Saigon 


{Dalla prima pagina) 

« prossimamente » sarà attua¬ 
ta una cessazione del fuoco 
nonostante la sua opposizio¬ 
ne, in quanto gli americani 
hanno deciso di porre fine 
«presto» al loro impegno mi¬ 
litare. Secondo fonti vicine a 
Thieu. Kissinger avrebbe «per¬ 
suaso» il fantoccio ad inizia¬ 
re colloqui diretti con 1 diri¬ 
genti del PNL. Secondo altre 
fonti, invece, Thieu ha comun¬ 
que escluso un armistizio tale 
da congelare le posizioni te¬ 
nute dalie forze armate con¬ 
trapposte nel Sud Vietnam. 

Il quotidiano Tin Song, con¬ 
trollato da Thieu, scrive oggi 
che « impressione generale » è 
che i negoziati tra Thieu e 
Kissinger sì siano svolti «in 
una atmosfera molto accesa, 
a causa della incrollabile de¬ 
terminazione vietnamita di te¬ 
ner fermo sulle proprie posi¬ 
zioni ». Un portavoce ufficia¬ 
le ha dal canto suo dichiara¬ 
to: «Vi saranno ulteriori con¬ 
sultazioni (con gli USA) su 
tuia soluzione. Quello che il 
Sud Vietnam vuole non è una 
tregua temporanea ma una 
pace giusta e duratura per 
l’intera penisola». 

Riassumendo queste diverse 
valutazioni, l’AP scrive che 
« le dichiarazioni delTamba- 
sciata americana e del gior¬ 
nale ufficioso stanno ad indi¬ 
care che gli ultimi negoziati 
di pace qui a Saigon non 
hanno permesso di arrivare 
ad un accordo... A quanto pa¬ 
re non è stato raggiunto un 
accordo sul piano di cessa¬ 
zione del fuoco e sul gover¬ 
no ad interim finché non ven¬ 
ga trovata una soluzione po¬ 
litica ». 

Un parlamentare antl-Thleu, 
quando si sono sparse voci 
che Thieu avesse invece accet¬ 
tato una tregua ed un gover¬ 
no di coalizione, ha detto: 
« Non ci credo assolutamen¬ 
te. Ho incontrato stamane al¬ 
le 11 alcune personalità che 
avevano appena visto il Pre¬ 
sidente Thieu. e questi ha 
detto loro che non c’è ancora 
nulla di fatto». 

Un fatto è certo: che Thieu 
sta accelerando i tempi di una 
azione repressiva intensifica¬ 
ta per cercare di dimostrare 
che egli ha un controllo sul 
Sud e un « consenso » più am¬ 
pi di quanto la situazione rea¬ 
le non implichi e di quanto 
gli stessi americani non giu¬ 
dichino. Subito dopo la par¬ 
tenza di Kissinger. Thieu ha 
ricevuto, come dice un.comu¬ 
nicato ufficiale, «tutte le alte 
personalità dei ccmsigU ammi¬ 
nistrativi di provincia deU’in- 
tero Sud Vietnam. H Presi¬ 
dente ha analizzato la situa¬ 
zione del Paese ed ha fatto 
il pimto su tutto il subdolo 
complotto dei comunisti per 
quanto riguarda ciò che essi 
chiamano la loro ' soluzione 
di paoe». 

Il TIn Song, dal canto suo. 
rileva che Thieu ha ordinato 
alle ahtorità di tutti i livelli 
«di fronteggiare in modo ca¬ 
tegorico le azioni sovversive 
che potrebbero essere fomen¬ 
tate 'dai comunisti », impar¬ 
tendo direttive in questo sen¬ 
so. un altro ^ornale governa¬ 
tivo parla di possibile «tre¬ 
gua h. ma non prima di marzo. 

Fónti del ministero dell’ln- 
terno hanno detto d’altra par¬ 
te che è stato chiesto al mi- 
Tììnyero della IMfesa di distac¬ 
care « un gran numero » di 
uY-iciali subalterni, i quali do- 
vianno visitare tutti i villaggi 
pèr valutare sul posto la si¬ 


tuazione dal punto di vista 
della sicurezza. 

Gruppi di lavoro formati 
da ufliciali superiori di Sai¬ 
gon sarebbero già al lavoro 
per elaborare le modalità di 
attuazione di tma cessazione 
del fuoco. Un alto ufficiale ha 
detto: «Mai nella storia del 
conflitto indocinese le pro¬ 
spettive di pace sono state 
più concrete, ma quelli che 
pensano che la pace sia die¬ 
tro l’angolo si sbagliano. Non 
vedo come ci si possa arriva¬ 
re prima delie elezioni presi¬ 
denziali USA, o meglio pri¬ 
ma dell’anno nuovo ». 

Difficile, in sostanza, fare il 
punto esatto della situazione, 
se si eccettua la conferma che 
Thieu cerca disperatamente di 
affermare la propria posizio¬ 
ne. Ma i violenti combatti¬ 
menti che continuano a nord 
di Saigon, a una dozzina di 
chilometri appena dalla ca¬ 
pitale, e più ancora l’offensi¬ 
va che sugli altipiani centrali 

É portato le forze di libera¬ 
ne, nelle ultime ore, a ta- 
are le comunicazioni tra 
intum e Pleiku e ad occu¬ 
pare numerose basi dei fan¬ 
tocci, indicano che lo spazio 
'a sua disposizione si riduce 
'sempre piu. 

In Cambogia il comandan 
te in capo delle forze del 
Pronte Unito (PUNK). Khieu 
I Samphan. ha ribadito che es- 
I se «sono più che mai decise 
a condurre la lotta sino alla 
vittoria totale e alla definiti 
va liberazione della Gamba 
già». La dichiarazione, con 
tenuta in un messaggio a 
Perni Nouth, Presidente del 
Consiglio del governo reale, 
che si trova a Pechino, sem 
1 bra smentire le voci messe in 
; giro a Phnom Penh circa con 
tatti tra fantocci e forze di 
liberazione per una cessazio¬ 
ne del fuoco. Il problema 
cambogiano, va ricordato, si 
pone in modo diverso da quel¬ 
lo, ad esempio, laotiano, sui 
quale sono in corso negoziati 
per un govemo di concordia 
e una tregua d’armi. 

m * * 

PECHINO, 23. 
li principe Norodom Siha- 
nuk, capo legale dello Stato 
cambogiano, Jia riferito alla 
AFP che il cbnsigliere specia¬ 
le della deleg^ione nord-viet¬ 
namita a Parigi, Le Due TIio, 
gli ha dichiarato una setti¬ 
mana fa che, «se si attribui¬ 
sce una lunghezza di dieci 
chilometri alla via della pa¬ 
ce negoziata nel Vietnam, re¬ 
stano ancora due chilometri 
da percorrere prima di per¬ 
venire ad un accordo». Que¬ 
sti due chilometri, ha detto 
Le Due *1110, «saranno i più 
difficili e delicati ». Egli avreb¬ 
be aggiunto che «non è da 
escludere un fallimento all’ul- 
timo minuto » e che « le possi¬ 
bilità di successo e di falli¬ 
mento dei negoziati sono u- 
guali ». 

Secondo Sihanuk, le forze 
di liberazione vietnamite sono 
«assolutamente pronte a sfer¬ 
rare una terrìbile offensiva 
dinante la stagicHie asciutta 
che sta per cominciare». 

Sihanuk ha detto che egli 
è pronto a parlare con gli 
americani «per normalizzare 
le relazioni tra USA e Cam¬ 
bogia», ma che non verrà ac¬ 
cettata alcuna forma di dia¬ 
logo coi fantocci di Lon Noi. 
Ha aggiunto che, se in Viet¬ 
nam e in Laos verrà attua¬ 
to un cessate il fuoco, egli 
« partirebbe prontamente, il 
più presto possibile» per il 
suo Paese. 
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